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elle coi più memorabili fe^uitc^ in Europa: 
, -fbecidmenuinquefli paefibafk dalla pace di 
Qimbraiydel 2). XXIX, infino 
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A, CHE NE 

OPERA SI 

CONTEN&ONO. 


BhoccamttitraVa 
pa clemente VII 
eér l'imperadore 
Carlo V. 

abboccamenti tra 
TapaTanlo HI, 
imperadore. 2 2 .2:9.3 5 .40 
Sboccamenti tra Cefare , & il 
di Francia, 5 ®* 5 ^ 

Sboccamento tra il ]\e di Francia, 
etrilFS d Inghilterra i i 

Sboccamento tra il "Papa, ^ il Af 
di Francia 1 3 

^Accordo tra il Papa, & t Imperado 
ire. 2- 

Accordo tra Cefare, & i Protefan^ 
ti. iO 

Accordo tra Cefare^ & il Duca di 
Cleues 4 i 

Accordo tra Cefare,et Mauritio. 70 
Africa,città e^ugnata dagli Impe- 
riati. 66 

Agoflino Spinola , Capitano virtuo- 
fo 11 

Agoflino, Conte de Landi ^6 
Alberto^ Marchefi di Brandembor- 
go con Cefare. 4 -•X 4 * 76. contra 
Cefare.69 .rotto d^lauritio, 79 
rotto dal Duca di Brunfuich. 8 2 
Alberto , Conte di Mansfelt. 54. 68 


Alberto del Bene 
Aleffandro de Medichetetto in Prin- 
cipe di Firenxe.é.occifo da Loren- 
Xino fuo cugino. 'L 

Aleffandro Vitelli yittoriofò 
Aleffandro Saluiati, Cardinale 9 z 

Atfonfo III. Duca di Ferrara, chia- 
mato da Cefare d Bologna per ac- 
cordar te di ferente hauea colPa 
pa.CMorto z 7 

Algieri in Afrieatentata in nano da 
■ Cefare 

don Aluero di Sandes,Cenerate »• w » 
fareaUe Gerbe rimafo con 5000. 
foldati. 1 50. prigioniere de Tur- 
chi rjt 

Atuigia , madre del Bg di Froda, Fra 
cefeo I. Reggente del detto Bggno, 
infìeme con Madama Margherita 
d'Sflria^ia di Carlo V.Impera- 
dorè , accordatrici della pace di 
Cabrai. 2 .Aluigia detta morta. 9 
Ambuofa, luogo di Francia , desina- 
to da congiurati 147 

America, parte del mondo nuouo, 
trouata Cv chiamata così da Ame 
rigo Vefpucci Fiorentino 94 
Ammiraglio di Francia, Cuaffari Si 
gnor di Caftiglion, et Caualiere del 
l’ordine di S.Michele,capo dcìFac- 
* j cordo. 
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eòrdo tra Cejarc ^ il fuo ì\e.ioi 
fatto prigioniere del I{e Filippo, 
1 1 r.13 3. liberato. 1 34 
» 4 nabaptifia , uoce Greca , in Italia- 
no ribatc^^tore. 1 5 

tAnabaptifli s'inftgnorìfcono di Mun 
fterjterra della yveflfaliat de ejue 
i gli era I{e Ciouanni à Liyden Hol 
landefe. ibidem 

.Ancona > antica città iella Marca « 
prima libera, interamente fotta- 
mejfa all'ubbidienza della Chiefa 
Fumana. >1 1 

.Andrea Car.olofladio, principiatore 
della fetta Mnabaptifiica iranno 
M . D . X X . in Saffonia. i $ 

.Andrea Critti,Doge di Fenetia mor 
to. 

Mndrea Doria, Generale deK armata 
Imperiale condujfe Ce far e alt im- 
prefa felice di Tunigi & della Go- 
letta. 18.19. lodatifiimo Capita- 
no per mare , feee gran danno à 
Turchi , prefe Coron, & altre ter 
re,& luoghi loro.i 7. Trincipe di 
Melfi , Generale perii Catboli 

ICO, raro huomo , Tadre della pa- 
tria, ìnorto. a 54 

il grand! Mndrea Ve folio , Medico, 
prima di Cefare eJr poi del l{e Ca- • 
tholico infigne nella Anatomia , 
mandato in pofie in Francia per 
medicarii deferito allagiojtra, 
141. 

.Anna Boleine, moglie del Fje ^Inghil 
terra Henrico Vili. & incoro- 
nata. 1 3 

.Anna Boleine,Trincipeffa molto al- 
tiera, decapitata. 2 o 


Mona forella del Duca di Clcues, ma 
ritata col J{e d’ Inghilterra. 3 i 

Mnnadetta, ripudiata a torto 3 3 
Mnnad'Mujlria, figliuola dtl fratel- 
lo di Cefare Ferdinando maritata 
col Duca di Bauiera. y y 

.Anna Coforte del l[e de Romani, ma 
dre di molti figliuoli , morta. 6 m 
Mntonio da Leua, Capitano cbiarijfi- 
tno per Cefare hi Lombardia, v 4 
..Antonio da Leua, Capitano della lega 
tra Cefare,il Vapa & altri Italia 
■ni, li 

..Antonio da Leua morto, co gran di- 
ffiiacere di Cefare. 1 5 

Mntonio Duca di Loreno, morto, y i 
..Anton Francefeo delli Mlbigi, prefo 
à Montemnrlo, decapitato in Fi- 
■renge. 27 

..Antonio Guidoni, madato dagli In- 
glefi per mediatore de la pace in 
Francia. <Jy 

..Antonio cincone, Spagnuolo * man- 
dato dal l{edi Francia peramba- 
fdadore al Turco, occifo dalle gi- 
ti del Marchefe del Guaflo , in/ie- 
me col Signor Cefare Fregofo. 3 y 
.Mnuerfa accampata da Monfignor 
diLtingaualle , Capitano del di 
Francia, eir Martin Fan Ffiffenu 
Capitano del Duca di Cleues. 3 6 
■Mnuerfa , nel riceuere il fuo Trinci- 
pe Filippo. 6 ^ 

Mquifgranacittx £ l mperio, 9 
..Arciuefeouo di Capua mandato è 
Cambre^ , dal Tapa. 1 


..Argentina ihfyme con t altre terre 
agm, • 
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d' ullamag^ , doppo la rotta de! 
Trotefianti, accordata co Cef y 6 
Mrmata 


T a y 

jCtmAU iT Inghilterra grandi(Jimat 
fotta il Cenerate Milorde cUnton 
^Ammiraglio, i5« 

firmata dtti^refo porto aìlaCon- 
quejia in ^iagma > doppo alcuni 
danni fiati in Francia, in parte dis 
fatta, ^ rotta . 130 

irrigo Dudelei uno de' capi della co- 
giura contra ti Fuegina dlnghil- 
terra, lox 

^Arrigo Dudelei , faluoffi con alcum 
compagni in Francia ibidem 
Afcanio Colonna , per hauer ricufa- 
to il dolio del fate , al Vapa ,fu da 
effo priuato delfuo fiato 5 3 

Afcanio della Cornia, non è nomina- 
to neUa pace 114 

Augufia , ejfendo rotti i Trotefianti 
accordata con Ceftre. 5 3 

jiugufia accordata con il Duca Man 
ritio con mifia , & confederatio- 
ìte per la libertà commune, 'jo 

B Mrbaroffa generale deW armata 
Turchefca [cacciato di Tunigi,et 
fuggito à Bona , per mare, in Al- 
gieri • , 18 

Barbaroffa , riìxbbe Cafielnuouo, 3 1 
Baron Volino , Generale deUe galee 
Francefì contragli Ingleft. 65 
BaronV olino, afiutamite afialtò nel 
: l'Oceano la frotta de'Fiamminghi 
• prefi tor xij.nauilij, eSr le condire 

67.68 

Baron di Caficlnau, uno de' congiura 
• ti contra la corona di Francia, pre 

fo con xxij. compari. 1 48 
Baron di ToUcuille, Capitano perii 
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Be Filippo , tentato Bórgo in Sre- 
feiafenga frutto ritorna nella Frà- 
cia Contea. 116 

Baron di SolignacFràcefe col fuogrà 
dìshonore refeCafielet al Conte £ 
Urimberghe, Capitano del Be Fi- 
lippo,. 115 

Baron di Culan,Francefe fiato prigio 
neinHefiinOtCon molti altri Si- 
gnori,. 80 

Baron diCurton Francefe prigione, 
alla rotta di S. Quintino, 1 08 
Bartolomeo Caualcanti à Siena. 94 
Bartolomeo Valori, Commeffario del 
Vapa contro à Fiorentini,entra in 
Firenze. 7 

Bartolomeo Valori , prefo à ì/lonte- 
murlo, decapitato. 2 7 

Bafiia Viali, generale dellegalee Tur 
chefche, prefe il Forte aUe Cerbe , 

15 Or 

Battaglia tra gli Inglefi , & gli Sco- 
rie fi, $9 

Battaglia fia gli Imperiali , &Cle- 
uefi , 40 

Battaglia di Ciregiuola inViemonte 
tra Imperiali & Francefì, 4^ 
Battaglia tra Cefare, &il Duca di 
Safionia. $ 6 

Battaglia in Scotia tra Francefì eSr 
Scotiefi, 64 

Battaglia di Mauritio, & Alberto 
MarchefediBrandemborgo, 79 
Battaglia de tra Imperiali & 
Francefì. ^ 90 

Battaglia di Siena in Tofeana tra il 
Marchefe di Marignano & Vitro 
Stro':^. 93 

Battaglia nauale neltOce^no, 96 , 
4 - 4 Battaglia 




r ^ V 0 i jt. 




Hatta^liafrejfo à S.ilwntine tra fra 
cefi & il E^e Filippo io8 

^attaglia in Campagna di V^ma tra 
il Tapa il I{e Catholico. 1 1 4 
Battaglia di Grauelingbe in Fiandra 
■tra F rance fi, Qìr Borgognoni. 1 z 6 
Bauais,terra del R^e Filippo abbrac- 
ciata da Francefi. 8 9 

ins ripugnato da Francefi. 115 
erma tornata d ubbidunj^. del Re 
de I{pmanL 5 7 

Moglhn occupato da Fractfi, jl»re- 
flituito, ij8 

Bologna prtjfo al mare Oceano » eccu 
fata dagli Inglefi.^’j. reflituita à 
Francefi. 6 5 

Bonifacio Marchefe del Monferrato» 
morto. 10 

Borgo in Brefiia accampato dal Ba^ 
. ron Toleuille, prefio liberato. 1 1 6 
Bofco, detto Guglielmo . 90 

Bouines ejpugnata da Francefi. 8 8 
Brabante» afi'oluto delprocejfo diT^i 
- uers. 3 

Brifacb Marifcial di Fràcia. 

M 5 . 

Brufcde, Configlicre , & Oratore del 
B^Catbolico. 94 

Buda, fedia Beale» de* fie^ynghe- 
riatOCCupatadalTurxo , 3$ 


^^hriera, df-Cofia, terre de Vd* 
^ dinfi»abbruciate,& li babitato- 
ri cCefi'e^crudelmente occifi. 5 i 
Caderebbe Brabantino ,gouernatore 
di TionutUe , quando ella fi prefe 
da Francefi. ìiz 

Cala e^ugnato da Francefi, 119 


Cambray cittd T^trale, % 

Cambray, terra d'imperio » fatto prò 
tettione del Conte di Fiandra ,fat 
taui da Cefare una Cà^diìla » ri ^ . 
mafe del rimanente'^to'lgoucr- 
no del fuo y efcouo ’ 44 

Cambray tentata in uano da France~ 
fi & pronuntiata per inimica. 8 z 
Cambre fi cafiello oàt fi coclufe la pa 
ce tra i due Rs* Catbolico , & il 
Chrifiianijftma, J 3 ^ 

Camerino conceduto À Ottauio Farne 
fe» nipote di VapaVaulo HI. 3 o 
il gran Cancelliere di Fràcia , uno del 
fupremo Configlio dato à Carlo 
IX. 155 

Capitano 5 . Stefano , occifoÀ Tionuil 
le. li 5 

Cardinal S..Agnùlo <^4 

Cardinal di Borbon. 1 J J 

Cardinal di Brundifio» Legato 19 
Cardinal Campeggio»Legato» 3.9 
Cardinal di Carpi , , 65 

Cardinal Cibo. ' ibidem 

Cardinal Crefcentio » Legato 68 
Cardinal Emps, Legato» 154 " 

Cardinal Farne fe 64 

Cardinal Gaddi 16 

Cardinal d'Inghilterra» . Legato. 40^ 
53, 91. 

Cardinal di Loreno. 1 3 6. 1 15 5 

Cardinal di Mantoua, Legato i $4 
Cardinal Moni e Vulciano. 

Cardinal Monte Sanfauino » Legato, 
ibidem. 

Cardinal T^itione ■» Legato 3 9 

Cardinal di Varigi » Legato, ibidem 
Cardinal Rodolfi. 1 9.1 6 

Cardinal Saluiati» ibidem 

Cardinal 
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Card’nal Seripindo » Legato 1 54 

Cardinal Symonetat Legato,i$.ì 54 
Cardinal di Tornon, 3 o. 1 5 5 

Cardnal diurni 3 3 

Catinai yUAiensyUgatO 1 5 4 
Careflia in ^JlSnagna, % 

Careftia in Fiandra, I o. 3 2 . 1 o 5 
Ccrejlia m Franc^ 1 0 

Careflia in Itali^^ 3 2 

Carignano occupato da Francefì. z 7 , 
rioccupat oda effi, 4 ^ 

Carlo de "FIhUì > uno de li confermato 
ri dtUa pace tra gli Inglejì ^ Fra 
cefi. 4S 

Carlo IX. afcende alla corona di Fra 
eia j fanciullo 4Sonflituito fotta il 
fupremo C on figlio degli otto, 
Carlot nuca di Loreno» fuccede al pa 
dre Francefeo. 5 2 

Carlo Duca di Sauoia» morto. 87 
Carlo y ittoriotDuca dt Brunfuic.y^ 
Cafil maggiore occupata da Franco^ 

fi. 5>4 

Cafieiletto in Francia efpugnato da 
Borgognoni. 1 1 3 

Caflt'lnuouo occupato da Turchi. 3 1 
Caterina d’ ..dragona, ripudiata à tor 
to dal I{c d'Inghilterra, 1 3 . mori 
di dolor e, & tedio. 2 o 

Caterina .Guarda , maritata al detto 
Be. 3 1. decapitata. 3 6 

Caterina de Medici , maritata al Du 
ca d Or liens 1 5 

Caffeina Tarra markata al BetCln 
ghìlttrra, 3 6 

Cercamp , oue fi trattò la pace tra 
Borgognoni, ^ Francefi. 1 5^ 
Ctfare Fregofo , Capitano dii R/di 
Francia, ajjaltò CcnoMa, z 1 .otten 


ne chierafeo in Tìemonte.xt. am 
ma-g^o dalle genti del Marchefa 
del Guafio, in sà'l Tó. 3 4 

Chiappino yiteìli , Capitano chiaro 
esecutore dtlTimprefa di Torto 
Hercole, futa tenuta da France- 
fi» 5 >S 

Chierafco,rfl)ugnat0 da Fracrfi, 1 04 
Cbieri occupato da Francefi. 67 
Cbriflieraa figliuola del Rp di Dani- 
marca Cbrifiierno,maritata aWul 
timo Duca di Milano , Francefeo 
Sforga, 1 4. rimaritata al Duca di 
Loreno.i •). mediatrice della pace 
tra il Re Filippo O-ilRe di Fran 
eia . 135 

Chrifiicrno Re di Danimarca , 7<{pr- 
uegia , cr Suctia , fuggito del Re- 
gno, utnne alla corte di Cefarejuo 
cognato, andato per tentar la ricu 
peratione,fu fatto prigioniere, et 
cufiodito io carcere perpetuo, i r é 
morto. 1 3 5 

Cimay,rouinata da Francefi. 74 
Ciuitella in .Abru'ggp in uano affedia 
ta da Francefi. 104 

demente VII, Tapa,accor dato con 
Cefare inHiJpagna , per ajfaltar 
Firen%e. 5, à Bologna parlò con 
Ce fare , s'affaticò per U Duca di 
Milano , approuò chei Caualieri 
di Rodi bah taflero à Malta.6. no 
approuò la feiitentia di Cefare fo- 
pra lediffcrège fne hauea col Du- 
ca di Ferrara.6. colli goto con Ce- 
fari contra 1 fiorctu in i.y.S. man- 
dò aiuto à Cefare, contra il T ureo 
in Ungheria. 1 1. ridnjjejtnconei 
libera città fotta il dominio della 

Cbiefa, 
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Chicfa. 12. procurò difarparen-^ 
tado col ^ di Francia , & perciò 
andò à Marjilia. 1 3 .efcommunicò 
il (f [n*hilterra.ibidem. morto 

del male di flomaco. 1 4. fatte le 
fue ejfequie noue dì dilungò, ibide 
Cometa, in più tempi appaga. 9.10. 
II. 14. fen:^ fignificar co fa di 
• gran momento, come credono gli 
huomini. 33.102 

Concilio intimato in Mantoua. 2 1 
Concilio intimato inf^icenx* 2 8 
Concilio difmefjo. 3 i 

Concilio intimato inTrento 38 
Concilio cominciato in Trento 5 3 
Concìlio difgregato 60 

Concilio congregato in Trento. 6 8 
Concilio interrotto. 71 

Concilio mimato in Trento 154 
Coneflabile di Francia, Anna di Mo- 
moranfitfcaduto delfauor Rjtgio. 

3 ^.rifurto in fauore. 59. mandato 
col Duca d' Aumala cantra d fedi 
tiofi di Bordcaus. 6 2 . condottiere 
de Francefi nellaguerra di Mefg. 

mandato con efercito auanti 
còtra gli imperiali à Dorlens. 80 
fatto prigioniere , & ferito fotta 
S.Qnintino. 1 08. liberato. 133. 1 
prefcnte alt accordo tra il fuoI{e, I 
df il l\e Filippo fatto à Cambrcfi • 
1 ^ 6. uno del fupremo Configlio da 
to à Carlo 1 7 . ]{e fanciullo. 1 5 5 
Confcderatione fi-agli Alamanni, et 
i Frana fi contra Ce fare. 69 

Confcderatione ira Tapa Clemente 
yil. & Cefare. 3 3 

Confcjfione de Troteftanti detta A^<~ 
gufiana. 8 


Congiura d'Ambuofa. 1 48 

CÒgiura de Frati minori à Mett^ 93- 
Conquefia porto di Bretagna. 129 
Con(j>iratione doppia im^hilterta. 

85. altra conjpira^K. ijk. 
Contado di ZHtpben , ricuperato dal 
DucadiCleues. 42 

Conti Irri^ruli. 

Conte d'Arimber^. 75.113,131 
Conte di Bojfut 38 

Conte di Buren. 47.54.55 

Conte d'Egbemont.y^.S^. 1 oS. 1 2 8 

13»- 

Conte di Fiandra, "Protettore di Cam 
bray. 44 

Conte d'Hoocbfirata. 131 

Conte di Homo. 123.131 

Conte de la Laing 84. i o 2 

Contede Ligny. 131 

Conte di Maiisfelt 7 -* ^ 3 t 

Conte di Mega. 131 

Conte di Montegny ibidem 

Conte Palatino del I{eno. 5 5 
Conte di l\enemborgo 131 

Conte di Beulx. 43.75.77 

Conte di I{eulx, ilgiouane. 1 2 8. 1 3 i 
Conte di Svvartt^nborgo 131 
Conti Francefi. 

Conte de M ongommeri 141 

Conte di Ponteuaulx 1 ^ 8 

Conte della goccia Foccault. i o 8 
Conte di Sanferre ibidem 

Contedi Santoire 148 

Conte de P'illars fio 

Conti Ingicfi , Se Scozzefi. • 
Conte d’Arforde,Cenerate in Scotta.. 
45. ■ 

Conte d'Arondel • 8 3 

Conte die ir ifi ci 2 8 

Conte 
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Conte (THaran, figliuolo del Trotet- 
tore di Scotta , Capitano di Scot^ 
ribcUi 1 46 

Conte £ otinton, 85 

conte di Tcmbruch,mandato in aiu- 
to al f{e Filippo. 1 09 

Conti l^liani . 

Conte di Bagni. - i T4. 1 3 1 

Conte di Tulicafiro. 131 

Conte di Santa FioretCenerale in ci- 
uitetia, per Cefare. 1 04 

Conte di Landi. 13 1 

Conte di Stropiana. 155 

Conti Spagnuoli. 

Conte di Fuenfalida. 131 

Conte di Melito, Tortoghefe, 1 3 1 . 

135. 

Corfu in uano afjediata dal Turco 1 7 
Cornelio SpagnaySenatore d'.Anuer- 
fay huomo efpcrimetato nella guer 

. ^37 

Corfica occupata in parte da Fracefi 
84. refl’tuita à Gcnouefi, 138 
Coftmo de Medici creato Duca di Fi- 
renge. «if *9 

Crugnuipórto di Spagna. . 91 

D 

D elfino, Generale inVìenionte. 
28.35.49. 

Dandoloti nipote del Conefiabile di 
Francia. 67.107.it r.i 1 5 
DanuiUers rouinata da Francefi.^ 8. 

efimgnatadinuouodaefii. 72 
Defiderio Erafrno B^terodamo,buo~ 
mo unico nelle lettcretmorto. 1 1 
Dieta in Mugufla.^.di l{atisbona.ìo 
dispira altra d'Mgofia. 32 
Diluuio ne' paefi baffi 8 
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Diluuio di B3ma S 

Diluuio in Fofcana & altre parti. 
116. 

Dinante occupato da Francefi. 8 8 
Difajiro de Francefi prejjo à Valen- 
ctenne 8t 

Difaftro riceuHto in fui Mare da Tur 
chi. 150 

Difcorfo fopra la renuntia deU'lmpe 
radere. 101 

Dolano di Cantorborie Inglefe Com~ 
meffario. 68 

Dragut R^ais fkmofiffimo Corfale.66 
Duchi Imperiali. 

Duca (CMrfcbot. 3 3 • 3 9*4 3 

Duca d'Mrfchot tgiouane. 80. 1 3 1 
Duca di Bauiera. 5 5 

Duca di Cleues. ? 4 * 35 !‘^ 4*55 
Duca di Ghelderi, morto. 3 0 

Duca Guglielmo di Saffonia. 131 
Duca di Loreno mandato giouanetto 
Jn Francia.'jo.il detto. 131.135. 
136. 

Duca di Lunemborgo. 5 4 * M * 

Duca di Mechdborgo 5 3 

Duca di Saffonia cantra Cefare f pri- 
gione. 5 6. liberato. 74. morto.Zj 
Duca di Sauoia Luogotenete dell'Im- 
peradore.%^. 1 00. 1 08. 1 2 6. 1 3 1 
143. 

Duchi FranccH . 

Duca d'Mnguiens.'j^.occifb. 108 
Duca d’Mumala t rotto eir prigione. 
90.95.131. 

Duca di BogUontOccufa Boglion. 73 
prigione. 80 

Duca di Boglionyilgiouane. 131 
Duca di GuifatGenerale in Met\> 74 
ÀRenti.^o.in Italia. 1 04. d Cales 

116 
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1 t 6.^ ThnkiUe,xii .nelle guerre 
eiuili . 131.141.15^ 

Duca di LungAuiìU 108 

DucàiiMomoranfi . 74.78.1*8. 
117^31.155. 

Duca di Mompenfìerù 74» prigione, 

108.131.1 55. 

Duca diT^uers. ZS.^o.ioS. ni. 

131.155. 

Duca di THeumors, .5)0.1 2 2.1 3 1. 
141. 

Duca d' OrlienSf generale ,$S. morta 
repentinamente, 5 z 

Duca di Vandomo. 3 8.7 5.97 

Duchi luliani. 

Duca iMri efule. 131 

Duca di Ferrara » Luogotenente del 
\e di F rancia in Italia. 1 04 

DucadiFirenje.i 1.40.92.^4.105 
Duca di Milano , morto. Lp 

Duca di Tarma , in protettione del 
J{e di Francia.j^.reconciliato col 
Ff Catholico. i o 3 . 1 3 1 

Duca di Seminar a. 1 3 1 

Duca di Somma efule. 4^.131 

Duca (Cyrbino. 49*139 

Duchi Spagnuolf. 

Duca di Seffa co n efercito. 135 

Duca d' Mina , generale in .Alama- 
gna. 5 4. Luogotenente generale in 
Italia.9’).fotto Met:^ y^.in quel 
di Fpma. i o 3 .104. 1 14.13 6. 1 41 
Duca d'Arcot. 1 3 i 

Duca di Francauiìla. 1 3 1 

Duca di Medina celi. 150 

Duca di yilihermofa 1 3 1 

Duchi Inglcfi>& Scozzefi. 
Duca di T^orfotco centra i confpira- 
tori.i i . prigioniere del Fe. li 


befato. 83 . abbandonato da ifuol 
faldati. 86 

Duca di So folco Imhafciaiort à Ca- 
hray. 2j 

Duca di So folco, prigione , & deca~ 
pitato. 85 

Duca di 7 {prfotco,giouatìe. 1 46 
Ducadi^iqortumberlandc.69. pri-. 

gione. 8 2 . decapitato. 8 3 . 

Ducato di Ghelieri , ffdtato da gli 
Imperiali. 58. ricuperato. 42 
Ducato di Lw:^mborgo , ricuperato. 

47 - 

Ducato di Milano pofeduto da pià 
Trinctpi. 3 . reftituito al fuo Du- 
ca. 5 . peruenuto à Cefare. 19, ce- 
duto al FP Filippo, 9 i 

Duchefa d’Eftampesfauorita del Fp 
di Francia. 34 

Duyncherca occupata da Francefi , 
125. 

Dura, cf ugnata dagli imperidi.i 8. 

41. 


E Duardo yi.fuccedenelFpgno <f 
Inghilterra. 5 8. morto. 79 

Eduardo T^euel , decapitato in In- 
■ ghilterra. -3 1 

Elìj'abetta for ella della Feginadln^. 
ghilterra, prigioniera. Si.fucce- 
de nel i ? ? 

Enrico Enriques. ' i ^9 

Entrata gioiofa delFp & Fpginain 
Tarigi. 65 

Ercole da Efl , fiiccede nel Ducato di 
Ferrara, 1 5 . morto. 14? 

Erebergo , efugnata dagli .Alamari 
ni. 70. 

Elifabet- 
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, TrÌHctpeJfa di^ TolonU , 
ta. 51 

pru^Duca di Brunfuich, 1 1 
f^tcceie nel B^egno di Suetia . 

tua di Brunfuich, 5 i.|i4 

* ^ A— , 


L £r»fi 


Floranges della Marcia , Marijcial 
di Francia. 

Florentio Conte di Buren. ibidem 
F r ancaforte iterr a d^ Imperio. 5 <5.70 
Francefco Bernardi, mediatore di pa 
ce. 54 

Francefco fonte dtMnguìens,yitto^ 
f- riofo, 45 

Francefco daEjl, prigione di Cefare 
à Guifa. 45 

'Of Paca di Mantoua > morte, Francefco Dalfino di Francia, i.it, 

. Francefco Donato, eletto in Doge di 

vrigo Duca^Olfatia , eletto per Venetìa. 5 1. morto. 78 

* * * ntorto. 1 5 Francefco Duca di Loreno morto. 5 z 
•M ifuccede nel Begno di Da- Francefco Gon:^ga, fuccede nello fta 

\marca. *35 to. 35 

Ferfnando , incoronato in Bs di Bp- Francefco detto , morto. 6$ 
^tani. IO. incoronato per eletto FrancefèoFfimirrìn^nnHM^/IarìnAi 
Imperaéore, 


ipMmi^ta de Medici forttmatiffima 


”4 

Ferdinando da Corniaga , fotto 
FirenTp. 7. à Landreft. 4$. gene- 
rale in Francia.^6. juS.gouema- 
tore di Milano.^ 3.80. morto. 48 
■enraiuoliche forte diffidati, pi 

Fiandra liberata dalla fuperieritadi 
[- Francia. 3 

a Figliuoli del BfdiFracia,reflituiti.6 
% Filippo Conte Talatino , Generale in 
r Fienna. ^ 

Filippo ^Henrico,Duca dìBrmfmc 

f ? 4 . 

’ilippo MagnOyDuca di Brmfitic.jp 
ilippoScahotyMmmiraglio di Fran 
cia,mandato in Italia conefercito 
lo. 3 ^ 

ftlippo StroTji, prigione, rp. mor- 

. 

^orentmiajfediati. 7. accordati co' l 
^Pontefice, 8 




m 



Fiorentini, occifi). 
Francefco Tròno Bp Fra) 
19.44. ffiorto. 

Franco^ li. Be di Francia 
crato & incoronato. 14$^ 
> 5 ^ 


morto. 30 

Francefco Tetrarca. 141 

Francefco Fenerio eletto m Doge di 
Fcneiia. 87, morto, i oz 

FràcefcoFvaldeceo Fefeono dìMm 
JUrinFveflfalia. 16 

Frotta di “Ffaui affaltatada francefi, 
67. 

. Fuor' ufeiti Fioreminf. tp.% 6 

C 

^.^rieUodìGufmaimt mediato- 
^ re della pace. ^8 

Galeotto Tuo occupa la Mirandola, 
li* Gcnoua 







% 
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‘ÙtnoHa affaltata in Uanada F rance- 


/t 22.4p.139 

Qerhe perdute 1 y 2 

Cianandrea d'Orìa, 150 

Giannettino d'Oria,occifor 58 

Ciliberto tiaiardo\ 48 

Gino Capponi. v pz 

Giorgio d'. 4 uftriaiFefcouo dilÀegt» 

Giorgio, Duca di Brunfuiebr ^4 
^Qior^Si^ifmondo. ibidem. 
iGiorgiodi f^uirtembergbe. 54 
Ciouambapttfta .A Itouiti. p z 
Qiouambaptijìa Caftaldo . 4^.54 

GiouambatiftadeMonti,morto. 69 
Ciouambatijla Spinello , Come . 5 4 
Giouambernardino Carboni . 1 1 y 

Wrtrfre dell' Imperadore , 


di 7 {auarrg. 54*<^r 
Se/ncra, maritam al Bje 
éilterra. z\. morta del par- 

28 

Giouannadì Soffolco publicata per 
n^ Ut erra. 8 2 . decapi- 
tata . 

Ciouanni Duca di Sajjhnia, morto. 7 
Ciouani Ernejlo Duca df Sajfonia. y 4 
Giouanfedtrigo, figliuolo di Giouàni, 
Duca di Sajjoniatfuccede al patre 
nello fiato. n 

Giouanni figliuolo naturale di Carlo 
ii>HÌato. 134 

Ciouanfrdcefce Vico occifo nella Mi- 
randùLu r 4 

CiorianCiorgio Marchefèdi Monfer 


rato. 


baptifìi in Muujìer. 

Giouan Luigi dal fief, 
toriofo. 

Ciouanni Marchejè i 
SO- 

Ciouanni Scheif,!.. 

Girolamo 'PpoU,j^etP0 
F'enerht '. 

Giubileo , fua orìgine 
Giuliano de Medici 
Giuliano Isomero, Capitano. 

Giulio ILI, creato Vontifice 
morta. 

Giulio Orfìno. 

S.Ciufio luogo in. 

' l' Imperadore. , 

Claudia di trancia, maritata al 
ca di Loreno. 

Claudio d'.Anibault , , ^ 

Trancia. 

Gualop Capitan Generale de gli < 
gle fi à Landre fi. 43 

Guanto corretto dell' Imperadore.} j. 
Guerra tra Trancia & Inghilterra ^ 
5p.(J.j.ioy.i47. 

Guerra tra gli Imperiali, c!ri : 
cefi. ZI. 36. 6 
Guerra tra Ctfare.et , 

Guerra tra il Vapa, 
lice. 

Guglielmo Budeojmmo raro. 
Guglielmo di Cleucs, chiamato 
DucadiChelderi. 30. fuccede . 
padre. ' 3 

Guglielmo, conte di Bficchendorf 
Guglielmo,Signor 
Guglielmo fuccede nel 

u 


Gmanni Leydenfe , Bf degli .Jna- 


tOlMn 

GuidoBaldo, fuccede ntl Ducato 

Orbino, 
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» 

^jJhialcanti , mediatore delia 
ice. 

ergono . 

rdo,marito 4 i Ciouanna di Sof 
co f decantato. S6 

Cuh^s, terra efpu gvata da 

ance/i. '~’^iT6 

^ da gli Borgognoni. 

2 . 

HO eletto in di Suetia. i t . 
rto, 154 

H 

jtmeSieJpugnato da Fracefi. 1 2 i 
, ejpugnato da Borgognoni. 

pef^fert edificato. 80 

Me fiino^t occupato daFrancefi. 29.. 
ricuperato da gli [mperiali. j6, 
'^iocc^pato da Franceft. 'j6. 
rouinato dagli Imperiali. 80 
■^enidco y Conte di T^afiau. 2 2 
j^etfi-ico Duca di Brunfàfch , prigio- 
ne col figliuolo.') i.ritornain '/ta- 
to. .82 

nricOy Duca tfOrliens. z 

i corico II. fuccede nel Ejsgno di 1 
tiaWf 

Htnrìco {filli, ^e (Tlnghilterrl 
leua^lt ubbidienza delia Chic fa 
.4 Epfiana. 1 j . morto. 5 8 

iktnrìco ^Umt'acuto, decapitato. 3 1 
Mtrefìepume in Francia, i j . /« Hi- 

■ **^4 

ilìtmairdfiMmichshaufenXolonnel 

lo dUMlamanni. 1:8 

tiorat)p,Dwa di Caflro.j^.occifo al 
/JaiÀtprefad'Hefdino. . 80 


(} L oi. 

Ho/lby & altre terre occupate, i oj 
Ho/lia ricuperata dagli Ecclcjiafli-^ ' 
ci. ibidem 


T./dcopo MaftOiCor^gtiere let Orato 
re. , V joo' 

^Jmbtifciaiorì .Alamanni > al I{e di 
Francia . 7 ^ 

Jmperadore incoronato in Bologna 6 
con efercito in Ungheria. 1 1 . . 

armata à Tunigi. 1 8. con eferato 
inTrouen'za.ii.dt^iZ^per la 
triegua. 2 9 , pajfa per /rancia du 
[armato, con armata ad .Al- 
gicri. 5 5 .con efercito in Ghclieri. 
41 efcrcità^ jfranda.^y.con 
efercito in Alamagna.^o. co efer 
citoàMetZ; 7^- renuntifi il Do- ■. 
.minio. I o I .fi'a in HijfiagiM.i o 2, 
morto.. 134 \ 

Impcr^icey morta. 311. 

Ingle/iati oue fu a/fediato Cefare. y 3 
Interim, injìituito in Alamagna. 6 1 . 
lnurea,efpugnata dafranerfi. 9 3 

jfabella d'Auflria Regina di Dani- 
marca. 1 1 

ifabelia di [rancia t maritata al Bfi 
cathòlico. 238 

Juois , occupato da franceft. 7 a . 


T Ancilotto dt {'rfuls j Borgomae- 
jiro d’ Attuerà. 3 7 

Landa, capitano francefe. 4J-47 

Xindrefi occupato da franceft.i\o,af- 
fediato da gli Imperiali. 45. 

rauuettouagliato da franceft. ibid. 
Langraue d/Hejfiatrimette in flato il 

Duca 


A 


wtm 


t ^ 


t 


Due* dì yutrtemher^be. 14.?!. 
'co^trafcfxre. 5 4. prigione. •^y.Ube- 
t'olir, 70 

LaubefpinOi Segretario del B^e di frati 
eia. 1 5<> 

Ioga tra piu Trineipi. Li. 

Lega tra il "Papa , l‘lmperadore»& i 
Finitiani, v 

Lega traFlmperadorettìr ilBjdtln- 
‘ Iterra. 40 

^ ra il Tonteficet ifrancefi, 
mea di ferrara, 

Leonora d'jiufiria,m*ritata al BS di 
fràcia, Fràcefeo :l.' 6 .morta.J^i 
Leonora di Toledo, maritata al Duca 
dà^renrg^, .£i 

Loecana Selua. , 5 A 

Locuftehorrende per r aria, ■ 

LodouieoBied Ungheria, ■^, 9 » 

Lodouico Vicarino. 



ghilterra. 

Lem^ 

Dm 




LoreuT^ de' Medici ’ 2 . S - 

Loren:^ Trioli, eletto in Doge^ Ve 


di. 

Marc' .Antonio colonna. i%3^. 

Marc' Antonio Triuifano , eleifi 
Doge di f^enetia. 

Marc Antonio Triuifano,mortq. 
Marcello l i. eletto m Vtmtefi ^^ 
morto, '' 

Marthefato di Monferratòyappan 
ne al Duca di Mantoua, 
reflituito. 

Marched Imperiali 
MarchefediBerga.. , ■ 

Marchefe di Brandemborgo , Eleì^. 

Marchefe Ioachm di Brandemborg^ j 

•iil- ; I 

Marchefe de Bsnti. 1 

Marchefe dAlbeuf, francefe, ? ^6 1 
^ Marchcfl Italiani. / ; 

Marchefe del Guaflo, Gouertjftore ; 
dello fiato di Milano, z 3 . 24. 1 8ji 


netta. 9^ morto, . 1 44 

Louano accampato da Martino Fan 
B^ffem. 

Lucca. 

Luigi Alamanni, poeta fiorentino. 9 
LuipdAuila, -l< 5 ì 

Luigi Carauagial. 

Lm^mborgo occupato da fiancefi.^'' 
ricuperato dagli Imperiali. i 47 


M 


M Addalena 5 / Francia , maritata 

al Be di Scoti*. 

Maidemborgo accordata. 

Malatefia baglioni generale defioren 
tini. . , 5 

Malta , conceduta à eaualieri di B^ 


Ì30. rotto à Cir.giuolain Ptemon 
ièr.x’^. morto. 

Marcfj^ del^uafio, ilgiouane. ^ 
Marchefe di Marignano, in Tiemon, 
te. 

Marchefe di Marignano , in Ccrma^ 
nia. 

MagkfidHAaigÈmpi^^ 91 
mifhefe di Manghi», rittOriofoX 
inTofeana. ''i 

Marchefe di Moutebello , CdÉtano 
delTapa rotto 

Marchefi Spagnu 
Marchefe £AnguiUar, l j 

Marchefe di Balanga. 

Marcìjcfe d Eccefire l nglefe , dcMpi- 
tato, f 

Margherita dnufiria , mariti* al 

Duca' 



> i 
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Diteci Aleffandro. io; maritata 


•A . di naca Dttauio, i p . J^eggente di 

paefi di fiandra. 




ì- 


I i 


- - 134 

HJS; MargheritaValeologa. 10 

■'T Margherita diFaloisi maritata al 
^ UucadtSdHùia. 14 j 

^Margherita 7^/4 delTìmpcradorey^^ 
gente di paefi di fiandra. 1.10 
Maria dAiifim 3 maritata al Duca 
di Cleues. 5 ^ 

Aftfrw Regina d'inghiltexray incoro- 
nata.S^. morta, 133 

/Maria diVortogallo 3 maritata col 
Trincipe di Spagna. 40 

y Maria Bigina d'f^nghtria 3 l{cggen- 
te di paefi di Fiandra. p 

renontia al gouerno. 101 

morta. 134 

Maria Vrincipejfa di Spagna , mor- 
ta. 51 

Marimhorgo occupata da fracefi. 88 
rejlituita. - ' 13-7 

Marmont, abbruciato da fidcefi. 89 
MarJ fidai di Sant* Andrea d Marim- 
h borgo, prigione. 108.135, 
155 - 

Maritaggio , tra il Trincipe di Spa- 
gna, (jrla Bigina (Titrghi Iter ra. 
84 # 

Martino Luthero , morto. 5 3 

Martin van Bpffiem. 3 6. 3 9.4'' .70. 
V^f Arciduca d'Aufilria >•* 

Gouernatore inHifi>agna. 51. 4 
Mauritio , Duca di Sajfionia. 46. ^ i. 

5 4. e/e«o in Elettore. 5 7. 
_ con efiercito d Maidemborgo. 6p. 

contra Cefiare. 70, 

accorda con Cefiare. ibidem, 

yitt or lofio , morto. 79 


*SE 


lìi ? 


X 




Metg , occupata da arance ft. 101 
aj] odiata da Cefiare. \ . 7 ^ 

liberata . y 5 

MilitiapUefirefinfiituita in aran- 
cia. / 19 

MiUrde Auardci 8 5 , 1 3 5 

Milorde Clinton, Ammiraglio. 1 3 o* 
-145. 

Milorde Cortinè ,prigione,& libera 
147. 

Milorde Cray , prigione. 110 
Milorde Cray , con efiercito . 1^6 

Milorde yuentfiurt 3 Gouernatore di 
Cales, 117 

Mirandola, ajfiediata dagli Ecclefia^ 
flici. 67 

Mirandola, liberata. 6p 

Modona & Faggio aggiudicate al 
Duca diserrar a. 6 

Mommedi, occupata da firancefi. 75; 
Momplefirfiorte importante. 50 
Monafterio, città di p^uefifialia , ricu 
perata. 5 J 

Moncaluo , ejfiugnato da vrancefi • 

■ 


r 


Monfignori Imperiali. 

Monfignor di Bariamone. 1 3 1 

Monfitgnor di Bugnincourt. 77.116 
Monfignor di Brederoda. 7 ^ 

Monfignor dé'Couriers. 84 

Monfignor di Glaìon. 1 3 1 

Monfignor di Cruninghen. 138 
Monfignor di Strinchàt Couernator 
inluois. ' 73 

Monfignor di Veltf , occifio. 129 
Monfignor di Fachen, Viceammira- 
glio del Be Catbolico. 130 
M onf ignori Francefi. 

^fc Monfignor 


0 l 
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Monfignor JC^mbault > prigione • 

iz9. 

JAovfignor di Biron , io8 

JAort/ìgnordrBordillon 108 

Monfignor di Cberftmon . 130 

Monfignor Dampiere, 78,80 

Monfignor di DecCt in Lmdrefi., 

III. 

Monfignor di Dejfe y generale ini 
Scotia>6^. morto in Terroana. 
Il- 

Monfignor d'Humieres, 2^.27.’ 8 
Monfignor di larnacyprigione. in, 
Monfignor di Lobe , prigione . 8* 
Monfignor di Lojjet , Gouematort 
in Terroana . g 

Monfignor di Lungaualle^ 3 8 
Monfignor di Magni > occifo, 80 
Monfignor di Mcru sprigiono, '108 
.Monftgnor diMonteburno , prigio - 
ne. 108 

Monfignor di MonneuiUe, occifo^ 

1 08. 

Monfignor Mtnerio , Trefidente <f 
,/ tìx » 51 

Monfignor d'obigni , prigione . 
108 

Monfignor di Sant’ I[emi , prigione, 
III, 

Monfignor di Bjon , prigione., 80. 
129. 

Monfignor della F^cca du Maine., 
122. 

Monfignor della goccia Sorion., 
87. 

Monfignor Sinarpont , prigione , 
129. 

Monfignor di Tauennes , $0 


Monfignor dìTermes^ à Cales. 1 17 
Monfignor diT erme s , rotto pri^ 
gione, ' ii8. 

W onfigno r di Tes. 

Monfignor di p'afje , 108 

Monfignor di FiUebon , prigione, 
izp. 

Monfignor di Feruin , 48.130 

Montalcino accampato , ^6 

Monttmurlo, zj 

Morte iifrancefco Dalfino di Fran- 
cia , 21 

MuleaffentB^diTunigi, 18 


N-^t 


K 

% 

terra capitale de Loreno , 


. 7 °* 

ioni Forefiiere habitanti in oln* 
uerfa, 3 7 

!Ffatiuita di. Carlo yinfante di Spa- 
gna. 52 

'T^tiuita di Carlo. IX di Francia, 

n- 

Klathiita del D uca étOrliens . 6 3 

7>{atiuita del D uca d’.Anguletn .68 
'F{atiuita d'Èrcole Duca d',Angiou , 
94. 

'Ffatikita dEduardo VI, ilnghilter 
'■ra. 2 3 

'^tiuitaét Flifabettàji.lnghilterra, 

M- 

‘Ffatiuita di Trance fco Dalfino di 
Francia , 2 

Tfatiuita di Claudia di Francia . 6 1 
T^atiuita d’-lfabelladi Francia, 5 5 
7{atiuita di Margherita di Francia , 

78- 


Tiatiuita 


T ^ y 

Tornita iti Trìncipe di Firenxt • 
34 * 

7{atÌHna della 1{egwa di Scotia . 
35 ?- 

7{eoburgo » & altre terre occupa^ 
tedaUlmperaiore, ' 5$ 

7 {eunambrige occupato da Fratt~ 
cefi, 1 1 7 

t^icoloTerrenotto Signor di Gran 
uella, 48.6^ 

Toccalo Schermer , Borgomaeflro 
d',Anu(rfa, 37 

'HÌTja, 29.40. 41 

J{pion , occupato dagli Imperiali,^ 

73 - 

Recali in Hijpagna • 145 

O 

O LmOycitta accordata con tlm- 
peradorc, ^6 

Ord’ne, ^ inftitut. del Tofon (Toro 

■97. ' 

Origine delle differen:^ fopra le Ter 
repofleinJUl fiume di Sommai 

fili. 

Ottauio da Farnefe „ 30. 54^ 

i 103. 


P ,Ace di Cambra!. 2 

Tace di Cambrefit . 1 3 <5 

Tace tra CeJ'are , ^ il Duca di Mi- 
lano . ^ 

Tace tra Cefare & i yinitiani. ihid. 
Tace crepiana tragli lmperiali& i 
Francefi. 48 


0 L 

Tace tra Francefi t &gli Inghilefi. 

34^55. 1 ^ 6 . i?i. 

Tace tra il Tonti fice %& il Re Cat- 
tolico. rrf 

Tace tra il Re Cattolicot <ir il Duca 
di Ferrara, ' 130 

Tace tra Finitiani $ & il Turco • 
31. 

Taliano reflituito d Colormefi • 
145. 

Tarentadatra Firenze » & Ferra- 
ra. 6z 

Tari di Francia & loro inftitutio- 
ne ,. 60 

Tarigini temono , 47, ii o 

'Tarma Tiacen%a fmembrate 
dada Cbiefa . 60 

Tarma accampata, 67 

Taulgiordano Orfini, 1 30 

Taulo 1 1 1. creato in Tontefice 14* 
morto 64 
Taulo 1 1 1 1. eletto in Tontefice , 
144. moria.. 95 

Taulo Simeone * Caualiere di Rodi, 

41.. 

Terona afièdiata dagli Imperiali, 
iz, liberata. 23 

Terpignano accampato da France- 
fi* . 38 

Terugia, 7.19 

Terugini corretti dal Tontefice , 

? 3 . 

Tetitlìt occupato da gli Inghilefi ^ 
4 5 . ajjediato da gli Inghilefi , 

146.. 

Tiaeenxaoccupatadagli Imperia- 
li, 60, reflit uita al fito Duca , 
103. 


5 |t Jl? i Tier 


T u y 

Tier Luigi da Farnefe , occifo . 6 o 
Tierro Carro conjpiratore in In- 
gbilurra . ^ 

Tiero St roggi rotto À Montemur- 
lo. 17. tf Landreji . rotto in 
LomÙardia . 46. 74 . ro«o >» 
Tofcana . 9 1 . à Torte f cole . 95» 
103 . 1 1 ^ 7 ^ . 117. Qg- 

c'IjS-à fionuiìle . 114 

Tkrrepom luogo memorabile. 1 3 o 
T tetro Landp, eletto in Doge diVe- 
netia.^u morto. ^ 

Tic iiu. eletto in Tontefice , ^ 
Tiombino reflituito al fuo Signore» 
106. 

Tortercole occupato . 9J 

Tretni della yittoria d! .Alamagna. 

57 i 

Treftdente d'Ajli . i3<? 

Trincipe Filippo giurato in Hijpa- 
gna . ^o. giurato ne paeji Bafii 
63 . ritorna in Hijpagna.óS.ma^ 
tritato con la Fuegina S Inghilter- 
j-4. 84. pafia in Inghilterra. 9 1- 
inueJUto del Begno di 7 ^potV& 
del Ducato di Milano . 91 

Trincipe d'AnhaltTedtfco. ^4 
Trincipe di Conde Francefe, 

108. 155. 

Trincipe di Ferrara. 1 3 1 . 1 4 1 .Suc- 
cede nel Ducato . J43 

Trincipe di Melfi , efule . 44 

Trincile d'Oranges , occifo Fito- 
riofo in Tofcana , 2 

alt ro Trincipe <f Orar.ges » occifo in 
^ Francia . ' . 47 

tergo Trincipe dOranges. irz 7 
j 3 z, . 1 3 6, 


0 L .A. . 

Trincipe di Tiemont. ^r^. 79 * ? 7. * 
fuccede nello fiuto al padre. 
Trincipe di Salerno . 4^ 141 

Trincipe di Sulmona ‘'5 4 

Trincipe di Sulmona giouane , i yT- ; 
Trior di Capua > occifo. 

Troteftanti & origine del nome . 9^ ' 
Trotettore dTngbilterra 5 8. <$o. 

decapitato . ^ 

Trouenga afialtata > dall'lmpera- 
dore. li 

R Auena eìr Ceruia refiituìte al 
Tapa 5 

Cattolico paffa in Inghilterra^ 

1 04. torna dTngbilterra. toy 
con efercito à S. Quintino, ri o. 
130. pajfa in Hijpagna . 1 44 

di Francia ottiene , titolo di Tro 
settore di Germania .jo. occifo, 

141 * 

di l^uarra morto, . 97 
Bjt di K^auarra . 132. 1 5 $ 

Bc di Tortogallo, morto, i o j 

Be di Scotia , morto. 39 

Beggente di T^poli . 92 

^gina di Francia incoronata . 6 5 
Begina giouane di Scotia, condot- 
ta in Francia . maritata al 
Dalfino . Ili 

Begina di 'Naiiarra , merta . 64 

Begina Vecchia di Tolonia,morÌdl 

iMi 

Begina Vecchia di Scotia , morta, 

1 50. 

B^gno Tlapolitano , ceduto al 
Filippo . 91 

Bsligio- 
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T^elì^wne mutata in Germania. J 
mutata in Inghilterra . 
61.95. *4° 

'Religione mutata in Scotta . 151 

Vanadio iConj^irator e m Vr ancia. 
148. 

Reati iajjcdiato da t’ranceft. 89 
RenuntiatdeWlmperadore,al fuo 
dominio. 99 

Reuix f cajlello abbruciato da Fran 
cefi . 89 

Ridolfo Baglioni . 15.11 

Ringraue , prigione . j o 8 ' 

Risbano , occupato da Francefi . 

•I i8. 


Ritirata fugace de Francefi . 44 

Rodi occupato daT tirchi. 5 
Ruberto Stroggi . 26. pi 


^Jlniefiier t ocupato dagli impe- 
riali. 48 

Saniacopo , afiediato da gli lmpe~ 
riali. 95 

San Quintino , afiediato.106. ejpu- 
gnato . IH 

Satioia i occupata da Francefi . 20. 

reftituita. 138 

Sebafliano , fuccede nel Regno di 
TortogaUo . m 

Seditione in Guafcogna . 62 

Sedi Itone , in I nghit terra -. 24 

Seditione , di T^poli . 5 7 

Segna , efpugnata . 114 

Sibilla, conforte del Duca di Simo- 
nia. 87 

Siena in liberta . 74. accordata con 
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Vlmperadore .95» conceduta al 
Diicadirirenge. 105 

Sigifmondo , Re diVoUonia , mor- 
to . 

Sigifmondo , fuo figliuolo fuccede. 
61. ‘ 

Soiffon , occupato dagli Imperiali. 


di- 
statati foprala Religione in Fran-- 

eia. 150 

Stefano Colonna da Talejlrina. 4 x 
Suetino , morbo pefiifero . 5 

Suixgieri. 
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T Erroana efpugnata & rouinata 
da i Borgognoni • 78 

Tionuille , efitugnato da Francefi . 

ii^.refiituita, 137 

Tolon ajfegnato per inuemare à 
Barbarojfa . 46. 

Tommafo Cromuel , decapitato 

T ommafo Moro , decapitato . 1 9 
Tommafo Semer ^miraglio , deca- 
pttato. 63 

S. T ommafo Fefcouo, di Cantorho- 
rie . 3 o 

T ommafo Vuiat , confpiratore ,85. 

prigione , decapitato . 87 

T oul , occupata da Francefi . 70 

Tremoto borrendo inTofeana . 36 
T riegua di . z 9 

Triegua tra gli Imperiali, & i Fran 
cefi. 102 

Triftano , Signor di Monneins, oc- 
cifo . 62 
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ruriigi ottenuta da Cefare . 1 6 

Turco occupata in (Ungheria, 1 1 • 

^ 7 . 5 ^ 4 ’- 

Turino uiene da F rane efi. 1 1 
V 

V MeWes » oue fi fece la triegua . 

102. 

yjdenfh popoli inTroueni^ puni- 
ti 5 1 

y aleuta in Lombardia > ejpugna- 
ta 104. refìituita. 1^7 
yalfonieraj efpugnata da Francefi, 
105. 

VerduUi occupato da Francefi. 13^ 
yefcoHO d ^ra' 3 ^. 66. 1^6 

Vefeouo d'tli . 1 5 

yefcouo di DUran liberato . 83 

ytfcouo di Londra , 1 

yrfcouo d'Orliens. i J 6 

yéj'couodiTurigi. 141 
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yefcouo di I{pceflre > decapitato. 1 9 
yefcouo di yumceftre, liberato. 8 3 
y (aggio di l Vrincipe di Spagna , in 
Fiandra. 6 3 

yicere di '^apoli morto . 76 

yicere di Sicilia . 66 

yiennaaffediatadal Turco. 4 
yiglioZuichtmo'Preft dente. 136 
ytUacco. 7° 

Vincendo Taddei Colonnello. 9 1 
yinitiani. 5.27.52.49.139 
yifeonte di Martingues, 78.80 
yifeonte di Turaine. 108 

ylrico di yyirtemberghe , torna- 
to in flato. 14. accordato con 
Cefare. 5 <5 

yotfango Haller . i i 

y ol fango gran maeflro di Truffa. 

yolpiano rffugnato da Franceji.9 5 
yolrato Conte di Mansfclt . 70 
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FIORENZA ET DI SIENA. 



Escrivendo io poco fa tfue(U paefì 
baffi y detti communemente da noialtri fo- 
reflieri, paefi di Fiandra y appartenenti al 
Filippo; & occorrendomi farmentìone 
delle cofe fuccedute in molti luoghi (f tJfi,non 
potendo diflendertni > ò trapalare i fsgni del 
la defcrittioncy fecondo il mio defideno; mi 
deliberai alla fimy non ofianteche molte dif- 

^ — ficultd y & con/ìderationi d' infufficienxayèS;* 

d'altro nell'animo miji rapprefentaffero y di fare à ogni modo un Tratta-- 
to à parte , quafi vn compendio , onero Commentario di tutte le cofe p’à 
not abili yc he ne' predetti paefi dalla pace di Cabrai delF anno m .d .xx i x. 
infine à tutto l'anno *m. d. lx. fujfero occorfe . Et non falò narrare 
quelle, che in queflo paefe fono fuccedute , ma toccar' etiandio fiiflantial- 
mente le cofe più illuflri , che nelle altre Trouincie d'Europa fojj ero auuc- 
ìiute . Tercioche hauendo fpefio tali materie congiuntionc con quifie ; ^ 
quefle fpeffo da quelle dependendo , mi è paruto per più chiare:^ & am- 
plificatione dell' opera' , & per più vtilità del Lettore, fatica bene impie- 
gata alquanto trattarne ; incitato per tanto dal difi derio , & accompa- 
gnato da migliori tutori, & damolte fcritture & monimenti particola- 
ri à ciò idonei , libero di me , ^jpogliato di qualunche affett o , ò pacione: 
francamente ni accingo ali opera. Sperando che non oflante la confufione, 
Ù" varietà de gli Scrittori che è grande, & maggiore la prefmtione di 
molti che dicono io riddi , io vdì altrimenti; à diligenti ^ /inceri Letto- 
ri appariranno manifeflamente le fatiche mie . lenendo adunque alla nar 
ratione,diuideremo quefla operetta in tre Libri. 'ìicl primo & nel fe- 
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tondo tratteremo le cofe accadute nel tempo promeffo Imperate Carlo V* 
7^1 ter:^ faranno contenute quelle fuccedute dipoi regnante il I{e Filip- 
po ; materia piena di varij grauiffimt accidenti , & degna certamente 

di gran confiderai ione,^ di perpetua memoria . 

Hor incominciando dalla predetta pace ydico» che doppo molto lunghe 
& afprifiime guerre yfeguite tra' Chriftiani , con cafi tanto horrendi , co- 
me fi trotta per THifiorie ; Carlo V. Imperatore, & F rance fio Trimo 
J{e di Francia , non folamentefiracchi, ma hauindo ancora in femedefimi 
diuerfi fini , & Cefare [opra tutto i moumenti del gran Turco temendo , 
determinarono finalmente di far tra loro concordia ; però desinarono 

per trattarla , la città di Cambrai , città all bora neutrale ; Ct luogo uè- 
rumente fatale à grandijfimeconclufìonii perche già pià volte ri s'eran 
fatte altre paci , &triegue. Cefi nel medefìmo tempo, che il Tontefice 
clemente p' li. t(fo Cefare in Hijpagna baueuano accordate le toro 
differem^, di qua entrarono con gran fafto in Cambrai; da una banda 
Madama .Aluigia di Sauoia , Figgente & madre del Fe : dall'altra Ma- 
dama Margherita d'.AuJlria, Zia deW Imperadore, & Gouernante per lui 
quefii paefi baffi di Fiandra : accompagnate amendue da' loro Configli , c^r 
da altri Signori, ^ perfonaggi mediatori . Doue i rinitiani , il Duca di 
Milano , i Fiorentini , ér altri Italiani collegati col Rje, mandarono anche 
eglino M.mbafciatori . Et il Tontefic^pltre al Legato Saluiati , che per 
lui ui era , vi mandò efprejfamente l'jlrciuefcouo di Capua : parimente il 
^ d'Inghilterra ut mandò il refeono di Londra , & U Duca di Soffolco t 
di maniera , che doppo molte confulte , ^qualche diffìcultà importanti 
mteruenutaui , i Francefi per auantaggiare i fatti fuoi , lufeiati indietro 
gf Italiani,accordarono vltimamente il quinto did'M^oflo M. d. xxix. 
con gli Imperiali in quefto modo in fuflantia. Cu e i figliupli del FP 
cioè Francefeo Datfino , & Henrico Duca d Orliens , i quali erano hofiag 
gi in Hilpagna per lor padre , ufeito di prigione tre anni innalzi , fuffero 
liberati , pagando effo Fe a Cefare per la taglia vn miìlione& dugento nù 
la feudi ; cr altri dugento mila per lui al Inghilterra. 

i^E STiTviscE il Fs all' imperadore tra fei fettimane , dipoi la 
ratificatione della pace tutto quello , che poffedeua nel Ducato di Milano» 
lafciandogU parimente Mfti , cedutene le ragioni. 

Lasciasse più prefio potejfe Barletta , & quel , che teneua nel 
Fegno diT>(apoli. 

Protestasse à yinìtiani , che fecondo la forma de' capitoli 
iiCugnac, rtfiituijfero ancb' eglino le terre di Tuglia:cr incafonon lo 
facejfero , fi dtchiarqlfe loro inimico, & aiutile C^are per quella ricupe- 

rationt 
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catione ,eon certe eenditioni , 

a o L I s s E s I (' come prima erano eonuenutìÀ Madrìl ) lafu- 
fcriorità di Fiandra t & d'>/irtois, cedendo il I{e le ragioni di Tornau & 
d’^ra:^ : et fimilmente cedendo al proce/fo di 'ì<{iuers fopra il Brabàte. 

A HNVLLAssBilprociJlfodiBorbonc treflituendo a fuccijjhriglijla 
ti tolti loro . • 

Che ilB^ non fi mefcolaffe più in fauore <T alcuno Votentato» nè deU 
le cofe d'Italia, nè di quelle di Germania, in pregiudttio di Ccfare. 

■ Che l'Imperatore per centra cedeffe a tutte te ragioni > ò preten/ìo~ 
ttìt che egli haueffe , ò poteffe hauere nelle T erre , Cajlella « Sign^e» & al 
tro , pofle diquà & di là , infui fiume di Somma : ^ parimente à quelle ha 
tufie, ò potejje hauere nel Contado di Bologna Belgica nella Contea di 

Trouenga . 

I^EST ASSERO fofpefe le ragioni della Ducea, eir Contea di Borgogna, 
\^ ■ F V SSB confermato il parentado di Madama Leonora foreUa dello 
Imperadore col R,e che ella douejfe venire in Francia» infieme con li 
prefati figliuoli» fatichi . Fucomprefoin quefia pace per principale il 
Toutefice ; & appreffo il Duca di Sauoia » con tutti gli altri Trincipi <^r 
potentati amici » ò dependenti delle parti . yi furono ancora diuerfì altri 
capitoli» ma per non ejfere di molta importanza» lafceremo per breuità 
di narrarli . 

C E s A R E fiU^o che in WJpagna hebbe fatto raccordo col Vapa» 
commeffea FilibeWodi Chalon »Vrincipe d'Oranges» ilquale fitrouauà 
nel Begno di 'Napoli col fuo ejfercito » che a requijitione di Clemente » afi- 
faltajfe ( fi Comes' erano conuenuti ) lo flato de Fiorentini, F ir ciò il 
Trincipe transferitofi a I{pma » conuenne al principio. d'M.goflo col Von- 
tcfice d’ajfalir prima "Perugia; et cacciatone Malatefla Baglioni» ridurre 
quella Città all’ubbidienza della Chiefa : ^ poi immediate ajfaltare i Fio- 
rentini ; per rimettere in Firenze la famiglia de Medici efule. I quali Fio- 
rentini rifolitti di non la uoler’ in modo alcuno riceucre » confiantemente 
fi prouedeuano » & la città , ^ lo flato toro fortificauano . 

Mentre che quefle preparationi cr prouedimenti fi faceuano. Ce 
farehauendo deliberato di paffare in Italia, per la corona dell' Imperio» 
partito da Barzalona oon grafia armata , arriuò il duodecimo dì del pre- 
detto mefe (TMgofio a Genoua, Et di là fi transferì a Piacenza, per anda- 
re a Bologna a trouare il Pontefice , come erano d’accordo : & intra tan- 
to fauor^e le cofe fue dello Stato di Milano : il quale Stato dapoi hauerlo 
ricuperMo per forza d" armt da Francefi » nati alcuni difpareri tra i fuoi 
Capitani » & Francefco Sforza legittimo Duca di Milano » fi teneua quafi 
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tutto per fu4 maejlÀ da jtntonio da Lena CapHawt chiarijfmo : il reftan^ 
te riteneua ancora il Duca , fatuo alcuni luoghi tenuti da Francefi . 

Essendo uenuto Solimanno OttornannoTrincipe deTurchi,per- 
fonalmcnte con grandiffimo e fere ito, in Ungheria, &paJfatoin ,Au- 
flria mrjfo l'affedio à Vienna , citta capitale di quella Vrouincia , pofla 
in fui Danubio, nella quale era àguardta il Conte Filippo 'Palaimo , ^ 
il Conte Cuilklmo di B^chendorf , con nMliffimo ampliffimo prefì^ 
dic,Joppo lunga, ^ferocijjima oppugnatione di hatteriu,ér di uenti hor-‘ 
ribili afalti dati hatiendoui perduto intorno à feffanta mila combattenti, 
e'r in tutti i modi riceuuto danno grauiffimo ,fì partì à met^^ Ottobre , 
pieno di fdegno , & di furore , giurando efficacemente , che prefio torne- 
rebbe con maggior pojfanxa ^ con animo rifoluto,di non fi partir tU 
quella citta, fe/i^bjuerlaejpugnata. 

Qj/ EST o mede fimo Autunno fi difeoperfe , & quafi per tutta li 
. Germania fupcriore , eJr inferiore , fi dijfufe un morbo pefiifero , chiama* 
to comunemente dall’effetto faceua , Sudino imperoche feopertofià uri 
tratto in una perfona , con un fudore uiolento , che procedeua da uehe- 
mentifiimafebre , in termine di uenti quattro bore ,.quantunque il patien- 
te fufìe prima ben fano&robufio, con mafiimi dolori il' tirauad terra i 
talché in brenifiimo tempo , che durò quefio humore , tolfe uia et ogni in- 
torno molte & molte migliaia di perfine , fpauentando borribilmente eia- 
feuno . In modo che per tutto fi uedeua ( fi come nelk^damità noi fi- 
gl am fare ) ricorrere dprieghi ,& alle, orationi ue^q deUóomnipoten- 
te I ddio : ^ in molti luoghi , mafi imamente in quefti paefi bafii , come in 
,4nuerfa & altroue , furono ordinate proerfiioni annuali in perpetuo . 
Trouarono poi gli huomini per rimedio , con t’efimpio hauuto da gli In- 
ghilefiidi tenere il patiente.nel letto caldo , & coperto benifiimo , ac- 
cicche appennapotejfe fentir l’aria non che’l uento , & dal bere , & dal 
mangiare d piuchefuffcpofiibile lo guardauano ,ma fopra tutto dal 
dormire: perche fi fi addormentaua un tratto, non fi dtfiaua mai : & 
nondimeno erano tanto uaghi del iormire cr dentro abbandonatiui , che 
non fenxa tormenti fi poteuan tener defii . Con i quali rimedij bene & di- 
ligentemente per quelle uentiquattro bore off crudi , dalla morte fin':^ 
dubbio quafi tutti fi faluauano,ma della prifima finità^ delle for^,non 
fi rifaceuangiachem proceffo di tempo, & alcuni del tutto non mai , 
tanto refiauano debilitati del corpo , ^ fiorditi de' fenfi . Scrifierò 
allhora molto fenfatamentefipra quefia infermità i buon’ Istori in 
Medicina Caflrod'^nuerfa , & Sfilando di Malines , duemilifiime 
Operette, degne per d bifigno che un’altra uolta poteffi occorrere, & per 
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dtrì ri/pettì écffere per tutte lé librerie diligentemente eonferuate* 
Chiamojfi anche queÙo influjp ) , morbo ànglico , perche una ftmilepcfii^ 
lentia , della medeftma natura & uiolenga > nacffue nel Pacarne i Inghil- 
terrai inftnoCanno m. cccc. lxxxv i. con mortalità grandijjìma di 
ignei poùolhdal qual tempo in poi , fempre ui fe ne fonti di quando in quan 
^.qualche fcintilla.Fu parimente nel medefìmo tempo del Suetino in Ger 
mania gran careflia di uiucri: di maniera che quella V rouincia fu per cof- 
fa que(lo anno t da quei tre dardi ( che Dio fuol fulminare i quando egli 
fdegnagrauemente contra il fuo ingrato popolo) guerra, peflilenga, et fa- 
me . Il che non impertinentemente alla wnouatione fattaft in quel tem- 
po , in quella Trouincia intorno alla Religione ft potrebbe attribuire . 
Terche fe bene quei popoli haueffero cominciato otto , o dieci anni auanti 
in fu le predicationi,& fcritti di Martin Luthero à uacillare , non ha dub 
bio che quefio medefìmo armo per la maggior parte fi dichiararon matti» 
feftamente Lutherani,abolendo in piu luoghi per Decreto publico la Mef- 
fa, & leuan do le imagini de Santi, finalmente ( come pocò piu auan- 

ti fi dirà ) proteftando uerfo il loro imperadore , in pregiudicio della fe- 
de Cattolica. 

.A L principio di l^uembre ilTont^ce per dar faucre alla fua im-^ 
prefa dilirem ^ , yenne à bologna^ doue Cefare poco apprejfo landò d 
trottare . I quali trattando tra loro primieramente di dar qualche forma 
alle cofe d'ialia , l^pcradore neccfiitato per molti urgenti cafi di tran~ 
sferir fi in Mamagna , dette faluo condotto al Duca di Milano , da poter 
gire à Bologna , fotte colore,ches' andajjc à giufiificare di quello , che era 
fiato imputato hauer commejfo contro à fua maefla , Et cofi comparito t 

vditafi la caufa fua , eJr riceuW:e le fue accorte ^'humilifjime giufiifi^ 
€ationi,accompagnate dalle perfuafioni del Tonti ifte, che s'affatticò mol- 
to per lui, Cefare finalmente di Decembre gli pedonò con certe londitio- 
ni , di pagare à certi tempi gr offe fomme di danari , &gli nfiituì tutto lo 
fiato, faluo Como, & il cafleUo di Milano , ritenuti infino à pagamenti 
del primo anno . Accordo medefimatnfktè Cefare in auc l tempo con yi~ 
nitiam , i quali collegati col Duca, ^ df Fiorentinìfgi'haueuan fatto lun 
gamente la gucrranel Fraine diT^poli , &iii Lombardia . Lecondi- 
tioni deir accordo furono ,che efiigli reflituiffero tutto quello ,ohe di fuo 
nel detto Btame poffedeuano , pagando inoltre certo fomme di danari. 
Et al pontefice refiituiffero Brenna & Ceruia , conli fuoi territorij, co- 
nte fecero . 

£ s s E V D o infino tanno M.n.wt i. fiata óccttpata con marauiglio 
fo sforgp tifila di É^di dal gran l’ureo , che ui ftettt ptrfqnalmcntc' con 
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innmerabUe efercitofei tpefi attorno , i nobili Caualicri di S. Giouannii 
chiamati prima Hierofolimitam ^ ^ poj diB^dhdaU’acquiflo ^ refiden- 
^a loro in quel luogo , partiti di la per accordo,^ venuti in Italia , dop^ 

■ pohauer vagato qualche tempo , ottennero finalmente queflo anno d^ 
Imperadorcycon cenfentimento & appronatione del Vontefice yCifolk 
di Malta per loì^o habitatione : la quale ifola è pofla nel Mar' Mediterra- 
neo y circa ottanta miglia diftante dalla^icilia , uerfo la parte della citta 
di Camarena: ^ contiene di circuito circa fejjanta delle medefime miglia. 
In quefta luogo tengono li detti Caualieri da quel tempo in qua ferma refi- 
den-ga y [correndo giornalmente il Marcy ^ combattendo per la fede con 
granglorU. 

Del mefe diFebraio m, d. xxx.fìo prendo lo fide dell'anno feconi 
do fujb della Chiefa Bimana ) il Totefice diede folennemente à Cefarefii ' 
Bolognay benché co nuoua ufan'^^perche ordinar iamete (quella cerimonia 
fiMkJ\p^a ) la corona Imperiakyil giorno di SiMattbiay giorno d lui M 
grandifiirHaprolperitd ypereijo- nelauedefimo di era nato Vanno m.d. in 
Guanto &neimedefìmo dìerafiato fatto fuo prigione il i{e di Francia» 
nella gran giornata di Taipq y V anno m. d. xxv. Mppreffq uenne'altrefi 
ilDuca di Ferrara con faluocondottoà Bologna 1 chiamato da Ce fare per 
finire le differen'i^e haueacol Tontefice : ^eofi amendùe rimejfono la cau 
fa loro nell' Imperadore , la uedejfedi giujhtia . il quale data all'uno i 

&aW altro buona ffierantra »fi parti da Bologna aìli i^ntiduc di Mar ^ , 
•per la voltadi Germania qua poi in qn^ paefitSafii fententiòy che 

Modona » ^ I{eggiogroffe citta , con li loro Dominij , appartenejfero di 
ragione al Duca di Ferrara :■& che il pontefice riesuuti da ejfo Duca cen 
tornila ducati» et ridotto il cenfo al modo antico y lo rinueftifie della iu~ 
riditione di Ferrara . Ma il Tapa non contento di tal'giuditio,non appto 
uh y nefatisfece per quanto potèalUfententia , 

D I Giugno il B^e di F rancia , fatisfatto Cefare de danari conuenuti fe 
co nel accordo di Cambrai , rihebbe li due fitoi figliuoli > dimorati preffo d 
quattro anni in Hijpagna per hoflaggi. Etcofi uenuta con efiila l\eini 
•Leonora in Franciayil Bj: Amano à mano celebrò in Varigi no^p^e realifit- 
mcyi& feco co fumò il matrimonioycongràdijfima folennità, trionfi etfeflé: 
■rallegrandofi n^jr congratulqndofi ogn' uno, diveder doppo tante affire bat- 
titure , ritornare il Bs» l(egno nel fuointegro & fiore , con pace um- 

uerfale, 

i^E stavano folamente i Fiorentini neìldguerra abbandonati da " ' 
collegati y ^ da ciafiuno : ma non per do mancati d’animo » cedeuano al- 
UFJfrtuna » ò d nimichanT^aiutandofi magnanimamente baueuano forti- 
- !■ fieatìi- 
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fitdtaUUr citta» & molti altri luoghi principàfi iellor dominiò» faceti* 
do gran prouiftone di gente & di danari . <D all' altra banda ejjèndofi aca 
cordato per tempo Malatefla Baglioni col Trincipe tCOranges » di lafciar 
VerHgia,à diuotione della Chiefa,& andato al feruigio de’ Fiorentini » ef» 
fo Trincipe finita coft facilmente ef nella imprefa , era entrato nello fiato 
di Fioren 7 ^»& occupato prima Spelle per accordo, & oti enuta poi à pat» 
ti Cortona & ^rjc:^ , procedendo auanti , era m ultimo peruenuto alli 
uentidue d'Ott^re paffuto , preffo alle mura di Firenze , ^ ubaucuapo^ 
fio il campo . /Ma confiderandofi pur per tutti , che l’cfpugnatione duna 
tanta citta-»mafiimam(nte con upftfercitofolo era difficììima» ftriduffe 
to<!ofàpÌH tofìo in forma d'affedio , che d'oppiignatione . Mandouui anco- 
ra Cefare dipoi gli accordi fatti co' Vinitiani, & coi Suca di Milano ( per 
che non gli refìauano per allhora altre imprefe che quefla ) molte genti & 
artiglierie di queUe hatiea Tmf.ombardia , in modo che à quella guerra fi ri 
àuffero quafi tutti i faldati veterani con tutti i. Capitani di mag^r valo- 
re ^ grido, eccettuato Antonio da Leua,che reflaua à Milano, Medefima 
mente i Genouefi, i Sane fi ri Lucchefi prefiaiujnp aiuti, benché forfè cen- 
tra lor uoglia al Tonte fice , & À Cefare , Dmmniera che i Fiorentini co- 
fi abbandonati da ogn’uno, dr non manco dal I{e di Francia , in cui peri 
meriti loro , dr per lepromeffe fue haueuan hauuta gran fede : & oppref- 
fati datali Trincipi, dr da tanti eferciti , con tutto fi aiutaffsro uiuamen- 
te coti grande ardire , drhaueffero fatte belle dr honorate fattioni, non di 
meno hauendo ancor perduto Tiftoia , Trato, df Empoli, perduto il Com- 
meffario Ferruccio j il quale era fiato rotto , dr ammax^to nelle monta- 
gne diTifloia ben che con la morte del Trincipe d'Oranges,cr effendo mol 
to rifìretto l'affedio , dr cominciando à mancare gagliardamente il uitto, 
l' altre cofe neceffarie alla guerra , aggiunto che Malatefla fegr et amen- 
te s' era conuenuto co'nimici, furono cofiretti alla fine di cercare accor- 
do, Mandati per tanto Mmhafciadori à don Ferrando da Gonzaga, il qua 
le dipoi la morte del Trincipe teneua il primo luogo netf e fercito , il deci- 
mo dì d' ,Agofio ( tanto haueuanofofienuto un’ tale affedio ) fi accordaro- 
no con honorate conditioni , fe fufjero poi fiate loro mantenute :fra le qua 
li la principale fi che il Tapa ,etla citta derono autorità à Cefare , che in 
tra tre mefi dichiaraffe, quale haueffe à effere la forma del Gouemo , fal- 
ua non di meno la liberta , Mamentre che la citta tutta confufa , dr mal 
contenta prouede i danari conuenuti , per pagare C efercito : Bartolomeo 
Valori , Commeffario del Tonteficc , per intelligenza hauuta con Malate- 
fla il quale per le conuentioni fatte col Tapa ritomaua in Terugia, entra- 
to in Firenze,riduJpe quel dominio inpotefià del Tonteficc con fupplitio 
^ : ■*“ v/i 4 d'alcuni 
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ideuni àittadini » & efillo , &perfhcutione difnoki altri . Cefarè onci» 
ra diJJimHlata nelT autorità concedutagli quella parte > che limitaua intor 
no al fatto della libertà ( fecondo la propria inflr unione > che gk mandò 
clemente ) pronuntiòpoifche la citta fi douejfe gouernare con quelli magt^ 
ftrati}& in quel modotcbe ella era folita digouernarfi netemphche la reg^ 
gettano i Medici che delgouernofujfe capo ^lefjandro nipote del Von 
tefice 3 & genero fuo ( haueuagli promcfja per moglie la figliuola natura^ 
le )& che mancando ^lejfandro fuc^edeffero-di mano in mano i f^liuoU 
difeendenti ? o i piu profiirm della medefma famiglia de' Medici . La qual' 
fententia, Cefarea hebbe poi totalmente effetto > efecutione . 

. Del predetto mefe d'^gofio apparue una gran Cometa : la quale du 
ròpoco manco d'un mefe con affetto horribile . 

Tornato il Tapa à B^ma , nonguflò molto tempo fin'^^ fele , il 
dolce di quella riprenfibil uittoriayottenuta con tanto eflèrminio della prò 
pria patini et* delpaefe : perche tantoflo del mefe d' Ottobre foprauenner 
nella medefima citta di I^omayC^ per tutta la Campagna, un dtluuio dac- • 
q^e fiupendo , quafi incito : incrodibUe , à cui non l'hauejfe uedii* 

lo : et quejlo fu caufdto mifàoggiegrandijfime continuate per due gior^, 
m con marauigliofa ahbondau'ra d'acque , talché tutti i fiumi , torrenti*- 
laghi, flagni infino alle paludi traboccarono fmifuratamente • che 
s^ggiunfe la forra de' uenti di Mer^tPS^^trno , i quali alla foce r4^eua^ 
no il Teucro , che non poteua sboccare nel già gonfiato Mare ,ofà:è e ffoi 
tornando indietro , ufeendo del fuq letto^ eflraordinariamente , s'al^ò 
in I{pma olir a modo , ^ piu che infino allhora , fe n hauejfe memoria, in 
guifa, che quafi per tutte le firade nel por tare attorno uettouaglie, con 
le barche fi nauigaua . Stettero quelle acque in B^ma piu giorni, lafcian: 
do alla fine una rouina ejlrema di cafe ,di mulini , di ponti > et di molte al^ 
trefabriebe importanti : & corrompendo cjrguaflando per teforo incre-t 
dibile di mercantic , di majferitie-, di uettouaglie , di bejiiame,& d'altror 
che piu , è fommergendo molte & molte per fono: ^ rimanente appor; 
'tando terrore , & fpauento grandifìimo . Defcrijfe queflo diluuio-partr-^, 
colarmente ( come cofa horrenda,& memoriabile ) Luigi alamanni 
celiente Voeta Fiorentino , in verfi fciolti con molta elegantia . T^e me-i 
defimi tempi in quejìi paefi bafilddlo Imperadore , ^ecialmente nelle par 
ti piu marittime di Frigia > d'Holanda , di Silanda , & di Fiandra : 
eofi in alcune parti di Francia, uerfo. la Marina, per la uehementia de* uert 
ti Maeftri,del fiuffo ^ deW acque uiue,feguirono ancora diuerfe inondati 
ni & tempefle , con perdita eccejfiua & mifer abile di terre ydi terreni 
diimoUi uillaggi , pieni di popolo eUs* di befiiame * 
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• ÈSSENDO “iwiuto Cefare £ Italia in GemanUttene dieta ht 
fta de Trincipi , delle citta » & (C altri perfonaggi dello Imperio > & ui di-' 
moro lungamente trattando le cofe della I{eligione : imperoche li Trote’- 
flauti allbora gli prefentarono quella forma di Decreto t o d'inflitutione 
fatta fra loro t la quale fu poi chiamata la Confefflone ^uguflana • Ctf- 
fare confutò , & ribattè feuer amente quefla Confefiione y facendo all'in- 
contro uno editto > od' ordinanza da offeruarft infino alla deliberatione del 
generai Concilio . Hebbe origine il nome de' Ttoteflanti fanno dinanxi 
nella dieta difprucb, quando il ]\e Ferdinando^ fratello & luogotenente 
deh* Imperadore y fece alcuni Decreti fopra le cofe della F^ligione yde* 
quali principalmente fu: chelameffay infino à che non fujfe ordinato^ 
altrimenti dal futuro Concilio y fi continuajje & celebraffe . quali 
Decretimolti Trincipi > citta d'^lamagna fi oppofero y&proteflàro' 

no:la fommadella qual proteflatione fu che uoleuano continuarci riti ; 
modi nouamente introdotti della i{eligion Luther ana , l principali di que 
fli Trincipi furono yfElettorGiouanniDueadi Saffoniay Giorgio Mar- 
chefe di Srandemburgo yFrntflo ^ Francefi^Duchidi LuhemburgOy 

Filippo Langraue dk Lieffia . Le citta-pr^^ali furono Argentina y 
T^rìmbergo ^ olmoy & Goflam^ Et cofi nacque il nome de Troteflan-- 
ti-, à (differenza de gf altri Trincipi citta, che non haueuano pro' 

uftat<t,\, , 

P-AtttiTosi Cefare d'Mugufla, uenne à Cotogna , nella qual cit- 
ta raunati gli Elettori &altnTrincipi dell Imperio, propofe con mol- 
te ragionìyfelettione di Ferdinando d' Ungheria & diBoemiay fuo fra- 

tello y per i^e de Etmani . La quale elettione doppo alcune confulte , fki 
da tutti gli Elettori ( eccetto che dal Duca di Saflòniayprotiftante eJr af- 
finte ) approuata : & debitamente pronunciata . Cofi transfer itafc la 
Corte da tolo^ in Mquifgrana, quindi dieci leghe diflante , fundeci- 
mo dì y di Gennaio m . n . x x x i . fu folennemente incoronato Ferdinan- 
do y d^etàdi uent' otto anni per Ee de Etmani :la qual degniti chi ha cott- 
figuita y fuccede immediatamente , morto fi mperadore alf Imperio , Et 
dilafene uenne Cefare congrandifiima Corte , molto trionfantemente 
À Brufelles in Brabante . Toco appreffo uenne la uedoua Epgina Ma- . 
via fua forella > fiata conforte ^ Lodouico Ee d' Ungheria , quello il 
quale trappafiò di quefla ulta , nella fuga della perduta battaglia co' . 
Turchi , infino fanno m . d. x x v i . donde feguila perdita d'ima par-* > 
tedi quel Epumecòngrandifiimo danno y & Ignominia di tutta la Chri- 
ftianitd. La qual E^ginafu prò po(la dall' Imperadore , algouerno^i que-\ 
flrfitoi paefi- Bafii di Fiandra , in luogo é Madama Margherita 
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morta pòco aùantì , medefimamente Vedoua di Filiberto Duca di Sauoìa', 

»/< L L A fine di Luglio fi uidde una Cometa molto grande & horribf- 
le : laquale durò quafitutto il mefe feguente d'jigofio . 

Del mefe d’ottobre mori in Francia Madama jiluigia madre del 
1{e Francefco , foreìla del DucaCarlo di Sauoia > Trinciptjjii uirtuofa, 

eìr preflantiffima : laquale era fiata lungamente ^ con gran laude B^eg- 
gente di quel I{egno. 

Qjf E s T o anno fugrandijfima careflia » & fame per tutto il Fea^ 
me di Francia , & tale che alteratigli ordini deli' ahbondan^at folita à ef- 
fere grande in quella Trouìncia > ut durò poi parecchi anni la frette':^ 
del viuere . Et quifii paefi Bajfi ancora ne patirono : nondimeno proue- 
dendoli per Mare la Danimarca y& l'Ofiarlanteal folito loro di gran- 
difftma quantità di Crani y (jr di Segale y fi riparò commodamente à tut^ 
te le necefiità . 

Essendo morto fgratiatamente Bonifatio Mar-chefe di Monfer^ 
rato y della Impcrialxafa Taleologa , cìr nlui fucceduto Giouan Giorgia 
filo Zióy che prima era TrefxtOy ficontraffe quefioanno maritapgio tra 
Federigo da Con%aga , prtito Duca di Mantoua y & Margherita forti-, 
la del prefitto Bonifatio, Mediante ilqual parentado , morendo PM-nna 
feguente il Marchefe Giouan Giorgio fuddettOyincuifiniua la linea ma- 
fculinadital famiglia y quel Marchefato ricadde poi ( comepikauantì 
fi dirà) a Duchi di Mantoua* 

\A\. principio di Gennaio Mi 0. xxxii. Ceftre partitofi dt 
Mefii fiuoi paefi Baffi, ritornò in Mlamagna alla dieta intimata àBatis- 
.■vana : doue mentre che egli fopra(là,à Tqorìmbergo fi teneua uri altro. 
Configlio,ei/- rannata de Trotefiantiy che erano in tutto fette "Principi i 
eìr i deputati di xxiiij. città . Tur trattandofi per uia di idonei mediato^ 
ri la concordia fi-a Cefare , eìr effì Trotefianti , doppo molte confulte , & 
andamenti, fopraftando la venuta del gran Turco in Mufiria con grandif- 
fimo efercito > onde era neceffario di rifirigncre infieme tutte lefor%e,con~ 
tra tanto inimicoy fi conuennero finalmente il vigefimo di di Luglio > che 
fn-ga parlare , ò alterare le cofe della Beligione > in fino al generai Conci 
/w , fufie pace per tut ta la Germania . ilqual Concilio Cefare promette- 
ua di fare opera , che fra feifettimane fi intimajfe , eìr un'anno poi fitee- 
lebrajfe : che quando quefio non feguiffe y fi trouaffe uia » & modo ( fe- 

condo gli ordini dell' Imperio) d'accordare eirconuenire in qualche ma- 
niera delle loro diffèren'ge ; intra tanto tutti uniti infieme , prefiafjero aiu 
to &• il debito ofjequio à Cefare , centra il Turco , come fecero , 

! f> EL mefe d[,^gofio pófiòaM' altra uita f Elettori Cioitanni Duca di, 
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t^OH fautore di Martin Lutbero yUcui fucceffe il fi^iuolo GÌ9 ' 
uan FederigOyiìo meno affettionato a ejfo Lutheroy cbefujfe flato il padre» 

I N ijueflo tempo Chriflierno ì{e di Danimarca , di Hpruegia t & di 
Suetiay ilquaU temendo per le fue borrende crudeltà, cr inbumanità ufa- 
te y l'ira defuoi popoli , ^ qualche fopraflante mouimento , s'era fuggito 
del I{egnO y infino l’anno m. d. xx 1 1 1 . trouandofi già tanto tempo efu- 
le in quefli paefi deW Imperadore fuo cognato ( conciofia ch'egli haueaper 
moglie I fabella fua foreUa ) fatta finalmente con molte difficultà un'arma 
ta per mare, andò per tentare Ix ricuperatione del fuo Imperio : nel qua- 
le , cioè in Danimarca , &in Tqpruegiai popoli fuggito lui yhaueuano 
chiamato , eletto per Fj Federigo Duca d'Olfatia fuo Zio : & in Sue f 

tia circa due anni appreffo ribcUatifì, haueuano creato per Fj Guflauo dei 
la famiglia delli Henricbi . Or arriuato Chriflierno in quei Mari , perfe- 
guitato dalla fortuna , ò più toflo da fuoi horribili peccati , ìjauendò fat- 
to l’armata naufragio , ^ perduti molti de’ fuoi faldati, fu facilmente rot 
to , & fatto prigione dalli auuerfarq , onde poi infimo alla morte fu meri- 
tamente cuftodito in carcere . Et nel medefimo tempo che fu prefo luì» 
mori alla corte deli Imperadore , il (ho unico figliuolo mafebio» 

Dei mefe di Settembre appari una grande & jfauentoja Cometa t C 
laquale durò molte fettimane . 

I ti queflo tanto arriuato il Turco tn Ungheria conejircito di più di 
trecento mila combattenti , pafìò in Muflria ,fcorrcndo, ^ diflruggendq ' . 
il paefe ; & alla fine mejfofi attorno d Guns , & battutala , & datiui più 
affalti , fe neleuòcon danno, & con uergogna . Gta effóndo oceorfo Cefit 
re con numerofitffimo efercito , il maggiore , ^ più fiorito , che egli hauef- 2 - 

fe giamai , compoflo d’ogni forte gente di Germania , d'Italia , di Spagna, 

& di quefti paefi-di Fiandra : perche uihaueua non folamente le fior 7^ fue, 

& dell’Imperio > ma ancora gli aiuti del l\e di T ortogallo , del Tontefice, 

^ <C altri Vrincipiy^ potentati Italiani. Talmente che il Turco veg- 
gendofelo per finalmente à petto con un tal campo , fitta più t olle moflra 
di fe, che altri effetti y fi ritirò con pocohonore, riceuuta anco qualche 
perdita di gente , & fe ne tornò aìlauolta di ConftantinopoU , temendo 
( come dijfero alcuni Turchi prigionieri ) la fortuna di Cefare : ilquale 
hauendo difficultà nelle vettouaglie , carefiia di danari ; ^ entrando il 
Verno , non fi curò di feguitarlo , ò di far pruoua alcuna per la ricupera- 
tione del Fjgno d Vngheria , come lo ricercaUa inflantemente il fratello» ■ 
Mnij diffoluta la maggior parte deU’effercito , ritornò in Italia , &■ 
di nuouo andò a trouare il Tontefice , uenuto a quello effetto a Bologna, 

£-t ppco auanti il Francia,<^ il Fj d' Inghilterra, flimando che 

l'impe-^- 
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timperaiorefuffedccupato tutta (fkeUa inuémata in ynghifiai speronò 
abboccati iujìcme tra Cales, & Bologna , appunto il duodecimo annotche 
strano abboccati un'alt ra uolta tra Cales , & ^rdres . Veniuano bora 
a parlamento prima per confermare la confederationet & amijUfra lorót 
Cjr poi per trattare qualche imprefa contro a Cefare > uerfo del quale per 
varie ragioni » amendue haueuano mal animo > & però non gli baueuan 
uoluto preftar aiuto , come s'uf t tra chriftiani , contro a gli infedeli . 

Ma intefa la partita del Turco , & H ritorno delTlmperadore » nonfeccré 
altre deliberationi di momento. 

f'i V E N D o la città £ Mneona i città della Marca anticiìijfima & 
nobile , pofia con bel porto in fui mare Adriatico, in libertà coftlefue leg 
gì , benché fempre riconofcefj'e la Chiefa l{pmanaperfuperioreyil Tonte- 
fice quefto anno con grande arte , ^ molte inftdie , accompagnate a tem- 
po luogo daliarme , lafoggiugò facilmente , allegando che i fuoi 'cit- 
tadini ufauano troppo infolentementela loro libertà , che trattauano ma- 
le iforejiteri > & finalmaite che non riconcfceuano lui cd debito offequio: 
onde che per tante infclentie molti di fordint fatante dtfeordie nella ter- 
ra tra lor mede fimi nafceuano > dauano , da dare un tratto animo, cìr adi~ 
to al Turco difoggiugarla,con mortai confiquen%a perla Chriflianita . 
Cofi per quella uia , & con taligiuftificationi , ò feufe , fottomeffe intera^ 
mente quella città all' ubbidh-H'ga della Chiefa ■: nella qual fuggettione ella 
da quel tempo in quà pacificamente dimora, 

nuouo £ongrejfo tra il Tontefice , ^dlmperadore fi trattaro- 
no molte cofe fopra il Concilio, Maitre occorrente, ma alla fine non fi 
conclufe altro , che lega tra loro ,&ilBt de Romani , il Duca di Milanóf 
il Duca di Ferrara , &gli altri potentati Italiani ( eccettuati i yinitià’ 
ni , i quali per non alterar leconditioni del precedente accordo > reftarono 
ne' medefimi termini )alla difefa d’Italia , eleggendo per capitano dr Ila le- 
ga .Antonio da teua . Spedite queflecofe , Cefare alii venticinque di Fe- 
braio si. i>. xxxiii.fi partì da Bologna ,&à Cenoua : poi s’imbarcò 
per Hijpagna. 

Del medefimo mefe diFebraio Galeotto Vico , figliuolo di LodouU 
co , signor della Concordia , andò fegretamente all' improuifo, con un rac- 
colto di fuoi amici , & fatellitt alla Mirandola : gjr giunto di notte alle mu 
ra , occifepreflamente da una banda le guardie ^ che dormiuano : così en- 
trato nella terra andò a palagg^ » & quiui per ucndetta , & federata fit- 
te di dominare > ammoT^ crudelmente il Signor Giouan Francefeo Trin 
cipe di quella terra , proprio fratello di fuo padre , & un fiio figliuolo : et 
tìccupatala piagga, fi fece Signore di quel fortijfimo luogo, mettendoli 
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hprotettione del di Francia» La tfual terra é fiata poi il nidiOi&U’ 

rocca de* F rane efi in Italia : doue efii in diuer fi tempi hanno raccolti piu 
eferciti per feruirfene di qua , diia da* monti • 

M E N T R R che il Tontefìce era in Bologna, fi trattò anche flretta-^ 
mente nuoua confederatione , parentado- tra lui ^ il di Francia: 

cofi tornato à B^ma , rimojirando à Francefi yche la lega fatta con llm- 
per udore , per uarie ragioni ^ che egli adduci , non^doucua dar lor* noia » 
confermò il parentado già conuenuto à Bologna > di dar Caterina, figlino • 
ludi Lor en-go de* Me dici, fiato Duca d* Orbino, à Henrico Duca d'Orli- 
ens , fecondo figliuolo del l\e di Francia . Et fi continuò laprattica te- 
nuta fi , che il T^ntefice fi transfer ifie à ^{Jgga douefil l'andajfe d tro- 

uare . Et uliimumtnte deliberata ogni cofa facendo il DUca di Sauoia dif- 
ficultà , per non dilpiacere d Cefitre , di concedere laforteg^ di 'Lìi'gga ^ • 
il Vapa pregatone dal , andò con tutta la fua Corte per Mare , che fà 4 
d'ottobre , in fino d Marfiliain Vrouenga\~ 'Flella qual citta il f{e anda- ^ . 
foló con le debite cerimonie ( come s*ufa) d trouare,lo riceuè con pompa, ^ ^ ^ ^ 

^ fafio grandifiimo . One trattate lungamente piu cofeinfieme , non con . 
clufero altro , che lo fponfalitio,e confumatione del matriinonio,ancor che 
fuljero giouanifiirni > tra Henrico & Caterina predetti , con fomma fodis^ 
fhttione del Tontefice . il quale dimorato d Marfilia intorno d urCmefe / 
ritornò poi mede fimamente per Mare d Bomatrionfantemete,ma durado 
pòco l'allegregge di quefio mondo,fi morì prefio, come piu abbuffo diremoi 
Qjf E s T o anno feguì in Inghilterra cofa di grandifihno momento , 
nata principalmente da amorofa furia di quel I\e , il quale accecato daW 
amore poflo d Mnna Bolcine incorfe in errori grauifiimi : imprima repu^ 
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diando ingmftamente la Bregma , Caterina d'Mragona , fiata fua conforte ’ Aj/f ;> 
pili di XXV III, anni , della quale haucua hauuto un figliuolo mafehio ^ 






ch*cru morto, haucua una figliuola uiuente chiamata Maria , prefepoi 

per moglie la detta Anna ,giagrauida di lui, la quale partorito Elifabet-^ 
ta , egli in pregiuditio di Maria, la fece intitoUreTrincipcJfad'lnglfiUer ' 
ra, & Mnna fece incoronare per Bigina . Ondeil Vontefice molto irrU 
tato di quefletrasgrefiioni, & infiigato da Cefare, nipote di Caterina, fui 
minando fententiòpoi di Margp Vanno uegnente del trentaquattro ,che ] ^ 
quel repudio nonfuffe ualido’,.^ che il matrmonio-confumato con Mnna ^ 
nonfujfe legittimo . Donde che. quel B^ hauendò dal medefimo Tapa,ha-- ^ 

HUte molte uane Iperange del contrario , d tanta ira& d tanto [degno ,fé- / 
cofimoffe,chefubitamenUgli lèuòl* ubbidì enga del BSgno togliendo d 
lu i,eirdfe attribuendo ogni emolumento ecclefiàflico infino ad ufurpare ^ Clsut-*- 
Vannofegnente (da quanwleggieri caufe feguono tal uolta effètti grauif- ó 
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fimi ) il titolodìcapó della ChiefaAngiicana^ùfiffratidifimamarauiglU 
^riprenfiont di ognuno* 

H A V E N D o ftabilito il Ducadi Milano co' Cefarei di prender per 
moglie Chri(lierna i figliuola del ^ Chriftierno di Danimarca^ di [opra 
mtntionato tir nipote dell' Imperadore : gli fu condotta di Fiandra nobil- 
mente accompagnata, del mefe di Maggio à Milano. : doue con tutte le fe- 
fic i & grande':^ reali., che fi pojfoao defiare , furono celebrate le fontuo 
ffHo/7^ , & data perfettione al matrimonio • 

• A/ B &r T & £ che feguiuano tjuefle cofe , Filippo Lantgraue d'Hejfia 
rannata un efercito, rimejje per for^a d’arme in iftato lirico Duca di 
Vuirtemberghefuo parente, il quale pm anni auantida quei della lega di 
Sueuiafuoiauuerfarij , accompagnati da qualche fauore particolare di 
Cefare ,n’era fiato fcaceiato , quelducato pocoapprejfo attribuito al 

Be de' Bimani. Della qual audacia del Lantgraue rifentendofi l'impt ra- 
dere, & maggiormente Ferdinando, iVrincipid’^Alamagna, prefa la 
cofad cuore operarono talmente , che alla finequefia differen^^ fi quietò 
fìr accommodò in quefto modo , cioè che il Duca di Kuirtemberghe rima- 
fe nel fiuo fiato, come feudatario del Bomani,d conditione,che moie- 

cando la linea mafcuitna di quella famiglia , tjfo BS beneficio deli’ Im- 

perio , le fiuccedeffe pacificamente in quel dominio , 

D I Luglio appari una Cometa , & durò infino alla maggior parte del 
ptefedMgofio. 

fssENOo fiato ilTontefice pìumefit infermo di rmd di flomaco, 
U uigefimoqmnto di di Settembre , d'età di cinquantafette in cinquit otto 
anni ,fi partì della uita prefente , con poca gratin d'ognuno : perche era 
odiofo alla fua Corte fojpctto à Vrincipì , efi'endo riputato ingrato , auaro, 
di poca fede, alieno di natura dal beneficare gli buomini',et nondime- 

no molto graue, et circonfiletto nelle fue cofe & capace delle attioni del 
mondo ,Je il timore nongihaiieffi Jpefih corrotto ilgiudicio . 

Af o R T o Tapa Clemente Ridolfo Baglioni , figliuolo dijidalatefia % 
andò a Terugia , che fi teneua per la Chiefa , et effendo intromejfo cofuoi 
di notte nella terra , fece crudelmente morire il yicelegato del Tontefice, 
Ct alcuni altri fuoi miniflri , et adherenti . Et folleuato il popolo , prefe il 
dominio afjòluto della citta , ma per poco tempo come fi dirà piu di 
fiotto . 

£ s s E N D o morto clemente , et finite le effequie , che durano none 
giorni, et altre cerimonie fatte fui Cardinali la notte medefima , che fi fer- 
rarono nel Conclaue,che fu L'uniecimo di tf Ottobre,elefihno tutti concor- 
di in fommo Tontefice , Ulefiandro della illuftre cafa da Farnefe , di na- 


t 
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tMe 1{pmanó , Caràìnahpiu anmoMlla Cortei huom òY^ìitòdi kttert 


\,fn r Ottobre , & tutto t,uel Verr>o cattarono . ^ 

fol/ilcopnrono perTartg , , eir perétte terre die, ancia molti hem^. 

Sm ÌT/r “T « ««« P^r 


Ìjl:^tr£": PrccefiionigeneraU, 


con ma torcia inmano, àcapofc!pertf,fi^^^ 

ìaj^epna ignora , da’ fuoi figliuoli , da tuttala Zte,Ìda po^lo 

naiT- f '•<»»»«« 0 . £f dipoi defìnare r Minato il Con- 

fg tììagg.ore,egLtfiefiifieeunaegregia et pietofa oratione, pregan- 
do & comandando à ciafcuno di uoUr operare in tutti i modi, ftngah*. 
«eytSMtdo a parentado, òdamicitia, per la eflirpatione di quelle he- 
refie tanto dannoje, & miferabili , a fermando fantamente, che Ce il 
Suo braccio defiro fufie infettato di tal morbo , chela farebbe Sùbito 
tagliare, a fine, elle quellainfettione petti reftante del corpo non fi é- 
«Iwf ' '» pi» i«oghi fatto preparare , da far fem 

■ ' <l>pmheretici fiati prefi , etcondennatiàmorte,paf- 

so per fona mente , mentre che fi focena l’effecuiione per tutti quei luoghi 
II popolo uedeSfe che egli nonfohn’eraconfapeu^^^ 
^ueuaeSfrejfamente comandato, r <* m ,m 

-^Vonfoltr. Duéadi 
* ^rmeipeualorofifitmoneir arti della pace & della guerra , 

Popoii’^Mntunque eifùjfeauaro . ,Ad 
mori Federigo fiediDa- 

^’‘‘S»o fi ottenne la uittoria, <ii;> fi ricuper Monelle- 
m,òcome uégarmente écono Munfier, citta potme &princZedei 

ìrelÌTdi , l •"aladetta. Sopradellaquécofaperef- 

dìfcorrereZ dquJto, ' 
”T/' dai attiom LJL 

wfiw ribatteggatore . QteefiTfettfa’ temè 

^fUiaéfiataétreuolteJfipuòdiricbe haueffe priJciphdZZ 

y drea. 
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àrea Carotcfladio intorno aV^àtiHO ' m . ix . xx * in Sajfonia: Cf àp^ 
prejjo hebbe il fomento t^i’aagumento da Tomafo Muncero. Coftiùpri 
marni nte predicando fecondo la dottrina di Martin Luthero , cJt’ battendo 
vranconcorfo traportato daWambitione» pensò di far nuoua^ propria 
legge . Così partitofi dalla prima fententia, cominciò à poco à poco d far' 
altra profeffione • & finalmente d predicare non falò contro al Tontefice 
J^omano y ma ancora cantra Luthero mede fimo . Le fententie Ct articoli 
principali della cofini herefia erano : che le perfone fi doueffero ribattei!^ 
re ; ciafcuno hauer molte mogi e : che no fi ubbidiffero t Magifirati an- 
•giuiafitogUefferoinfitemecoHi Vrincipi : che tutti gli buomini in ogni 
conto dou^ero e/fere pari , ^ eguali y& la roba efjere comune , leuan* 
do uia del tutto quelle due parole y tuo et mio . Trcdicando egli adunque 
quefte-cofe che pareano dolci alla moltitudine , cìr battendo p.u fuoi adhe- 
renti che predicaiiano le medefime cofe , & peggiori , fu potifiima cagio- 
ne delle feditioni > & di quella hornbtl guerra l{uflicana d'Mlamagnayche 
ft finì con tanto fangue y& firage de' feditiofi l'anno m.d, xxv. T>{eUi 
qual guerra fu anche prefo in battaglia effo Mnneero , cìr mejfo al debito 
jupplitio della morte : il quale domandato tra tormenti dal Langraited' 
Hefiia , perche egli à quel modo hauejfe ingannati tanti buomini y cJr mefi 
figli in tanto fierminio , leuate le rifa rifpofe ; lor'niedefimi hanno uoluto 
co fi . Da cojiui dico che prefe fondamento fi maladetta fetta di heret ici : 
la quale non però per tante battiturcy perfecutiofii fpenta ,fóce p oima- 

rau gliofo progreffo nella fopr adetta citta di Moniflerio . Conaofia else ^ 

cominciando BeriiardoB^mannOyinfino nel m. ». xxxii. dpredicar 
fuor della terra y fecondo i riti Lutherani yfu doppo alcune d-fficultà bauu 
tericeuuto dentrOyCt ammejfo da magifirati a l'ufficio di 'predu:atore, con- 
tro alia uoluntadel lor Fejcouo , pr ncipc delio fpirituaie , ^ del tempo- 
rale , chiamato Francefeo Vualdecco . Da queflo errore feguirono poi con 
tinuamente errori piugrauiy infino alla drftruttione di quella nobil citta . 
Terche uenutoui à cafo ^ forfè à pofia un certo l'arto , nominato Cioùan 
ni LeidenfedHolanda , buomo acuto , & perfid fiimo Mnabatùfiaypro- 
cedè tanto auanti , che tirato nella f uà fententia il predetto H^tmanno , ^ 
altri Teologi y che fiattribuiuano nome di Trofetti , acquifiarono con 
la maggior parte del nouitofo , ignorante popolo tanto credito » ^ for- 

•ga che li piu de' terrag^ni accettata la lor erronea opinione, et riceuute 
le leggi Stnabattifiiche yfcacciarojto & defiruffiro poi crudelmente con 
efiho&‘ con morte tutti qucUi della contraria fattione, rompendo & ab- 
battendo tutti i tempii, et ribatteTjando i loro à lor modo cpngranfefia . 
Et cefi prendendo ciafcuno parecchie mogli , mejfero tutto l'oro , et 

■^rargeutop 
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Fàrgcnto yle^oiét & che altro di valuta fi trouduà, nella terra in ùu^ca 
fa publica t come beni communi à tutti. In queflo tanto il V efcouo rauna^ 
te le piàfon^ *fece sformo d'efjf ugnar quella città » ma no gli riufceudo il 
difegno tfattiui molti forti attorno » la riduffe informa d'ajfedio. Or Gio- 
nannì Leidenfej ilquale crefceua ogni giorno (^autorità t ^difeguito > prc 
fa toccafione da certe Trofetie , & fogni efcogitati da fé » fi fece final meu^ 
te Bje loro -• & prouedutofi di miniftri di ricche:^ > & d" ornamenti , fi 
meffe totalmente in iflato Ideale . Mtribuendofi nondimeno oltre al no-- 
me Tt^gio f nome ancora di gran "Profeta : dicendo che quattro erano i Pro 
feti y de’ quali due ejferegiufli : Dauid Hebreoy & Ghuanni Leidenfit: . 
due ingiufti : il Pontefice Bramano y cJr Martin Luthero . fatto j fece 
comporre vn Libro de loro Statuti , & leggi che chiamarono fefiitutioy- 
ne : perche faceuan profcjfione ( come io di0 ) di uoler far porre in com^ 
niuneàciafcuno il fuo proprio y chiamando ciò B^fiitutione y (Sr nientedr- 
manco il buon B£ s appropriaua quel del commune & del priuato nAp- 
prejfo mandò vent'otto huomini da lui chiamati .Aptfioli , con ordine an^ 
dajfero per le quattro parti del mondo » à predicare la fua legge y&à li- 
gnificare alle genti y che egli raunauaefercitOy col quale preflovfcirebbe 
alla campagna y per far morire per la loro ingiujìitia tutti i Principi y & 
far fe medefimo Monarca , per ammmfirare la uera giuflitia di Dio . 
Partitili quelli nuoui .Apofioli y cr cominciando à predicare conje parole 
^ìitutione y & Giuflitia y ma co* fatti facendo il contrario > furono per' 
tutto prefi cr caftigatiper pa'!^ & cattiui . Creò poi il B^e dodici Duchi 
de* fuqi più fidati y à quali Attribuì gli vfficijy & la guardia de* luoghi 
principali della Terra y promettendo loro di fargli pr^o tutti grandiffimi 
Principi. Ma in queflo mento il F efcouo ottenuto aiuto dada maggior par 
te de* Potentati d' Mamagna y Catolici &Proteflantiy che tutti tanta 
iniquità abhorriuano y flrigneua forte la terra y & vlt imamente l'haueua 
ridotta in grandiffima careflia di vettouaglie y tal che il popolo inclinaua 
molto alli accordi : nondimeno per la diligentia , &gran feuerità del I{e » 
che l'intendeua altrimenti , non fe ne poteua parlare : promettendo egli 
dall* altra banda alle genti miracoli y &che prefio farebbono liberi & fai- 
ui . Et faria flato in quella peruerfità * eìr oflinatione infino à tanto che la 
fame gli baueffe tutti confumati. Ma un cittadino ufeito fegretamente del 
la terra , auuerti il y efcouo per qual via poteua far’impreffione > & intro 
durre tc freno . il che futo approuato fu finalmentCy benché con qualche 
ripugnanzay il giorno di S.Giouanbattifla meff» felicemente à efecutioncy 
con la morte di molti di quei di dentro , eèr il BS & altri Caporali reflaro- 
no prigioni . Di quefla maniera ottenne , & ricuperò il y efcouo , non pe- 
-A.* , B rò prima 
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ro prima che in capo à due anni, che ui mejje V a/fedio,la fua città di Mona^ 
fterio malamente trattata^et ridotta. T^eÙaifuale hiftoria chi leggerà atti 
tamete gli fcrittpri Tedefchi che la narrano particolarmite, trouerà mol- j| 

te cofe degne di granconfideratione : et principalmente che la Religione » « 

quando etiandio minimamente , per altra via > che per quella del Concilio * 

generale , s attera » vien poi facilmente di grado ht grado rouinata, et de- • « 

fifntta damaluagihuomintycbe fimo la parte maggiore c et deflrutta la I{e i 

ugioneyvedrà con quanta licentia, crudeltà, peruerfhà,abufioney^ ftolti j 

ttavimno,etfigoucrnanolegeti. Terche nel vero in qtte fio tempo figui- j 

^ rono in quella terra cofe nuoueybrutteyincredibili,eìr di grande, eìr tenace 
ejcmpio a ogn uno,ma particolarmete a'^incipi, ^à Gouernatorrde gli j 
Stati,et degli Imperij . Terdonò nondimeno il Fefcouo alla moltitudine » | 

lariduffe col tempo àfanità « il venerabile I{e,et alcuni altri fuoi prin { 

eipali furono poi giufiìtiati confeueriffimo , eSrmeriteuole fupplitio . . 

Ha V E N D o Ce fare deliberato di poffare in .Africa aWimprefa di | 
Tunigi, luogo ch’era flato occupato fraudolentcmente'da^riadeno Bar* 
baroffa , Generale dell’armata Turchefea > ^ Bafcia del' gran Turco , al 
Bg naturale òr legittimo di quel B^gno , non fen:^ grandiffimo detrhnen 
to de ebrifiiant , per ilfito d'eff > opportuno alle feorrerie del mart y cJr ^ 

maggior progredì, fece mettere in ordhnealTrincipe .Andrea Doriayfuo 
Capitan generale nelmar Mediterraneo yvnagrandi/fima armata - Così * 

del mefe di Giugno con li aiuti del Tontefice ydel Be di Tortogallo ydeCa 
ualieri di Alaltayòr d’altri yche infino diquefii fuoipaeftdi Fiandrayfeli 
mandarono ^er il mare Oceano » feffanta groffe naui , chiamate di qua Vi- 
che ,ft parti perfonalmente con grofo efercito da Bargalona , alla volta 
di quella Trouincia addirn^ndo le vele , Doue con profperi venti pcrue 
nutoy occupò prima con grandifjimo sformo yòr con maggior valore la Go i 

letta yòr t armata Tur^efea , che quiui era in porto . Dipoi voltatofi > 
alla città di Tunigi > dodici miglia difiante , Barbaroffa che v'era in per- ^ 
fona fatte y òr dentro òr fuori molte pruouoyalla fine effendofi fcioltinit- ì 

mero grandiffimo di fchiaui Cbriftianiyliquali occuparono laforte^^ del J 
la terra , oue erano rincbiufì , fi fuggì cautamente à Bona , ò!r di là per ' ' 
mare all' altro fuo pegno d.Algieri. Entrato per tanto Cefare il vigefimo 
primo dì di Luglio vittoriofò nella terra , liberò quella grandiffima mol- 
titudine di febiaui : rendendo anche le lorgratie , òr premio dell’opera lo 
ro y òr finalmente ritenendo per fe la Goletta yforte:^ ridotta inefpugna 
bile y reflituì il Bpgno à Muleaffen legittimo Be Moro > facendolo fuo feu- 
datario, òr tributario con certe conditioni. Et di là fpedita sìgloriofamen 
tt imprefa di tanta impor tangayfe n’andò trionfantemente in Sicilia, 

ì 
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; H A V E N D o i/ (tlnghUuna fatto mettere in prigione Ghuanni 

Tifcherio Vefeouo dil^pceftre, Trdato (fualificatiffìmo , &Tommafo 
Moro cànceUiereM H^gno , perfonaggio per lafuagran dottrina & nir 
tà molto celebre ; perche non uoleuano al repudio della Caterina » 

nèallefueherefteacconfentire^ tT fpecialmente perche dannauano» che 
egli s'intitolile capo della Chiefa Anglicana , gli fece poi del detto mtfe 
dt Luglio ingtufttjjmamente decapitare ^ con horrore d ognuno , irritato 
à ciò ancor più » perche il Vonteficn ti^mano > haueua eletto quel V efcouo 
alla degnitadel Cardinalato, mentre era inprigione. 

Ih queflo tempo inftttuì il I{e di Francia . quella bella ordinanza pe- 
iejìre di quarantamila fanti, ripartiti infette legioni ; ondefoldati legio^ 
nari fi chiamarono ; & perche ciò fi fece con molte leggi, ordini al mo^ 
do & nfo dell'ordinanza militare di Tofeana , fi dijfecbe Tapa Clemente^ 
quando fu feco à Marfilia gli hauea dato tal Configlio : perche infino al- 
ìhora i francefi non haucuano altra miìitiaordinaria , che quella della C« 
galleria , inftituita ab antico in quel Feame , ^ 

Del mefe feguente d’^gofto il Pontefice già aooommodato nel Ton-> 
tificato , congregate infieme alcune forze , /cacciò ageuolmente di Teru^ 
già B^dolfo Baglwni > perfeguìtando lui ^ le cofe fue con gran rigore , > 
Così ridotta di nuouo qudla Città , con tutto il fuo dominio all' ubbidien- 
za della chiefa , andò ^i in perfona à ricono/cerla , & à prendemy/Ug^ 
rumente la po/fi0one , mettendoui ottimi ordini . 

Del me/ed’Ottobrepafiòall'altravita,il Ducadi Milano' ftnzafi^ 
gliuoli: dimaniera che il Dominio dique/ia Jiirpe incominciato in Fran- 
te feo Sforza 3 che t occupò con falfi titoli , benché efercitajfe poi legittima 
mente dmagi(lrato, in capo àottantacinque anni, /ini nelmedefimono^ 

■ medi Frante fio , ma congrandijfimo di/piacere del popolo di Milano , & 
di tutto tl Ducato, ilquale defideraua e/lremamente dhauere un Duca 
particolare. T^ndimeno & per il tejiamento del medefimo Duca,& per 
le ragioni dell'e/fir feudo d'imperio , quello /iato ricadde à Carlo V, ilqua 
le l'ha poi lafiiato her editar io al figliuolo Filippo . 

. i’ I M p E R A D o R E partìtoji di Sicilia , venne à T^apoli t ultimo ^ 
di 'Flouembre : doue i Cardinali S<àmati,& B^dolfi,Filippo Stroz^^ co' fi- 
glmoinet molti altri nobili FiorentinifUor'ujciti,C andarono à trouare,do 
lendofi prima olirà modo, che il Duca .Alejfandro , haueffe occupato affo~ 
lutamente lo fiato di Firenze » & che egli efiràtaffi crudelmente la tiran 
nide :& poi domandando giufiitiaà fuaMaefid, & che ella manteneffe 
l'accordo , che la città haueua fatto fico , & colVontefìceneìl'affedio paf 
fUto l’anno m. d. xxx. Ter centra il Duca Meffandro transfi:- 

, ^ B i rito fi 
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rito fi ancor' égli à Ce fare con alcuni altri Fiorentini t non negUgentoMa 
punto la caufa fua . ^Ua fine doppo molte confulte Cefare diede per ultU 
marifpoftadfuorufcitiychefe fiuoleuano contentare della dominatione 
dtl Duca Mtffandro , farebbe lor reftituire la patria y&i beni fiati loro 
confifcati t & dar perdono generale . Ma eglino rijpondendo non meno 
magnanimamente , che natamente differo , che non ueniuano a fua Max- 
fiàtpcr japere con quali conditioni bauejfero à uiuere in feruitù : ma per- 
che fac^e loro giufiitta > & mantenejfe al popolo Fiorentino la promejfa 
libertà . Imperò non ueggendo pofcia ordine alcuno per la loro mtentio-^ 
ne ife ne partirono molto mal fatisfatti y&fe ne tornarono à B^ma , Et 

11 Duca Mleffandrq à mano à mano (posò Margherità (C Aufiria , figliuola 
naturale di Cefare y fittagli promefj'a ( come io dijji ) molto prima ; & i 

' Fiorenza poi l' anno feguente fi celebrarono le noT^trionfantcmeìtte. 
Essendo fiata repudiata ( come già è detto ) Caterina d'Arago 
*' na y Regina df Inghilterra , doppo molti di^iaceri aumentati per piu caufe 

continuamente fi mori d'afanno& di tedionelmefe di Gennaio m. d, 

* J ^ XXXVI. con gran compaffione di tutti quei popoli : liquali qstantun- 
que ella fuffe firaniera l'amauano affai; perche era é eccellenti yirtiiy.&. 
haueua fatti gran feruigi à quel Bearne - 

H A V E N D o il I{e di Francia dipoi la morte del Duca di Milano , 
eùnceputo neW animo d'occupare quello fiata y nel quale egli per le ragioni 
del I{e Luigi fuo predeceffore y pretendeua diritto , pensò difarfi la firada 
vfurpando gli (lati di Sauoiaydr di T iemonte^nc quali fiati fenxa alcun 
fondamento valido , medefimamente afferiua hauer ragione , per la dote 
della madre Madama Aluigiaforella di Carlo, Duca di Sauoia . il perche 
del mefe di Margp, (finto aìl’improuifo vn potete efercito nella Sauoia, alla 
condotta di Filippo Schabot,Signor di Brion,et Ammiraglio di Fràcia, oc 
cupo facilmete fen^a còtrafio tutta quella Ducea. Et di là pajfato effo Am 
miraglio in 1*iemontt,norttyouando refifien^ayprefe con lamedefimafaci 
lità Turino metropoli di quel Vrineipato,Foffano,Chieri,et altre terre in- 
fino à Vercelli . Tarimente prefe fenga colore di diritto alcuno. Alba del 
Marchefato di Monferrato, gjr il tutto fece folkcitamente fortificare , 
Del mefe di Maggio fegutnte , la Vagina Anna Boleine , mentre che 
della corona trionfa, mentre che della morte della buona Regina Caterina 
fi gode, ecco in un fubito, eheeffa fcopertatCinceftocol proprio fratello 
Giorno, et aceufata d^ adulterio co tre ò quattro altre perfine, èfattapri 
gioniera. il fratello, T^pri, Vefion , Bruerton et Marco Fiammingo fuo fi 
\ 'T natore , furono tofio , & feueramente con degno fupplicio giufiitiati . 

Et la Fuegina medefimamente pochigiomi dipoi fi decapitata nellaT orra 

Londra. 
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•a totidr» I U quale * èlaforte^^ di queUà citta , Cofiet fu certamente, . 

Trincipcffa molto altiera > fi come ella dhnoflrò infino all ultimo,pero che, ^ 

■quando per larinieraT amigia menata prigioniera t^mnfe alla predetta 
torre in luogo rileuato « ueggendo popolo infinito > che l'afpettaua > et non 
le facea riuerenx^ > fe li uolfc piena di fdcgno t et diffe : oh brutta cana- 
pa cofi mi trattate eh} et quando bene io muoia fio morto pur uoflra 
gina à uoflro di fletto. Voco apprefjo la morte di coflcifil ì^cjftùsòfarjrfi?^ ^ 

te per amore y Ctouàna Semera damigella della prefaia B^gina,ma nobile» n * 

DBL mefe di Giugno il Tontefìce per proHtder principalmente d gran /* ^ 

iifordini > et herefte , che nella noflra {Religione regnauano» intimò col pa^ v 
rere di piufPrincipiChrifliani , il Conàlio uniuerfàlejper il mefe di Mag^ 
gio dell'anno feguente-f nella citta di Mantoua . 

/) E L mefiedi Luglio morì à Bafilea Defiderio Erafmo B^tterodamo ' i 
Holandefe , d'età intorno à fettunta anni , huomo di tanta litteratura , et 
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a fi efiqùi fitta dottrina in tutte lefciermp , che alt età fua( come fi uede pev\ 
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infinite fue opere et monimenti)nonhebbe forfè pari 9 degno turamentef ^ / 

ii^ere agguagliato Àgliantichilleroh et d'effer celebrato da ciafeuno»^ 4, 

Di MORO •Ì'lmperadoretuttoquelVernoàT^polifdoueintcndenX.C^:f^_S. 
io poi , che il l{e di Francia faceuapaffare ifuoi eferciti in Italia j rt p- 
pendo à che fine , et con quali difegni »commóffo , et fdegnatofeco grande^ . 
mente y fene wnne-à Bpma ? doue riceuUto dal “Pontefice trionfantemente 
•tichUfe foiaudien:^ piiblica : et cefi in Conci fioro alla prefem^ del Ta^ 
fa fCt di tuttala Cortel^omana^et della fiua » in lingua Spagnuola yfi dot 
fe molto uehementemente dèlf recedere del Francefeo » tuffandolo fra 

le altre cofe , dhauerpìuuólte rottala fede : et infommafupplicando fila 
fantità t di uolerfi congiunger feco centra quel Principe . Ma Paulo fa- 
mio fCifacifico > dette buone parole fen':^ fare altri effetti . ysò poi l'im 
per udore il Giouedi fante > come primogenito della Chic fa , quella diuotif- 
fima cerimonia » che ufa ogn’anno il Pontefice y come sicario di Chriflo in 
terra di lauare i piedi à dodici poueriy et in oltre cenò con effi» donando 
doro doppo cena tuttal' argenteria icbehaueua fenato àmenfa» Da l[p- 
ma fene uenne CefarcàStena» à Firenze età Lucca » riceuutoper tutto 
xon fommo honorcyct ftfleggiamenti . Et da Lucca fi transferì uUimatnen 
te in Lombardia y donde emendo iuigia rannate perjuo ordine , un poteur 
tifiimo y et bell fiimo efercito y del qìude era Capitan generate Mnionio da 
Leua y entrò nel PiemontCf et recuperò F affano , et fece altri progrefii . 

Ma l’ammiraglio di Francia t che fi trouaua allbora à Kercelli y dato 
ordine che le principali terre del Piemonte trimoH^fero fortificate yCt 
ben guardate 9 ritornò di qua da monti al ch’era in Lione • Il perche 

B } Cefatìe 



Cefare tutto fquàirat(h& eonfiderató sparendogli di noH potir fàtf «Bft» 
ragran fatti in quello Jìato , S" hauendo qualche intendimento( che riujcl' 
poi uano ) in Marfilia > fi uolfe aU'imprefa di 'Proucn^a : dr cofi da Sa- 
nona andà per Mare uerjò quella prouincia , mandando alla medefima uol 
ta Antonio da Lena , il Marcbefe del Guafìo » & Ferrando da Gonzaga » 
con l’efercito per terra. Et di quefti pacfi Bafii di Fiandra chiamato da 
lui y l'andò à trouare Mqffìmiliano Signor di ifelfiein » figliuolo del Conte 
di tìuren » con mille dugento Caualli , qualche aunenturiere à piede • ^ 
Ma il J{e ueduto che Ce fare fi uoltaua à quella banda > hauendo ancor 
egli raunato potente efcrcito y fi transferi incontinente da Lione in .Aui^ 
gitone yprouedendofoUecitamente alle cofefue : principalmente fece 

leuare , cir retirare per tutte quelle circunftantiey doue poteua capitare 
l'efercho Imperiale , i uiueripergli huomini , & per le befiie y fpoglian- 
do d'ogni comodità tutti i luoghi debolh et inhabili àguardarfiyòbbrucian 
dOyCt guaflàdo in oltre parte del paefeyper roderlo piu noto & piu diferto» 
Innanzi che U I{e fi partijfe di Lione ^ morì repentinamente in 
quella citta > Francefeo fuo primogenito Dalfinodi Francia y in fitl fior^ 
dtlTetà con marauigliofo dolore del padre & della Corte » & di tutto il 
ì\egnoy perche daua grandifiimi faggi di ualorofoy^ d’ eccellete Trincipe, 
Credett efi per certo fufi'e fiato auuelenatoda unFerrarefeyil quale per 
quella cauJàfugiufiitiato:& il HS dette carico per tutto il modo à sin- 
tomo da Leua yf^ràdon Ferrando da Gon^^aga prenominati , i quali diU- 
gentemente fi giufiificarono » 

1 L tnedefimo tempo , che Cefareguerreggiaua in Trouenga,He»- 
fico Conte di J^affau > moffe di fuo ordine un'altro efercito da quefie bande 
di Fiandra tpcr la uoltadiViccardiaà danni del Bseetprtfa primiera- 
mente Guifa nel paefe di Terracc y eJr altri luoghi,&‘ fatta gran defirutio^ 
ne in quella ^gione mcffepoU'afiedio alla forte terra di Verona, 

— - £ T parimente in quefio tepo Gianiacopo de Medtciyche fu pofeia Mar 
chefedi Marignano, efiendo reftato inViemonte per C Imperadore con mol 
te genti , trauaghaua quel paefe & ultimamente meffe il campo à Turino, 
Per cantra il Conte Guido > che in quel tempo era per il BS 

in Italiayraccolfe alla Mirandola un eferatOy di dieci in dodici mila huo- 
mini y ^ cofi col configlio, & con la perfona di Cefare Fregofo,s' addir 
Xp (Timprouifo aU'imprefa di Genoua : doue arriuati le dettero fubcor 
mente jen^a altra batteria un brauo affalto con le fiale , ma per uirtù de 
terrazzani ^edulmente d' .Ago fiino Spinolay& di Battifia Corfo cognomi 
nato Farina , / quali con le lor compagnie alle mura molto ualoro fornente 
fi rapprefentarono yfurtmo ributtàti» con morte & ferite di molti buomi- 
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nìthenche di Quegli didentro moriffero ancbeparecchijCT fra ejiììimede- 
fimo Capitano Farltia , Or non riu. 'cendo il difegno del Fregofo al I^ingo- 
ne tfi leuò da quella citta , & pafiò con le fue genti in Viemonte . 

£ N quefio tanto ftmperadore raccolto il Juo campo d^ixtcittaocctt- 
fata da lui i tredici leghe diflante da ^Auignons, non potendo perla uici~ 
nità de nimiciyche fi trouauano fortificati d CaaagUone, poffare il perico- 
fiofo fiume Druenxatfaceua ofiinatamente ogn'opera» di tirare in qualche 
mbdo H Frolla battagUa^fidandolo infino con le parole » & co'mefii » & 
in tutti i modi prouocandolo . 'Ma no’l potendo confeguire > Ct mancate* 
gli alla fine interamente le uettouagliet& ejfendo t efercito per la famei&! 
ptr tanti difagiy & incommodità fofferte in maggior parte rouinato & de 
firutto : i^rpiu di dijpiacere > che d'altro morto Antonio da Lena y autore 
di tanto negotio in cui S.maefta haueua fi può dire ogni (fieranc^yfinaU 
mente » per necejjìtd pieno d'ira & di cordoglio yfi tolfh dall imprefa . Et 
cefi leuatofi di Trouen%a yfe n'andò d Genouayrimandando il refio dei mal 
cmditionato efercito in Tietnonte > fatto fuo Capitano generale in ltalia% 
fjr GouematarCydeUo fiato di Milano ; in luogo del detto ,Atttonio da 4c** 
ttafilMurcbcfe del Guafio, 

7s(e l medefimo giorno che Cefare fi partì di Trouen^Uy anche il Con» 
fe di ‘Ifajfau, bauendo fatto intorno d Verona , per molte fettimanc og^ 
éfor^ di batteria » di mine & di affalti » difpejrato della efimgnatione^ fi le 
itò da quella terroylafciandone grande howore al ualorofo Si^ore Flora»- 
■ges delta Marciayuno de quttro MarifeiaUidi Fraciay che n'bauea la guar 
dia . DeUe quali profi>eritd,ò uittorie iFràcefi per tutta Francia y fecero 
fuochi con grandifiimafefiay&aUegrexg^* ' 

- Vartitofìi il Conte Guido J\angone ( come io diffi ) dalle mura di Geno- 
<m y & arriuato con l efercito in Viemonte * gli Imperiali leuarono incon 
mente Iqffedio da Turino: & per do feguitando Eangone l’apparente kit 
ioriayfi prefintò d Carignano:al qual luogo dato un grande affatto fu ribut 
•tatoMondimeno poco dipoi quelli di dentro, parendo loro impofiibilef tan 
<ti n' erano morti CJ" feriti ) di poter refifiered nuoui affalti, che fi prepa- 
rauano , dierono la terra per accordo . Da Carignano andò d Camiignuo 
-la , terra del Marchefato di Saluto y & l'occupò perfora d'armcy con al 
triluoght <f importan%a , 

D E L me fi di Tfouembre fi partì C Imperadore da Cenoua per Hiffia- 
gna y hauendo auanti la partita ptonuntiato y et dichiaratOy che non ofian 
‘te U pretenfioni del Duca di Sauoia,et del Marche fi di Salu:^,il Marche* 
fato di Monferrato apparteneffe al Duca d iMantoua ; Concwfia che effin* 
' do quello fiato feudo Imperiale , che faine mafibi { come é noto ) ha 
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Uogo titon potetti peruenìredMargherkaTdeologacMjòrtei^oDH 
ciffe non per gratta jpeciale deW Imperio , come uenne . Tronuntiata td 
fententia Federigo andò incontinènte à prenderne la poffejìone . Et quan» 
tanche i Francefi in quello ftante > la gran citta di Cafde terra capitai del^ 
bflatooccupa^erot nondimeno non hauendo ancor’ prefo.il caftello * il 
Marche fe del Guaflo»uenuto con prefte:^ grande i da\Afluon molte geti 
tt entrato perejfo cafiello nella citta doppogran contrafio» ne cacciò i det 
ti Francefi i con qualcheoccifione dell’ una eìr dell’altra parte » onde il 
Ducaprefepacificamenteil pojfejfo dhjuel domirao >. ricuperata altrefi; 
iAlba ^ 

E s T o anno in Inghilterra per tante mutationi fattefi dal I{e‘ 
nelle cofe ecclefiafiiche » et per molte grani efattioni di danari efiratti » ^ 

^ che fi difegnauano efirarre » i popoli principalmente quegli di Làicafirokt . 

’ ' fSr delpaefe di lorch -, irritati cjr aiutati da molti Trelati » leuarono la te 

'y , fia»& fatto unnumerofifiimoefercitoguidatodàpiu capi tpTfincipednien 
te dd SignorDarcie > dal : Caualier.- Ruberto Coneflabile , jjuomo digran 
feguUontdàUufie »&: da l\uber.to udfche » ueniuano' mdto animati utrfe • 

* ^ ■ laCorte, chiamando quella imprefa , la Sacra guerra . . Ma il Eg Htnri^ 

• / eamand'atiloroudUincatro d Duca di T^orfolco» il Conte di Ciresbeigran • 

* maefiro > et alt ri caporali , commejfe fauiamentcebe quantunque effi uali- 

’ j « dò» etpòtenteeferdta haueffero , s’afiei^ho nóndìmeno dpefiibile dalla 
■ battala » eìr cbe uedejfero di uenireaÙr accordi ^promettendo d fuo nor 

W qualunchecoJa,purcbe'U\auutrfarif pondero giu Pàmù .. lntrate~ 
nuti pertanto i capitani Bj esìfj inimici qualche (patio di tempo fenXfi 

' comoattere » uenaero alla ^jfttd accordare > con conutntioni in apparen~ 

jamolioutili & bóriòrateper lì ribelli . . Ma non furono prima depofie 
ÌHarmi • cheil ite dijprnt^iando Capuntamento ■» fece pigliare tutti i capi » ■ 
molti altri domini dt conto poi farne feuerijjima giufiitia ; . 

1J37*- "Hjìl principio di-' Gennaio dek annoi Ni. H'.xwu II. fi contrade 
fiònfiditia triulacopo^ lC.I{e di Scotia».iLqualè- era utnutù in. Francia à 
jj'/Uc qttrfió effètto zir Madalena figliuola maggiore del'I{e Francefeo » eJr n» 

/ "Parigi realmente celebrarono- lé no':c?^t& conffimarono il matrimonio « . 

( 'ij- Xofi partitifijionmolto apprejprper là Molta di Scoda » la fanciulla trop- 

J • po ledo fa > & delicata > non contenta del marito ■» manco d<. I paefe » ia~- 

che finiffe tanno , fi morì'di dolore fenza procreare figliuoli .. 

^ L A notte del fefio dì del medefimo mefe di Gennaio »fegui in ltalià nel» 
Iktitta di Fiorenxaiun grawlfiino accidente » cr quefio fu la morte del Dn 
, , ca Mleffandro de’ Medici » <C età di uendeinque in uintifei anni . il quale 

ttiuendo » &goMemandofi in molte cofe molto tirannicamente , màffime 
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ne* piaceri di yeneretdauagrandifiìma cagione al popotot di cercare ogni 
rimedio per liberar fi da fi ajpro giogo ^ In fu tale occafìoni aduncjuc j Lo- 
Wrtjjo de' Medici propinquo > ^ familiarifiimo del Duca haueua penfato 
giùttmp(yinnan':q > auuenga chegiouane di uentitre in uentiquattro annit 
ài fpegmrfquelVfinàptycìr trarre la patria di feruitù. Ma non fe gli 
tffendò infino aUhorapreJèntatO’la comoditdibaueua differito il cafo infi^ 
no à quel tempo , Condotto^er tanto ifDMc<efolo>& di notte in cafa fua» 
fòttojperam^ di fargli hauerecertagentildònnaiefiata da luijo menò in 
camera yCt facendo fimbiante éimdarpercolèi tloldfdò-inful letto t le-* 
natagli prima: per modo d>tfficio > la jpada da canto . Et co fi ufcito di ca- , 
mera f chiamò Scoronconcolo fuo fer nidore » preparato di lunga' mano 
contuttii benefici» benché fen'ga /coprirgli il fegretOyà quefio effetto : 
CSr iimprouifo conferitagli la cof a» trouandoloprontOifengaperdeHem 
pò il fece entrar feco in camera , doue ambedue colferro in- mano fen^fi' 
altro aiuto » che fallacemente di cio/criuono'aléunivoccifero'il Ducar. 
Oceifa y Lorenoi» ferrata dchiàuelàftdtr:t^col’medèfimo fisruidore» ^ 
conutialiro non confapeuole dèi fatto yufei cautamente in pofte fuor di 
Firencte'y tir fi'condujje faluo à Bologna » & di la fe n'andò à Vinegia » à 
trouare Filippo Stro^^l inimico mortale del Duca , In quefio tanto effett. 
do trouato d Firen':^ il morto Trincipe > l' ufficio de quarant'otto » magi-* 
ftrato difuprema autorità , fi congregò infieme » cìr parte per timore» par. 
te per lo meglio » doppo qualche piccola contratbttione»ele fiero il Signor 
Cofmo de' Medici ygiouane di diciotto anniyin nome per Capitano di queU 
la citta tjmain effetto per capo'» etperDucadella P^publica retper tali 
fu poi-confermato daìlo'lmperadorepgr fiabilito daÙaEortuna - Dima^ 
niera che quel feme di Trincipato » cheil ueubio» & fiunofo Coffmo dt 
M editi y gettò già fono piu di cento trenta anni , agitato dàuarij uenti» & 
talbor da borrende tempefie , piene di perfecutioni & di fanguty in cofitd 
del mede fimo nome» ^ non prima» ha finalmente prodotta» eìrfoudata la 
pianta i^ouanc» il quale riufeì uer amente Trincipe giufio »fauio»digran 
gouemo ».& degno di quefio »^ d'ògm imperio 

I,s quefii medefimi tempi i Francefi preparauano nuoue imprefe » per * 
quefie bandedepaefi Baffi ralle fi-ontiere-de qualipertuna per l'altra 

parte yfempre c'era fatta qualchefattione militare » bench'e-difficcola im- 
portane.- Mahauendopur poi £Mprile^iiFfancejlprt fonti pqefe 
yArtois Hefdino col fuo forte cafipUo<» Cr feguiiando la uittoria con gran- 
difiimi ittceniij » ^ rouine yglilihperialtraunatounbeUói et potente efer 
cito ■» aUa condotta di Florentio Conte di BUrtn » andarono acceleratamen 
teàtrouare i nimiei,i quali effendo menfcrthritirandoficederono à quel- 

là 


7 



I 







t t t K ^ 


^/vc 



ta fùria • ttper eh efii Imperiali ricuperato Heflino * efj>v^ron6 
corpoidi Giugue S.Tolot&Mordlruelt&dTerroanamefJero CafjeMO» 
j)oue faceniofi pochi effetti » tantofto feguì triegua fra le parti per dieci 
mefi ifolamente in aue^ paefr perche in Tiemonte continuaua la guerra, 

L medefimo tempo gli imperiali »cbe da tjuefle bande erano fupe^ 
fiori » nel Tiemonte fi trouauano inferiori : perche i Frartceftraunato un 
potente efercito , & di (jueUo fatto generale Menfiguprdi HwnteresMut 
etano pajfati i monti t ^ occupata ,4 Iba nel Monferrato : &poco. apprej-^ 

fòprefoChierafchotrimaneuano Signori delUcampagna, 

Havendo Filippo Stroj;iii& gli altri frorufchiFiorentmitU^ 

tefa la morte del Duca Meffandro, & U creatUme del nùoùa Trtncipe C« 
fimo y eflimarono , chefujfe lor facile » il ricuperare là phia e*r la lib^ 
Terò intefififubito , con li Cardinali Saluiati, E^dolfif & Caddi tutti pan 
mente Fiorentini^ fecero alcune gentile le mandarono incontinente in 
pagnia iefii Cardindi , dU uolta di>Firen%e , guidate da I^uberto Stro^ 
Xi /figliuolo di Pilippoy & da^ltri ftorufciti , & C apitani.digMrra 
entrati neUominio Fiorentino , i cardinoli perpiu caufe & rtfpetti 
liberarono di far foprafiàre le genti di guerra e & ifuorufciti d 
^ dUr efii andare alla citta , & come mediatori , & con T autorità loroy majA 
fime effendo Saluiati gio del Duca , operare ehefen^aame lacmune.pa- 
trta » per accordo fiotto honcftc conditioni in libertà fi rimettefje .Ma in^ 
tratenuti & aggirati in Firenze con parole y & con promeffe mfino 4 
tanto t che il nuouo fiato fi fuffe proueduto • furono poi licentiatifcn^ o^ 
tener cofit alcuna : Talché fi partiron di U con poca fatisfationeàfCy CF 
Ìaltriy& aueUa imprefarimafe uana.Ma non eefiando per quefto Filippo 
Strozzi y & gli altri Trincipdi adherenti > di trattare & di tentare per 
ogni uia Quel che già haueuano intraprefio dr conceputo nell animoy fecero 
poi del mefe di Luglio nuoue genti alia Mirandola : e per il Bolcgneje uerjo 
Firenze fine uennero . Ma ftimado poco il nimico, & già parendo loro per 
•qualche trattato che egh haueuano nella citta, et per altre cagioni d ha- 

uerla uittoria inman 0 ycommeffiroungr^difi!moerroreycb(futar(h-. 
Ulna , et la mòrte loro < Imperoche lafciato il campo al/juanto indietro, 
pur con commefiione che marciaffifollecitamente , Filippo Strozzi » 
tolomeo Calori , et quaft tutti i principali fuorufeiti , sauanzaron di ne- 
me amarrai , et coft con pochi faldati fi conduffiro à Montcmurlo , c^el 
■lo ò rocca difiante da Firentt^ non piu che tredici miglia . Doue in afiet- 
• tendo l'efircitoyche reflaua pur poco indietro , faceuauo conto d auanzzf 
^tempo y col trattare figretamente p:u d'appreffo co' parenti con gli. ami- 
-titttco'paefimUe cefi occorrenti, et dar lor animo . Mala Fortuw 
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fk émchetorò iti tuttò contrarÌ€»perche pioueaio per duèglerm ewùnm^ 
groffamente , le loro genti appena fi poterono muokere . Di miniera eht^ 
il Duca auuertitoper tempo di quefii difordiniii^ clye i nimici fi trouaMO- 
no à Montemurlo co fi fproueduciyraccolti prefio prefio quei fioldati che p» 
tettCtparte Spagnuoliyèìr parte italiani jmandò con ejji UlefiàndroVitcii^ 
in tutta dtligentiay ai afi'altare gli auerfarij aitanti > cbearriuaffero le lor 
bande . li quale fanello andate cautamente trotta, eSr fugata prima certcu, 
compagnia,cbe poco auanti con Tietro Stroggi era comparfatgiunfi pre-», 
ftamentea Montemurlo fia mattina ancora innan:^giorno,€he fu il primo^ 
di d'^Agofio , & trouati ifuorufciti fi>roueduti,(^ pieni di Jpaiiento td^di 
confnfione, ottenne con poco contrafie quella deboi rocca, facendo pri^- 
gioni Filippo Strojjt , Bartolomeo Falori con Filippo fuo figliuolo^ Ànr 
tonfranctfco degl' A Ibiiti uenuto La medefima notte in pofie dal caìlÌpo,dr 
molti altri cittadini di condittione , benché fene faluajfero alcuni con la fu 
ga,^ altri dagli Spagnuoli connobilifimo efempio fuffero liberati^ De 
prigioni che furono condotti à Firenze , ne fu fra pochi giorni decapitati^ 
tredici ò quattordici de principali alcuni per benignità del Trincipe 

hebbero gratin . Filippo Stroi^fu meffo nella cittadella , doue fiato piu^ 
cC un’anno jp^randofimpregli fujfefaluata lauita,alla fine mancatagU 
cgni Jperan':^ , dT" foprafiando la morte uiolenta , s'uccife ( come corft 
fama ) da fe mtdefimo , auuenga che molti in Je fent fiero il contrario , di* 
tredefj'ero che fufje fiato aiutato morire^ , 

Havendo U Trincipe iT Oria Capitano ( come todifii ) generale 
dall'armata delf Impcradore nel Mar’ Mediterraneo ,fcorfi , & qnafi do» 
minati quei Mari piu anni , con gran danno de Turchi dr con fomma lau» 
de fua : di poiprefo Coron , dr efimguati altri luoghi, dr ultimamente que» 
fio anno rotte , drprefe coti horribil battaglia dodici galee tdr altri na» 
9iiltfTurchefchi,il T ur co molto acce fo per quefio,efiendo informato che i 
Finitiani in do per piu uie dr modi gli haueuano nociuto , toppe loro là 
gut rrà , dr finalmente dU rntfe d’Agoflo > mandato auanti Barbaroffa con 
grandifima dr tnarauigliofa armata per Mare , Uenne perjònalmente co» 
un’altro efercito per terra , aU’imprefa dell' I fola di Corfu , pofta nel Ma- 
re Adriatico , a efiì F inetiani appartenente , I quali già mcfìtfi egregia- 
mente per Mare , et per terra in ordine , dr fauoriti daìF armata di Cefitr 
re, fi difendeuauo nobilmente : talché Solimanno fatti piusfon^tdr inte» 
fo poi deUa lega fattafi tra il Tontefice^ lmperadore,dr loro contra di fe^ 
fene tornò di Settembre con danno, dr con uergognain Conftantinopoli » 
Trovandosi Monfignore di Humieres inrTiemonte nella citta 
iAlb*imandòCefareFregofo alla efiugnatione di Cbierafco t la qual 
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tW4 ^9 Pre^ofa ottenne brauamenteperfor^ i.ame»onde Humkrtf^- 
nfcito ijllba lo uenne à trouare con altre genti , & tutti infi ente andare^ 
no d Bufca . Ma mentre chtldbattono »'intefo come il Marchefe del Gué. 
fio rinforgtUo d' una gr^a banda diTedefcbi , arriuatifi’efcamente d'^U 
mag^ ìWndaua'à qtidaMtdta » fent leuarono : &.Humieres col Fregofofi 
rìtirhin^inaróló, ^■Ciòniito il MarchefeÀel Cuajìotfi uolfe con l'efercU 
toneifo la citta de Chieri y (ir battutala fieramente con l' artiglieriede det 
.te l'adito con tanta furia, che i fuoieutrarono.ferfiorgat & con grande 
cceifione de' nìmtci lafaccb^iarono, J) ipoila f refa de C bieri % efpugna- 
ronojtncoragli Imperiali Moncolierh e^doppobauerlUatoinuano uno 
affaltOiOttennero Chierafco per accordo : et di la pajfati ad jilba'firingen 
dola F ottennero medefimamented patti» Cofi feguitando uiuamente la 
mttoriainmmedefitmo tempo con due camphmejjero l'ajfedio d Vinarolo 

dTurmo^ Ma il tH Francia intefiquefii fuoi difaftri » et di quefii 
e^edijtraccólfein tutta diligentia un graffo efetxito^ & manioUo in Tie»» 
monte con Henrico fuo figliuolo ^fitcceduto per lamorte del fratello al Dal 
finato , tTiCon ejfo lui mandò jlnna di Momoranfi quello ,il quale fu poi 
ereato gran. Coneftdbtle di Francia. Cofi congiunto quefio efer cito con 
altre loro genti del 'Piemonte » fecerotofio retirar gli Imperiali , & da 
Pinarolo , & da Turino . Et non molto apprejfo il J{emedefimo paffati i • 
nontifi transfert perfonalmente al campo , facendo gran progrefii^fcon 
!difegnodipaJfarpiu oltre nel Ducato di Milano . Ma il Ponteficepreue- 
dendofaguerrayierouine^ ^gliincommodi che à tutta Italia, con gran 
.àifiimo detrimento di tutta la%epubUcaChriftianafopraftauano, operò fi 
fattamente cól Rp,<he domandandola gli Imperialhfifece poi di T^ouik 
anche in quelle bande tricguaper tre mefi ; ijrfteUi fpirathfi prorogò pef 
altri tre mefi, già difegnandoejfopontefice di trattar perfonalmente la 
pace y&dtcomporreìafommadelLecofe tra Fimperadore , & il Bp di 
Francia. 

D .h'L méfe d'ottóbre , la notte di Santo Eduardo , nacque in JnghiU 
terra, Eduardo unico figliuolo mafehio del iRe Henrico con grondifiima 
gioia della Gente, &dd Begno : mala madre Giouanna gemerà ,:fi mori 
dodici giorni appreffoUparto : quantunque alcunoper errore fcriua , che 
ella moriffe dauanti il parto, &chefujfe dibifogno tagliare H uentre,per 
trameuiuoildetto figliuolo Eduardo. 

:D R L mefe dìT^uembre il Pontefice hauendo prolungato il Conch. 
Ito di Mantoua infinoÀquefio tempo , lo prolungò ancora per diuerfe ca- 
gioni infino d Maggio d^ anno proffimo , mutando luogo da Mantoua 4 
Ficenga > citta fottopofta tdFlniperio FenetOi ioue mandò poi per legati 
<• ; i Cardinali 
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i Cardinali Campeggio , Symoneta , ^ quel di Brundiftd . 

./Avvicinandosi lafinty^ ejbiratione dell' ultima triegua 
di tre mefi fiata fata ( cornei detto ) in Italia > ad injiantia del Toniefice 
tra gli Imperiali » &iFrancejitfuafantitàdoppo hauere ufato per uia 
di legati , &- altrimenti , molte ddigcntie con ejfo loro,per ridurgli in con /^l4i 

cordia » finire tanto crudel guerra pernitiofijjima ^tutta la Chriftiani^ ^ ^ 

tài& non potendo peri' altrui me'ggp al fno intento peruenircy fidelibe- m 
rò di' ultimo di trattar da fe mede/imo quefla pace ^ CofioffertoftaWlm- } ^ 

feradorCy& al B^(£ andare infua eftrema uecchie'gp^yàqueftoejfetto^ 
perfonalmente infimo d'iSlJ'gjadiTrouenT^y terra marittima del Duca ^ 

di Sauoia ygli riehiefie pregò > eìr perfiuafè di uenir amendue in un medeft- ‘V’ 
mo tempo y d trouarlo in quel luogo. "Fartitoftegh adunque dal{pmay^ 
uenendo parte per terra , cir parte per acqua : & Plmperadore partito di 
Spagna per Mare ; il B^e di Francia per terra, d del mefie di Gitt> 

gno M.D. XXXVIII. tutti/ìritrouarono .Doue fatta ilVontefice per ijjS' 
piu giorni ogni opera , per far pace fra quei due potentifiimi "Principi} 
non gli potendo deio per allhora in alcuna maniera di^orre ygli per-^. ^ 

fuafe ultimamente con molto fuo honore , ^ grado dell' miuerjàle y *♦ 

far una triegua per dieci anni . Tfella quale furono nominati y & incluf ' ”1 

tutti iTrincipiy& potentati y& amici delle parti . In queflo congrego 
fi ftabilì anche il maritaggio tra Ottauio da Farne fe nipote del Papa » dr ^ 
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Margherita figliuola dell’ Imperadpre y-rimafa uedoua ( come è detto ) del 
Duca Mlefiandro de’ Medici . Partiti/: poiquefti Principi da 
Pontefice per uia diGenouuy tomò-d R^ma,doue per honor della trieguA 
fatta d’unu tanto dannofa guerra y fu riceuuto con gran trionfi & fefte , 
Cefare medefmamente per acqua » fi condujk in Prouervga , eìr quiui non 
fi offendo mai per qualche riffetto parlati d "FlfTjn , s andò ad abboccare 
col BS.'H quale era andato per terra in Mquamorta , Mi quale luogo ac-' 
eoftandofifua maefla Ce farea , il I{e fopra d’un piccolo battello con alcurù 
de fuoi principali Baroni y l’andò liberamente d falutare zSfd raccogliere 
alla propria galea : douegli abbracciamenti , i body chef dierow , lagio 
iuy& amifia contutti igefiiy che fi dimofir arano y non fi crederebbe per 
ognuno y appunto come fe non fuffero fiati giamé inimici , ne mai piu fuf- 
fiero per effere . Dimorò il I{e d parlamento in fu quella galea con Cefare 
un gran pe"iC?3 : dipoi y già facendoli fera yprefalicentiafe ne tornò d ter- 
ra . Il giorno feguente l'Imperadoreylafciate tutte k genti di guerra alT 
armata y entrò neUa citta rdoue riceuuto di nuouo dal I{ey dalla J{eginar 
fòreUay& da tuttala Corte eonallegre-ggay Cr con ifplendide'gga rea- 
lifiima fette infimo aìX altro giorno : & cofit doppo definare con fembianti 

&coni 
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^ con maniere piene £amoreuoli affetti , di grate dimoflrationi t prt\ 

fecommiatot & partiffe per Hiffagna : & il t{e di Fraìiciafi ritirò «er- 
foTarigi. 

T^e l medeftmo tempo che fi trattava la triegua d mori Cor. 
lo Duca di Ghelderi fen^a figliuoli , il quale offendo finto tutta U vita fua. 
dediti fiimo al di Francia , onde jpeffe volte , & molto acerbamente ha--, 

ueua infrfiati quefii paefi dell'Imperadore ,ifuoi popoli ueggendo che egli 
alla fine difottoforgli à queUa corona indirettamente tendcua^ C haueua- 
no Panno dinanzi , mentre era malato, & della perfona mal conditionatot^ 
privato préffo che di tutto il fuo dominio:& perlor Duca Guglielmo Tri^ 
cipe di Cleues fuo parente haueano chiamato . T alche trouandofi Carlo in 
difpofto, &in tante angufiie, transfert finalmente d'accordo, col confenfik 
de gli fiati tuttala pQteftà Ducale tncl predetto Trincipe Gulielmot ma con 
querelagrande di C^arefil quale co buone ragioni fene teneva per Signore* 
DEL mefe.£ Ottobre terminò la vita fuaFrancefco Maria dalla 
Mere , tergo Duca d'yrbino , Signor di Vefero , & di Sinigaglia » & Capi- 
tane generale deVinitiani, Trincipe molto filmato , eSr amato da fuoi 
popoli. M cui neUo fiato fucceffe Guido Baldo fuo figliuolo t non meno 
j -4'^ amato dafudditi che il padre. Morto Franctfeo Maria ilTonttfice pre- 

, ^ ^ tendendo ragionenei Ducato di Camerino , dipoi le debite ammonitiorù » 

* ^ ' ♦ preparava l'armi per mandarlo d prendere . Ma Guido Baldo non gli\^- 

' -rendopotereji dovere refifiere , glielo concedette ultimamente d'accordo*, 
' Ef il Tapa ne muffii poi Ottauio fuo nipote : il quale poco auanti > la pre^. 

allegata Margherita d’Muflria , folcnnfiimamente bautua jpofata . 

ily £ s T o medefimo anno il Be d’Inghilterra , ingolfandoli ogni di 
piu neUifuoi errori , & nell'odio ardentfiimo contro al Tontificato Bpma 
r / no conceputo , disfece per tutto il fuo I^gno i conuenti de frati , tanto de 

y/l'Jf-P quattro ordini de mendicami , che d'ogn altra regola frate fca , Et inoltre 

' ' tolfe & rapi tutte le gioie , & infiniti altri ornamenti d’oro , cr daigen^ 

( Avi* >• tOyche li fuoi religiofi predeciffori,& altri riuerentemente haueuano mef- 
fi attorno della caffa ,fepolcro » elr cappella di San T omafo Becchetto,che 
fu Mrciuefcouo di Cantorburie > & l^ofia d’ejfo Santo fice abbrucciarej& 
in cenere ridotte empiamente dare al vento. 

D hL me fé di Dectmbre morì à Finegia Mndrta Gritti Doge di quel 
la ferenfiima Bepublica > il quale haueua tenuto quel grado ben quindici 
‘ anni , con grandiffimo bonore gloria : imperoche egli era Trincipt di 

gran prudengat& di rara efperienga. In luogo fuo fu poi di Gennaio m.d. 
I5j 8 xxxviii. eletto T tetro landò igentilhuomo digrà configliotgfr peri- 
tifiimo delle cofe del Mare • 


/ 
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Intorno à que^o tempo paJSò ancora a^ altra uitaiGìoMonni D m 
ea di Cleues, di maniera che il prefato Guglielmo fuo figliuolo negli (lati 
paterni fuccedette , nel Ducato di Ghitderi tanto piu fi confermò . 

Del mefe di Maggio fmilmcnte morì in Hijpagna [opra parto l^lm^ 
peratrice I fabella fortlLz del l\e Giouanni di T?ortogaUo,con dijfiacer gran 
difjimo delta ImptradorCiil quale per le rare qualità, che in lei erano,f ama 
HA molto efiraordinariamente . 

£ T intorno à quejlo tempo il 'Pontefice hauendo intimato ( come di 
[opra fi diffe ) infino dell'anno m» d.xxxv ii, il Concilio uniuerfale nel 
lucitta di yicen'ga : & per fua parte mandatiui legati i tre prenominati 
Cardinali , non ut comparendo per k nationi , che noi altri Italiani chia- 
miamo oltramontane, molte genti ydoppohauer piu uolte il tcrminepro 
lungato , difmejfe tal Concilio ,^àfuo arbitrio , <& del Collegio de Car- 
dinali ad altro tempo piu opportuno lo prorogo cr fofpcfe . 

— ,D EL mefe di Giugno fi contraffejponfalitio, et corifumò il matrimo- 
nio , tra il Signor Cofitmo de' Medici Duca di Fiorenza , & la Signora Leo 
nora , figliuola di don Piero di T oledo , Viceré di T^apoli , &fi 
rono le no-:^ (plendidifiime , cìr ueramente ^gie . ^ * 

Del mejé feguente di Luglio , uenuto Barbarojfa con grandifiima or/? ÌCo^C i 
mata del Turcho nel Mare^driatico,figittò fubitamente all'imprefa del 
fortifiimo Caflel nuouo, fiato occupato l'anno dauanti àr tirchi daUe tre ^ 
egregie armate Papale , i mperiale & Vinitiana : nel qual luogo haueuan/^^'^^ ^ 
lafciato in Prefidio quattro mila Spagnuoli ueterani ffotto il gouemo di 
Francefeo Sarmiento . Cofi Barbarojfadoppo grandifiima^ mar auiglio 
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fa oppugnatione di batteria horrenda r& di affalti ferocijpmi,nonrijpar- ' 
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miandopunto la ulta de fiuoi,efjmgnò finalmente quella terra dlMgofioA^'^ 
profiimo , à uiuaforga , con grande & miferabtle occifione di quei poueri > 

ebrifiiani, benché erano quelli medefimi Spagnuoli, che fi bruttamente 
haueuano faccheggiata B^ma, ^lacerata per molti anni quafi tutta. < if 
Italia. " 

Del mefe di Decembre il BS Inghilterra, (posò oinna forella dei ‘ 

Duca di cleues , bella , & molto gratiofa Prineipeffa : poco apprcjfo alle ^ Ih 

Jue nen:^ , quafi conuertendo la Comedia in Tragedia , fece per certo 
fòfpettoprefo, decapitare confammo dolore del popolo, il Marchefe (t 
Fccefire , nipote del i\e Eduardo III Dii Signor Henrico Montacuto, & 

Eduardo T^euel huomini preftantifiimi . 

V E s T o anno fu in quefli paefi Bafiigran mancamentodi uiueri , 
pur per uia di Danimarca,& Oftarlante fi prouedè prefio affai fufficien 
temente » . Ma in Italia fu tutto quello anno carefiia-efiraordinaria, in 

tantO' 
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tanto che quantunque gli ordmuifitjjcro heìlìfìmì t &uififace/Jero tot 
te leprouifioni pofiibili , per rimediare d tanta necefiità > morirono noth 
dimeno di fame molte molte migliaia di perfone, 

■ Essendo nata quefto medefimo anno • per cagione di domande 
pecuniarie ^ fiate fatte dalla Regina Maria , come Figgente in quefii paefi 
Bafii per Cefare fuo /rateilo »gran feditione nella citta di Guanto , & ten- 
dendo quel popolo folto uarif pretefii ofiinatamente à ribellione , l’impe-. 

'' . radore auertitone in Hifpagna , oue allhora fi trouaua > deliberò di tranf- 
^ ferìrfi quanto primapote/fe in quefie bande . Cefi facendo conto di uenire 
perlafolitauiadiGenoua&d’Mlamagnayfu tanto pregato dal I{e di 
Francia ytift fonatone per lettere dalla Fuegina Maria, che egli contro 
al Configlio di tutti gli altri fuoi,& contra l'opinione di tutto il mondo, fi 
meffe à paffare fopra la fede del I{e , con picchia compagnia , & nel cuore 
del yemo per quel Fregna . "Hel qual pi^aggiogli honori,le grandexje et 
le magnificente , che con Feale & ecce/iiua jpefa , per piu fettimane gli 
furono fatte , non fi pojfono imaginare non che raccontare , accompagnau 
dolo fèmpre da Baiona frontiera con la Spagna infino à yalen^na fion- 
itera di Fiandra,per i^io di dugento leghe , oltre atti altri Signori Fran 
cefi , li proprij figliuoli delire. 

I N quello medefimo tempo > che quei due potentifiimi Vrincipi erano 

1540 infieme, mandarono concordemente (già entrato Canno M.D xu) due 
amplifiimeambafcieried yinitieni, per perfuadergli ai mrare in lega 
con cjfo loro , contra il gran Turco . Ma effendo eglino ne' medefimigior 
ni configliati fegretamente da Francefi ( tanto è pieno (Cartificij & di fi- 
mutationi il procedere de Vrincipi )ànonfi prouocare piu di quel, che f^ 
to haueuano un tanto inimico, & fi propinquo, prcualfe quel Configlio, 
accompagnato dalle ragioni . Et per do doue che con effo T ureo erano in 
triegua , in cambio de fargli guerra , fecero feco pace . Et cofidoppo quel 
tempo fimpre fono utuuti ,& utuono prudentemente, felicemente in 

concordia con tutto il mondo , 

M A pajfato poi Cefare da quefie bande , et entrato con armata mano 
in Guanto ,gafiigò al principio di Maggio , i Guantefi molto feueramente, 
facendone decapitare diuerfi , et un numero grande d'efii , tanto di 
che erano di magifirato, quanto d’ogni altra conditione , fententiò ehtq^ 
te. uefiiti à bruno , et parte in camicia col capeftro al collo , ueniffero m!Je~ 
rabilmente per lungo circuito di firade alla Corte à confeffare ad alta udf 
ce ygenufteffi et enram populo , d" batter peccato nel crimine di lefa maefia, 
et chiederne mifiricordia et perdonan-^ , Vriuando oltre à quefio la cit- 
ta , benché eUafuffe lafitapropria patria , fopra la pena pecuniarJaimpo-, 
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lidie > (fe j«o/ priuilegi yfrdnchiggie ; d* altre dignità • finalmente ft 

eendótti far dentro vn forte caflello , la mejfe in gran fuggettione > quan- 
tunque col tempo poi in maggior parte , per lifuoi benemeriti » nella pri^ 
fiina dignità commendabilmente la rimettejfe, 

[ L Pontefice ancora intorno à quejlo tempo debellò & cafiigò i Teru- 
ginii liquali per caufa deldatio de* fali\ s* erano ribellati. Et il Signore 
^feanio Colonna > ilquale medefìmamente ricufando il datio de fall , s*erd 
fatto contumace , doppo Ihauergli fatto espugnare Fiocca di VapUt Va 

lianoipriuò di tutto il fuo ftat(hche egli nel dominio Ecclefiaftico poffedeua 
. Del mefe di Giugno il d* Inghilterra , hauendo efaltato T omma^ 

fo Cromuel di baffìfiima confiitione > à gradi fupremi , & tali che egligo- 
uernaua quafi ajjolutamentt il I{egno » doppo lejferfene ualuto ( come io 
credo ) per infirumento in molte cofe mal fatte > & majjime ne* cafi della 
B^ligione , lo fece in un fubito meritamente decapitare . Et poco apprejfo , 
repudiata a torto la conforto jlnna di Cleues , honefia & virtuofa Dama» 
prefe al folito fuo per amore ( non lo raffreddando punto l'età ) Caterina 
guarda j nipote del Duca di T^orfolco : affegnando pur* buona prouifio^ 
ne , & honorato intrattenimento nel medefìmo B^gno j alla predetta jitir 
ìiaper tutta la fua vita • 

, . DEL medefmo mefe di Giugno , morì Federigo da Gonzaga Duca di 
i’^antoua , Vrincipe ueramente valorofo > intanto che egli fu il primo che 
ifìaaegnità Ducale y attribuitagli da Carlo V. ImperadorCy infino Canno 
^ M . D . XXX. à\ quella città acquifiaffe : perche prima non haueua aU 
titolo y che di Marche fato , ^ Federigo fucceffe Francefeo fuo figli* 

1 nolo y fanciullo piccolo , magratiofo , ^gentile. 

Del mefe d*.Agofio mori in Francia Guglielmo Budeo yhuomo di 
Vlfomma dottrina , eir forfè fingulare nelle lettere Greche : coftui fuprinci- 
%pale autore al Be Francefeo , di far prouifione nello fludio di Tarigi , à tut 
^ ti i profeffori delle lingue ^ dell* arti liberali : dal qual fonte fono poi ufei 
• yii y & giornalmente efeono abbondantiffimi fiumi d*ogni feienga • Era in 
3-oltre ii Budeo huomo di grande ejperienga , & intelligenza nelle cofe difla 
%Oxtal che nella Corte hebbe fempre gradi grandi y & ultimamente era 
vyt; cflro di richieficy vfficio importantiffimo: fu r inerito da ognuno ye^ 
^n.olto flimato dal fuo Vrincipe , onde meritamente shonora c2r celebra da 
kgli Scrittori la fua memoria . 

^ : dj E s T o medefimo anno apparì ancora una Cometa grande y ér 
^^horribilcy fi come n* era apparita un* altra Canno precedente : nondimeno 
> nè quefia nè quella vennero à fignificare cofa di gran mometoypoi che qua- 
}fi niente di eftr aordinar io fi vide fuccedere , come pare che ab antiquo fi 
^ C creda 
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creda dagli huominì , che fìgnifichi laler venuta . 

Ì00». I L vigeftmo quinto dì di Marchi Millecinquecento quarant'^une , 
giorno appunto nelqualei Fiorentini prendono il principio del£dnnot par- 
' tori la Duchejfa di Firen'^ il primo figliuol mafchioy con allegre!^ gran 
de della Corte » & del popolo : al quale figliuolo dettero nome Don Fran- 
cefcoVrincipediFioreni^. 

Gl K in queflo tempo il I{e di Francia y ilquale in fu le buone parole 
deU'lmpcradore , sera promeffo fermamente il Ducato di Milano > per il 
Duca d’Orliens fuo figliuolo , conofceuaperpiu uie'y e'r modi ejferft ingan 
nato con la fberan^a > onde tutto fdegnato pareua y che per ualerfh & uen 
dicarft gl' ifirumenti della guerra preparaffe . Concio fia che fra le altre 
cofe , al Ducadi Cleues inimiciffimo diCefarcy promeffe per moglie mal- 
grado del padre eìr della madre di lei , Ciouanna fua nipote unica figliuo- 
la d^Henrico I{e di T^lauarra . Et di Giugno , poi hauendo chiamato quel 
Duca à queflo effetto in Francia y fi celebrarono le nox^ y auuenga che 
non hauendo la fanciulla finiti ancor' undici anni , non fi confumaffe il ma- 
trimonio : c'r la madre infino à che tUafuffe da marito , ritornandofene il 
Duca al fuo paefe , appreffo di fe la uoleffe ritenere . 

l N queflo mede fimo tempo Mnna di Momoranfi » ilquale tre anni in- 
noxiT^ y perecceffiuo fauorey èra flato dal fuo off unto alla fuprema di- 

gnità di gran Conejlabile di Francia y grado vacato doppo la morte di Cqr_^ 
lo Duca di Borbone > più di quindici anni > che mai ad altri ( haueua uoTh- 
to concedere , caddé interamente della grafia B^gia , per effere flato auto- 
re della paffuta di Cefareper Francia % & di lui molte cofe vanamente prò 
meffefi . OndeveggendofieglicofiefòfodallaCorteyallifuoi flati priua- 
tamente fi ritirò : tornando à uicenda ( tanto jpejfo fi ride la Fortuna de' 
miferi mortali ) &alla Corte , & in fomma grafia del Be y per fauor del 
la fauoritiffma Ducheffa ([Efiampesy l Ammiraglio di Francia prenomi» 
nato . ilquale non molto auanti effendo accufato ethauer male ammini- 
flrata la guerra diSaùoiay di TiemontCy era flato con maturo confi- 
glio condennato dalla giuflitiaà carcere perpetua , quantunque per bene- 
ficio del Bs » fi ufaffepoi il rigor della fententia , ma fi flaua sbattuto 

lontano dalla Corte . 

A CATTIVI humorì nati & che nafceuano per alterar la triegua 
fra Ce fare & Francia y s'aggiunfe il veleno per muouere la guerra; per- 
doche hauendo il BP effediti il Signor Cefare Frego fo > Caualiere ded' or- 
dine di San Michele > per fuoi affari à Venetia , & Antonio Bfitcone Spà- 
gnuolo per fuo Ambafeiatore al Turco, nauigando effi infieme in Lombar 
dia per il Tò > dia volta di Vinegìa , furono ^l mefe di Luglio prefi » ap- 

pun; 
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punto alla bocca del Te fino 3 dalle genti del Mar che fe del Guaflo , Gouer-- 
natore dello (iato di Milano , e^poi furono occifi fecretamente. Il perche 
i Trance fi e fclamando con tutto il mondo grauemente fenelamentauano » 
èSrgli Imperiali diligentemente fe ne fcufauano , Ma il I{e non ammetten 
do feti fa alcuna ^fccepofiftappreffo ritener* d Lione Giorgio d*^uflria 
gliuolo naturale di Majjimiliano, Ce fare »Arciuefcouo di Falen ^ , ilqua 
le effendo flato eletto yefcouo di Liege , pajfando per di la liberamente^ al 
nuouo & ampliffimo Vefcouado ne ueniua • 

l N queflo medefimo tempo 3 Francefeo figliuolo ^Antonio Duca di 
Loreno 3prefe per i^ioglie Chriflierna > fiata conforte del Duca di Milano^ 
Ma perche eli era nata ( come io diffi ) (Luna foreUa di Gufare 3 i Francefi 
prefono in mala parte quel parentado . Et tanto pià perche Vanno dinan» 
^ quel Duca > haueua maritata una figliuola d Frenato di Chalon 3 Trinci 
pe d*0ranges3 rajfallo ,.cr accettìfiimo aWlmperadore» 

Entrato il tn^di^goflo , Ce far e hauendo gid difegnata^Vim^ 
prefa dt^lgieri , citta marì^ma delVjifrica , porto & fentina de Corfali» 
tir d* altri predatori inimicide Chrifliani , partitofì dalla dieta di B^tisbo^ 
na 3 andò in Italia , & d Lucca col Tontefice s'abboccò . Klel qual luogo 
il Duca di Firen^eiil Duca di Ferrara , & altri Trincipi Italiani gli onda 
rono a far riueren^a . In quel tanto effendo gid preparata ogni co fa 3 fua 
Maefld , benché contra l'opinione d'Mndrea Doria , & d'altri egregij Ca-» 
pitani 3 che giudicauano la flagione effere al tutto contraria 3 fi partì con 
bellijjima armata dalla Spetie , aUa uolta della detta cittd d'^Algieri addi^ 
rix^^andofi: accompagnato dagli aiuti del Tonteficey del di TortogaU 

lo 3 de' Caualieri di Malta 3 & d'altri Totentati Italiani 3 & di Spagna % 
Landò d trouare l'armata Spagnuola 3 con gran numero di groffe naui di 
quefli fuoi paefi di Fiandra . Ma la Fortuna gli fu tanto auuerfa 3 caufa^ 
to in parte dalia tardanza dell armata di Spagna , che doppo effere arriuar 
to 3 & hauer mejfo quafi tutto l'efercito in terra ferma , & cominciato d 
militare una tempefla marina , che foprauenne 3 gli sbattè > & rouinò di 
forte l'armata generale , che non folamente darperfettione all'smpreja no 
puote 3 magrauifiimo er ineflimabil danno per piu conti ne riceuette . Et 
cofi raddoppiando la tempefla , molto sbattuto , non fen%agran perU 
glio della fua perfona, fu confiretto vltimamente di ritirar fi inljpagna^ 
del mefe di Tipuembre . Et anco poco auanti d quello cafo borrendo , il 
T^rco venuto in perfona con grandiflimo cfercito in lungheria 3 haueua 
occupate Buda & Tefle • Tal che per mare per terra , in ^frica^et 
in Europa > le cofe de Chrifliani per le loro difeordie , forfè per li loro^ 

peccati 3 in'graui fiimo difor dine fuccedeuano • 
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ily E s T o mede/ìmo anno il BS d’Inghilterra fece un'Editto > U 
^ quale egli abhorriuat&prohibiuaper tutto il fuo I{came,la celebratione 
, x'ti-*- della fefliuitd di molti Santi : comandando ancora che per tutte le Chiefe 
parochiali , l’ufo della Bibbia in lingua popolare s introducete : Cofa pur 
«4/ confiderata , & contro à tanti buoni efempi , metter materie tanto im 
portanti > lequali efattijjìma interpretatione di dottiffitni > &giuditiofi ut 
lent'huommi ricercano , alle mani t & al giuditio dell'ignorante vulgo . 
Donde che interpretando ciafeuno à fuo modo , nafeono poi mille abufi , 
herefie » & quindi innumerabili errori , & difordini . Toco apprejfo en- 
trando l'anno M. D. xLii. fece decapitare la predetta Caterim 
stuarda fua conforte , hauendo ritrouato , che infino quando egli la (po- 
sò y eli’ era già fiata vitiata , & corrotta , & che ella continuatM nel mede 

.f, y^tmo delitto ;onde alcuni parte delinquenti, parte confapeuoliy furono pu 

* blicamente giufiitiati . Et cofi rimaritandoli il Be di nuouo , prefe Cate- 
l rina Varrà , figliuola d’un priuato Caualierc , laquale fu la fefia moglie > 
che pure À lui foprauiffe . 

Del mefe di Giugno eruppe un terremoto in Tofeana de’ maggiori » 
eJr de piu horrendi , che fi fieno fentiti di gran tempo in Italia , onde fece 
in più bande di quella Bigione rouine & danni grauiffimi , che fra le altre 
cofe , rouinò in maggior parte la terra di Scarperia > con morte di molte 
perfone . 

- D i Luglio del prefente armo , fi feoperfe P animo irato, & il graue fde 
gno , che il Be di Francia contro all’ Imperadore ((pecialmente per la mor 
te de’ fopradetti fuoi ^mbafeiatori )haueua conceputo . C onciofia che ri^ 
firettofi , & confederatofi col Duca di Cleucs , & di Giuliers , meffe folle- 
citamente ben cinque eferciti alla campagna, c^fgiù una parte d’effid dan- 
ni del nimico dimprouifo incamminatane , gh gridò contro la guerra . 
Mojfonfi quefii cinque eferciti , ejfendo Cefare in Ijpagna , quafi in un me- 
defiimo tempo per diuerfe parti . il primo raccolto con varq colori nelpae 
fe di Ghelderi , & di quelle circonfiantie , alla condotta di Monfignor di 
LungauaUe , Capitano del Bp» & di Martino van Capitano del D fi 

ca,in numero di dodici in tredici mila fanti, tir intorno a due mila caualli» 

. s'addirit^ tantofto alla uolta di queflo paefe di Brabante : & ottenutafh 
S^cilmenteà patti la forte^ega d'Hochfiratu , quiui rinfiefeandofi di munitio 
^ ne da guerra , prefentì che il Vrincipe d’Oranges fi partiua da Breda con 
due mila fanti , & quattrocento caualli, per uenire àfoccorrere Muuerfa. 
Onde andatolo ad incontrare , tefagli qualche infidia , raffrontò feco 

, il giorno di San Iacopo , à poche leghe d'Mnuerfa , Così ejfendo le genti 
del Vrincipe poche di numero , (ffnuoue nella guerra , filcilijfimamente 
y \ , le toppe 
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7e ruppe & mejje in fuga . Terò feguitando la vittoria , la medefima’ not 
4e dada banda di San vvillebrordo > alla vifia della città propinquamente 
s*accoftò . Ma in quel mt%o era entrato Oranges > folamente con alcune 
reliquie della caualkria : perche tutta la fanteria > parte era rimafa pri- 
pioniera parte dijjìpata per li campi , Orti "Principe non oflantetan- 

to di faftroynon punto sbigottito tfi-ancamente inf teme col Ducad^^rjihot 
{ flato mandato la notte medefima in diligentia » di MalinescUUa Regina 
Maria ) gran coraggio t aiuto &configlio nedterono. Ma già la città 
per fe flejfa effendo Borgomaeflri , ò uogliamo dir Confili Lancilotto di 
Vrff 'elegentilbuomo » & Caualiero molto ualorofo,et T^ccolò Schermerjt 
CJr Capitano generale Cornelio Spania, Senator forte, & ejperimentato 
nella guerra > s'era preparata, & con buoni ordini fecondo il tempo mejfafi 
tutta in arme . H auendo per uno de principali membri le nationi de mer- 
catanti far eflieri , come Mamanni, Danefit & Oflarlini, Italiani, Spagnuo 
li > IngUfi, Tortogallefi & altri , che a piu di due mila perfine elette afeen 
deuano : tanto bene armati , cJr tanto pronti à tutte le occorren'ge milita- 
•ri itome quelli che ci hanno fempre grandiffimo te foro , che il popolo co^ 
fli con ijpeffè noci confejfaua > che ifireflieri erano il fiuo braccio deflro» 

Mafopratuttilialtriforefiierifidimoflrò {come narra ancora Ciouami 
-SeruUio, fcrittor particolare di quefla cofa ) egregia la uoluntà cJr T opera 
'de gli Italiani i Itquali oltre al rappre fintar fempre le perfine proprie', 
foldaronoanclìeà loro (pefe trecento fanti» Effendo adunque tuttalatef 
ra in arme , in uigilare , & prouedere alle cofe necejfarie , fi confumò tut^ 
ta quella notte » La mattina figuente uenne l'Mraldo de gli inimici in no- 
< me del Rp di Francia , & del Duca di Cleues , a fommare , & domandar '^ 
.la città» Mllaquale Mraldoanimofa,& altiera ri fiofla fi diede » Il fir 
'tondo giorno fi feoperfe certo trattato nella terra , ilquale p reflamente fu 
^eflinto , & punito il traditore » In queflo meT^ mille dugento fanti, che 
^di Fiandra sperano chiamati , comparirono : tal chegC inimici , ueduto fio 
aperto il tradimento , reggendo comparir gente , ammirando la pron- 
tex!ga de terra^jani , finxa rapprefintarfi altrimenti alle mura , &fim^ 
"tentar cofa alcuna , il ter^ giorno della lor uenuta , alt aurora diloggia- 
■ tono » Ma e non è dubbio che nella terra , fra gli buomini di giuditio , fi 
•flette à ragion con gran timore . Terche fi il nimico fitbito che egli arri- 
•uòtentaua la fortuna, efièndo alìhorala muraglia antica, gjr debole, i 
terra'st^ni finga efierienga , ò difiiplina militare , eJr fiauentati dalla 
»rotta del "Principe d'Oranges, facilmente ingrauifiimo pericolo s'incorre- 
•ua» Or partiti fi di qui gli inimici abbruciando villaggi , & cafamenti,per 
itutto douunque pojfauano , à Louano fi rapprefintarono : oue mentre che 
n. j ' “ ' ‘ C 3 patteg- 


5 » i r B K, 0 

patteg^ndo pèr danari , con i Commejfarif della terra , Ì quella troppo Jf 
accollano t alcuni Scolari dato fuoco a certe artiglierie t con grande la- 
mento gli fecero retirare , benché prigioni quei Commeffari , che C accordo 
trattauano menati ne fojfero . Et di là ( fentendo che la caualleria Impe" 
riale già preparata s'accoftaua) fen:^ uoltar mai faccia à Lugimborgo 
pajfarono ; nelqual luogo con Carlo Duca d'Orliens » fecondo figliuolo dà 
Ef fi unirono . [Iquale Orliens capo del fecondo de cinque predetti eferci "1 
ti Francefì fin quello flato già era cotnparfot^ fatto gran deflruttione 
^ prede > non trouando rifeontro gagliardo , occupò facilmente quafi tot 
'te le terre di quella Ducea ideile quali disfatta interamente Danuillers t 
tir rouinato y irton t meffe nelle altre piu importanti buone guardie . il ^ 
tergo efercito fotto la guida d’Antonio di Borbone Duca di yandomo» ue~ 
menda per la Ticcardià entrò nel paefe d’ Artois , cìr nella frontiera di 
Fiandra : doue tentate più coje nejfuna ne mife a effetto . il quarto eftr- 
cito fotto Guglielmo Signor di Langes fcefenelTiemonte : oue le fueim- 
prefe ,febene nel principio fece qualche progrejfo; alla fine come nane 
med /imamente rimafero . il quinto & ultimo efercito tdelquale era ge- 
nerale il Dalfino ^ fi uolfc àVerpignano t principal terra del Contado di 
Eofiiglion 3 in fu la frontiera di Spagna : alla qual terra fatti per molti 
giorni 3 molti sforgi 3 lafciaron finalmente con non piccolo danno 3 l'ope- 
ra imperfetta . Di maniera che il J{e con tante imprefe , ^ con tanti efer 
citi 3 co’ quali haueuafolleuatiglianimi di tutto il mondo in grandiffima 
efpettatione , non fece altro effetto 3 che /pendere infinitamente , eìr fur 
fortificare al nimico molte terre 3 lequali prima a molti pericoli erano 
"e/pofle, Conciofia che come il Duca d Orliens fi partì da Lugimborgot 
ancora ciré lafctate ui baueffe gro/fe guardie ;gli Imperiali eccetto luois 3 
tutto quello 3 che eglino perduto haueano > ricuperarono. Ma fe il ES 
yoltaua la maggior parte di quefle forge , come alcuni il configliauano , 
folamente all'imprefa di qualche buon membro de gli fiati dell' Imperado- 
rc 3 gli riufeiua facilmente d' occuparlo : & perciò ben dice il Vrouerbio > 
che chi troppo abbraccia , come fouente fanno i francefi , poco flringe . 
Entrarono ancoragli Imperiali con potente efercito , guidato dal Signor 
di Boffùt 3^ da altri principali Baroni delpaefe3 nella Ducea di Ciulierst 
à Janni del Duca di Cleues , à cui appartiene ; & quiui facendo ineendif 
& danni grandiflimi , oltre alla terra di Dura 3 quafi tutto il rimanente 
di quello flato in manco di quindici giorni brauamente occuparono . 

fssENDo à queflo modo aperta la guerra tra Cefare & Francia.» 
il 'Pontefice mofirandone grahde indegnatione , haueua mandato loro di 
éuon’bora due legati 3 per pcrfuadergli à uoler dalCarm defiflere »& al 
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Concilio gì a ìntìrMtoìi Trento attendere . Ma non per quello lafciaron 
quei due Trincipi » di feguitare le loro imprefe t dando la colpa C uno alT 
altro della rottura della triegua . Etti “Pontefice anche eJJ'o » feguitò di 
mandare À Trento al predetto Concilio li Cardinali Polo ,Morone , CT 
quel di Parigi per fuoi legati . 

ilys. STA fiate pafiò uolando per la Germania per t Italia, tur 

batCr moltitudine infinita di cauaUctte , ò uogUamo dire Locufie,nt re et 
di granaci^ inufitata : le quali gittandéfi quj,& la per tutto, pafceuano 
dt confumauano i campi Cp" le campagne intere , con danno grauijfimo 
marauigliofo de popoli, & delle Prouincie : cofa neramente memorabile , . 

Del mefedi Decembrefifecein Scotia unagrofiifiima battaglia, 
tra gli Inghilefi& gli Scotiefi: nella quale efìi Scotieft furono rotti con 
grandifìimo danno , piu per difordine loro , che per uirtù de nimici : Intan 
to che Iacopo V. lor l\e,ritomato da quella rotta à caja ,fra pochi giorni 
di dolore , ancor gioitane di trentatre anni ,fi morì : lafciata herede Ma- 
ria fua unica figlinola , nata otto di innanzi allafua morte , di Maria , fi- 
gliuola di Claudio di Loreno , Duca di Cui fa . 

Del medejimo mefcdi Decembre , il Duca di Cleues raunato eferci-i 
to * fra ghiacci, neue & tempefie , Dura , & prejfo che tutto il rimanente 
del fuo flato di Ciuliers ricuperò . Inoltre ejfendo ritornati d tempo nuo- 
uogli Imperiali , fotta la guida del Duca d'^rfchot , & d'altri condottie 
ri nella medefimaProuincia di Ciuliers , il Duca Guglielmo raccolto to~ 
ftamenteilfuoefercitOiiluigefmoquartodìdi Mar:^ m.d.xliii. af- 
fi-ontò il nimico appunt o fatto la terra di Sittart , doue per alquanto fpa- 
tio di tempo y per ambi due le parti fi combattè ualorofamente , con uaria 
fortuna , perche la cauallcria Imperiale toppe la caualitria auwrfa , ri- 
nnttcndola fieramente fuer del campo : ma intanto la fanteria Cleuefe ha- 
uea rotta la fanteria nimica , di forte che gli Imperiali dijjìpati , lafciaro- 
no finalmente la uittoria àgli auuerfartj . / quali feguitandola entrati fu* 
riofament e nel Ducato diLimborgo , quiui propinquo , ne deflrujfcro la 
maggior parte . Et poco apprtffò Martin uan ^ofi'tm , doppo hauer fatti 
danni crudeli mi paefe di bolduc inoccupato Mmer sfori nello fiato £ 
ytrtchtifcorrendo da piu bande ,finì di deflruggere il refio del detto Du- 
cato di Limborgo : il fimigliante fece nelle Signorie di Falchernborgo , n 
di Dalem , che fu cofa miferabile , 

Del medefimo mefe di Marxp effóndo già irrìtato,& Jdegnato il I{e 
£lnghilterra contro à Francefi, per li aiuti che efit aUi Scotiefi , loro an- 
tichi amici , n confederati porgeuano, riqffumend(f & rinfrefeando le uec 
chic querele , tòppe loro la guerra per terra npcf Mare , : 
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Af A già fi preparauano i tr Magli del Duca di Cleues , pr roche Ce far e ha'- 
uendo intefo in Hij^agna come le cofe fue da quefle bande pajfxuano , & 
i^mmojfofene fommamente , haueua deliberato di uenirc in qua y il piu- 
tbflo gli fujfe pofiibile . Maritato pertanto con la difpenfa del Tapa » Fi- 
lippo fuo figliuolo y con la cugina Maria , figliuola di Giouanni J{e di Tor- 
tOgaUo y & già fattolo accettare , ^giurare da quei popoli d'età intorno 
Sfidici anni y per Trincipe di Spagna > fi parti di la , & non perdendo tem 
po y arriuò à Genoua di Maggio . Doue diuerfi Trincipi Italiani l anda~ 
tono perfonalmente à falutare : fra effì il Duca Cofitmo de' Medici , il quan- 
te y mediante dugento mila fcudi ò piu, ottenne la reflitutione delia forter(* 
%a di Firenr^e , diquelladì Uuorno rle quali forte^ dapoi la morte 
A Duca Mleffandro , infino aìlhora in potelìà di Sua Maefta erano fia-^ 

Mpprejfo partitoft Cefare da Genoua , à Buffeto, terra tra Cre-~ 
mova & TiacenxaydinHouo s’abboccò col Tontefice , il quale alla pa- 
ce efficacemente , ma indarno P efortaua , imperoche egli dal France- 

feo troppo grauementt fi teneua offiefo , & in oltre ardeua di defiderio di 
ualerfi centra il Duca di Cleues , ^ di ricuperare lafua Ducea di Ghelde' 
ri ,. Trattò medefimamente il Tontefice , fatto ombra di uoler per quella 
ma quietare y xfrfiabilire le cofe d’Italia per fempre , d'ottener con dana-' 
li da Cefare il Ducato di Milano^y.per il fuo nipote Ottauio-da^Famefè , -, 
Ma cefi fauiocomeera ,fi ritrouò in grande errore,d'hauer tali ffieran^e. 
riceuute nell' animo . Seguitò-adunque l'imperadore il fuo cammino per 
jllamagna ; nel qual tempo , non curando tante gratti ingiurie paffati fra 
loro yfece lega col di' Inghilterra contra Franceft . ,, 

• £t il Re di Francia che non dormiua y occupò Landrefi terra del pae-, 

fé d’Hainault , & ajfortificoUa , laftiandoui dentro buona guardia . 

I. N queflo tnedefimo tempo arrtuò ne noflri Mari Mediterranei , Bar* 
baroffa coni’ armata Tur chefea, ottenuta il Re mfuo feruigio dal gran. 
Turco y & saddirtT^ con ejfa in Trouen^a . Doue con l’armata di Fran 
da y Francefilo diBorbon Conte d’ Mnguiensyl' andò à trouare & di conipa 
gnia aWJmprefa di 7V(/:(3^4 figittarono : la qual citta , doppo hauerla bat- 
tuta con l' artiglierie y eJr dato inuano un’ajfalto y con perdita di^ molti huo 
mini y ottennero ultimamente per accordo del mefe d'Mgofto , à conditio- 
ne in pròde'bfiiigardi y che uiuer potejfero fiotto il Re di Francia > con le 
medefime leggi , crpriuUegil , che fiotto il Duca di Savoia uiueuano , Ri- 
maneua à effiugnare il fortiffimo cafiello della terra > nel quale era Taulo 
Simeone y CMolier di Rodi > gentilhuomo molto ualorofo : coflui non uo* 
lindo udireiofia alcuna d'accordo fu affediato la dentro . 

' J.N quefto tanto.hauendogia Cefare raccolte per Alamagna molte gen 
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tf)Ia guerra\& d" Italia hauHtone buon numero i fai fa la maffaà Botìar^ 
terra fropinqua à Colo^nj,arriuò ultimamente con potentifiimo efercito» < 
del quale haueua fatto fuo luogotenente don Ferrando da Gonjaga-,Vice-‘\ 
re di Sicilia , il uigefimofecondo Jì d ^goflo nel paefe di Giuliers : doue il \ 
Trincipe dOrat^es- con dodici mila fanti» &piu di due mila cauaìli di que^ 
fti fuoi pae/i Bafiì » con gran nobiliti l'era andato ad incontrare . Teròi^ 
congiunti tutti infteme andarono di primo tratto d porre il campo fotto^ 
Dura » terra fìtuata in fui fiume F^er quiui piantate l' artiglierie » et \ 

battutala horribilmente » fu poi quella citta con lunghifiimo , ^ ferocif- ' 
fimo affalto rinfrefcato piu notte » prefa per for^a d'arme » con molta oc~ ' 
cifìone dell' una & dell'altra parte il di di S. Bartolomeo ^pofiolo : Ut co 
fi fu crudelmente faccheggiata » & finalmente abbruciata del tutto , fatuo ’ ♦ 
ilmonafiero di S. Francefco . 7^Ua quale elpugnatione acquijiò partii ^ 
colarmente gran laude per buon conftglio ufatoyil Signore Stffimo Co-i 
lonna da Takflrina » Capitano del Duca di Firenze » & maefiro del eam- 
poCtfareo, Dilaft partìl'lmperadore » ^ alla citta di Giuliers » due le ■ 
ghe propinqua » pojla in fui medefìmo fiume Bjter accampojfi : la qual cit’- 
taprincipale di quello flato , ^ che gli da il nome , alli uent'otto fi arrefe . > 
il giorno apprejfo s'accampò à Bjtermonda fei leghe diflante » terra capi^^ 
tale del Ducato di Ghelderi » fìtuata in fui fiume M-ofa »aUa bocca delpre^ 
detto fiume R^er » che le da il nome ^ La qual terra effondo ciafcuno ffia^'» 
uentato del cafo di Dura ,fi dette à patti il medefìmo giorno . Et Cefart' 
entratoui in perfona il fecondo dì di Settembre »fu come Duca di Gbelde— 
n riceuuto » s fattogli il giuramento . Da Bjeermonda fpinfe S.M.l'efer-^' 
cito à yenlo » tre leghe diflante » terra forttfiima , pofla in fui medefìmo 
fiume Mofa : ma mentre che quegli di dentro confufi cercano accordo»eC‘ 
co il Duca Guglielmo , che uiene perfonalmente al campo » ad arrenderfi ' 
con ogni humiltà fomifiione all'lmperadore , comandando incontinen- ' 
tt'4 quelli di yenlo » che faceffero il medefìmo : li quali fubito , & uie piu • 
che uolentieri ubbidirono , Medefimamente li altri flati di Ghelderi » & 
del Contado di Zuphen quiui à mano à mano comparirono con fua mae- ■ 
fla facilmente accordarono , La qual cofa accomplita , Cefare per inter ^ 
cejiione deW ^rciuefcouo di Cologna » Trincipe » & Elettore dell'Imperio^ 
^edulmente per opera del Duca Henrico di Brunfuìch » il quale infie^> 
me con gli jlmbafciadori d'effo ^rciuefcouo » accompagnato l'haueuano»'. 
perdonò benignamente d quel Duca » et gli concedè la pace con certe con- ' 
ditioni » fra le quali le piu fuflantiali furono » che effo Duca di Cleues'^et 
diCiuliers Ffiiuntiaffe»et cedejfe ampiamente all' Imperadore » et fuot le"' 
gUtimi beredi » qualunche ragione baueffe » ò pretendejfed'hauere nelDu\ 

■ ( ' cato 
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eato di Chelderit tt Contado di Zuphen : Liberaffe quei popoli dal giura- 
raento fattoli : B^ftituiffe la terra d’^mersfort > con tutte le terre i /òr- 
et luoghi deììa Ducea di Ghelderittt Contea di Zuphenycheper lui fi 
tentffero : Et inoltre che fi sfacciajfe , & rompiffe l'inefpugnabilforte^tj^ 
di Eaueftein , pojìa in fu la Mofa j appartenente al Duca . Et Cefare dal- 
Faltra banda reflituijfed lui laVrouincia diGiuliers tfaluo HensbergfCt 
Sittart : le quali terre per afiicurarfi della fede di quel Trincipe t uoUe 
per qualche tempo ritenere . Terdonajfe à tutti quegli , che gli erano fia- 
ti contrarijy & nominatamente à Martino uan I{pffem Ghelderefe,il qua- 
le poi in progrejfo di tempo gli fece gran firuigio . 

Ai E N T R E che Cefare Guerreggiaua col Duca di Cleues > il Duca <f 
Orliens con buono efercito , occupò di auouo Lwi^mborgOyCOH la maggior 
parte di quello fiato , cr ridottolo all' ubbedien^a di Francia ylo fortificò 
^ munì mettendoui dentro buone guardie . 

/ N T o R N o d qutfio tempo Barbarofa»^ ^nguiensfaceuano ogni 
sforgpperrefpugnationedelcafleldiT^ii^.’matrouandoui molte dif- 
ficultà y Csr foprauenendo il Marche fi del Guafio con le genti Imperiali ^rac 
colte in diltgentia in maggior numero potette per lo fiato di Mflano,i Tur. 
chi non ofiante l’accordo già fatto co’tcrraic^ni,faccheggtata crudelmen 
te quella terra > in uano sforgandofi di rimediar ui i Francefi , ut meffero 
anche dentro il Fuoco : ^ fi ritirarono à Tolonfiuogo affienato loro dal 
][e, dr quiui con tutta l'armata fuernarono . Onde il Marche fi feguit an- 
dò quefio buon principio > andò à campo à Mondoui, citta grandifiima del 
"Piemonte , & battutala con £ artiglierie , & affaltatala,quantunque bra 
uamente, ne fu ributtato con molto danno de fuoi Jòidatij tal che diffidaua 
quaft d' ottenerla . Ma contrafatta certa lettera, & tifate certe firatagem 
me , ottenne con l'arte per accordo quella terra , che non haueua potuta 
ottenere con l'anne per forza» Di la andato ad Mfii , ricuperò per opera 
di Lodouico yifiarino , la terra di Carmagnuola : & finalmente ricupera- 
to Carignano , fattolo bm fortificare , mijfe le genti per le guarnigio- 

ni & fi ne tornò à Milano . 

I N quefiimedefmi tempi era uenuto il Turco perfonalmente, con grd 
dijfimo fpauentofo efercito in lungheria , doue non hauendo per cagione 
di quefie mofiruofe guerre ciuili de Chrifiiatii,rcfifienza di cfirciti alla ca- 
pagna , occupò facilmente la citta di Strigonia: tT coti marauigliofa for- 
za di batteria , ^ di ajfalti efpugnò finalmente Mlba regale , con occifio- 
ne di grandiffimo numero dijoldati, di terrazzani , jpettacolo altra 

modo mifirabile , & perdita grauijfima . Co fi fatti quel barbaro molti 
progrefii , cSr danni perla I^rouinciafene tornò alla fine alla uoUa di Con- 
- . fiantino- 
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ftantinopoli , earìco di preda > & d'anime Chrifliatiedd eteiHà ignominia 
de nojiri Trincipi > fpecialmente del [{c di Francia , autore & fautore di 
quejie horrende cjptditioni. 

Spedita coft facilmente la guerra col Duca di Cleues > Cefare fi 
deliberò d'andare alla ricupcratione di Landreft , terra futa ( come di fo- 
pra fi diffe ) occupata da Francefi , dada quale ejfi tutta quella l{cgione 
giornalmente infeftauano . Tartitofi per tanto di Chelderi con poterne 
efercito , fene uenne per lungo (patto di cammino > nel paefe d'Hainault . 
Doue prima che apprefentarfi d Landrefi,(piitfe il generai Gongaga con la 
maggior parte del campo d Guifa terra de Franceffì > per tentar d'occupar 
la . Ma foprauenuto Tietro Stro;^ con quattrocento, ò cinquecento canai 
li & fatto prigione don Francefco da E[l , Capitano della eaualleria leggie 
re Imperiale , .7 quale per rit rare i fuoi da una fcaramuccia « sera alquan 
to difcoftato , &gli cadde il canai fotto, il Gonzaga intsfolo, et intefo che 
lo Strogi era entrato con la detta compagnia in Guifa diffidando di poterla 
piupcrallljora ottenere , rtdujj'e pur per comandamento di Cefare , il qua- 
le un poco indijpoflo d Qjt fnot , otto leghe diflantefi trouaua i tutto l'efer 
(ito Jotto Landreft , Doue molti giorni innangffil Duca d'Mrfcbot t&il 
Conte di Hjeuls con gente di queftì paefi Bafii > haueuan mejfo l'ajfedio : ^ 
doue fette in otto mila i nghiUfi, fiati mandati dal lor Be fotto il Capitano 
Gualop , in feru gio dell' Lmper udore erano comparfit . Talché in tutto il 
campo fi contauano ejfcreptu di cinquanta mia combattenti agente fiori- 
tiffima di molte nat ioni. Tercontra hauendo il B^e di Francia deliberato di 
foccorrere quella terra, benché piccola , ^ non appartenente d lui , rac- 
colte che egli hcbbe acceleratamente le fue forge , uenne in per fona dtror 
Mare gli Imperiali con ualidifìimo efercito poco inferiore del campo Ct fa- 
reo . Et dentro di Landreft fi trouauano il iialorofo Capitano Landa , & 
Monfignore di Dece , congrojfa banda di faldati eletti : i quali non foto 
nel difenderli , ma ancora nell' offendere, fecero in tutta quella offidione co 
femarauigliofe. £ pofia Landrefi in fu la frontiera del paefe d'Hainault » 
d confini della Campagna , & della Viccardia fopra del fiume Sambra, 
detto da latini Sabis , il quale quindi non molto lontano ha il fuo fonte > 
propinquo al fonte del fiume Somma. E difiante quefia terra da Guifa cin 
que leghe , & da f^alengina , & da Cambrai quajì per un msdefimo jfia- 
tio di fei leghe : è terra piccola ( come io dffi ) ma forte difitto , & di mit- 
raglia . Mora effendouifi diuife le genti [mperiali in tre parti , ha, ten 

dola per molti giorni con l' artiglierie, facendo ogni cflremo sforgo per 
l'ejpugnatione , il l{e dal cofiato di Guifa compar fe fuper burnente d fiorite 
dei campo Cefarto , La onde il Gongaga non fi accordando bene t Fiam- 

miughi. 
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sninghi > tJr manco gliIrighiUfi aUe fue deliberationì ,per non' effìsr cott 9 
in confufìane emendo ancor Cefare à QuefnoÌ3 allargò alquanto lefuegen^ 
ti da Ua terra , hauendo anco in animo di tagliar il camino della ritirata 
a F rance fi . Intr atanto il Keprefo prefiamentt il tempo , et attaccate da 
piu bande diuerfegrojje fcaramuccie , et qualche rifcontro di lancia , con 
gran dimofirationedi uoler appiccar l’intera T^ffa >nt / medefimo infian^ 
te da un’ altra parte con gran numerosi CauaÙerta»et maggior ualorè 
cautamente ucttouagliò Landrefi , et lo rinfrefcò di nuoue genti : il che 
confeguito al cafteiCambrefi indi due leghe uicino j fi ritirò con l’efercito: 
et quitti due giorni fempre prefetitandola battaglia à nimici che saccofU 
.nano foprafté . In quel tanto Cefxre hauute le nuoue del rauettouagliamen 
io 3 fi transfert incontinente , benché non del tutto fimo aWefercito . DOr 
,ue fiquadrato bene lo fiato delle co/è» deftderando molto di uenir con l’a- 
uerjario alle mani 3 jpinfie le fiue genti tanto auanti » che i campi t un l’altro 
iCon l’ artiglierie per coteuano , &gia da ogni banda s’attaccauano g rojfie 
fcaramuccie , &gli animi defoldati uiuamente s’accedeuano , Imperò/» 
prauenendoianotte ciaficunofi ritirò dalla fiua banda , prepar andofi tutti 
con grande ardore per il giorno fieguente à una gran giornata . De fiderà- 
uala (;Come -è detto ) Cefiare 3 & il I{e non la recufiaua, an%i fi prepar aua à 
itf/o caldamente . Ma li fiuoi Capitani principali ne lo ficonfìgliauano 3 & 
.fopra tutti il Trincipe di Melfi efiule del Pregno di T^apoli , il quale rimo- 
firandogli uehcmentemente 3 che hauendo fiua maefia ottenuto quello > che 
\ella fecondo il fiuo propofito haueuadifiegnato , non era fauio configlio 3 nf 
ragion di guerra il uoler fioprauincere , eir rimettere una uitoria certa > in 
potefià deUa inconfiantfiima Fortuna 3 il commoffie talmente,che egli dalr 
la gratti td , & autorità di quel uecchio Capitano fi laficiò perfiuadere , & 
ft deliberò di ritirare quanto prima potefife . Cefi ordinata con gran caur 
,ttla 3 ^fagacitd la ritirata 3 la medefima notte finga fitfon di trombe 3 ò 
^di tamburi chetamente dileggiarono 3 di fi fatta maniera che gli Imperiar 
fiinonprima3cheaU’M.lbacon grande feorno fe riaccorfero . Mllbora 
fonoficiuta lapartita de Francefili Cefiare fremendo 3 gii feguitò toflamen- 
je buono /patio di camino 3 ma con poco fiutto 3 & intanto Landrefi li- 
,bera rimafie . Mequifiarono iirancefi di tanto generofia intraprefiagran- 
.difiimo honore 3 & maggiore Ckaitrieno confeguito 3 fe non l'haucfjero ab- 
jquanto ofeurato 3 con l'efftre fiopraftatiduegiorni al cafiel Cambrefi fien- 
^garagione 3 & finga propofito 3 onde gran pericolo 3che nonjujfie lorfi 
•interrotto il ritorno (fi come prouidamentc propofie il Cafialdo ) porta- 
rono . Or Cefiare fioprafiando il Iberno da non fi poter per aìlhora far air 
tro itornatoàdietrojentrjòcon parte deU’efircito in Cajnbrai terra d(It^, 

‘ ‘ penò. 
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feria * tif nondimeno neutrale . T^Ua qual citta per la pròtettione anti- 
ca , che egli come Conte di Fiandra nhauea y & per ficurtà del fuo paefe • 
fapendo bewfiimo che i Francefi uafpirjHano & infidiauano , dette ordU 
neche fi facejje un grande e^fortijjìmo cajieUo:del rimanente lafciò la 
terray& il fuo dominio nel prtfiino fiato algouerno del fuo f^efcouOyTrin 
cipe del temporale , come di Ilo jpirituale . Et cofit disfatto Cefercito par- 
te ne licentiò > & parte ne mandò per la ricuperatione di Luximhorgoima 
per quella inuernata non ni fi fece effetto alcuno di momento . 

Ih decimonono dì di Gennaio m. d. xmrr. nacque à F ontaine- 
bleau y luogo F^ale tredici leghe diflante da "Parigi Francefco figliuolo <f 
Henrico Dalfino di Frandaycon allegre:^ marauigliofa della Corte , ^ 
di tutto quel Hjegno ; pt rche la Dalfina era fiata maritata piu di dieci an- 
ni yfen^a hauer ancor mai fatti altri figliuoli che quefioy & perciò piu uol 
te col frefeo eirdomefiico efempio degli ultimi due l{e > Luigi duodecimo , 

^ et Carlo ottano s'era parlato di repudiarla per ifierile,ft ella medefima co 

fingular prudenza , à ciò ffontaneamente s'era offerta : ma il France- 
fio y eJr il proprie marito fempre tai propofiti cofiantemente ributtarono^ 
r rifondendo con prudentifiime parole > che nella gratin del fommo Iddio fi 
l" rimetteuano , eir confidauano . 

\ I L quartodecimo dì d'aprile feguì nel Piemonte preffo à ciregiuola 

L una afrifiima battaglia tra gli Imperiali , de quali era Capitano il Mar- 

► chejè del Guaflo y eìr i Francefi capo d'efii Monfignore d ^nguicns preno- 

^ minato . iqjlla qual battaglia la uittoriaydoppo hauer alquanto nel prin 
^ cipio bilanciato , à Francefi per uirtù della loro Caualleria , con grandif- 
i. filma flrage degli Imperiali , maffime della fanteria alamanna gloriofa- 

I mente rimafe. Dalla qual uittoria feguitò appreffo la deditionc di COr 
[ tignano , per qffedio > c!r per accordo^ , 

f / N quefto tempo del mefe di Maggio il I{e d’^Inghilterray mandò fotto 

la guida del Conte d^Arforde y come fuo luogotenente una potentìfìima ar 
mata per Mare inScotia. La quale armata arriuataal nobU porto di - 
^ Petitlityfeneinfignorì^ Cofi prejà terrai uoltatifiàEdimborgOycittit 
regia , quiui propinqua la sformarono . Ma non potendo e f ugnare il ca- 
i fttUo y il quale fi tiene inefugnabtle , meffero il fuoco nella ferrar & fatte 

per molto {patio di paefe arfioni , et danni efiremiycon le mani fanguinofe^ 
Cjr piene di preda à cafa ritornarono . 

^EGviTA la battaglia di Ciregiuola , ntlPiemonte molli crede- 
uano , che Ce fare il quale in quel tempo alla dieta di Spira fi trouaua , do- 
ueffe alla pace inclinare : ma fi trottarono in grande errore > peroche egli 
rr<* piu ofiinatamme che mai fi rimeffe . Et cofi ramato in diU- 
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gentìadapiubandeHnfioritiJJimcefercitoÀMetx^ ne Loreno , militando 
per lui in quei tempi , jragli altri Signori Mamaiini il Duca Mauritio di 
Sajjonia , & il Marchese Mberto di Brandemborgo , uenne al campo,elet 
to per fuo Capitano generale il fopradetto Don Ferrando da Gonzaga . 

Et disegnando d'ajjdltare la Francia , fi uolfe prima alla ricuperai ione del 
fuo Ducato di Lujimborgo . 

I N quefio mtnp Barbaroffa o ammonito dal I{e tO 'pur richiamato 
dal fuo Signore» fi partì con l'armata del porto di T olon» zìrfene tornò in 
leuante » mal fodisfatto à torto del I{e » & il l\J à ragione mal fodisfatto 
di lui . Imperoche oltre à che quel crudel barbaro , non fece alcuna hono~ 
rata efpeditione , usò molte infoienti disboneflà nella Trouen':^,non man- 
cando di rubare » & di rapire uiolentemente ajfai giouentù Francefe . Et 
nel ritornarfene fece inTofeana , & nel Bearne di 7\apoli » zSr in quel di 
Sicilia deflruttioni » & danni grauifiimi . D i maniera che il Be di quejla 
lega »& pratica Turche fca non Solamente co' forefiieri » & mafiime con 
gii Italiani » & con gli alamanni » per le cofe feguite in Fngheria » ma 
ancora con gli fuoi medefimi,ne perde affai riputatione» & n'acquiftò 
molto odio con gran riprenfione » & infamia della nobil corona di 
Francia - 

\ H A V E N D o Tiero Strog;^ fatte molte genti per iFrancefi alla Mi 

^ condola '.^^rfecoefendofi congiunto con grojfa banda il Duca di Somma 

) - efiile » & parimente le genti del Conte diTttigliauo » per pafftre nel Vie- 

monte » fu del mefe di Giugno doppogran contraflo » infuria d'arme rot- 
to dagli Imperiali »guidati dal Trincipe di Salerno appunto à Seraualle, 
propinquo al piccolo fiume Scriuia : nella quale efpeditione le genti à pie- 
de»&à cauallo mandate loro foUccitamentc dal Duca di Firentp » diero- 
no àgiuditio d ognuno il crollo ( come fi dice ) alla bilancia . Ma fe Mon 
fignor di Tes Francefe fpingea del Monferrato » come ei doueua » & co- 
me egli haueuapromeffo » una banda di caualkria » in fauor degli Strog;^ 
•gefchi » facilmente daua lor la uittoria . 'Ffientedimanco Scampato lo 
Stroz^ nel Tiemonte » & prefo con animo inuitto nuouo uigore , pafiò in 
continente con alcuni fuoi eletti all' improuifo con la croce rofia,per meto 
del campo Imperiale » & fi transfert à Viacenga , cìr finalmente dati di- 
fterfi ordini » ritornò alla Mirandola /^Doue raccolti prefiamente fra de 
fuoi Soldati , & d’altri piu di fei mila fanti , & alcuni caualli » ripafiò con 
la medefima celerità al principio d'Mgoflo» per lo flato de Genouefìfuper 
le montagne , à faluamento nel Tiemonte . Et quiui occupata Mba » & 
altr i luoghi » faceua,fe non feguiua cofi preflo la pace» come ella fegui 
grandfiimoferuitio al fuo Signore» . , 

A Con- 
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• Condottosi Cefarè con refercito fotta Lu:Qmborgo : terra ca- 
pitale di quel DucatOyla ricuperò fubi tornente per accordo : & quella ot- 
tenuta , ottenne poi facilmente tutte le altre fue terre , che nelle mani de 
Francefi fi trouauano . Cefi feguitando la uittoria j & H camino deflina- 
to , entrò nel paefe del nim:co pc r la Campagna . Et ajfaltindo primiera- 
mente la terra di Ugni, in brieue t empo per accordo l'ottenne. Di la andò 
ad affèdiare San Difier, pofla in fui fumé Marne , detto da Latini Matro- 
na , Quefla terra fece molte fettimane ualorofamente refiflentia con mol 
to danno degli Imperiali : perche fra li altri huomini di cond t'.one , uifu 
per rinuerberamento d'un colpo d'artiglieria , ammax^to il nobiliflimo 
Trincipe d'Oranges , fedendo fu una feggiola , della quale s' era leuato al- 
Ihora allhora don Ferrando Gonzaga . Ma offendo poi (lato occifo da 
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quegli di fuora,pur con un colpo d'artiglieria,U Capitano di dentro, il qua 
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e tra quel medcfimo Landa , che tanto egregiamente haueua difefo Lan- 
dre/i , & bora difendeua S, Difier , i fold.iti Francefi doppo hauer fofle- 
nuto qualche impeto , dierono finalmente d'Mgoflo , pur con honoratecon 
d ’tioni , la terra a Cefare . il quale lafciatoui prefidio pafìò auanti uerfo 
Tarigi fempre cofleggiando la prefata riuiera di Marne , dalla banda Set- 
tentrionale : & dalla banda Meridionale era medefimamente occorfo,con 
groffo & potente efercko il P^di Francia , che lo feguitaua,& ojferuaua. 

Ma cominciando i Variginiper eftrerno timore d fgombirareet tumultua- 
reUt^I^ per render lor' ftuùmo, & prouedere alle cofe nccejfarie , fu co- 
filetto di tramferirfi Là fubito in perfona . Intratanto l'imperadore oc- 
cupò repentinamente Mfpernai , Caftel rhieri , altri luoghi con l'antù’ 
ca terra di Soiffon , deUaquale Giulio Cefare ne' fuoi Commentari^ , fa jfief 
fo honoratiffima mentione,x!r non è lontana da Varigi piu di xxij. leghe, 
7\fEL medefimo tempo, che l' imperadore sntraua in Francia, il I{e 
^Inghilterra , fecondo i patti della confederatione fra loro , pafìò perfo- 
nalmente con groffo efercito à boi ogna Belgica , diflante per terra ^ pef ^ 
mare intorno à otto leghe da Cales . In fituore & feruìgio del cui Bg,s* ^ 
'accofiò per ordine di Cefare , Mafjimiliano Contedi Burencongroffaban'yyjl 
da di Caualleria di quefii paefì . Così battendogli Inglefì dì gjr notte , con 
incredibil numero di groffe artiglierie quella terra , rouinarono non fola- 
mente la maggior parte delle mura , ma ancor dentro infiniti edificij con- 
quaffarono eìr intenebrarono , iqondimeno per la forga del fitto, & di 
molti ripari , che aerano di nuouo jhhricati , i Francefi fi poteuan fàcil- 
mente qualche tempo difendere, & tale era neluero la deliberatione dtf 
foldati ; ma il Signor di F’eruin lor Capitano , uoUe à ogni modo accorda- 
re • Et cofi il terxpdecimo dì 'di Settembre , dette al I\c Henrico Bologna, 


; 


K 






/ 


r 




'ì 


terra 


^ L I B ^.0 

terra importantil^ma di tutto U Bearne di Francia . Laquale ottenuta 
quel Trincipe ,fece non folo diloggiare i faldati , ma leuò via ancora i mu 
feri habitatori . La onde il Trefato Signor di Feruin per la fua viltà,me^ 
fcolata forfè di fellonia , neperdépoi a tempo del futuro Bjt la teftq per 
fententia di giu fitta. * 

l N quejlomexoche il d’Inghilterra efpugnaua Bologna y ejfendo. 
glàprcffoche mancate perle diligentie ufate i Francefi , le vettouaglie à. . 
Cefare : eir dall'altra banda trouandofi il B£ di Francia i per tanti inimici 
hauea nel Begno, in molte aHgujiie,amsndue preflaron benignamente aree, 
chi > d Gabriel di Cufmanno Spagnuolo , jrate dell'ordine di S. Dominico : 
A. ^ *-Uquale frate mandato prima dalia Bigina di Francia , à Cefare fuo fratel- 

lo » operò poi con quejto , & con quel Trincipe tanto uirtuofamente , che 
^ condujfe t accordo in guifa , che non occorreua piu altro > che farne la con 

clu/ione per mano di perfonaggi eminenti. Et per ciò congregatift i de-, 
putati delle parti in Crepi > nel paefe di Leunois , primieramente per tlm- 
peradore Don Ferrando Gon-t^ga luogotenente deWefercito Cefareo > ^ 
Trecciò Terrenotto Signor diGranuela; & poi per tlBedi Francia, 
Claudio Signor d'.Anibault .Ammiraglio , ^ luogotenente nell' efercito 
BSSlo > Carlo de Trulli , & Ciliberto Baiardo , il vigefìmoquarto dtdi 
Settembre , fermarono & flipularono la pace fra quejii due potentiffrnù 
"Principi con le feguenti conditioni in f uflantia . 

. ^ Che tuttoquellocbe l’uno all' altro dipoUatriegUit di Vfi'go^ieir ah 

np M. D. XXXVIII. haiftjfe occupato fi rejlituifca. 

• Wedf. simamekte/; rendaalDuca diSauoia, & à tutti li 

altri amici , & fudditi delle parti tutto quello ^che dipoi la detta triegua 

fuffe fiato tor tolto. — ^ 

. C E D I N o Funo all’altro quefii due Principi , tutte le ragioni , ^ 

- pretenfioni de gli fiati , che p ù anticamente da ciafeuno di loro , fono injù’ 

noal prefentepojfeduti. 

•Promette Cefare di dare in maritaggio à Carlo Duca d’Or- 
liens , Maria fua figliuola maggiore , ò ueramtnte una fua nipote , figlia 
noia del fratello Be de Bpmani , Funaò l’altra àfua elettione > per diebia^ 
tarlo dentro di quattro mefi futuri. 

S B gli dà la propria figliuola , gli darà per dote quefii fuoi paefi Baffi 
^ ^ della Fiandra , le Contee di Borgogna , eJr di Charlois > cioè che in vita di 

fua Matfia Cefarea , n'harà folamente il goucrno , ma poi alla morte di 
C ^ . queUa immediate come padrone & Signore fuccederà , ^ n’harà per fe &• 

" r fi^littoli , nati di qutfia conforte il plenario godimento . Et in 

quefio cafoìl J\e di Francia , come prima quel Duca habbia hauuto il ga- 

uerno 

} 
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uerno de* paefi baffi , refUtuirà al Duca di Sauoia tutto il fud flato di qua, 
tir di là da monti ,fen'3^ alcuna riferua . 

S E gli dà la nipote gli darà per dote , incontinente che efìi halbiano 
éonfufìiato il matrimonio , lo Stato di Milano , à conditione che non hauen 
do Orliens t figliuoli mafchi i venga priuo d’ ogni ragione concedutagli , ò 
fhepotejfe in quel Ducato pretendere -,&però infimo à tal prole , Ce fare 
ritenga uolendo i Cafleìli , di Milano , & di Cremona . Et in qw. fio cafo il 
Chriflianiflimo, come prima Orliensftain poffiefìione del Ducato di Mi* 
Uno , fàccia la mede/ima predetta reflitutione, alpnfàto Duca di Sauoia, 
Bjferuandofit per òMonmilanOt&'Pinarolo tanto, quanto Cefiare inO' 
minati Cafleìli di Milano , & di Cremona ritenejfie , 

5 1 A comprefio in quefta pace piacendogli il {{e d'Inghilterra : Sùmut 
comprefì il Tontefice , il I{e de ì{pmani , i I{e di TortogaUo , di Daìumar- 
ca,& di Voìlonia , i Vrincipi Elettori dell'Imperio , i Vinitiani, i Sui<:^ 
•sieri , j Duchi ; di Firenze , di Sauoia , di Loreno , di Ferrara , dyrbino , 
& di Mantoua , i Genouefi , Siena, & Lucca : laqual pace fatta Cimpe- 
radore licentiato l’efiercito fie ne tornò à Brufielles , & la I{eina di Francia 
fuafiorella,giàuenutoloàtrouaregli fece compagnia . DaV^ altra banda 
a BS Francefco , bauendo efpedito cofi honoratamente con Cefiare , mandò 
fubito il Dalfiuo con l'efercito , uerfio Bologna , contro al iClnghilter- 
ra. Ma quel BSintefia la pace, zirdifpiaciHtagli grandemente, non 
la volendo perla fua parte accettare , omm^a l’imprefiaiU 
'-'*À V Monflruel , che egli hauea difiegnata , & non ottenuta >. 

-f - come ficriuono alcuni lafciò in Bologna grandifii* 

ma guardia } crii primo dì d’ottobre, fi ri^ > 

tirò di là dal Mare alla patria , Et i 
‘ » , . Francefi facendo per allora pie 

' ' doli effetti , anche efii 

poco apprejfio disfie 
cero l’efier- 
cito. 







ingioia {ir allegrex^ » 
na da o?ni banda di dan 


LIBRO SECONDO. 

^ T T A la pace fra cjuei due potentìjììmi' 
"Principi » che dauan fi può dire le mojje à 
tuttala chriftianità , grandi furonì Mera- 
mente le dimojlrationi fra loro di riconcilia- 
tione y ^ di vera amifld , mandando l'uno al 
l’altro perfonaggi chiari , & eminenti à con 
fermarla > à giurarla , & àrallegrarfeney et 
congratular fine in nome loro . Ma maggio*^ 
ri ancora furono le dimoftrationi de' popoli 
fpentavna guerra grawffimayér pie^ 
y zìr di mi feria , onde per tutto fi uedeuano con 
maffimaktitiafarfefle y & trionfi ; & amano à mano i paefani tornar 
liberamente alle cultiuationi de' lor campi y gU artefici aUelor botteghe: 
i mercatanti à lor traffichi : & i gentil’ huomini , i Signori , & i Principi 
ridurfi pacificamente all’amminilìratione della giuftitia y & del ben publi- 
co.. Così fi uiffe tutto l'anno vegnente del m. d. xlv. affai in pa 
*5'45- cey quantunque fra il l{e di Francia y & il d’ Inghilterra feguiffero al- 

cuni mouinienti y.& fàttioni militari . Perche hauendo t Francefi molto 
à cuore y la ricuperai ione di Bologna, preparauanonon folamente una 
groffa armata in quefto Mare Oceano , ma fecero parimente per lunghiffi- 
mo circuito > cofteggiando auafit tutta la Spagna > & il Portogallo > uenir 
del Mar Mediterraneo , le lor Galee in numero ventidue » condotte dal Ba 
ron Poiino . Et in Scotta mandarono gente & danari , per trauagliar gli 
inimici da quelle bande. Ma doppo hauer tentate & per marcy & per t erra 
molte cofe intorno d Bologna » non apparendo modo alcuno di poterla sfor 
yui fecero d fàccia d fàccia propinquo un grandi ffimo & beUifiimo 
y nominato dal i^c Monplefir , acciocheg'lnglefi non poteffero per il 
anco perche con quella briglia y rimanejfero come offe- 

per terra. 

£o N o inProuenra certi popoli y propinqui al fiume Druenzfi che fi 

chiamano^ 
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Tiiamano Valdenft: la Bigione de quali fopoli ha alcune tern ^ come 
Cabriera > & Coll a : & in oltre vi fono molti Villaggi , fra efii Merindo^ 
lo luogo grande & bello. Gli buomini di quefla B^egione hanno molto tem 
fo nutrite diuerfe herefie ne' loro confini , ma venuta poi a luce la profef> 

[ione di Luthero iCjrle fue prùdicationi j s'accoftarono in maggior parte 
alla fua opinione & dottrina , ,Alqual difordine i ^ di Francia haucua-- 
no più Holte proueduto con lagiuftitia ordinaria : ma non bafiando queflo » 

andando fempre le cofe in maggior difordine , vltimamete Canno m. d* 
xi.» fu fententiato nel parlamento d',Aìx , che detto yiUaggio Merindo^ 
lo , con tutto il paefc di fua iuridittione , fuffe abbruciato & deflrutto in- ^ 
ter amente > ^ che tutti quei popoli fuffero meffi à fil di ffada • Laqual fen ^ ' 

tentia parendo ad alcuni del Con figlio del B^ troppo crudele ^ non fu allo- ' 
ra efequita , benché molti ne fuffero per C ordinario giufiitiati . Imperò 
peggiorando poi ogni giorno quella infermità , allargandofi nello infini- 

to , il I{e auuertitonc , eìr* incitato dal Cardinale di Tornon , commefe fi- K 
nalmente queflo anno a Monftgnor Minerio Trefidente d*Mix , che fenga ^ c X. 
tnifericordia alcuna metteffe a efecutione la prefata fententia > abbracciart 
do non foto il villaggio Merindolo , ma tutte le terre , Villaggi & paefe di 
detti popoli Valdenft , come infetti & perduti , Hauuta dunque il Mine- 
rio quella feuera commcffione , da lui medefimo procacciata > raccolte mol 
te genti per tutta ìa Vrouen'ga > andò del mefe d’Mprilc con armata mano 
ad affaltare furiofamente quelli infelici popoli . La fomma della quale efpe 
ditione fu y che le predette terre di Cabriera , & Cofla furono prefe uiolen ^ 

temente : dr tutto il popolo fenga guardare à età ò feffo > fu occifo mifera- ’ ^ ^ ^ 

burnente y ^ effe terre abbruciate , Colmcdefimo furore impeto fu 
abbruciato Merindolo , & tutti gli altri villaggi di quel paefhy tagliatigli 
alberi & le vigne, gitafla & diflrutta da ogni banda ogni co fa con feuerif- 
fima & fpauentofa occifione di gran numero di gente , non perdonandoft à \ 
fanciulli^ non alle donne grauide , nè à perfona . Laqual cofa per tutta C 
Mlamagna^& in alcune altre Trouincicy parue dishonefla & brutta: 
nondimeno i Trance fi lagiuflificauano con molte gV efficaci ragioni ycìral 
tri popoli lapprouauano & lodauano, Cofi accade quafi in tutte le anio- 
ni immane, fecondo le paffioniy che una parte le appruouay l'altra le ri- 
pruouaymaffime quando fi va àgli efiremi : però fi dee pefar molto bene 
quale è più & quanto y &ricordarfi fempre che nel me%p( come fi dice 
per Vrouerbio ) confifle la virtù , 

Mo RÌ quello medefimo anno di Maggio Fracefeo Duca di Loreno , ^ 
l'anno dinari era morto Mntonio fuo padre : onde à Fràcefeo fucceffe Car- 
lo fuo figliuolo y (C età non più di due anni, Et intorno à queflo topo trapaflò 
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• anche alT altra vita Elifabetta Vrincipeffa di ToUonia t figliuola del Es 

Romani . Dipoi di Giugno yennero liete nouellc dej^ natimi à di Carlo ,/i 
gliuolo di Filippo Trincipe di Spagna . Ma pochi ^rni apprefi’o , sinte- 
'r i ■-* fe con molto dijpiacere, la morte della madre d'e^o figliuolo t perita del 
^ parto . Et di Settembre poi ( tanto fiamo cadaci ) morì d’ una feruentifii- 

- tnafebre , vicino alla Corte del Tadre > quafi in un fubito > il Duca d’Or~ 
liens in siti fiore dtU'età , non fenga fojpetto di veleno . 

Havendo il Langraue d'Hefiia tanto à nome fuo » che del Duca 
a Safionia > & delli altri Trotefianti > per grauijjìme diffenfioni , che [eco 
haueano t fcacciato di flato il Duca Henrico di Brunfuich » infino l’anno 
. M. D. xLH, tur occupatogliene fiieilmenteiHenrico procurandole 

cof t fue , operò talmete per uia di parenthd' amici & d'altri me%i* che que 
^ * fio anno del mefe d'ottobre , meflo in ordine uno efercito d'undici mila fan 

* tiy&di due mila trecento caualli » con molti pc^ d'artiglieria, fe ne uen 
' ne nella fua Trouincia di Brunfuich y facendo diuerfi progrefii. Ma il Lun 

grauc fentito quello apparecchio , & auuertitone il Duca di Saffonia , 
gli altri Trotefianti, preflo con li aiuti loro meffe infume un’ efercito , di 
uentidue mila fanti , & di tre mila fcicento caualli , con gran numero dar 
tiglierie : & inficme col Duca Mauritio di Sajfonia fuo genero, & col Du 
caErnefio della mede fima famiglia di Brunfuich , fiat ogli mandato dall’ 
Elettore di Sajfonia , andò à trouare il Duca auuerfario . i Iquale ueggeor 
dofi contro gli inimici con tanta pronte'rj^a & con tanta pojfanxa tuttp 
sbigottito , doppo alcune piccole fattioni col mero del Duca Mauritio, eif 
dèdeuni fuoi parenti ,fenra venire ali'ejperimento della battaglia genera- 
le yji meffe col fuo figliuolo Carlo , nelle mani del Langraue à diferettione, 
llquale Langraue non per ciò placato , li tenne prigioni infino d tanto y che 

- ; • tfiendo poi egli medefitmo refiato prigioniero di Cefare l'anno m. i>. 

X E V 1 1 . ( come più auanti diremo ) gli liberò per le conditioni fatte 

con ejfo Imperadore . 

Del mefe di Tslouembre morì d Finegia il Doge Tietro Landò : nel 
cui fupremo grado fu poi eletto Francefilo Donato, geutU'huomo feuero 
& prudente . 

£ s s £ N D o flato interrotto per le guerre il Concilio fopradetto del 
^ fanno m. d. xlii. ilTontefice fatta che fu la pace tra Cefare, 

tir il Ee di Francia, l’haueua di nuouo intimato d T rento per il duodecimo 
^ dì di Mar^ M . p . X L V. Imperò non comparendo ancor numero di gen , 

te dfufiici€n%a, non hebbe principio prima che il fettimodì di Gennaio, 
54<?i M.D.xLvi. Erano indetto Concilio Legati per il Tapa,i Cardinali Moli- 
ti 4 Sanfouino > Montepulciano * & quel (C Inghilterra . Et in oltre £lta 

liai<à* 

\ 

\ '' 
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Ita I poi di Francia ^di Spagna , di V ortogallo , di Scotta , <T Alamx-^ 


^a > & di c/Hcfti paeflfjujji molti y caconi , altri Trelati > perfonag 

gi notabili ui fi trouarono • 

Del mefe di Febraio morì ylafciati più figliuoli d'una Monacai che /Pjk ^ \ 
hauea fifo fata > Martin Luthero Sajfone , ;w Iflehio fua patria , ó! età / ^ ' V 






intorno àfejfanta tre anni : huomo perhauer mcjfo tanto fcandalo nella 
Efligione i ^ in confu fione la Chiefa , tutta lEuropay veramente per-- 

nitiofijjìmo à tutta la B^publica Cbrijliana . Vsò qutfio religiofo huomo >■• 
ejfendo al punto della morte , per ultimo queflo bel vaticinio , contro al 
Pontefice Bimano > dicendo ; 

^ Pcftiseram viucns,monenstuamorseroPapa: manonfiappofe 


e 


r 


Mori medefimamete à l'ultimo di Mar%o , Jilfonfo (t^uolosyMar ^ 

chefe del Guafio,et Gouernatore dello fiato di Milano , onde l'imperadore m 

— 


à Don Ferrando Gonzaga , Viceré di Sicilia , quelgouerno commeffe • 
ÈSSENDOSI raunati di lungo tempo molti cattiui humori fra Ce 
fare y& gli alamanni Troteflanti , l'imperadore fi deliberò di ridurgli à 
vbbidienga con l' armi y poi che con l'autorità non uegli poteua ridurre • 
Fatta tal deliberatione , fi confederò primieramente delmefe di Giugno 
col Tontefice Romano : ilquale per l'aiuto di quefta guerra , oltre à unO' 
buona fomma di danari datali , ^ molte habihtàper efigeme ne* fuoi Bja 
mi concedutegli , dodici mila fanti gr cinquecento cauaUi leggieri ben ca-- 
pitanati y c't pagati per fei me fi , gli promejfe , cV gli attenne . Chiamò 
poi Cefare del Bearne di 'Ffapoli , gy del Ducato di Milano molte geriti da 
guerra . Chiefe aiuto alli altri Vrincipi d'Italia , da molti l'ottenne $ 

covrie da Duchi di Fiorenga , di Ferrara , gir di Mantoua : i quaU aiuti tut 
ti al tempo gr luogo deputato in Mlamagna con gran fatisfhttione , gr 
titia di Cefare comparirono : ilquale gli andò perfonalmente ad incontra- 
re y à riceuere , gr ringratiare . Chiamò da qutfti fuoi paefi Maffimiliano 
d'Fghemont Conte di Buren , ilquale con C autorità della Regina Maria 
Figgente , raunati circa dieci mila fanti , gr più di tre mila caualli , andò 
con quefla compagnia , gr con grojfiffima fomma di danari , proueduti in 
maggior parte molto à tempo dal Vrincipe di Spagna , a trouar fua Mae- 
ftà à Ingleflat, terra del Duca di Bauieray pofla in sù'l Danubio. Jslel qual 
luogo paffuto per lunghifiimo (patio di paefe inimico con molto valore^ gy 
fen%a alcun danno , à jaluamento fi conduffe . Di maniera che tutta la 
fomma deWefercito , che Cefare per quefla ejpeditione raccolfcyfu ( fecon-^ 
do che ferine Don Luigi d Multa > fcrittor particolare di queflc cojéy ilqua 
le vi fi trouò prefente ) intorno à cinquanta mila fanti , cr circa noue 
THÌlacauaUi : del qual ^mpo fece Generale il Duca d'Mluà . l più no- 
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tabili Trincìpi » & Signori fuggetti & confederati , che in quella flupen^ 
daguerra feruirono & fhuorirono Cefare » furono primieramente t “ 
de' Bimani fno fratello y Majfimiliano Arciduca d'auftria y con li altri 
fuoi fratelli y ^Elettore loachimo di Brandemborgo , il Marchefe Giouan- 
ni fuo fratcUoyMauritio Duca di Saffonia» et ^uguftofuofratelloy Cugltd 
mo: Duca di Bauiera, Guglielmo Duca di cleuesyErico Duca di Brunfuicb$ 
& Filippo figliuolo d'Henrico di Brunfuic prigioniero deli' jingraueyxlDn 
aiGiorgh deU'ifteffa fimiglia , Giorgio Ducadi MechelborgO , yolfrmp 
grmmaefiro di Truffia,^lbtrto Marchefe di BrademborgOytutti t Fefco 
uiyet Trincìpi Ecclefiaftici (tMlamagnayCÒ altri Signori Tedefcbi -E^oi 
il prefètto Duca dtMua con molti Signori Spagnt^ » Mppreffo 
Filiberto Trincipe di Tiemonte > il Duca Ottauio Famefe r Cenerai delle 
genti del Tontefice , Filippo di Lancia Trincipe di Sulmoruty il Signor Ciò 
uambattifla Caflaldo , Giouaniacopo de' Medici Marchefe di Mainano r 
Mafjlmihano Conte di Buren y & poicomparfe il Conte Giouambatttjta 
SpineUo con cinquecento huomini (Parme y della nobiltà del B^egno T^apo^ 
tetano . L'efercito de' nimici Troteftanti che fi rapprefentòàLnglefìatyin 
nanTÌ che Cefare baueffe pofle infieme la metà delle fue genti frcondo 

che narra il fopradetto autore d'Muila » di più (£ ottanta milafanttrePcir 
ca dieci mila caualli » con marauigliofa copia d'artiglierie . Capi del cam 
po erano PElettor Giouan Federigo Duca di Saffonia , & Filippo 
ue dèHeffia : li altri principali furono Ciouanni Erneflo , fratello del detto 
Elettorey& Giouan Federigo fuo primogenitOy Filippo Duca di Brunfuic, 
con quattro figliuoli ( confiderà che guerra ciuile , intrinfeca &partia^ 
fu quefìa ) Francefco Duca di Lunemburgo » Folfango Trincipe d Mnalt, 
Giorgio fratello del Duca di FFittemberghCy liberto Conte di Manfuelt, 
^ molti altri Trincipi > Signori > & Capitani particulari delle terre Fran 
che y. dette Imperiali y le quali erano quafi tutte in lega co' Troteftantt • 
chiamano terre Franche quelle città , che riconofcendo in certi pagamen- 
ti determinati yìautorità delP Imperio yfigouernano m tutte le altre coje 
Aerfe mcdefime : non intente ad ampliare il loro territorio , a conjer- 
uare la propria libertà . In oltre erano nel campo de Trotefianti otto in- 

fegne d(Suix;gcri. .. 

Tsf E L mede fimo tempo che fipreparaua la guerra a Mlamagna yjije 
ce la pace tra il I{e di Francia y&tlBs d'Inghilterra del mefe di Giugno: 
laqual pace fu trattata » & condotta da Francefco Bernardi gentil huomo 
yinitianoy fiato mandato à quefto effetto dal Henrico al B^ Francefco. 

Eeconditioni furono in fuflantiay che iFrancefi due milioni , &fne%p dt 
ùudiy nel termine d! otto anni , ogn' anno l’ottaua parte à gli Inglefi pagaf- 

jèrOy& 
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fero t & aia fine di (jucfli pagamenti , Bologna fujfe reflit uha loro : cotn~ 
prefi in efla pace gii Scogg^fi . Così fàcendofifra quei due gran dimo- 

flratione diriconciliatione » & di amiflàt eflendo appunto in quel tempo 
nata al Dalfino [fabdla fua prima figliuola , il l\e d'Inghilterra fu compa» 
re i hauendo anch'egli medefimo dato il nome d'Hcnrico nel Battefimot al 
padre d" efla figlia . 

Intorno a queflo tempo il Duca di Cleues, eflendogid flato efclu 
fo del parentado di lì^arra , dal Tontefice afloluto di quello ffionfali* 

tio * prefe per moglie Maria figliuola del BS de Bimani . Et nel medefimo 
inflante Alberto primogenito del Duca di Bauierat prefe u4rma forellad' 
^a Maria , & amendue ( procacciando Cefare di coÙegarfeli in tempo tan 
to opportuno ) tra il romore dell' arme t & i mouimcnti della guerra jd 
B^tisbona immediate fecero le nog;ge,& confumarono il matrimonio. 
Sbovi poi del mefe di Lu^io , la total rottura di quella guerra <f 
,Alamagna : laquale hebbe una fine ( come fuflantialmentc dimoflrercmo) 
molto piu facile , eJr molto piu brieue, che non fi farebbe giamai filmato . 
T^éfi dee però attribuir la vittoriad Cefare > tanto per ladifeordiat & 
negligentia de gli auuerfarij ( come fcriuono alcuni ) quanto perla pro- 
pria virtù, & diligentia fua , "Perche è manifeflo, che in tutta quella guer 
ra ^ fece veramente officio di valorofìflimo Capitano . Et prima à Ingle- 
fiat dauanti > che egli hauefle raccolte tutte le fue genti , & fuffe del tutto 
proueduto ,foflenne con grande animo > indufiria » & vigilantia molti fo- 
f rullanti pericoli , ^ impeti degl’inimici potentifiimi , Dapoi già effen- 
do affai fufficientemente preparato , trauagliandoli dì & notte > gli coflrin 
fe à leuareil campo da quella terra, & meflofi egli lor dietro alla feconda, 
occupò fi può dire innanzi àgli occhi loro diuerfe città, come 7{eouburgo, 
Donauerda,Dilinga,Laugtnga, &Gundelfinga,( io fcriuo zìr riduco 

J tuefti nomi alamanni in lingua noflra propriamente fecondo il Latino,del 
ìHifloriciTedefchi ) talché iProteflantitrouandofi in molte difficultà , 
^ trauagli , eJr fentendo che il Bje de B^omani , & il Duca Mauritio, iqua 
li dalle bande di Saflbnia , à Giouan Federigo haueuan mofla la guerra , fa 
ceano gran progrefli , rifoluerono & sbandarono il loro efercito , il Du- 
ca di Safonia con grò fa banda di genti , à fuoi flati tomofìi : & il Langra 
ue con poca compagnia àcafa fua firidu fe. Onde Cefare non oflante C 
aflre^tj^ , & rigore del Iberno foprauenuto , feguitando la vittoria , Bof- 
finga , T^orlinga , & Dinchefpula grofe terre facilmente ottenne . ^p- 
prefo trouandofi fua Maeflà in Hala di Sueuia , venne ad accordar fico il 
Conte Federigo Palatino Elettore . Et nel medefimo tempo, & luogo ma 
dò à comporfi la importantifiima città d'Olmo , Poco dipoi che fu al prin 
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cipìo di Gennaio mille cinquecento quarantafette > accordò feco Virici 
Duca di Fuirtemherghe con durifiime conditioniper fe, & per i fuoi . Et 
nel medefimo jìante dalT altra banda sera dato Francafort al Conte di Bu~ 
ren . ^ mano d mano ( già uolando la fama per tutto de gran progrefii di 
Cefare ) diuerfe altre citta fra effe Memingay Bibrac, eir I{auesburgo,co» 
effo mandarono d pattuire : & ultimamente ^uguftay & Argentina atir 
che effe accordarono . Dapoi hauendo intefo Cefare , come il Duca di Saf- 
fonia non folamete haueua ricuperato il fuo jiatoy ma occupato ancora par 
te di quello del Duca Mauritio , & qualche terra della iuridittione del gè ' 
de gpmani , deliberò con tutto , che eifuffe alquanto indijpofto , ^ tanto 
lontano , d’andare d ogni modo perfonalmente con l'efercito contra quel 
Trincipe . Cefi per lungo camino arriuato alla fine in quella Trouincia col 
J{e de gpmani , c$r col Duca Mauritio , che erano in quelle parti fi con- 
giunfe . Et fatti prima alcuni progrefìiy fi difpofe poi d’andar quanto piu 
tofto poteffe , d combatter col nemico . il quale allhora con la maggior 
f arte delle fue genti dMiilbergOy terra pojla in fui famofo fiume d’Mlbiy 
fitrouaua. Tuffato per tanto Cefare il uige/ìmoqurartq dì d'aprile con 
gran diligentia , & con non minor trauaglio effo fiume d’Mbi y raggiun- 
fe il Duca y il quale à Wittemberghc citta principale del fuo flato fi riti- 
Loccana , Doue appiccata feco ferocemente la battagliai 
, ' quantunche Giouan Federigo per la eflrema diligentia ufata Cefare > tutte 

/t> 7 ^ le fue genti non haueffe potute raffembrare > &per do di numero fuffe mol 

y , 4 ? to inferiore ,fi comba ttè nondimeno flrenuamente , infino preffo à notte y 

ma finalmmte il Duca con grande occifione,qìr flrage de fuoi faldati fu rot 
to y & egli medefimo ferito nel uolto yfu fatto prigione . Similmente ui 
rimafe prigioniero il Duca Erneflo di Brunfuich,con molti altri Signorhet 
il primogenito dello Elettore fu ferito , ma non oflante fi faluò fagacemen- 
te d yyittemberghe . La quale importantiffima uittoria ottenuta CarlOy 
con ammirabil preflexga y^ con piccolo danno , usò quefle parole y degne 
certo di tanto Trincipe : io non poffo dire come diffe Giulio Cefare ueni , 
uidi,uici j imperò dirò ueni>uidi,& Dominus Deus uicit . Ma l'Elet- 
tore condotto allaprefen^a fua dtffe : io fono uoflro prigione clementiffimq 
Cefare , perdo prego la maefla uoftra d’ufarmi della fua clemenxa y ^ di 
. darmi cuflodia degna di Trincipe . ^4 cui P Imperadore y per che quel 

Duca il chiamaua prima folamente Carlo d’Muflria , riffiofe horfonoio 
f y Cefare ehHu barai quel che tu meriti , Di che il Duca alteratofì ypre- 
j / fe il cappello , che egli haueua in mano co’ denti > dicendo , fate di me qud 

che ui piace > poi che la Fortuna mi ui ha dato prigioniero y eJr fi rimeffie 
il cappello in teftayfeno^ altra riueren'ga . T^n molto appreffofu confe- 

utra 
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werd feritentia condennato come ribello dello Imperio d pena capitale . Ma 
il Marchefe di Brandemburgo , & altri Signori molto commojfifeiie , ope 
rarono talmente , che mitigarono l’animo di Cefare > in guifa che tfueua 
fententia fu abomtat eJr fegli concedè la uita con certe conditioni : fra le 
quali in prima , fuyche digradando lui dell' Elettorato, ajpinfero poi d quel 
te degnità il Duca Mauritio di Sajfonia . il decimo di di Giugnotaccioche 
compiuta la uittoriafu/fey ejfcndo ucnuto il Langraut col faluocondotto di 
Cefare in fu la parola del Duca Mauritio fuo genero > ^ del Marche 

fe Elettore di Brandemborgo > nella terra d'Hala in Saffonia > d trouar fua 
maefta per accordare , interpretando quella una parola del faluocondotto^ 
forjepiudaiurifconfiilto ychedaVrincipe iilfece ritenere t non gli pa- 
rendo uiolar la fede , prigione . Di quefta maniera trionfò l'imperadore 
di tanta nobil'JJìma , & potentifiima Trouincia : della quale uittoria ol» 
ire alla ricuperata autorità > cr ammiranda riputatone acquiflatane » ne 
cattò piu di cinquecento ptT^.di grojfe artiglierie di bromi^o > & piu d'un 
milione,et feicento mila feudi in pecunia numerata. Similmente al Be de 
Bpmani » oltre all' battere con quefla occafione ridotto il Begno di Boemia^ 
alla nera ubbidien'ga , autorità per tutta l’Mlantagna , zìr- profitto gran- 
de in piu modi ne peruenne . 

.Al E. N T R E che regnaua la guerra di Germania nacquero in Italia 
due accidenti i tumulti di momento: il primo fi cominciò à fentire à 

J^apoli del mefe di Decembre. Et queflo fu che uolerido Don Tiero di T o 
ledo» yicere per l’imperadore , metter per ordine di fua maefla > C inqui- ^ 
fitione fopra la Bpligione al modo di Spagna , in quel B^gno > i 'Napoleta- 
ni trouandola frana y non la uoleno accettare y contradicendola ardita^ , 
mente . Onde fdegnato il ricere,& dando opera copertamente di condur 
re lacofaalfuo fine, fi incominciarono gli animi dell’ una y^ dell'altra 
parte conpungenti ftimoli y &graui ingiurie fieramente à e facerbar e , eJt* 
di giorno in giorno piu à incrudelire . D; fi fatta maniera che la citta pre 
fe l’armi , mejfe ultimamente dentro in fuo aiuto , grandiffimo numero di 
fuorufeiti y gir di ribelli del B^egno . Cofi feguirono diuerfe uolte per la ter 
ra uarie occifioniy molti infiliti da ogni banda , con manifefia apparen- 

za di ribellione di quel popolo y quantunche fempre protefiaffe ycio farfi 
contro al Viceré , per il fuo cattino gouerno y & non contro all Imper odo- 
re- Finalmente mandati daW una parte & dall’ altra oimbafeiadorià Ce 
fare in Mlamagna > s'accomodarono gir quietarono lecofcy fen%a T inqui- 
fitione y ma conpunitionepoi d' alcuni autori della feditione , 

L’ A L T R o accidente feguì à Genoua del mefe feguente di Gennaio, 
gir quefio procedi da una importantifiima congiura , trattata molto fit- 

gacemenU 
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tacemente il Conte Gianluigi dal Fiefco , cantra la cafa Doria > & centra 
U 1{epkblica , perfarfi padrone > & Signore con buoni appo^^i, & intcn^ 
dimenti » di quello Stato . Ma doppo haueruna parte de fuoi , occupata 
la porta di S.Tommafo , & occifo il Signor Giannettino Doria , che cor- 
reua al romore : doppo Chauere egli medefimo con buona compagnia occu 
fata felicemente [armata del Trincipe Andrea , che fi trouaua nel porto 
ò per dir meglio nel Darfena i ecco che pqffando ejfo da una galea all'al- 
tra , mancatagli [otto una affé > ò fiala cadde infi licemente in Mare» onde 
che effindo tutto armato , cr la notte ofiura , peri finita aiuto alcuno co- 
sì vittoriofo . Di quefia maniera gli tolfi firanamente la Fortuna » una 
vittoria manifijìa , che la fua audacia ajfolutamente già gli hauea dona- 
ta :& cefii immediate ogni publico romore j Àconfufione & efterminio 
della cafitfua-y & de’ fuoi principali feguaci . 

.5 j M a L M E N T E w qucl tcmpo che regnaua la guerra di Germa- 
nia y morirono in termine di due mefiy due potenti fiimi y & magnanimi 
Trincipi: il primo fu Henrico vili, jf^ d’Inghilterra, ilquale pqfiò al 
[altra vita yil xxviii. dì di Gennaio , di queflo medefimo anno, <[ età di 
,>t.v i. anni, & del fuoF^gno xxxviii. Trincipeveramente dotato di 
i' molte dignifiime qualità , litterato , liberde , di grande animo ,generofo, 
^ in tutte le fue imprefe rifilato & inuitto , fi non haueffe ofiurate tan- 
te fue egregie virtù , con varie attieni horribili > & empie y da quel tempo 
nel quale con Caterina £ Aragona ingiufiamente fece il diuortio . Donde 
che egli fece poi nella crudeltà tal’habito , che infino poco auanti alla fua 
morte , per vanofojpetto ordinò yohefujfe meffo in prigione Tommafo Du 
ca di Tqprfolco y 'Principe che gli hauea fatti molti rileuati feruigi : et che 
più è effindo quafi in tranfito yfece decapitare il Conte di Surria y figliuolo 
£(ffo Duca y quantunque pofeia fi dubitajfe , che ciò per malignità di qual 
ch’uno de’ fuoi minifiri feguitofufje^ Lafeiò queflo per teftamentOy fiat 

to approuare & confermare dal Parlamento > herede Eduardo fefìo fuo fi 
gliuohy& mancando egli fen%a prole y Maria, & doppo lei Elifabetta 
fue figliuole . Ma perche Eduardo haueua poco più di noue anni, gli lafeiò 
fidici tutori yfra i quali era Eduardo Conte d’Erforde fuo Zio : à cui per- 
■y o ifij^ che era tanto profiimo del I{e y il Configlio diede titolo di Protettore del 
FS& del Pregno ? aggiugnendogli oltra queflo il Principato di Somerfet » 
ijA' con dignità Ducale - Fu il nuouo Fe , non molto doppo la morte del Pa- 
dre incoronato y fecondo [antico coflume di quel F^gno , dall’Afduefiouo 
di Cantorborie , con la corona Imperiale , nella Fpal città di Londra . 

£’ A L T u o potentifiimo Principe , tlquale fi morì [ultimo dì di Mdr 
f u Froincefio primo FS di Francia, d’età di cinquantaquattro anni, 
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tir del fuo Tucano corrente il trìgefmoterxo : morte che rtnfrefcò la me- v ^ ^ 
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moria » che poi Vzo Capetto , che fono intorno ^ cinquecento feffa ntatre. ’ 

• y* • /» _ I _ ^ _ t _ I / I - M- ^ P.A J Jm 


.anni , non fia mai flato alcuno di Franti 

feflanta anni jìc^tò lM^n^^cimo , ch e 


dxBraneiit chehabbia pajfuohià di 


appena di quindici giorni paf'^ ^ ^ 
sò detto termine : tanto ^Jogna dire , che flagraucy^ uiolente il pefo del ' 
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la dominatione. Fu Francefeo ueramente Principe degno della corona , 

(Fogni Imperio tfe nelle fuepromejfefuffe flato piu cofl ante i nelle facen 
de più diligente t & meno fuggetto a fuoi piaceri^ eìrpujjìoni . Imperoche ^ 
fu fempre molto religiofo j era litterato tfacondìflimo , amatore ér flauto y 

re delle virtù , tir della giuflitia , ejperimefttato fotte nella guerra > 
prouido & di gran confìglio nella pace , &poì in tutte ie cofle liberale > tir 
magnifico . Trono queflo Trincipe la Fortuna molto varia , tir incoflan- 
te , ma in flomma più auuerfla , che profilerà > majfimamente doppo yche c/- 
la con fiera faccia lo dette prigione d fuoi nimici nella gran giomafa dì Va 
uia , Ma non oflante tanta difldetta per flas ò neflas lafluperà « & vinfle» au 
gumentando tanto il fuo dominio, che egli medefìmo morendo difie rio tro 
uaii confini del mio Bearne terminati dal [{odano > tir Diogratiagli'laflcio \ 
almiofigliuolodifleflioltrealTò, Et eofì non oflante che fufie tanto fi>le- I 
dido ,& che flt cauajfle tutte le flue uoglte , perche non fi laflciaua rubbare » • i 
tir diuorare da fuoi miniflri, come fanno inconfideratamente il piu de Trin I 
dpi » lafciògran teforo , non folamente in gioie tir ornamenti yma ancora i 
in pecunia numerata . .A Francefeo fuccedette Henrico fecondo , d'età di 
vent' otto anni, Trincipe generofo , ^armigero', llqualein prima chia- 
mato il Coneflabile , in cui haueua gran fede > in maggior fauore tggran^ 
de^ga , che egli fujfe flato giamai col progenitore , lo rimife : & cofl ri- 
mutato tutto lo flato d Corte, fece pofeia di Maggio molto realmente l'ef- 
fequie del padre , tir infteme de due fratelli Dalfino , tir Orliensmortii co- 
me già è dichiarato piùlndietro . Apprejfo fìtransferì à B^ins in campa 
gna , trentadue leghe diflante da Tarigi. Doue il vigefmocptinto dì di Lu- 
glio profiimofu folennemente { fecondo F antica confuetudne de' Franceft, 
dall'.4rciuefcouo diqueOa città , con lamedefìma corona di Carlo Magno 
incoronato . Tiella qual cerimonia ajfiflerono principalmente ne' lor gra " 
di , tir vfficif i dodici Tari di Francia . I quali fecondo F ordine deiprefa- 
to Carlo Magno , che gli inflituì , fono prima i fei ì^efeoui & Mtciuefcoui, 
ornati etiandio li tre di dignità Ducale, cioè quel di I{eius , quel di Laon, 
quel di Langres , tir li altri tre di degnitàdi Conte cioè quel di Bàuais , 
quel di T^oion, tir quel di Chalon : tir pofeia il Duca di Borgogna,il Duca 
di 7{prmandia , il Duca d'oiquitama , il Conte di Tolofa , il Conte di Fian 
dra,& il Conte di Campagna Ma perche di queflifei ultimi, i cinque np 
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fetio in eJferCt ejfendo ricaduti quegli {lati alla corona di Trancia : & Pian 
èra da quella fuperioritàfrefcamente fottrattafi > ne lor luoghi ft rappre- 
fentarono il I{e di T^auarra , il Duca di yandomo , il Duca di Guifatil Dh 
ca di T^iuerc > il Duca di Mompenfieri, & il Duca d' fumala. 

Morì anco queflo medejimo anno , ^nna conforte del I{e de poma 
ni t madre di molti figliuoli , ^ forella di quei Lodouico f ultim o Bj d'yn^ 
» gheria già nominato . 

I L prenominato Concilio di Trento , doppo la fettima fefiione > et de^ 
creto y trouando i Legati del Tonte fice ( come ei dijfono)che l'aria di quel 
la Regione , era lornociuay del mefe d'aprile fu leuato da quella città, & 
à Bologna transferito . DeUaqualcofaCefare feati^andifiimo dijpiace- 
' ' re, & dolutefene fen':(a effetto col Tontefice > ordinò che i yefcoui , ejr al 

trifuoi fuggetti , da T retato non ft partijfero . Di maniera che effondo in 
queflo modo diuifo il Concilio , non fi congregò poi più a quei tempi. 

i) E L mefe £\Agoffo fuegliandofi la guerra tra Inghilterra , eir Sco^ 
tii , per cagione > che gli ScoT^^ft non uoleuan concedere , fi come efìi ha- 
ueuan promeffo , la lorgiouane Beina per moglie al ì{e Eduardo , il Duca 
: j di SomerfetTrotettore, accompagnato dal Conte di yaruich, che fu poi- 
. Duca di Tforthumberlande molto famofo , andò con groffo cfercito in Sco 

tia . Doue non fu sì tofìo arriuato , <& uenuto al concetto de nimici , che 
egUttppicciò con efii un'horribil fatto d'arme: neiquale combattendofi per 
qualche {patio di tempo affai ferocemente , gli Sco'Z^fi alla fine furono rot 
ti , & perfegiiitati inguifa che di loro fu fatta grande occifìone , ^ molti 
rimafero prigioni , Di maniera che feguitandogli Ingleft la vittoria > fe- 
cero in quel paefegran progreffo , & grandemente li loro confini da quel- 
le bande per allora diflefero . Ma ritornati à cafa , già cominciando à ef- 
^ fere fra fe medefimi pieni di difeordie , d'errori , cr di nuoue herefie , del 

... ■ . . tttefe vegnente di Decembre , leuarono ferocemente per tutto il Begno £ 
Inghilterra con molti opprobrij , le imagini del noftro Signore, & de' San 
■f , . ^ ti, &à Sacerdoti permeffero il matrimonio . 

^ ' Del mefe di Settembre fu da certi congiurati, capo £efii il Conte 

" .Agoflino Landi , occifo crudelmente Tierluigi Farne fe nel cafteUo di Tia 

cen'ga : ilqual Signore era Duca di quella terra , eìr di Tarma , città fiate 
. ’ , / fmembrate pochi anni innanzi dallo fiato Ecclefiafiico, con ricompenfatio 

* I Ite del Ducato di Camerino , & d'altro , da Tapa Taido III. fuo prò- 
Ics - - prio padre: & col confentimento del Collegio de' Cardinali : àcofiui in 
{feudo della Chiefa conferite . .Appreffo à tale occifìone comparfe inconti* 
^ 5 nente Don Ferrando Gon'^^ga con gente da guerra, & occupò la città in 

y'- nome dell' Imperadore . Cofa che neramente dette affai cìiedire : perche 

Ottam 
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Ottauìo figliuolo diVitrluigi tcra ( come di fopra è detto ) genero di Ce- 
fare. Et certamente che queflacofa fu poi preflo ( come più atlanti fi di- 
rd)principal cagione di molta guerra et à fua Maejlà dt grandfi.tr auagli, 

D R L me fedi 7{ouernbre nacque Madama Claudia feconda figliuola 
del [{e di Francia . 

.A L primo (T .Aprile m. d. xlviii, pafiò all'altra vita Si- 
gifinondo I\e di VoUonia > dCetà d'ottanta uno anno > ^ del fuo I{egno qua 
dragefimo fecondo , "Principe prudente di gran valore ; &per ciò flato 

molto amato da fiuoi popoli . .A Sigifmondo fuccedette il figliuolo del me- 
de fi mo nome , Principe magnanimo » eJf beliicofo . 

E T intorno à queflo tempo , che giù l'imperadore , il SacramentOt& 
la Meffa reflituiua in Alamagna-, gli Inglefi multiplieando nelle difeordk, 
& nelle loro herefie fempre più à dentro mgolfandofi quefla, quello nel 

Sdegno d'Inghilterra abolirono . Così hauendo il l\e Henrico ottano co- 
minciato per ifdegno , ad alterare il fatto della B^hgione , quantunque 
gli le cofe più fuflant iati come la MeJJ'a , & il Sacramento non haueffe toc- 
co > ifuoi nondimeno da quel cattino principio, & ejfempio tranfgredendo 
fempre più oltre ( come fa l'buomo sfrenato , ) caddono alla fine in quefli 
grani errori . 

i) E L mefe di Giugno effendogià maritato , ( come di fopra fi d jfe ) // 
Duca dr'Cleues con una figliuola del de' Bpmant , Giouanna di T^uar 
ra belliffima , eJr dotatijfima fanciulla rimanendo libera delle promeffe fia- 
te tra loro ,fi maritò col Duca di V andomo .* così folennemente le no'g- 

%e celebrarono , confumando infieme il matrimonio . Parimente in quel 
tempo Francefeo Duca d'Aumala > figliuolo del Duca di Gutfa , prefi per 
moglie la figliuola maggiore del Duca di Ferrara, et eqndujfela in Fraaa.r 

D A p o I che Cefare hebbe poflo fine alla guerra d' A la magna , ^ ea 
ejfa confederati quefli fuoi paefi Bafii , venendo alla Religione , indufie in 
quella Prouincia, quel Decreto da lui nominato Interim, da offeruarfi 
infino alla celebratione , & conclufione del Concilio generale. Et lafiiato- 
ui per fuo Luogotenente il fratello l{e de Rimani , fi ritirò- queflo mede/i- 
mo anno del mefe di Settembre in quefle bande, fico come trionfante i pre- 
allegati prigioni , Duca di Sofronia , & Langraue d'Hefiia menandone , 

De quali il Duca feguitò fempre la Corte di Cefare , guardato nondime- 
no dà buona guardia di Spagnuoli : ^ il Langraue fu condotto in Fiandra. 
à Oudenardo , ^ di la à Malines :doue hauendo tentato di fuggir fi fu ri- 
ftretto in una piccola camera , guardato diligentemente da una gran com 
pagnia di Spagnuoli . 

D&L mefe d'Agoflo , di Settembre t ^ if Ottobre boUiuano nella- 

tCHuafcogna, 
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Cuafcogna $ & per tutto il paefe di Ghienna & di Santogna , per cagione 
delle nuoue gabelle de' [ali , grauiffme feditioni > & principalmente in Bor 
deos , capo di quella prouincia > doue la plebe & molti Cittadini , non fo~ 
lamente lo (lato della Città mutarono » ma occifero anche crudelmente Tri 
ftano Signor di Monneins > ilquale in ajfenxa del Be di iqauarra, era Luo- 
gotenente Bsgio di tutta la Chietina . Et in tanta^infolentia > & à tante 
^ tali crudeltà tranfcorfero quelli huomini ( come particolarmentefcri- 
Mono gli infiorici Francefi ) che fiere feluatiche bene irritate à gran pena 
r haurien potuto far peggio . Onde offendo diuenuta la cofa di grandiffima 

- importanza , ér di maggior confequen%a , il Be vi mandò il Com fiabile t 

’ eir il Duca (Clamala con un' efercito. I quali Signori prefo facilmente il 

^ C poffeffo della terra iverfoi più feditiofi, de' quali il numero era grande t 

' feueriflimagiuflitia amminifìrarono . Et finalmente fpogliata la città di 
, , tutte t armature publiche & priuatCi tolte viale campane delle Chiefci 

abbruciatile i priuilegtt& tutte le altre fcritturedt preminenza: con- 
. dennato il popolo in gran fomma di danari : & d'altri pefi aggrauatolo ; 

mandarono tutta la turba à diffotterrare fenza altri flrumenti > che con P 
ugna t & con le dita il predetto Luogotenente i^c^/o : ilquale congrandif- 
1 fima pompa & honore fu di nuouo debitamente feppellito . Lequali cofe fi 

nite y & meffa la guardia nella terra y eìr buon'ordine per tutto il paefe am 
mutinato introdotto , del mefe di '^puembre diffolucròno P efercito . 

Intorno à quefio tempo i F ranceft per afficurarft delle cofe di Sco 
tiay condiiffero per mare in F rada la gioitane Bigina heritiera del Bsgno y 
ìaquale era già difegnataper moglie del Dalfino . 

i’i M p E R A D o R R parteiidofi (t Mamagna y haueua mandato il 
DucatPMua , & il Cardinale di T rento inifpagna , per condurre il Triti 
cipe Filippo fuo figliuob in quefli paefi , con deliberatione di farlo rice- 
uere > giurare da qmf^opoli per dipoi fe futuro Trincipe . Così ha,- 
uendo Maffimiliano d’MuJtria ,già eletto in Bp di Boemia » eonfimatopo 
co innanzi > mediante la difpenfa del Tontefice il matrimonio in f^agliado- 
lit y con Maria prima figliuola di Ce fare , & fua propria cugina , il Trin- 
cipe F ilippo riformata la cafa , & flato fuo , fecondo la confuetudine della 
L*.’ A. cafa di Borgogna, lafciòeffoMafJìmiliano al gouemo di Spagna. Et egli 
. ' il fecondo dì d' Ottobre da Fagliadolit in polle partitofi , ^ à Barzalona 

f ^ arriuato , indi con ampliffima & funtuofìfiima Corte di tutti i principali 
_ y Signori di Spagna , ad imbarcare andoffene ad Bpfas , porto della Catalo- 

)r ^ n. gna, Doue il Trincipe Doria con grandifiima & belliflima armata per 

condurlo à Genoua l'afpettaua : nellaqual Città il vige fimo feflo dì di 
s^- < lumbre peruenne . Da Genoua à Milano > & à Mantoua fi transferì . 
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D>poi entrato per Trento in Mamagna » pafsò da Ijpruch , da Monaco, da 
Mgujia , da Olmo , da Heidelberg , & giunto à Spira , toccando il paefe 
di Loreno à Luximborgo fe ne uenne. La qual terra , fu la prima terra da 
conto di qucfle fue B^^ioni bajfe,che egli trouajfe : hauendo riceuto per 
tutto il uiaggio , & particolarmente in Italia bonari , ^ trionfi Bealjji^ 
mi . Da Luximborgo finalmente fi conduffe à Brufelles al primo d’^^pri- 
le M. D. X L I X. conletitia eìrfeftagrandifitma delia Corte, & di 
quei popoli . Confumojfi poi tutta la fiate in fejie , &• in trionfi , riceuen- 
do tutti quefiipaefi BajU patrimoniali dello Imperadore , Filippo per fuo 
futuro Trincipe , eìr il giuramento fecondo C antica ufanxa pregiandoli , 
ueramente che in quefii atti, & cerimonie ,fii fecero fiefe , ^ pompe 
tnarauigliofe ^ incredibili: del chepiglifi argumento della citta dìjlnuer 
fi , che nella fua entrata comprefi i forefiieri ,jpefe piu di cento trenta mi 
la feudi : & le altre citta , (jr terre fecondo la lor pojfanxa , che è grande 
fecero ad lauuenante , Et inoltre tutti gli flati del paefe , come è di cofiu- 
me , il Trincipe in pecunia numerata nobilmente prefentarono . 

i) E L mefe di Febraiogia haueua partorito la Fuegina di Francia il Du 
ca d'Orlicns , à cuipofero nome Luigi Giouanni, il quale uinuto poi poco 
piu di due anni , pafsò all’altra ulta . 

medefimi tempi che Cefare , & il figliuolo da quefie bande fefieg 
F / giauano , & trionfauano,in F rancia fimigliantemente infefie , & ingrana 
dex^isfi trouauano : perche del mefe di Giugno incoronarono , fecondo 
Pufò Francefe , à S. Dionigi , due leghe propinquo à Tarigi , Caterina de* 
Medici per Regina de Franchi , con pompa Beale , & fefla grand fi ima . 
Ma non con minore ammiratione di molti fpiriti confideratori delle cofe 
mondane :.li quali congran marauiglia'per la tefia fi rauolgeuano, la 
buona fortuna , ^ perpetua felicitÀ della illufir^ma cafa de Medici , che 
di famiglia quafi priuata in Fircnxe ,fuffe tempo afte fa à tanta 

altexg^, che ella due grandifiimi Tontefici hauljje ottenuti , cioè Lione 
decimo , clemente fettimo : hauèfprottErtUfd il Trincipato di Tofana ; 

^finalmente cofiei diuenuta BSgina di Francia , procreatrice fuffe de fu- 
turi Be di quel Bearne . Tochi giorni dipoi quella incoronai ione , il Bp fe- 
ce in Tarigi la fuagioiofa entrata ( cefi chiamano di qua da monti la pri- 
ma uolta che i nuoui Trincipi entrano trionfantemente in pojfejfione delle 
lor terre ) con tanto fafio & allegrex]^ , che non fi potrebbe e^rimere ne 
credere , ^ppreffo al BS duegiorni,la regina medef imamente fece in quel 
la citta la fua entrata , con fimile apparato ^ fplendore . • 

M A in contrario gli l ngbilefi in quefìi tempi , fi trouauano pieni di di- 
cordie , ^ di confufionì , & prima il Trotettore effendo nato per diuerfè 

cagioni 
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cagioni , odio & rancore tra lui , & Tommafo Semer Ammiraglio fuo 
proprio fratello , t accusò al configlio > che egli in fua poteftd il 

Eduardo per occupare ilgouerno uolejfe ridurre . La onde /* Ammiraglio 
( come gli inghilefi ne cafit di fiato piu che tutti li altri fono precipitofi , 

. ^ uiolenti ) fatto repentinamente prigione , & efaminato con tormenti » 

fu poi di Margo decapitato . Apprejfo trouandojfi quei popoli in diuer- 
fe Regioni del I{egnoper caufa deUa ì{eligione , & d' altro foUeuati il 
Configlio R^egio per reprimere quefii mouimenti , ut mandò gente £ 
arme * le quali con molte occifioni eftinfero in maggior parte quel 
furore . 

Al A ill{e di Francia fenga bauere altro riguardo > aW accordo > fatto 
il padre eoi i{e Anglo » prefa quella occafione di difcordia , uenne tantofio 
con buono efercito nel paefe di Bologna & parte perforga > parte per ac- 
cordo prefe molti luoghi ,fra efii Amblettul , & Monlamberto , che gli 
Inghilefi uicini à Bologna haueuanfortficati . Di maniera che queUa ter 
rq rimafe di fuori jpogliata del tutto di prefidio , & in molte difficulti é < 
uettouaglie, 

• Similmente/» quefio tempo il medefimo di Francia, man- 

dò in Scotia unagrojfx armata , capo d’ejfa Aonfignor di Deffe, accompa- 
gnato da Tiero Strogp^ ^ dal Signor Dandolot , & dal Bjngraue : cofioro 
congiunti con gli Scotiefi , doppo alcuni buoni progrefii , ruppero ualoro- 
famentegli Inghilefi con fatto d' arme à Edinton. Talché in breue tem- 
po perforga , <&per uirtu ricuperarono molti luoghi di Scotia , che gli In 

gbilefihaueuano occupati, onde con molta gloria intero ^ quieto qud 
Regno aUa fua Regina lafciarono . 

In quefio tanto auuicinandofiVapaTaulo 1 1 1.allamorte,pafsòal- 
^ ^ l'altra uita il nono dì di Vouembre , d'età intorno à ottantaquattro anni 

^ ,y ^ ^ del fuo Tonificato corrente il decimofefiOiVrincipe certamente fauio 

‘ prudente & molto litterato . Tenne fua fantità l’autorità della fedia Apo 

^ £ ftolica in grandifiimaueneratione: mantenne la pace m Italia :e*r in fom- 

' ^ ma fu buon T a fiore per il publicojbuon per fc, & per ifuoi . Teroche di 

t quattronipoti,figliuolidelprenominatoTierluiginelafciòdueCardina- 

li, Farm fe,v Sant' Angiolo, & due Duchi, Cuna diT<tma,&dbTia 
cenga, l'altro di Cafiro. 

7^0 ti molto apprejfo al Tontefice , morì Margherita di Falois , Re- 
gina di 7 iauarra,&foreUa del B^Francefeo I. Trincipeffa ornata di 
rara dottrina , & di marauigliofa uirtù , & perdo molto grata alle Mu- 
' '' fe,ma fojpetta alquanto d'herefia Lutherana. 

y Il uigefimo ottano di del detto mefe di Tiouembre entrarono! Cardi- 

nali 
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nalind"Conclàue:& coftdopomoltedifcord^^ &dl^àrefi» aJjHnfero 
finalmente iljèttimo di di Febraio m. d. l. d 'PonttfieatoGtoMM 
teoria Cardinale del Mante à Sanfouino in T ojeana , d età di jejjmadtte 
4 h«» -* ilquale fecondo la cotnmune confuetudme de' Tontefia mutò tlaome 
in Giulio III. Dipoi alli ventidue del detto meft , fu da Cardinali O- 
io , Trani , & Carpi , congrandifiitnafi-equentta di popoli , foUnnenmte 
incoronato. Et due giorni appreffo^ ejfcndo entrato Canno del GiubiUa 
Rato prima inflit uito da Tapa Bonifati^ y III. tanno m. c cx,\ 
per celebrarli » fecondo Vefempic delteflamento yecchio , o^i cento anni: 
^ poidaClmente VI. ridotto à cinquanta anni: &yltimammte da 
'siilo IIU. àyenmnque»ilnuouo-Pomifiu,fu:orachef^^ 

vacante Juffe trapajfato il termine , dal primo di Gennaio infìno ailhora^ 
àperfe fecondo Ufolito , la porta d'oro di S.Viero , & celebro éuotame». 
teeffo Giubileo . Tipn molto deppo il prefato Tonfete , refltm 'Dnrn^ 
alDucaOttauioFamefe. Midefimamenterinueflli Signori dtcfa C^_ 
lonna dei loro flato tcbedalpred-uefforc Taulofcomedi foprafidifley^ 
gii fu ior tolto, ■ ^ 

'.DEI. predetto mefe di Feltraio , hauendo poco auanti ffofata una ji-, 
gliuola delude de Bimani , paflò di queflad miglior vita, il DucaFrance^^ 
%bii Mantoua fuenturatamente , conciofia cheeflendo egli cadirto per 
difzratia in un canale , ne prefe tanto rihreTp . che faltatagli la febre ad., 
doffo y in breuijfmi giorni lo condujfe à morte , .A Franerò juccedettt 

net Ducato Guglielmo fuo fratello. 

‘ r Bsnn DO poi tlmefe dfApriU » gli Inglft trouandofi fli^aceht 
ielle guerre eflerne > Cr trauagliati dalle dijcordie ciuili « mandarono 

ionio Guidotrinobil Fiorentino inFranciayàtrattarUpace : ilquale Già 

dotto offendo perfona deflra » la condire oreflamente al fine . Et lafom» 
ma fu che gli Ingleft , Bologna con tutte le fue dependenge , & munitiont 
liberamente reflitwffero . Et i Francefi à loro per queflo effetto quattro 
cento mila feudi y in due pagamenti pagaffero . Tromeffeil ^ diFran., 
eia al Re Inghilterra , per moglie una fua figliuola , per confumare il me 
trimonio quando CetàdeWuno & delC altra il comportaffe . EtnelUm^ 
ìefima paòe furono compreftgli Scox3iefi . Tofcia perffù corroborato- 
tie deir accordo y & fegno di vera amiflà & parentela > fi fieno quefli dut 
Re reciprocamente Caualierir un dell'ordine dell altro ; cioè y Henrico fu 
fatto Canapiere della Gerrettiera d'Ingmlterrà : & Eduardif fu fatto Ca- 

tialfere dell'ordine di S.Micbele di Francia. 

' ALi-k finedi Maggio fipartlCefaredaBrufiUes.per gire attadieta 

intimata in Mgufla ,feeo menando Filippo fup figliuolo : neRa qual Dtan 
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fece principalmente òpera & sfor:i^( chiamando infino da quefie bande, 
la I{egina Maria per rmx^^na ) accioche il f{e de pantani al predetto fuo 
figliuolo Filippo , la fuccefiione deW Imperio cedeffe . Ma in nano s' a fati * 
cò y perche quel non uolepriuare fcyne pregiudicare d fuoi figliuoli gio 

nani uirtuofìy<àr gratiofiffimi apprejfo di tutti i Trinciphet popoli di Ger~ 
mania « in cofa di tanto momento . 

l L uìgefmofettimo dì di Giugno nacque Carlo Mafimiliano» Duca 
i^ngolemlll. figliuolo del I{e di Francia, 

,All A fine del mefe<t,Agoflo , uenendo da Bifm^pne fua patria , 
morì in ,Augufia apprefiò al fuo Trincipe , jqjccolo Terrenoto ,Signor di 
Granutla > con fommo dolore di fua maefta Cefarea , perche Romana efiro/^ 
ordinariamente y effendo huomo di gran dottrina > & feien^a ydr ne go^ 
turni di fiato di grand ffimo configgo & Malore > onde piu di uenti anni con 
tmiuerfal fatisfattioneyhaueua tenuto in quella Corte il primo grado . Aio 
ri Meramente felice y perche mediante la uirtùfugyd tanta degnità era 
fcefo, lu oltre lafciandopiftfigliuoli tutti uirtmfi , qualificati y cr ben 
prouedutiyuiddeil primogenito M. ,AntonioWefcouofM.ragj^y fuc~ 
cedere per propria uirtày& per fingularfuficienxa nel grado & luogo 
fuo medeftmoy appreffo à Cefare. 

H A V E N D o il gran corfale Dragut Bfis > queUo che fu poi genera 
le deWarmataTurchefeay occupata la citta (CMlfi-icain Barberia y pofia 
in fui Mare Mediterraneo y la fece molto ben fortificare y facendo conto 
di far quiui un nidio inejpugnabile per uejfare * \& corjcggiare continuo^ 
mente tutti quei Mari , adirando anco a maggior cofe , Ma Flmpera^ 
dorè comprefoilfuofineycommejfe quefio anno al Signor Giouanni di 
VegafuoVicere in Sicilia y tir alTrinciped Oria > cheraunato efercito 
fjr preparata tarmata y andaffero alla ejpugnatione di quella terra . Mef- 
fifi adunque quei Signori y conti aiuti delTonteficCy del B^edi Torto- 
gallo y de CaualieriBfidiani di Malta y& (t altri Totentati compiuta- 
punte d ordine , pacarono oltra Mare y &per Mare > & per terra pof^ 
ro il campo à quel luogo , Il qual luogo oppugnatOy& battuto fieramente» 
doppo qualche refifieni^yfìr perdimento M tempo del Mefe di Settembri » 
lo prefero per fortayfacendo grande occhione dir firatio denimici.Cofì fog 
giugarono quei Capitam la prefata citta i^fi-ica altlmperaiore:& uit 
toriofamente fe ne tornarono d cafa . Ma trouandofela poi S.M,di grande 
fiiefa y carico & impacciosa fece fra certo tempo rouinarey& ffiianare , 
principio dell’ anno m. d, h. furfenuoua cagione di guer- 
ra y per turbare la Chriftianitd : imperoebe ^endo il Duca di Tarma, per 
molti euidcatie entrato in gran foffrttOt& timori chi Cefan non uoleffe 

fogliar 


p 8 I a « 'li iJ u.' ' I? 

‘ » ^agitar lui di Tarma tfi come era flato fl>ogliato mnam^ il padre di Via^ 

• cem^a > domandò aiuto , come feudatario al Tontefìce , Signor del feudo: 

' ma efcufandoft il Tapa d'impojìibilità t il Duca gli donuaidò licentia » di 

' poter/i accoftarc d qualche altro Vrincipe > che lo d fcndejfe : & il Tonte^ 

' fice à mal tUfòpur fertT^ penfarptu oltre gliela diede . Ter do Ottauio 

‘ del mefe di FebraiOymediante il Duca Horatio fuo fratello, fi mife nella prò 

itettione « &fede del di Francia . Or dolendofi Giulio , che egli non gli 

'I hauejfe domandata piu particolar licenxa » & fattogli alla fine intendere 

la fua ultima determinatione, fi fdegnò feco grauemente • Cofi fulmina»^ 

I do con le cenfure , ^ interdittioni confiate della Cbkfa , <C>Aprile il nuu- 

i ladijfe , confifcando il fuo ftato,eìr implorando P aiuto di Cefaretcome auuo 

^ .cato della jèdia^poflolica, per torglielo con Parme, poi che con Pautori 

^ tà non giti poteua torre . 7S(on mancò il Re di Francia dia protettione 

> [ d’Ottauio : ^ meno mancò Plmperadore alla richiefta del Tontefice , in 

I ; guifa che i Francefi mejfero in Tarma buona guardia alla difefa . Et don 

^ Ferrando da Con't^a per comandamento di Ce fare , andò del mefe di Giu 

> gnoconbuono efercttoaìla offefa,mettendoui Piffedio . Et poco di poi 

y . Ciouanbattifla de Monti , nipote del Tapa,con un altro efrrcito , andò ad 

f nffediare la Mirandola , 

M A in quefle agitationi preflo s'appicciò il fuoco tra Cefare,& Frcat 
I , ' eia : perche andando Monpgnor Dandolot , nipote del Coneflabile con al- 

• ■ eum altri gem'Uhuommi Francefi > liberamente à Tarma , furono inajpet 

I [ tatamente foflenuti , tir fatti prigioni nello flato di Milano dagli Imperia 

^ i li : i quali fotto colore (t efler faldati del Tontefice , di do fi feufauano . 

> ' T^ndimeno il Re di Francia ejj'endofi prima ben proueduto , & prepara- 

I ' to, non ammettendo quefti colori finti , roppepoi (PMgoflo aXPimprouifo 

I js la guerra à Ce fare in Tiemonte . Doue fotto il gouerno di Monfignor di 

• ; ■ Brifacb , fece gran progrejp , occupando fra le altre terre Chieri , tir S» 

h Damiano, EtnelmedefimotempoilBaronTolino,affaltòinqueflo Mar 

> \ - Oceano molto aftutamente la frotta, ò conjerua delle naui de mercatanti di 

!• que flipaefi, che fen%afo fretto alcuno andauano ini fpagna, Terochefa- 

i I xendo egli fembiante d'hauer feco la Regina di Scoda , mandò à pregare i 

II f • Fiamminghi , che in luogo d honore , fecondo la confuetudine marina , ca- 
li lar uolefltro le liete ò uogliam dire ammainare , eìt frarare un tratto Par- 

t f. tiglùrie.ll che battendo qffeguito i Fiamminghi & frroueduti,e^ cornei 
It ■ firmati incotti inente aflaltarono , z'r di uentidue grofiì nauilij , che in con 
, ferua fi tiouauano , prefrro , fcampando il refloMn dodici ò tredici cari- 

F eh: di mercantie,cbe p u di cinquecento mila feudi fi (limauano: ^ d Roa- 

j fio 4 gran confufione de poueri mercatanti li condnfiero , In queflo 

ji .. E ^ tantu 
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Unno il Trinctpe Filippo infine di Ma^m , s’era partito iUùguila , ^ 
feria folitauia diCenoua ritornato in Hij^agna : hanendo fecoin com- 
fagtua Maffinuliano fuo cugino & cognato , ilquale non molto innanT^ 
4a Cefarcy &dal padre in^lamagna alla Dieta d\Augufta, era fìat» 
chiamato, ^ 

I L Concilio cominciatofì À Trento y infino à tempo di Tapa Tauìo 
III. (come disopra narrammo ) era fiato dal nuouo Tontefice Giulio 
approuaro y&da lui folennemente ordinato » che nella medeftma città ^ 
■Trento quefio anno del mefe di Maggio , (i doucjfe continuare . Ma yenu 
to il giorno , ^ non ui ejfendo comparito motto gran numero digente y fu 
infinoà Settembre profiimo prolungato . ^Iqual tempo già arriuati mol 
ùTrtlati yCr dtri perfonaggid'MlamagnaydMtalÌAidi Spagnay^ £al 
tri paefifuggetti y ér collegati con Itmperadore y ilTontefice propofeal 
predetto Concilio per fuo Legato y il Cardinale Crefeentio.^ 'hlelqual 
iuogà venuti gli .Jinbafciadori del I{e di Francia , protefiarono che il /•- 
90 P^y per dmerfe cagioni che efii allegarono , ma principalmente per la 
guerra mojfa, il Vapa non teneua quel Concilio per altro , che per va coìtr 
aienta^. per vna congregatione particolare partiate . Cià nonofiante 

ji dette principio alla eonthtuatione del prefato Concilio , 

» Dei. meji di Settembre partorì la B^egina di Francia .Aleffandro 
hduardo: ilquaU effendi il fratello Carlo M^miliano , per la morte del 
■Duca d'Orliensafcefoà quel grado bebbe la dignità y& h fiato di Duu 
^Mngulem, 

£ s s E N D a reflatfofiinatamente latìttà di Maidemburgo yunadel 
it terre Franche di Germaniay pofta tnful fiume d'Mlbi yfeir:^ uoler'aceor 
'dar con Cefitrt , la Camera > &^i ordini dell’Imperio , doppo molte diti- 
■gentie > citattoni , eìrprotefii fatti uerfo di Ui : finalmente la proferiffero : 
^■(gir l’intperadoreui mandò un ejireitoy fotta il goutmo del Duca Mauri- 
tio di Saffonia y per ridurla con t arme aìiubbidien':^ Imperiale . llquale 
'Mauritio ftatoui col campo molti me fi attorno yfeee diuerfe fattioni mili* 
tari y degne certamente di gran Capitano : ma rifpondendogli queUi di deh 
tra y de*^ quali era Capitano .Alberto Conte di Mansfelt > molto uirilmen- 
■te y non fi veniua alla coudufione. In quefio tanto effende follecitato Ma» 
ritio dafigliuoG del Langraue ydi mantener lapromtffa di far refiituire il 
padre loro ^ fuocero fuo in libertà yCgli nc pregaua , <*r fuppUcaua Ce- 
fiire quanto poteua^ Imperò non fe ne rifoluendo ancora fita Maefià i Fra 
tefi-comprefì quefii humoriy operarono talmente per piu uie ^ modi » che 
effi Mauritio daWamicitia di Cefart fegretamente alienarono e &feco & 
tutaltù .AlanianHÌfecero(cmepiùauantifiiecintametttei fi dice)ftretté 
^ eongiuntionCy 
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Il ’^ùn^ìuntìone» Fatta tal cangiuntìontyMaimtio bauendó àpenfare > & À 
9perare c^fe gradi, per isbrigarfi daU’imprefa di Maidemborgo con fuo ho 
T nore , poi che n’haueua prefo Pajfmto, & anche forfè per adormentar tan • 

I to piu Cefare( come corfefama) finfe nit imamente del mefe di Tsipuembre 

li di fair tm accordo con quella citta , affai honorato utile in apparen^ 

J per l'imperadore , ma in effetto benché copertamente ,fu tale che la ^e- 
iigione Lutherana » di che era la quiffione ,^la libertà deUa terra non 
^ ■ furono alterate . La onde i Maidemburghefì, quando fi feoperfe poi il fe- 

grato di queffo accordo per tuttatu4Umag^fnacquiflaronohonore^ 

^ i grado , parendo à ciafeuno , che effendo eglino flati / ->11 in quella Trouin-i 

i cia,à contendere con un tanto Imperadore armato , ^ uittoriofo , ha- 
ueffero dato grandifiimo efempio di forte:^\&di ct>fiarr:i^a,à teaerfi 
J 1 piu d'un anno, come fecero & alla fine ottenere tali conditioni,donde fujfe 

poi proceduto , che tutta la Germania nella prifiina libertà fi fuffe ageuol 
n theìite uendicata . Et nel uero , chi confiderà bene aVimprefii di quefta ter 
I ra } dette la uolta la buona fortuna di Cefare . 

I D F. L mefe di Gennaio m. d. hi. in Inghilterra doppoT effe 

re flato piu duna uolta prefo , & riprefo ,fu finalmente tagliata la tefla 
0.:- al Duca di Somerfet^ t^ìo ^ Trotettore delF^, La cagione diffono effere '■ 

! perche egli contro alla uita di Giouani Duca di J^prthumberlande baueffe 

; confpirato . Ma la piu nera caufa fu , cbe,hauendofi già queflo T^prthum 

* berlandepcr la fimplicitàdel Trotettore , ilgouemo del & del B^egno 

. ufurpato , non patena quelT emulo patire . 

H A V E N D o i7 buon Tontefice Giulio , appicciata la guerra fra gli ^ 

' Imperiali & i Franctfì , non gli riufeendo il difegno né di Tarma , né del- 

^ Al Mirandola : cir effendo huomo piu dedito à,piaceri , che à trauagli,dop 
po l’hauer foftenutodu guerra intorno à un anno ,fcce accordo co'Francefi 
del mefe d'Jfprtle , nella fttimana fanta : & puntati gli Imperiali , riti- 
‘ rò le fue genti da quelle citta.Ti pn hauendo fatto con la guerra altro effet 

' to,che perdere il fuo predetto nipote Giouanbattifla de Monti fatto la Mi- 

' ; randola , & mettere con fuograndiffìmo incarico , fotta fopra 'per molti 

’ unni tutto il mondo . 

! 'Essendo aperta la guerra per terra cJr per Mare tra Cefare ^ 
trancia ,fifcoperfè la confederatione predetta : per che non uolendo an- 
^ cor Cefare acconfentire alla libertà del Lang raue , il Duca Mauritio fde- 

* g**npofecograuemente, con preteflo che fotta la fede fua,à torto fuffe fla 

* to ritehuto'quel Trincìpe prigione , dotendofene altra modo haueua con- 

' giunti feco Giouannalberto Duca di Mecbelborgo , /7 Marchefe liberto 

di JSrandemborgQ , ^ i figliuoli d’effo Langraue . Et coft tutti infume s' 
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tremo coUegati) dati recìprocamente hoflaggif una parte aW altra) cm 
Francia , contro all'Imperadore , acconfentendo al ì{e fittolo (U Trotet-- 
tare deUalibertà Germanica . Terche ntilt ferirne jra loro fi 
prefia mentione,di uoler con fatato fuo , render nonfblamente la libertà 
al Langraue , ma ancora al Duca di Safibnia , & à tuffa la Germania. , 
Stabilita adunche , & [coperta <ptefta lega , il I{e di Francia danna banda 
tannato un grojfo efercito , & Mauritio dall’altra raccolto un gran cam^ 
PO , moffero la guerra in un medefimo tempo dtuerfamente . Gli Ma^n^ 
ni , di Saffonia per B^tembitrgo , pcrT^rlinga tengono d Dotmerda,ri^ 

ducendo per tutto douunchepajfauanoi popoli ifen'^ far lor alcun noci*» 

mento , alla loro wtentione .Dtla addimfatifi à ^ »gulla*& tenutala af* 
fediata tre giorni , per accordo il quarto dì d'Upr le l’ottennero jafetan- 
do andar Uberamente le guarnigioni di Cefare :& finita domandar coja. 
éilcuna alla cittayfuor che amiftdyCt confederai ione per la liberta comune, 
fi partirono . Cefi facendo grandijfimi progrtjfi: & hauendo uittmamen^ 
te conrranfortuna,& maggior uirtk espugnata lafort filma fortex^a <f 
Frebergoy&feguttandolauittoria alla uolta de'da perfonadtl proprio 
Cefare , il quale allbora fproueduto digente , & di danari , fi trouaua à 
Ifbritch terra del Contado di Tirolo , il fecero con gran cei,erttd & gran 
confufione neUe tenebre della notte, d lume di torcie ritirare infimo à Vii- 
tacco terra della Carinthia , pofta in fui fiume Drauo , al l\e de 
appartenente. Finalmente di Luglio tornati adutro , condufitro lejer^ 
cito fatto à Francafort : & fen^^ dubbio quella tmportantiffima citta , je 

preflo non feguìua accordo efpugnauano . Imperò il P^de I{ptmini , & 

molti altri Trincipi df Mamagna , operarono fi fattamente , ebefuperate 
tutte le d'fficultd , fecero la pace tra Cefare , & Mauritio , Le conditio- 
tii principali furono , che il Ungraue fuffe liberato in un certo giorno i 
do deputato . Che Mauritio con un certo numero di gente da guerra, dOj 
ueffe andare alferuigio del ^ de P,omani,contro alT urco:& Ualtre dif- 
ferenze tra loro atta prima Dieta pianamente fi diffiiuffero. " 

Mechtlborgo fu ammazx^to fatto a Francafort . Et il Marchcje Alber- 
to rimafe in fu l'arme in nome , ma non in effetto , come faldato di Fran- 
cia: il qual Marcbcfe profeguìpoi , come dà fe , piu tempo la guerra 
in Mlamagna con gran fegmto , facendo m molte paro danni graf- 
fimi, con incendi federati ,maffme in quel di'Horimbergo : cojebor-^ 

rende & crudeli ne patfi (ìrani , non che nella propria pawa. • 

- 1 1 . di Francia dall'altra banda mofiofi ( com g'a èdetto) nel mt 

defimo tempo, che gli alamanni fi moueuano uenne col fuo retto in 
prfona perla Campagna aUa uolta di Loreno, & occupata Toulbowl- 
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'pma terra d^lmperiopofla da queUa parte prejfo aUt/rontìent di Fran* 

eia , [opra del fiume MofelU , pafiò d 'Hanji , principal terra di quel 
Ducato . Qmndi tratto ilgiouane Duca fio mandò d nutrire in Franciat 
fetr^ però occupare del fuo co fa alcuna > an:^' gli promefie per moglie una 
fua figliuola . Inquefio tanto baueuamandato il Coneflabile auanti > con^ 
parte delTefeixito d Metì^nobilijfima terra (f Imperio > pofta nella Trouin 
cìadi Zorenoif in fui predetto fiume Mofelia» La qual citta non oflante 
''ìepromejfe regie idi non uoler altro da effa che paffo et uettounglicifu non 
'àmèno congradde'arte molte infidie il decimo di d'aprile occupata: 
■fìr poi aìlà uenuta delire col refto deU'efercito interamente foggiugata,& 
'pofioui buona guardia » 

N queflomegxp cbftali cofe feguiuano tuenute le nuoued Trento 
''della prefa (C^ugufta»& de gli altri gran progreffi deTedefcbh&ajfer- 
' mandoft pér certo > che l'efercito di MauritiOyandaffe d diritta ra d prende 
're i pafìi deìF^lpi il Legato del Tonteficct hauendo prima il penultimo di 
ét aprile prolungato per due anniprefiimi > & per piu tempo fefufie ncr 
ceffario il predetto Concilio , fi lato da quella terra y & con gli altri V tr 
feoui Italiani in Italia fi ridujfe . Gli SpagnuoU , & alcuni Germani , & 
altri di queftopaefe , doppo l’effere alquanto foprajìathanche ejfi diloggia 
rono . Et cofi non molto apprejjo d poco d poco per tutta l'Mamagna_y 
s andò anichilando l'ordine del decreto dell' Interim, pofloui come difopr^t 
fi drjfe l'Impcradore : riductndofi le cofe della Religione in quella Trouin- 

■ da y qua fi alle medefme opinioni , herefie , eJr termini di prima con gran 
confu/toneyUarietJ,& inquietudine degli huomini. 

Spedito che fu il J\e da Metg^, andò con Vefercito piu auanti, & 
pajfando da 'iq^umini , da LuneuiUe , da Blamont , da Salebergo y fi fer- 

mò tregio mi d Saluerne , piccola terra , tre leghe diflante da Jlrgentinay 
doucgli oratori de Suixj^eri per raccomandargli quella citta lo uennero d 
trouare . Imperochc egli odrgentinefi hauendo iìcampo Francefe propin 
quo d una lega con ftnijlre dimofirationi y & con l’efempio di Metx^ & di 
' Toul in gran timore , quantunche la terra perfito & per artefia fortifii- 
ma y fi trouauano . Dijfero c fi amba feiadorifra le altre cofe al J\Cy che 
^Argentina per lagran quantità di uiueri,che da quella giornalmente trae 
uanoy era la lor cantinati il lor granaio : j'jr per do che come tale l'haue 
uanoyà cuore , cr come tale gliela raccomandauano , lafciando intendere 
à lui il refiante . ^ quali dando il buone parole , pafsò, poi da Hague- 
: 1 UU , (ir di la d yisburg , tre leghe diflante da Spira . ^ppreffo {pingen- 

■ dofi ancor piu oltre una lega , andò à un uiUaggio chiamato ( fe io norr er- 

■ ro ) Lefiat : doue uennero alcuni Signori , ^ molti ambafdadori d';4l4- 

• £ 4 magnay 
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magna * à ringratiarlo ddfoHore > che egli per la lor libertà t haueua hr 
fatto :& àrimofìrarglit come quegli t i quali non mediocre fojpetto del 
fuo (Irano procedere baueano » che le co fe di Germania erano in tal termi- 
ne ridotte , che non era necejfario , che cjfo per lor commodo > er fauore 
Igiffepiùauanti, mafjimamente dando il fuo efercito per tutto il uia^ià 
molto dei rimento à quella I{egioHe . lÀ onde il I{e intendendo il feufq di 
quefte parole i per non dar della cupidità fua maggior inditio , che egli/ 
bauef e dato : & fapendo ancora > che Martin yan P^ffem con f efercito 
Imperiale mandato di qua dalla HSgi”<* Maria , era nel fuo paefe di Cam- 
pagna , & faceuagrandijfimi danni & incendq , fi ddiberò di non andare 
più innanzi , & di venire à trouare i nimici . Così declinando à man firn- 
fra pafiò poi il fiume Mofelk » & entrò per il paefe di Lu%imborgo : dotte 
nrriuato intefe » che gli Imperiali doppo haucr occupato Mflhenai » &f^ 
tigrauijjìmi danni per la Campagna » fentendo la uenutafua » s'erano riti- 
'rati . Terciò tenuto conftglio di quel chefujfe da far e , fu deliberato <f oc 
fupare il Ducato di Luximborgo . Onde lafciata indietro Tionuillefcome 
terra giudicata troppo forte ) mejfe' prima il campo a Danuillers » buona 
Cìr forte terra . Et la fua perfona nel medffimo tempo , che fu il duodeci- 
mo dì di Giugno , prefe la tenuta , & il pojfejfo di V erdum , citta d’impe- 
rio importantifiima » pofla in siti fiume Mojàyà confini di Luximborgo y 
tra Lorenoy &la Campagna. .Appreffo ritornò fubito al campo fiotto 
Danuillers y eue già preparata da fuoi ogni co fa > batterono quella terra 
dalla banda del Caftello horribilmente > talché hauendo fatto gran rottu- 
ra , ò* ” 0 » reftando , che à dar l’affalto , quegli di dentro reggendo la cat 
tiua parata , il fejlo di del medefimo mefe , fi dettero à diferettione » che 
fu appunto il decimo anno > che il Duca d'Orliens haueua prefa > eJr- abbru 
data quella terra . Ma il I{e lafciataui bora buona guardia , & fpinto C 
efercito auanti ,fi lafciò cautamente indietro Mommedi > & alla forte ter 
ra d’Iuois contro all'opinione di quegli di dentro , fi rapprefentò : i quali 
non credendo che egli una tal fortex;xa , come Mommedi alle fpalle fi U- 
feiaffe , l’haueuano molto ben proueduta , ftandofi efii intra tanto con più 
negligentia , che non haurien fatto > fe egli bauejfcro così fubito afiiettati 
gli auuerfarif . Era in luois oltre à Monfignor di Strinchant gouemator 
della terra , il proprio Tiero Emefi , Conte di Mansfelt Couernator gene 
rale del Ducato di Luximborgo > del Contado di 7<{amurra : ilquale 
quantunque fi uedeffe così aU'improuifo affediare > fornì nondimeno con 
gran confiantia > di preparar diligentemente tutte le cofe alla dtfefa nccef- 
fariey& con buon' ordine di^o fi i foldati à luoghi loro . Ma i Franeefi 
betterom U terra tatto eccefiinamente i hauendo inoltre mefe alcune co- 
lubrine 
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^ìuhrine in su la mòntagna > che le fopra(ld y lequali infino dentro aUe mu^ 
raùtauano^ chei fioldati Imperiali auuilitifi y perderono la Jperan'j^di 
^ poterla difendere* Tal che preparandoli i Francefi à dar l'aJfaltOygli ^la 
marmi di Mansfelt » che erano il forte delle fue genti , gli fanno intendere y 
che non fi può re filiere . balla quale opinione y & perfidia non gli poten - 
do quel Capitano nè con proTnefièy né con protefli , nè con Vefempio di fe 
’ ntedefimo prontifiimo al combattere , rimuouere > fi ritirò efclamandoyéSt* 

- lagrirnando nel fuo alloggiamento . Onde il Signor di Strinchant non tro* 

• Mando in tanta confufione altro rimedio , dette finalmente per lo meglio , 

- la terra d difcrettione del }\e . Cosi ritenendo i Francefi prigione il Con- 
te y^ tutti gli altri huomini fegnalati , lafciarono andare i poueri foldaiiy 
con una bacchetta bianca per uno in mano • 

JD V R A N T E queflo alfedio dtluois , Monfignore di Sedan ottenuta 
dal una banda di gente y con alcuni pe^ d‘ artiglieria > andò alTelp'u- 

gnationedelfortifiimo Caflello diBpglion quindi quattro leghe diftantCy 
donde egliprendeua il titolo di Duca , benché il yefcouo di Liege lo poffe- 
deffe yS^fene tenga per legìttimo Signore . Così fatte alcune prepara- 
tioni y eir appena gittate un piccai peT^ di muro d terra y il Capitano di 
dentro > ilquale era Guglielmo baftardo dell'antica cafa d'Haurion y fen^ 
hauer riguardo alla gran forte'^^ delfitOy alle piccole prouifioni degli 

oppugnanti > promejfe quel luogo > fe dentro di tre giorni non gli ueniua 
foccorfo . ilquale foccorfo non gli potendo in sì brieue tempo , da banda 

• alcuna uenire , lo dette con tanta fua infamia > che ciò fu tenuto tradimen 

tOiZÌr così egli pofcia per traditore d Liege punito ne uenne y quantunque 
alcuni fi sfor%a}fero di fcufarlo > che la moglie alla Camera Imperiale 

. della fententia s'appellalfe . 

0 R leuato il Cefercito da luois $ il giorno vegnente aT apparir del 
‘ Sole y fi prefentò ferocemente fiotto d Mommedi z laqual terra fu battu- 
ta di forte y che quegli di dentro veduto luois perduta y ^ il Gouemator 
generale prigione , sarreftro falua la vita > l'armi ^ le bagaglio • Di là 
effendo il Be alquanto indilpoflo y lafciata imperfetta ^imprefa di Luxim- 
borgo y sbandò d ripofiar d Sedan , Et il Coneflabile in quel tanto , ottenu- 
: to prima il fortifiimo & importante Caflello di Lumes in su la Mofa y me- 

• XF vicino d Mafiers , fi uolfi poi verfio la Ducea di Guifay per ajfiron- 

tarfi co* Cefariani di Ticcardiay i quali in quel paefie faceuano gran guaflo* 
Ma efii ritiratili come menofortiyil Coneflabile andò alla efliugnatione del" 

1 forte Caflello di Treloìiynel paefe dUHainault : doue il l\egid be diffoflo lo 

- Henne d trouare * Et quiui battuto quel caflello horribilmente dettero C 
afidlto y & per for^a lo prefiero y donde che quegli di dentro , furono 

tagliati 
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tagliati quaft tutti à • &il cajlello abbruciato , & rouinato. Simile 
minte rouinarono il buon cafleUo di Glaion,meX]ia lega uìcino. Et apprej-- 
fo mandarono le bande utcchie , per dar lor queUa preda che eUe domanda 
Mano^ all'efhugnatione di Cimai : doue arriuate & battuta la terra con l 
artiglierie > i foldati di dentro tofto abbandonatala ,ft ritirarono nel C(ytel 
lo . Il quale parimente battutOy mentre che gli Imperiali trattmo.accor- 
do , t Francefi u' entrarono dentro , & mef >lo àfaccoy ui mejfero anche 
dentro il fuoco ma con tanta furia, &inconftderatione , che in una ione 
ripiena da loro ftejfi dipoluereper rouinarla , piu di tento ualoroft foldat 
de loro medefimi uiokntemente u'abbrucciarono . Cefi rovinato il aqM- 
lo , le terra,conttnuando contro allaftagione per piu iun mefe pio^^ 

grandiàme , il J{e benché mal uolentieri , aUafine di Luglio licentiò il fuo 
lampo y & mejfone la maggior parte in guarnigione , s'andò a ripofare,& 
À trionfare d "Parigi : doue per tante uittorie ottenute fu riceuto con fajto 

grandifiimOy&fdflamaramgUofa, r r 

Havendo già accordato l’imperadore , come dijopra Jt narra » 

con li Mamanniymefie molto preflo À ordine (tanto era facile à quel Trin 
cipe y d’hauer gente , da ogni banda ) un potentifiimo & mirabile efercito 
del quale fece fuo Luogotenente generale il Duca d'Muayperuenire à 
Mnjj &fe l'imprefa riufeiua , pafiar ancor piu auantiyper sfogare il fuo 
fdezno per la Francia . 1 n quejìo tanto il /{e prefentendo l'intentionefuay 
faceua dì & notte y fortificare quella gran citta , non guardando a tagliar 
qua & la quelle parti d' offa , che parevano incommode , & pericolofe per 
guardarfi. Et alla fine uimife dentro gran numero di foldati ueteranid 
pie y & d cavallo , dandone la guardia à Francefeo di Lorcno , fucceduto 
al padre nel Ducato di Guifa , Pari &gran Ciamberlano di Francia . il 
quale oltre d foldati , haueua per afiiflen-ia molti eletti,& valore fi Signth 
ri & Capitani > come il Duca £jinguiens y & H Principe di Condt , fra^ 
tela di Monfignor diFandomo , il Duca di Monpenfu ri , il Duca di Tsle- 
mours y il DucaéiHoratio da Famefcy il Duca di Momoranfi figliuolo del 
Conefiabile , con affai altri Baroni del I{egno . Ma principalmente haue- 
ua appreso dìfe Piero StroT^i , Cavaliere dell'ordine di S. Michele , nel- 
la cuiuirtà y & grande cfficrienza di guerra yfi ripofaua ingran parte la 

fomma della impre fa. ^ . a • • 

/L uigefimofettimo dì di Luglio yi Sane fiinTefcana effenio fiati ri- 
dotti y da miniflri delìlmperadore ingraue fernitu,fimtffcro con intendi- 
■ mento , & con t aiuto de Francefi in libertà . Et ricuperata làfortcT^ 
della citta y fattavi fare S. maefìa , fubito infimo da fondamenti la rquina- 
roKO i & folto la protettione del BS Francia yfi. vico ubarono-. • 

■ Cesari 
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Cesare fi partì da y illacco alla fine di Luglio > & arriuò in • KJ / 
fufia il uigefimo dì i'Agoflo : doue imitato immediate lo fiato della citta è ^ 

fta fatisfattioneidi quiui licentiò con humanifiime parolCìil Duca Gioum ^ 

Federigo di Safionia» a cui egli nell’ardor della guerra del Duca Mauritio, 

già molte fettimane innanzi haueua rendala la libertà . Ma quel Signore 

inimicifiimo di Mauritio > per le cofe prec esenti contra dife operatefiAc- 

cioebe il mondo non gli attribuiffe quellagloriat df hauerlo con la uirtufua 

fatto liberare > non s*era ancor mai dalla Corte Ce farea uoluto.partire • 1 

Seguitò l'imper odore il fuo camino » & pafiando per Argentina , fecefi-^ ^ ^ 

tialmenteancorchefu(}emoltofcoiifìgliato»dalUmaggior parte de fuoi ^ S 

Capitaniy^ mafitme dal Marchefe di Marignano» di far allhor a quella im 

prefa » piantare il campo il decimo nono dì dt Ott ohre > attorno^ alle mura y 

di Met\t In perfona fua effondo alquant o mai di(j>ofia yondoà Tionuil- ^ ‘ ^ 

le indi quattro leghe difianteà procurarfì. Trouaronfi medefimamentè 

d quella imprefa di Mefx^y chiamati da fua maefia ymolte migliaia d huO“ 

mini à piedi à cauallo di quefii fuoi paefì Bafii , quantunche dalle bande 

di Fiandra yd'Mrtois 3 cit" mafiime d'tiainault boUiffe la guerra", li piu no- 
minati condottieri delle dette genti , furono diuerfi Signori & fhmofi C a~ 
pitani 3 come il Conte d'Eghemont U Conte d’Mrimbergheyil Signor di Br^ 
deroda Caualitri del Tojin d’oro , dr altri Baroni di qua : che non truouq 
che l'imper odore , il quale per terra , & per Mare , dr co' Chrifliani 

co'Moriy&co'Turcbihébe tanta guerra ymouefjeòfofientaffe inai im- . 

pr e fa alcuna di momento fenxagentL&fen'ga teforo di quefii fitoipae fi di ^ j 

Fiandra » quantunche gli fcnttori^^ffimamente i nofiri Italiani » forfè 
come troppo lontani , cofi tacitamente ò di leggieri fe ne pafiino : in quefter 

tanto ill\e di Franciabaueuaancheegliraunato adacondotta-delConefia 

bile 3 un buono efercitoàS,^ Michele ne Loreno, il quale efercito entrai^ ' 

poi nel paefe di Bartois , s'alloggiò tra il CafiJlo di Clermont 3 & la pie-, 

cola terra di yarennes pe r ojfnuare i progreffi degli Imperiali > dir per in' 

ftfiare & molefiare continuamente con fcaramuccie 3 & con altro il lor 

campo & le uettoitaglie , che ui fi conduceuano . Seruì in quefia. guerra^ 

conmolte genti àCefare 3 il Marcìjefe Alberto di Brandenùjorgoyil qua. 

le hauendo ^ia accordato feco , roppe prima &fece prigione il Duca dt. 

Aumala , che Coffernaua d appreso fn%a tenerlo per nimico egjrpoi col . 4 

fuo efcrcito 3 fe ne uenne fiotto Mitxjiel campo Cefareo w. 

Dì quefio medefimomefe dì Ottobre il Conte di B^uls 3 Capitano delf^ 

Jmperadore , doppo hauer prefoy dir abbrucciato Tfoion , altre 

luoghi in ‘Piccardia tornato à dietro occupò la terra d'Hfdino : & batteri, 
éo-con l' artiglierie il cafielloyi Francefi fi dicrono à pattiyfalua la uìtayglr. 
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U bagaglie. Ma Monftgnor di Vandomo poco'apprejfo in temporali 
à&rìj]imi con gran ualore , per il I{e di Francia lo ricuperò prcftamente • 
Torno Cefare già ben difpoflo al campo [otto Mets « U uigefimo di^ 
éi 'Nouembre : doue i fuoi , & prima , & poi fecero per Cefpkgnathne di 
quella citta , qualuncbe sforiti batteria > di mine d ogn altra forte 
iopprejfione militare , che fi può imaginare y fatuo che dareajfalti . Ter 
che oltre à che le mine erano fiate contraminate , cjuando tjji htbbero pot 
fatta la batteria , conobbero che gli inimici già aU' incontro haueuanfat- 
tiripari piu forti y che non eralamuraglia abbattuta» Di maniera \cbo 
dapoi hauer tentato ogni co fa y non approfittando niente » an'gi ejfendo per. 
la (lagione contraria > & per i freddi grandifiimi confumata y corotta^ 

la maggior parte deW efercito > pieno « per tutto di malati > di mortiy eSf da 
confufione yfufor^ che il dcjiderio , & rofiin*tione,cedeJf:ro alla necef 
f:tày& alla ragione . Coft conf ufi, gettata primaper efìere ptu definmol 
ta munitione da guerra nella riuicra » leuaron poi quello ajfedio * & camr 
po da Mets il fecondo giorno di Gennaio m. d. lui, hauendom 

^ ^ riceuto tanto danno , che fu cofianteopinioncychejra quelli che ali ajfcdio 
morirono y tir quelli che poco apprejfo qua,e^ la di malattie quiui contri^ 
te trapalarono , d piu di quaranta mila perfine d'ogni qualità afiendejfe^ 

• ' ^ , oltre al numero incredibile di cauallt, che ui perirono . Talmente che ^ 

i Francefì in quella imprefa , oltre aWeuitato pencolo , grandifiimo boiuh 
' re acquifiarono y nu^ime che il Duca di Cuifa fi porto molto humanamen^ 
te & libenUmente co'malati , & co’fi^ti , fiati lafciati in gran miferia al 
la campagna dagli imperiali foueneffogii di danari y & d ogni cofa . [. 
quali Imperiali per contea , oltre al dentino gruuifitmo dishonore ne 

riportarono : in modo che Cefare fieffo , n’hebbe tanto difpiacere y & tana 
to quefio cafo s'accorò , mafiimamente ejfendo fiato quafi tutto fiuo confi» 
glioy che da quel tempo in poi , come fi egli ogni coft abhorrpyfiUfiiò 
poco uedere yfu fintpre malato , renuntiò prefio tutti i fuoi fiati al figlia 
M y abbandonò t Imperio al fratello , eSr finalmente ( come dfuoi luoghi fi 
dice') fi ritirò in Hiffiagna d uita priuata y & folitaria . ^ 

issENDOsi mejii i Sanefì( come già è detto) in libertà & in 
protettione del di Franciayl'lmperadorefdegnatone msrauigUofamen. 
te , commeffe al Viceré di Tfapoli d'andarui con un campo , & di ridurgli 
' di nuouo fitto il giogo . Cofi dato il Vicere buon ordine per tutto il R^egno 

/ ^per ilrefio dltalia , dfhauer gente dagucrray fi transfert pot per Ma» 

f e inTofeana. Doue adunato da piubande un potente & bello efercito i 
mentre che i fuoi cominciano da piupartCy d trauagliare lo fiato de funefi 
ér fiecùlmente Montalc 'mo » doue mejfero il campo , ecco che egli gitod. 

^ ^ Firem^y 
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^^rehr^e'tper indurre ò per ridurre il Duca Co fimo > che^f.mojlraua neu- 
^ troie , oda fuo tntentione ,/? morì m breuìfiimi giorni , talché mancondè^ 
U topo i fi roppe per allhora quella huprejdt et tefercito pofciafi sbandàu 
' D APOI la miferabil guerra di Metz^gli Imperiali fecero^la diffida 
li imprefi di Terroanotolla qu elle Monfignor di b(cuIs per comandamene 
to di Ce fare , meffe il campo ali'tmprouifo alla fine del meji d'aprile : nei 
"ijual tempo quella terratcra di gente molto j^r^ueduta • Ma ilì{e di Fratta 
eia hduuta la nuoua di queflo ajfedio » ui mandàpreflamente per fuo Luo^ 
'gotenente Monftgnor di Dtffe > Caualiere dcU'ordine <Ù S* Michele huoma 
vellicofo i ejpermaitato , & digrangouerno : ^ mfieme con efio luiman 
dò Monjignore di Momoran/i i primogenito delConefabiUteSr altri Si- 
ignori con una graffa banda di fanteria , &di cauallerja da qual ualoro- 
fa compagnia i nonejfendo ancori' affedie troppo fretto hrauamente «► 
tro nella detta citta di Terroanai tofio mettendouibuon ordine» & gran 
^dijciplina militare . E pofla Terroana à confini di Fiandra »4^riois»^ 

' di "Piccar dia Metropoli anticamente de Merini» nominati ne Juoi Com. 
tnentari da Cefare : è propinqua al fonte del fiume pfa y^il quale allato qt‘ 
le muragli pajfa »^è quattro leghe difiante da S. Omero ztra terra jnp- 
cola» ma fortiffìma come fi dirà. Or dando opera Monfignor di B^uls\. 
con ogni fòllechudine per quella effiugnatione »fu fopraprefo da ntalatti'k 
tdeycbepreflolocondufjeàmortc. Onde chePonto de la Laing Signor ' 
di Bugnicourt » fuo Luogotenente » rimafe come Capitano del campo Im» 
periate . Il quale Bugnicourt hauendo continuate con grande Jbtdio»& dì 
' ligentia , molte mirdiH preparationt ,per detta efmgnatione » cominci» 
•'apprejfo un'horribil batteria»ehe duròben deci giorni continui . Mllafi- 
' ne della qual batteria , mofrandofì la rotturaaffai capace >gU Imperiaii 
' con buon ordine & gran ferocia dettero lafalt». Ma i Francefigia pre- 
parati » & pronti fi dife fiero tanto ualorofamente » die ancora che i Cefiq^ 
rioni con gran cofan':^ la battaglia per piu di dkci bore continuafferd », 

' tre uolte rinfrefcandola yfurono nondimeno con grandfiimo danno ribut- 
'tati. ^ìmperòmolto maggiore fidi danno de Franccfironcora che il 
‘tnero de mortiti de feriti loro fuffcmolto minore, Perchefit amman^ 
%ato Monfignore di Beffe » Luogotenente I^gio»& molti altri gentUhuo- 
' nini di Conto » & faldati uetcrani tonde le cofe di dentro ingyan confufi» 
'ne , eìr difordine rimaf ^o . Tqoudimeno gli Imperiali non fitpendo bene » 

• come il piu delle uolte anuf. ne »gli incommodi de nimici , & ejfendo deli- 
berati di pigliarla , fe altrimenti non fi potejfe à palmo àpalmo » una lor 
boriofa , & lunga oppugnatione intraprefero , Peroche fatte prima moti 
te trmece»entrarono poi infino fiuo-Mk murotiiy quelle coit 7 iappe»& com 

^esàm 



picconi con gran fatici» & induflria tagliate co'puntelli puntellarono . I>a 
poi dato fuoco alle mine già da altra parte preparate »non folamentegran 
de fpatio di muraglia » ma ancora un forte parapetto » che i F rance fi fatto 
haueuano » in un mede fimo tempo gittarono à terra • Di maniera che \ 
Monfignore di Momoranfi » flato foflituto per Luogotenente regio ,fe be^ \ 
ne molte pfouifioni haueùa fatte » & hauuto un foccorfo di circa trecento 
fanti eletti » i quali fatto i Capitani Breul, eSr San' Bimano con gran ualih 
te li erano entrati. 7{ondimenoper la gran diminut ione de fuoi faldati 
morti & feriti » non ueggendo modo di poter foflenere t impeto de nimici» 
domandaua accordo . Ma mentre che fi parlamenta » & trattano le con^ 
ditioni»i faldati Cefariani» che già per darl'ajfalto preparati erano» fi 
^infero auati & furiofamente da diuerfe bande per la terra fenx^ contrai^ 
fio entrarono . ideila quale entratagli .Alamanni » & i Borgognoni»fen^ 
%ahauer riguardo àeta,ò fejfo fecero crudelmente grande occifione : gli 
Spagnuoli furono piu moderati & cefi molte perfone (. pur con le taglie) 
daik morte humanamente faluarono . Bjmafero prigioni il Signor di Mo^ 
moranfi » il yifeonte di Martingues » il Signor di Dampiere » il Signor di 
Lqffes Gouernatore della terra » & poi molti altri gentilhuommi, ^ fot- 
dati di grado » benché una parte dtefiiper non ejfere flati conofeiuti » furo 
no incontinente con poca taglia liberati . Di quefla maniera fueffugnata 
dagli Imperiali lafortiffima Terroarta » iluigefimo di di Giugno con gran 
diffimò difl>iacere del I\e , & di tutta Francia . Ma fe ui fuffe flato fufli- 
dente numero di diftnfori » farebbe forfè flata ine(pugnahile : perche quan 
\ tunche Mafiimiliano Cefare » & Henrico y ili. \e d'Inghilterra » dop- 

po t'hauer e uinta la giornata contro al B^e Luigi XI l. l'anno m. d. 
r X I i I • r haueflero per accordo ottenuta» & ottenutala mejfoui dentro 

^ Ufuoco»cìr rouinatala»faluo la chic fa cathedrale»era di poi flata riedifica- 

ta»et fortificata alla moderna marauigliofamente: talché eUagia piu uolte 
gremdtfiimi impeti» da diuerfi mimici haueua foflenuti . In tanto che il l{c 
Fracejco primo foleua dire » che fopra di due cmcinetti cioè guadali dormi 
ua quietamet€:C uno ejfere Baiona di Cuienna» t altro Tcrroana diJPiccar 
dia. Or faccheggiata»& depredata» che gli Imperiali hebbero crudel- ^ 
mente quella mjfèrabil citta » ui mejfero anco per commandamento deW 
Imper adore dentr 0 il fuoco »& interamente la rouinarono. CofirimoM 
al prefente disfatta »& come perduta. 

/NTRATANTo del mfc di Maggio paffato»eranata Margherita t i 
figliuola del di Francia . 

£ T del medefimo mefe di Maggio haueua terminata la uita fua Fran- 
€cfco Donato » Doge di ytnegìa » onde del mefe feguente fu à tanto grado 
* eletto 
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U^l JdiLugliomrìmlnghìtm^^^^ E^"rdo »'<• <f“* 
nyiUiti^ tale che animai miti uerifimili > & fe confegiaaxe > thè lofi» 

^^iofiatipoidafcrraatgramM^^^ 

; moMtcomfJalJiatfuiraadammtptrth^^^^^^ 

! tka&diuirtài&perciodirar^tmaefpettatioMa 

* / r nono J/ <fef mtdeCmo mft tfuccedette m Sajjoma prejp» al fimt 

‘ yiftijo , wuferocifuna .^bormutabattaglialrail Data Mwnm.a 

uitmbefi^lbertodiBraiidembtno- 










ìtUBraMcmoor^^v ^ - 

J,fMaùmtme,cbemipÌHpeream.e«irtpuatem^^^^ 

. .. '^^cbefmilcàqueUo, Ma Mauritio combattendo ua- 
•t Cuat fi rnnueniua% fu ferito a UH COl 


aito di momento, non cbejtmue a queuo, 'Z7ZYp'T^'rnl 

hr(^eaie,tmealtamrti&prpefiafieonMmaa,^ 

TalefuU^mimagrm 

Agmna<&i^patcbam.ta,&g<>d>aa.Hr^^^ 

bm%r»tubatueliafunnoami?uzgfli,dtJUbamia 

rZrh^fiUppoL^e.Da‘bidiBrm,fmth,M^^^^^ 
moltaaitraMbim. J MaHritiofacceffe mllo (lato &aelti> Mittorata 

Mlmperio^miifiofaojratiUo.Trmcipemelted^ _ 

D IP o t UmtttriadiTtmaaaJnmptpfptr 

periipiattardtlmto^mltaterra.tirca mmfefmpom 
mrinaaeltaatonlperadmepertbeaeltefertao^^^ 

tu mite enmlationi , & difenda , mafandoper la parai (UUa^ita 

4e,cb'etafralorO(tMidir[Hmal[aUro, m mandi,perfm d»°i' 
nemeUvrintipediTimme.CefileuatoilrmoaeC^^^^ 

rtrraaaa .filati tdrimprefaiHefdmo .qmndifatclcsbe^e . 

tapata^ieftaentedelKt.t'arariathia^^^^^^ 

cadi Bo?lion,&Marifcialdi Francia , battendo fecom compagnia il Dm 

taHéLdaìara,fe.ge«nadelBS.perfillmolai<m^^ 

Sigmri&gemUhmmnidicmdaitme.tongrolfabamhdif^^ 

JrriaatihmebtiUtmperialiiUtfdm.prefmlatm^^ 

fio tperebe non efftadofont , già tra preda dtmna Sigmrd^ e^ 
rna. Et mefo l’afedio al cafiello , doue t nimtct s erano ritirati , tenne^ 
^ yetaei^Ufi-rabòeafir de ùtcconiaua 
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ftilmedefimomodopcbeàrerroana haueano tenuto . 

- c.. P...V.P.A AnPn funra alle mine Olà oreparateygtttarongran 


fi il medefimo modo , che a 7 erroana 

nenie qnandofn tempo , dato fuoco alle mmegmpreparote.gatarongrm 

ie^atiodimuragUamterra,tteonelfaunapanedelparapettoaqu^ 
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éàjc oeàjione ìc Frawefi : t quali Franceft ueggendo il capterò trrtpardk -^ 
bile tfubUo à trattare accorda fi mojfero . Ma mentre che fi trattai non 
Ji ricordandneJli del frefio efempio i che di Terroana haueano tnato-nel: 
éutmjft.Cefareo « cafo » ó per tnduflria qualche prouocatione tgU Imperia -* . 
b prefa l'occqfione , entrarono facilmente t benché con gran querele dclge. 
meral Francefet da piu bande nel capello , Inquefio modò uerfo la fine di- 
iMglio i fu prefa da Cefariam lafórte;gj^ dtHefdihO • quale 

snatione furono occifi di quei il dentro molti honorutt' Signóri ♦ ^ prima 
( quefte fono delle frutte della guerra ) il Duca tioratìò dà Fameji <T uid 
tolpo d'artiglieria il yifeonte di Martingues t& USi^qr Dampiere, li 
quali due Signori erano ancor poco auanti flati prigionieri (come io dif» 
ji)à Terroana: & non effondo conofeiutit la Fortuna cón pochi danarià 
fergittargli ( come fi dice per prouerbio ^ della padella nei fuoco ,gli hà 
oteua fatti liberare f dt condottigli alla motte in qui fio luogo , Moriuui 
' parimente il Signor di MonniuiUe , il Signor di Magni » & altri Signori %. 
dtgraqgentilhuomini . I prigioni di maggior momirlto cheui rimafero 

■ fiirono il Duca di Boglion , il Signor di Ffon , il Signor de Lobe , il Conti 
ili yillars » & il Baron di Culan . Et neramente che quefla intraprefa di 
franceft ifu tenuta daU'uniuerfalepocogiuditiofa , efr molto temeraria" t 
mettere tanti Signori, che non ajpettauano alcun pronto foccorfo allaguar 
diapun piccai cafiello , il quale oltre alle mine, la meta della tempefia dtlle 
artiglierie In^perialmonpoteuafoflencrer&il quale già poco mnanginel 
termine di poche fettimane due uoltepér lafua debole-t;^ era flato prefo ^ 

4tìr riprefo facilmente. Ma la uoluntà , eJr prontegp^ (U quella-, natione i 
ferutre il fuo I{e è tanta & tale fpeeialmente de nobili , c he come egli ap* 
corifee bifogno alcuno ,fenga conofeer paura ò pericolo ,fi fanno tutù 
auanti ,non folo à offerire il feruitio , ma à richiederlo per gratia,onde in 
tutte le occorrenze deP,I\e, cJr dei B^gno,uedraifemprtgran nobilità,B(p.- 
tànarono i Cefariani anche queflo caficUo inftno da fondamenti > per fare 

' poi la propinquo , come Panno feguent e fecero , un nuouo & forte mfdina 
r,.i '■ nicello Conce, ' 

. Spedite quefte cofe gli Imperiali fi uoltarono uerfo Dorlenr : 
terra de Franceft , Ma il Bs hauendo in quefto meg;gp raccolto ilftio tfer* 
cito , Micino à jlmiens quhidi fei leghe diftante , mandò il Coneftabile auan 
ti con una parte del campo àguaftar loro il difegno , il qual Coneflabile 
paffuto il fiume di Somma, appicciò co'nmici una graffa fcaramuccia , che 
durò lungamente , talché dall’ una banda , ^ daU' altra molti faldati rimar 

■ fero' interra , Imperò i F rance fthebbfrouamaggio,& de gli Dnperiali 

fecero molti prigioni ,fta efti il Duca etv^fchcttil quale ft fuggì poi mol- 


! 
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tòfagacemente dal cafiello del bofco di Vìncerne > due teghe dijlante da T<t 
rigifdoue egli era flato condotto. Etcofì ejjendo arriuati ancora dicci 
mila Suij^ri al campo de Francefi , il Fs ^l principio di Settembre , raf- 
femblòd Gorbie tutto il fuoefircito, nel quale piu di uenticinque mila 
fanti y tir intorno à dieci mila cauaìli con molti gran Signori cr perfo» 
naggi fi trouauano , Ormouendo/iquefloFfaleJercitOypafiòin Jirtoit 
À Baupames , dr riconofeiuto quel luogo , non ui fi fermò per la penuria 
et acque y che équiui all' intorno, & forfè perche L'efevcito Cefareoyben^ 
cheinqueltempofuffe piccolo fi’ andana dalla lunga cofleggiando • .Ap- 
preffo paffuto da Ttrona , fi gittò finalmente folto la gran citta di Cam^ 
trrai , la quale il F,e doppo alcune dichiarationi , dr protefli pronunciò' 
per nimica : dr poi che ella fu riconofeiuta , diuerfe fcaramuccie all’intor- 
no d’ejfa feguirono . Cofi in capo a pochi giorni , il Fe fen:^ hauer fatti 
altri effetti , che danni & incendij miferabili , uoltò l’efercito al caflel- 
lo di Cambrefi : doue parimente s’intrattenne qualche poco,, affettan- 
do che gli Imperiali alla battaglia fi rapprefentaffero . Ma.quegli che del 
tutto non erano à ordine , di' che ù pofla del nimico non uoleuan combat- 
tere y à un tiro di colubrina , propinqui à Valentina , s’eran fortificati». 
Onde i Francefi ueggendogU flar forti ,dr molte loro infolen':^ foffrire 
prefero maggior coraggio : di coft lafciate le bagaglie à dietro con gran- 
de ordine , & maggior animo , ucniuan à prefentar la battaglia all'lmpe- 
radore , il quale per nuoue difeordie de fuoi,al campo perfonalmente sera 
trans ferito . Sippiccatafi adunche di prima facie una groffa ,dr fero- 
ce fcaramuccia , mentre che i Francefi uobnterofi al comhatere ,fi fanno 
inconfideratamcnte troppo auanti,gli Imperiali nonperdendoV occafio- 
ne y fcaricate l’ artiglierie ne occifero molti . Di maniera ehcilFecom- 
ntoffo per quel dififiro , di ueggendo che i nimici fi teneuan nel forte , di 
che sforxar nongli poteua : dr eonfiderando chela fiagion contraria fo- 
praueniua, di tornarfene a dietro f refe per partito . .Abbruciando per 
tanto y dr guadando per tutto U paefe douunche ei paffauano: il decimo 
nono dì di Settembre à Fonfomme uicino due leghe à S. Quintino ,fi con- 
duffono . Doue il l{e licentiato fefercito > fe n'andò à Tarigi , mandando 
nondimeno il Marifcial di S. .Andrea , con unaparte della cauaUeria , di 
qualche fanteria à fornir diguaflare l'infelice Contado £.Artots . 

£ s s E N D o flato fcaeciato il Duca Henricodi Brunfuich , Tanno 
precedente un'altra uolta del fuo dominio yda Volrato Conte di Mansfelt, 
Capitano di adherente del Marchefe .Alberto di Brandemborgo , que~ 
fio anno dei predetto mefe di Settembre > in fu Toccafione della rotta , clx 
effo Marchefe beb’je ( come è detto poco auanti ) dal Duca Mauritiot, 

E rimeffe 
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rimejfe con V aiuto &fauore di piu Fefcoui d' Mamagna, (jr della citta 
T^crimbergo alcune for-^ Agenti inji. me , & ajfaltò il uiedefimo Mar^ 
chefe preffo alla terra di Brunfuich . La oue trouandofi Mberto ajiai itife 
riore di jòldati ,fu di nuom rotto , gr fugato , benchc lafciajj'e la uittoria 
al nimico tnoltojdnguinofa. Et cofi Henneo feguitando ilfauor della Por 
tutta, ricuperò facilmente tutto il fuo (lato . 

M F. N T R F. che /juejle cofe fuccedeuano , ejfendogia morto ( come 
di fopra fi diffe ) il I{e Eduardo d’Inghilterra ,fi manifeflò un teftamento 
fotta feruta di fua mano , ^ di mano della maggior parte de firn Confi- 
glieri > eJr* d’altrifrincipali Signori del P^gno , che l’ajtprouauano . Ter 
il quale teflamcnto egli per certe cagioni deboli , ^ mi'atide Alaria , CT 
Elifab.tta fue foreUe del Pregno disheredeua , infìituendone herede Gioitati 
Ila figliuola primagenita d’ HenricoyDuca di Sojfolco, pronipote da la- 

to di forelladel Pje Htnrico Fili, et doppo hi Caterina, & Maria fue ger 
mane . La qual G.'onanna poco innar.T^ s’era maritata , col Signor Guil- 
fordo Dudelei, figliuolo del prefato Duca di Tforthumberlande , che Ugo 
Mtrnodel peame sera arrogato^ La onde ,7nanifeflammte appariua,che 
queflo Signore con tanta autorità , molte cofe per trans ferir la corona £ 
Inghilterra nel fuo figliuolo machinatchauea. Cefi d decimo dì di Lu- 
glio la prefata Giouanna , ancora chetila come litterata, ^giudiciofa 
giouanecon rara prudenza non uolejfe il Pregno accettare ,.adduccndone 
ottime ragioni fu nondimeno per uirtu di quel ridicul tejìamentopronun- 
tiata» ù" proclamata per Pagina . Cofachcfunouijfmaal popolo , pe- 
roebe il detto teflamento era fiato fegreto., &gli parue tanto ingiufla 
flranayche non fi uedeua,ne udiua altro ( tanto può U ragione ) che 
mefiitia mormorio . Ma Maria Trinciptjfa uirtuofa , ^ magnani 
ma j non mancando afe medi finta , fi ritirò perejferepiu ficura & uicina 
al Mare , mi paefe diT^orfolco ,inun cafitUo detto Framingarn , inti- 
tolandofi Cf facendofi pubticare per tutto , douunche ella poteua per l\e- 
gina y domaiidandojiiuto , (^ il debito offcquioà popoli . La qual co fa 
udita il Duca di Tìortbuniberlande , raunò in diligentia un efercito ben- 
.che tumultuarlo ufcì di Londraper andarla à trouare hofiilmcnte . 
Ma ufeito che egli fu della citta , quei Signori & Configlkri , che £ era- 
no rimafi già auuertiti diligentemente da Mejfer Giouanni Scheif amba- 
feiadore di Cefare, della incUnatione dijùamaefia , uerfo della cugi- 
na Maria cJr udendo che a\lei molte genti concorreuano , mutaron fa- 
.usamente la lor prima fententia. Et però il uigefimo dì di Luglio, ba- 
■uendo già fatta prtgionieraiielìa torre Giouanna , fecero per uera , & le- 
gittima ^gina , Mariajproclamarecon^randijfma ^maraui^liofafe- 
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fefla , & applattfo del popolo . Et à mano à mano al Dura ordinarono , 
che faccfjefare il m-:dcJimo nell'efcrcito » & che egli jìejjo di far maio , al^ 
la miftricorJia della P^ina ft ritiraffe . il che intefofi in quel campo t il 
quale in parte l’bancua abbandonato , l’abbandonò del tutto . Et poco ap- 
pnjfo dalla mede ftma guardia del I{c Eduardo , chefcco da Londra mena- 
ta baueay fu con tre figliuoli un fratello altri Signori j nella citta di 

Cantabriga ritenuto prigione. Doue incontinente andò per loro il Cou^ 
tc d'.Arondcl, ^ alli ucnticinque di Luglio à Londra gli condujfe > ^ ncl~ 
la torre gli fece incarcerare giubilandone tutto il popolo . Quattro gior 
ni dipoi fu fimilmcnte mejfo prigione nella detta torre, il Duca di Soffolco 
padre della predetta Giouanaa . 

I L primo di d'.Ago{lo , entrò la Bigina Maria trionfantemente in 
Londra, con grand>fima compagnia, & letitia incredibile idi quelle gen- 
ti . Etprcfo , come é la cofìuma de nuoui l{e , il po/fejfa della fortexja 
nominata Torre , m liberò humanamente diuerfì prigionieri , & primie- 
ramente il uecchio Duca di 'iqorfolco , il quale ( come alquanto in dietro 
d'cemmo ) per nano fefpetto poco aitanti alla morte del I{e Henrico u'era 
flato mefj'o , & occifogli il figliuolo : liberò il Vefcouo di P'yincefire , il 
qualepper non haucruoluto alle berefte acconfentire , il primo anno del 
1\jegno d Eduardo, u’era (iato rinchiufo : liberò il Signor Cortinè figliuo- 
lo del Marcbefed'Ecceflre, che dapot efferc flato decapitato il padre , 
u’ era flato ripoflo in pueritia r & quitti coft innocente fempre dimorato: 
liberò finalmente la Duebeffa di Somerfet , dr H f^efeouo di Duran , che 
co ntra ragione iterano fiati incarcerati . 

/ L uigeftmo fecondo dì del detto mefe d’Mgoflo ,fu tagliata la tcfla al 
Duca di ^pxtumbcrUndc : il quale ancora che fuffe flato con fentient e, co- 
me uno de principali configlieri del Bs Eduardo , à far mutua la Beligio- 
ne in quel l\fgno, riconofceiido bora il fuo errore , uoUe non folo morir ca- 
tùUcamentc con tutti i facramenti , che à morienti largifce la noflra fede 
■ ancora coram populo deteflò efficacemente il fuo abufo , confortando 

quelle genti con infinite ragioni, c^^ molti efempù alTubbidien'xa de Ila fan- 
taCbieftVyOrnana: ^ rimoflr andò i gran difordini, che dalle here/ìe in 
ogni tempo fono feguiti,& fiefeamentenon folo mi Begno d' Inghif terra , 
tua ancora per untai' .Alamagna. In f omnia usò parole grauifjìme^& 
piene di Vriiden’xa , eSr di confidcratione . 

Mi primo d Ottobre fu con folennifiimafcfia , & trionfo incoronata U 
ntioiia l{egiiia d'età di trent'otto anni , eir non di quaranta come fcriuono 
alcuni, perche nacque del mefe di Febraio m. d. x v i. 

I N qarflo tempo che le cefe d'i nghi 'terra ondeggiauano, far mata del 
, ' E 1 Turco, 
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T ureo » chiamata dal l{e di Francia , & peruenuta ne nojlri Mari medi- 
terranei y con l'armata Francefe fi congtunfc : ^ congiunte amendue infie 
me y .ì Genouefi una parte della Corfica , come S. Bonifacio , S. Firen":^^ 
& altri luoghi per for;^ d'arme occuparono : i quali luoghi rimafero per 
allboray in poter de* Francefi . 

£) A P O I la incoronatione della fopradetta Maria Bsgiua d'Inghil- 
terra rfi celebrò tantoflo y fecóndo il cojlume de nuoui B^eyà Londra il Tar 
^ lamento , nel quale molte Uggiy contro à quelle fatte à tempo d’tìenricot 

tir d‘ Eduardo ultimi Be promulgarono . Et fpecialmente il matrimonio di 
Caterina > madre della nuoua Bucina col Be Henrico approuarono ^ di- 

I chiararono ejfere flato ualido & legittimo : annullando tutti gli altri de- 

^ ■ icreti y che per il tempo pajfato in contrario di do fi fujfero fatti . LeuoJJi 
pioi la Regina il titolo di fupremo capo della chiefa Anglicana:: eSr fin^ 
mente dal Tarlamento lefupermejjo ditpotcrfi maritare > ò nel • ò 
■con forcftieri y cornea lei y& al fuo con figlio parejfe . Laonde ejfendole 
fatta inflantia dallo Imperadore y per il Trincipe di Spagna fuo figliuoloy 
uie piu chejiolcntieri accettòil partito . Et cofi di Gennaio ygia corrente 
l'anno m. d, hauendo mandato là Cefare un ampUjJìma 

amhafceria y capi d'ejfa Lamoral Conte d’Eghemont, Carlo Contede la 
•Laing y Giouanni di Momoranfi , Signor di Courriers > fi conclufe > & 
fv ^ fiabiti il maritaggio fra effa Regina d' Inghilterra y&.il Trincipe di Spa- 
'■ gna ,con quefle conditioni infuflantia . 

/ j> CoderàFilippo infieme con la Bigina il titolo , honore , (ir.nome 

C' ffi de BSgni y & domini] fottopofli , ^ , pretendati dalla corona d'inghil 

terra, Shnilmentela Bigina god rà de titoli delTrincipe: il qualTrin-- 
Ttucipe aiuttrala predetta Bslna.neìL' amminiflr adone de fuoi prefatti BS*~ 
mi yfalui.fempre gli priuUegiyC^^confuet Udini d'ejfiy fen"!^ poter innoua- 
re cofa alcuna , che per uia del Variamento., 

yy che tutti gli uffici & benefici del Bjgno d huomini naturali del paejè 

fieno attribuiti.: &■ che in tutti i Configliy negocijy & altro da Conto fi ufi 
la lingua natia'Inghilefe, 

„ Il primogenito che di queflo matrimonio nafceffe y fuccederà alla co- 

rona d'Inghilterra y cr inoltre in tutti gli flati patrimoniali dell'Impero- 
More y cioè di Borgogna , & di quefli paefi Baffi della Fiandra. • 

■yy Et fe perauuentura Carlo Infante di Spagnayc'r fcn%a figliuoli la uka 

•finiffcy ejjo^primogenito d'inghilierrayin tutta la uniuerjàle hereditdpa- 
4erna > ér materna fuccederà: & parimente gli altnfigliuoli.che al pri- 
4HO di mano in mano fuccedejfero , 

m .Similmente nqfcendo di queflo parentado Jolamente /emine y mari^ 

Jandofi 
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; taniofi con hmmìni naturali d’Inghilterra , è nero di quefli patfì Baffi» 
col confcntimento deffo Carlo Infante di Spagna» goderanno le medefime 
heredità luna doppo it altra > come fe mafchifufiero • 

»» Morendo la Fuegina fen'ga parole , il Tr 'mcipe abbandonerà i titoli del 
I{egno d'Inghilterra »fenga pretender cofa alcuna in quel dominio . 

»i Morendo il Vrincipeitma»:^ fura affegnato alia Bigina t un doario di 
ducati cento uentwtilia l'anno » durante tuttala fua uita . 

M Sara confederai ione » ^ amiftà perpetua fra i BSgni d'Inghilterra, (T 
■ipaefi dedlmperadore,àconditione efpreffa,che^ilngh ile/i non fieno 
obligati , d prender conofeenga delle guerre tra Cefare, & Francia, 
tAppreffodquefto contrai to,& parentela fatta, il medefìmo Contedi 
Eghemont , come procurai or particulare del Vrincipe , usò la fera con U 
ESgina le altre cerimonie efleriori dello jponfalitio , 

^ O R bauendo fatto quella Vrincipejfa queflo nobilffjimo eJr tanto uan* 
taggiofo parentado , & tendendo interamente à rimetter la Catolica 1^- 
ligione nel fuo Bearne , molti de fuoi fuggetti abhorrendo Vrincipe forefiie 
ro, (ir dijprcggiando t autorità della Chic fa Bpmana , non folamente gon- 
franano , irfdegnauano fecojma preflo imquamente contra la uita fua,Cr 
fua corona confriirarono , feoprendofì in un medefìmo tempo due congiure 
di gran momento . DeWuna era capo il Duca di Soffolco , il quale ejfen 

'domalato, d preghiera della fua conforte, fu canato di Torre, et datoli 
la fua cafa per prigione , Ma egli non fu prima fono, che fi fuggì : & con 
Viero Carro contro alla Bigina Maria, s'accompagnò : & nel Contado 
di Faruich la fua prefata fidinola Giouanno'tfecedi nuouo publicar par 
Regina. 

r Del h* altra congiura era capo un certo Tommafo Vuiat femplìce 
Caualiere , ma foldato di gran credito , Cofiui fatto preteflo di uoler li- 
berare il Bsgno dal domìnio deforeflieri , ir di uoler mantenere la B§- 
ligion dell'ultimo Bs Eduardo , raccolfe nel paefe di Chent buon nume- 
ro di genti , eìr con eff e aumentandole fempre per il camino, andò finaU 
.mente alla uolta di Londra . Onde la Bigina già fentiti quefli romori , 
benché inajpettati , follecitamente di gente , dell' altre cofe alla guer- 

ra neceffarie fi prouedeua, Cofi il penultimo dì del detto me fe di Getk- 
naio y mandò aie incontro del detto f^uiat il Ducadi Tlorfolco,conuna 
grofj'a banda di fanteria , Ma queflo Signore arriuato à Bp^eflre , uen- 
ticinque m glia diflante da Londra , non fu prima alla uifla de nimici , . 
che egli fu da fiioi faldati abbandonato : i quali ejjendo quafi tutti Loìp- 
drictti , & plebei , la iniqua imprefa di Tommafo fauoriuano , ^ 
perdo fico bruttamente fi congiunjfero , il che intefo la Bèina, entrala il 
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^mo dì di Ftbraìo in Londra > &gìa licentiati,& fatti ritirare per buon 
rijpeito ygli ambafciadori dell Imptradore fuor delB^egno » parlò ella me- 
defimainpublicoie^difiimulandoilfuo maritaggio t éfcorfe con tante 
ragioni i & belle rimoflrationi della fua buona mente uerfo il popolo , & 
della falute del R^gno,che fen-ga dubbio molto fi guadagnò l’animo di quel 
le genti, ilueflo fatto y(^rmeffi buon or dini per la terra yfe ne tornò à 
yy^ejiminfier, Luogo doue ordinariamente fi tiene la Corte , quindi un mi 
•glio propìnquo infu la riuieraTamigia , Lamedefimaferaarriuò ffuiat 
con le fue genti al ponte di Londra > qua dal detto fiume: eìr quiui facen- 
do ogni sforzo , per pajfar di la con fperanza» che fe s’accoftaua alla porta 
il popolo di dentro faceffe qualche mouimento in fuo fauore > confumò piu 
giorni . Ma conofeendo poi che perdeua tempo » & non faceua alcun frut 
to i andò tofiamente à paffar il detto fiume à Chinghefion , dieci miglia di 
■fiante dalla terra,& ingrandijjìma diligentia con gran turba uennealpar 
co di S.Iacopo > con li borghi della citta confinante . .Al qual parco il Con 
te di Tembruch , Capitano della Bigina , con buon numero di gente f afiiet 
taua : onde fubito s’appicciò la battaglia . Ma mentre che fi combattevi 
Tommafo mal configliato > di la con pochi compagni fi parte , ^ pajfando 
• dalla Corte » andò infino alla porta Lud di Londra , picchiando y& doman- 
dando d'effereintromejfo . Etfucofa marauigliofa » eìr dishonefia t che 
pajfando cofiui con pochifiimi foldati , per grande {patio di camino > quafi 
fempre fra gente armata della Fuegina, & della citta y gli fuffe tanto mi- 
mente yOpht tofto malignamente dato ilpaffo . Ma non gli efiendo però 
aperta la porta , alla cui cuflodra > era il ben qualificato Milorde Gugliel- 
mo .Auard fratello del Duca di jq^rfolco , che lo minacciò con grani paro 
le t Tommafo efclamò dicendo » che haueua mantenuta la fua promeffa » 
ma che à lui non era fiata offeruata la fede . Et cofi ritornandofene uerfo 
■le fue genti y tutto sbigottito & confufo > fu pur finalmente per il camino 
-fatto prigione . Et lifuoi da lui abbandonati, giahaueuano fatto poca re- 
fifienza. 

Intorno à queflo tempo il Conte di Otinton,il quale era flato man 
dato dalla Bigina , contro al Duca di Soffolco , lo fece fenza alcuna difii- 
■eultà prigione col fratello : & tutti in carcere neUa prefata torre di Lon- 
dra furono condotti ychc non feampò perfona da conto yfuor che ilfopra 
nominato Tiero Carro » il quale fi fuggi in Francia . 

l L decimo di del detto mefe, furono decapitati lanominata Giouati- 
na di Soffolco , & Cuilfordo Dudelei fùo marito . Et pochi giorni appreff 
fa fu parimente decapitato il Duca fuo padre , 

D 1 Marzo feguente furono ritenuti prigioni in Torre , Madama Eli- 

fabettee 
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fahettajòr ella della l\egiruti& il Signor Cortinè fao fecondo cugino 1 per 
Jòfpetto che delle predette congiure fuffero fiati confapeuoli . *h{ondimeno> 
prefto come di do innocenti , &comefauoriti dal Vrincipe di Spagnayfu^ 
tono liberati • 

Di' A p R I L E projfimo fu poi tagliata la tefla , d Tommafo f^uiaty 
& féartato uitHperofamente , J^e anco il Signor Tommafo Gre , fratei 
lo A DticadiSoffolco ylafcampò comefi credeua > peroche quindi* 
cikmLappreffo alla morte £ yuiat » fu anche effo puhlicamentt de^ 
capitato • 

7 N queflo tanto il tergo fi di Margp , Giouanfederigo Duca di Saffo* 
nia y era trapaffato da quella aW altra uita y hauendogli Sibilla di Cleues 
fua conforte , morendo pochigiorni innangi preparata la firada , con gran 
dolore de lor popoli , eJr di tutta C tamagna , perche erano Trindphcbe 
fi faceuano molto amare , Lafciarono piu figliuoli y de quali il primoge- 
nito y che nello flato fucceffe , fi chiama del medefimo nome del padre • 

^ L L A fine del mefe di Maggio , morì medefimamente Marcantonio 
Triuifano > Doge di Finegia , onde in luogo fuo fu eletto F rance fco Vene- 
riogentilhuomo , che in quel Senato haueua fempre ottenutiy& felicemen 
te efercìtatigradigrandiy& perdo era di grandifiima riputatione : efr 
e^ettatione * 

Del mefe di Giugno morì altre fi > già effondo flato ffogliato da Fran 
Cefi ypreffo che di tutto il fuo dominio y Carlo , F» Duca di Sauoia y lafcia 
toheredeEmanuelfiliberto fuo unico figliuolo che fu poi molto piu felice 
del padre . 

D I queflo medefimo mefe , hauendo il I{e di Francia meffo infieme,un 
potentiffimo efercito tnTiccardia y mandò prima Monfignore della I{pc* 
eia Sorion , con unagrofja banda di gente , d dare il guaflo nel paefe £jlr 
toìs . Ft poi mandò il Coneflabile col campo alla uolta del paefe d'Haina- 
uh : il quale Coneflabile paffando tra Muenes > & Landrefiy fi gettò alla 
terra di Cimai > & quella facilmente eff ugnata , ui meffe dentro il fuoco » 

d mano d mano prefe li due cafleìlidi Trelon & di Glaiony&gli abbru- 
ciò y rouinò y i quali due anni innangi ( come piu alto fi diffe ) nel me- 

de fimo infortunio erano incorfi . Magia fapendo queflo Coneflabile , che 
Marimborgo era mal proueduta di faldati , cìr peggio^ di Capitano : ha- 
ueua mandato auantiir^grandìfiima diligentia , il Marifcial di S. Mndrea 
Con parte del campo,d prendere i pafli , d preparare l'affcdio d quella ‘ 

terra, il qual Marifcial per uie inufitate y & flranifentieriyil uigefi- 
mo tergo di del mefe u*arriuò : & il Coneflabile col reflo deir efercito , il 
giorno feguente per altra uia ui giunfey efsr dettero ordine incontinente per 
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la batterìa . "Era in dettaterra di Marimborgo il fignor di Fjfart > il 
le quantunche prouifione di gente > & di munitione da guerra interamat- 
te no» ha’4ejfe,n'hau eua pur nondimeno à bajlau^ ,per refifìere qualche 
tempo ^ intra tanto furia flato foccorfot ma per uiltà , benché fi dicejfe 
per tradimento t in capo d tregiorniy che i Francefi appena tirati fei colpi 
({artiglieria haueano , dette d patti fi forte terra : i quali furono tali che 
egli medefimo & tutti i caporali rimafero prigioni : li altri foldati furo^ 
no lafciati franchi, renne poi all'ultimo dì del detto mefe il I{e me~ 
defimo al campo > & dato buon ordine alle cofe di Marimborgo » tut- 
ti uniti infieme caminarono auanti d Giues . Etquiui diuifo teferci- 
to in due parti , il ^e fi rappre fintò con una d’ effe > il fettimo di di Luglio^ 
dDouines piccola terra > pofla da quefla banda in fu la Mofa » appar- 
tenente aU'lmperadore , Et nel medefimo tempo dall’altra banda del fiume^ 
fi rappre fintò il Duca di Jfiuers coir eflo deUefircito fitto d Dinant gr 
terra quindi molto propinqua > appartenente al refeouo di Liege 
Fu battuta Bouines , & prefa in bricue tempo d'affalto » eccetto che la fua 
torre, doue s' erano ritirati certi Spagnuoli , liquali non fi uoUeno arren- 
dere ) fi non con honorate conditioni , In queflo tanto hauendo il Duca 
di Tqjuers preparate {artiglierie > per bàttere il forte caflello di Dinant» 
pofìo fopra capo della terra in fu la montagna , lo cominciò d percuote- 
re horribdmente . EtilBS effendofi efpedito da Bouines > nel medefimo 
ùiflante di qua dalla r.uiera » da un'altra parte faceua battere il mede- 
fimo Caflello , Ma efiendo l'imprefa difficile * ne hauendo fatta a- 
pertura d baflan^a , quando fecero dar Cafl alto , i foldati doppo qual- 
che sfor^ fatto , furon dagli Imperiali che guardauano quel luogo ui- 
uamente ributtati , Vercio i Francefi i riordinate le artiglierie t & il 
numero d'effe aumentato dfar maggior rottura fi preparauano , quando 
quegli della terra > dubitando deda perdita del caflello, nel quale la uitto- 
ti.i del tutto confifleuà , per non indugiare infino all'ultimo , prouocar 
il nimico piu oltre, domandarono accordo, il che il acconfentì lorqf^ 
con qutfle conditioni fia falua la uita , & i beni de gli huomini ,fia falu<^ 
thonore delle donne ,& la terra dal fuoco , Ma mettendoui il Duca li 
guardia de fuoi proprij foldati , gli alamanni penfando che egli à loro fi 
il ( come tal uolta i capi folcano fare ) quel bottino concediffe , entrarono 
furiofamentenellaterra,& beflialmente,cbenon uifu rimedio alcuno 
la faccheggiarono , Mppreffo continuando la batteria del caflello , fece- 
ro tal ruina , che gli .Alamanni di dentro domandarono colloquio : & fi- 
nalmente dettero il caflello , à conditione che tutti i foldati fuffero falui ^ 
^con le lor bagaglio i & froda, & pugnale poteffero ufcirfine , Ma non 

uolendo 
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molendo il Caùitan Giuliano Isomero Spagnuolo acconfintire aìTaceordo » 
miétre che egli incautamente co'nimici diruta > rimafe prigione . Hauut» 
adunche i Francefi il caftellot infino da fondamenti lo rouinarono . Sinùl^ 
mente la predetta Torre di Bouines (pianarono . 

[ N queflo mex 3 ^ Plmperadore haucndo con prefle^a , fatto raccor- 
te un mediocre efercito , ^ inan':^ mandato il Duca di Sauoia fuo luogote 
mente i andò poi anche egli mede fimo , benché altjuantoindijpofio al cam- 
po > menando feco don Ferrando da Corn^ga, il Signor GiouambattiJIa 
Caflaldo , & molti Signori delpaefe . Cofi dubitando che il J{e andaffe d 
T^amurrat fi piantò la uicinoàun luogo t chiamato Giueloufrali due 
fiumi Mofa , & Sambra forte & oportuno . Onde il B^e. ueggendo prefo t 
^uel pajf 0 i& che t efercito CefareofempreingroJfaua,hauendo etiam- 
dio penuria di uettouaglie , declinò da 7{amurra > & attrauerfando fem- 
pre col fuoco in mano per il paefe rf* Hainault , arriuò à Bins terra della 
gèna Maria . Doue entrando facilmentet^ hauendo odio particolare con 
quella Bcina > per molti incendij & deftruttionh che ella in Ticcardra ha- 
ueua fatti fare , & jpecialmentefatto abbruciar per difetto , quafi con- 
tro alla uolunt àie foldati , cheu'haueuan riguardo, Folembraifuo pa- 
lagio Beale , non fi può credere la rouina , & lo firatio , che egli fece hot 
fare in quefla terra , & ma(fimamente delle cofe particolari della BeginA 
tagliando di fua propria mano certi frutti , che il B? F rance feo fuo pa- 
dre , altre uolte le hauea donati, 7^ quicejfandodisfogarfi quel BS» 
fece anche quiui propinquo abbruciare , & rouinare Marmont palagio 
ampliffimo , dguifa di caftello, il quale la medefima Bigina haueua 
fatto fondare, & realmente adornare con infinite delitie , & con giar- 
dini nobilifiimi , pieni di frutti , ^ tC altre forte dìgentilfut^ , forfè non 
mai piuftateuedute in quefle parti . Dita mandò parimente il BS ad 
abbruciare il bellifiimocafieUo di B^ìds , il cui Signore era fiato Capita- 
no nelle (opradette efpeditioni er arfioni di Ticcardia , ,Appreffo paffan- 
do dalla antichiffìma terra di Bauais , ui meffero anche dentro il fuoco. Et 
di la diflruggendo fempre il paefe , paffarono à Creuacueur uicino à C om- 
brai , doue per rin^efearfi , & per uedere ( come ei diceuano ) fegli Im- 
periali uoleuan combattere, otto di foggiornarono . Dipoi continuando 
il lor camino , entrarono per il paefe d’ ,4rtois , & ultimamente àBe^- 
ti meffero Uaffedio : nel qual luogo Cefare , hauendo già molto ingroffa- 
to il fuo efercito ,gliandò à trouare . In quel tanto i Francefi , hauendo 
fatte uenirentioue artiglierie dalle lor terre , pofleinful fiume di Som- 
ma preparata la batteria , cominciarono da due bande à percuo- 
ter fieramente la terra. Il perche Cefare fempre piu auuicìnandofi , 
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s' accollò idtmamente tanto al lor campo , che fra gli due eferdthnon era. 
dimex;^ altro che una gran ualle . 'Mondimeno continuando i Francqft 
dette batterie , già haueuano fatte rotture molto apparenti : onde Cefare, 
tutto fdegnato fcn%a piu indugio ,fece trarre un colpo di bombarda t per^ 
far fegno d quelli di dentrOiCbe ueniuaàfoccorrergli . Et cefi mejfofubito 
Pefercitoin ordinanza ^ fi preparaua animofamente rancar che egli nt. 
fujfe molto fconftgliato da fuoi Capitani à dar la battaglia . Ma difegnaun 
do di guadagnar prima il uantaggio del bofeo Guglielmo: che quiui a can~> 
to teneua guardato i Francefili [pinfe una grojfa banda di fanteria d quella 
ùolta la qual banda roppe facilmente un buon numero di nemiciyche il d^ 
to bofeo difendeuanoXofi feguitando Ce far e col corpo deWefercito lauit^ 
toria j il Duca di Guifa con una parte del campo dada fronte , & H Duca 
di Vmours > & Monfegnor di Tauenes per fianco con grofli fquadroni > 
louennerodrifeontrare. Hor qui incominciò una feroce battaglia y pur 
iFrancefi furono ripulfatiy&mejfi in difordine con morte y & ferite di 
molti de lor gentilhuomini , che fopra tutti gli altri fofteneuan la pugna . 
^entedimanco il Duca di Guifa prontifiimo Capitano , rifacendo tefta in 
un momento , & foprauenendo il Duca £ fumala fuo fratello con tutta la 
caualleria leggiera yfiretti & uniti infieme con una fola fi-onte > ad inuefii 
re gli Imperiali furiofamente ritornarono : ^ fu tanto nmpetoy & la 
ferocia loroyche eglino i ferraiuoli Cefariani quafi d guifa di torrente apri 
Tono , & ruppono . I quali ferraiuoli col difordine loro,urtando il batta- 
gitone de fuoi medefimi Alamanni , anche quello difordinarono . A qt^- 
fio saggiunfe , che il Duca di 'Fliuers col fuo reggimento di Caualleria » 
inuefii nel medefimo fiante la fanteria SpagnuoUyche del bofeo con alquan 
ti caualU in foccorfo de fuoi ueniua : & la percojfe con tanta tempefiaychc 
fubito rotta y per il medefimo bofeo la meffe in fuga . Ma feguitando i 
Francefi la ustoria , furono daW artiglierie de nimici , pofie in luoghi ido- 
nei battuti fieramente . Talché effendofi già gli Imperiali da piu bande fu 
per li colli ritirati : & molti fuggitti fi , foprauenendo la notte yfu pofio fi- 
ne alla giornata. Tiella qual gufra de Cefariani morirono piu di mille per- 
fine y & de Frahcefi circa quattrocento : ma efii oltre d tal uantaggio di- 
uerfeinfegne qualche peg^^ ([artiglieria guadagnarono . Acquifiò 
gran laude in quefio abbattimento , etiandio d giuditio delli medefimi a- 
uuerfarij , la caualleria Francefe , & la fanteria Guafeona : ondeilf^ ol- 
tre a prefenti dati y fece molti Caualieriy& Monfignor di Tauenes col 
proprio ordine di San Michele y che fua maefia portaua al collo > honorò . 
iferraiuoli per centra mofirarono y che quando da un ualorofi rifeontro 
di lance fino percofii , non bafiano con tanti loro fioppietti y & con tanti 
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ferramenti t che portano à refiflere. Sono hoggi ejarfii frrraiuoU una 
fòrte d’huomini à cauaìlo , di vatione Tedefchi armati alla leggiera : i 
quali hanno con nuouoitfo cominciato , da non molti anni in qua y quan- 
do uannoalla guerra à portare attorno , come alia cintura , dell’arcio- 
ne del cauallo , d fianchi , & per altri uerfh oltre ad altri frumenti belli- 
ei quattrOiCinquCi & fei feoppietti corti per uno : onde i Francefi da quel» 
la forte di feoppietti da lor chiamati pifloletti > Tiflolettieri chiamano que 
gli huomini > benché poi gli chiamajjero anche Bjfires : &gU Italiani , eìr 
gli Spagnuoli da tanti flromenti di ferroy & da tante forte armi» ultima- 
mente ferraìuoli gli hanno appellati : gente neramente y molto feroce y eìr 
nelle battaglie molto ffiauenteuole: ma asfaltati primamente da un ualoro- 
fo rifeòtro di lance, come à B^nti auuenne , refieranno per auuentura fem- 
pre inferiori . Dimorarono amendue gli efercili , tutta lanotte armati r 
cSr il giorno feguente i Francefi la batteria di Bpnti feguitauano , eptandq 
cheuennerolenuoue, come l'efercito Imperiale ^ Fiorentino, baueuq 
rotto , cJr fugato in Tofeana f efercito Francefe . Di maniera che il Be di 
rancia hauendo intefe f: trifie no nelle , & haueddo anche careflia druet- 
touaglie yfem^ piu tentar la fortuna » quanto prima potè fi ritirò r& ar- 
rinato à Monftruel licentiò l' efercito . Cefare dall'altra banda lafaando- 
lo andare,sbandò ancor egli il fuo campo, &à Èrufelles tornò à ripofarfi ,- 
, — S E G V i quella gran rotta de Francefi in Tofeana in queflo modo : Vie 
ro StrottJÌ gettando noce , facendo aperta profeffione, di procurar^ 
per la libertà della fiua patria, haueuagiaferuito molti, tir molti anni il 
Be di Francia con gran feguito defuorufeiti Fiorentini . Vero i Franccftr 
i quali in fu tante uittorie ottenute fiefeamente , abbracciauano col defide- 
riOy elr co difegni molte cofe , l’baueuano ultimamente prepoflo concon- 
fentimento de Sanefi , algouerno dello flato di Siena , con titolo di Luogo- 
tenente regio in Italia . Coflui fatte molte pruoue in quel gouerno, haueua 
finalmente bauute molte genti dalla Mirandola per terra % & molte altre 
ne haueua hauute di Francia per Mare : cJr medefimamente il gran Trior 
di Capita fuo fratello, non o fante gli fdegni battuti co Francefi fper il tortb 
riceuuto , in premio di tanto tempo feruitiglr egregiamente, era andato da 
Malta con le fue galee, ^ gent e come da perfeà quella imprefa, benché 
co poca fortuna perche toflo £ un colpo darchibufo bauuto fitto Scartino r 
fi mori quando era con la uittoria di quella terra in mano : Dall’altra ban- 
da il Duca di Firenze defio , & uigilante preparando con grande ordine te 
fuefor;^ , & rimofirando à Cefare di quanta importante , confeguen- 

-%a fuffe queflo moto , ottenne ,& da 'Ì{apoli da Milano molte bande 

di fanteria di catudUria imperiale - Cefi raffembratifi duegrofii , & 
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^ j ', jp'w/K eferehi » deVtmo Capitano il Marcbefe di Martgnano per gli Tmpe» 

’ Wa// } & Fiorentini , dell’ altro lo Stro‘:^ per i Francefi , e> 5<«icy/ , ««»- 
nero finalmente il fecondo di <f t/igo(lo » alle mani con battaglia campale » 

. appunto d confini del Fiorentino col Sanefct tra le terre di MartianOfFo- 
*• ^ tono (ir Lucignano . Afa poco (/«rò quella cuffia > perche la parte Francefe 

i'O preflo fu dtfordinata > rotta > cìr difiipata congrandifiima ftrage : non ba~ 
fiondo la prefen-^i ne l' efempio del generale , che focena ogni sforgpnel 
^ corniate ere , eJr «c/ ritenere i fuoi > tanto che mancò poco » che efiò medefi- 

mo non reflajfe morto» ò prefo : pure alla fine ueggendo egli ogni cofa in ro- 
Mina , fi faluò à Lucignano » cr di la fu condotto d Montalcino con due ar~ 
thibufateaddoffo . Saluaronfimedefimamete fi-agli dtriI{ubertofHofi-a j 

teUo, Giuliano de Medici » Giouambattifia ^Itouiti» ^Aleffandro Saluiatit 
Cìr alcuni altri Fiorentini^ morto Gino Caponi & feriti poco innam^ al fot 
^ A to d'arme il Colonello Taddei , eJr Alberto del Bene » che fe ne morì . Di 

auefla maniera rinouò 1^ Fortuna le uittorie del Duca Cofimo » contro que 
r fii hro'(Tiiihauédogli dMa la prima il primo dì d ^go{io»infino l’an. m . d. 

I I ^ . -X XXVII. contro Apadre » & bora la feconda» il fecondo dì doigofio» 

\^_^f^ontra figliuoli , d confermatione & fiabilimento della gloria » tir dello 
- fiato fuo. 

; ^ ^ Af E N T R E efee queflt cofe feguiuano il "Principe Filippo»per dar cono- 

[ \ pimento al Jko maritaggio con la Regina d Inghilterra , parti di Spagna 

dal porto della Crugna » il fefio decimo dì di Luglio : (jr* il quarto giorno di 
poi » che appunto faceua l'anno» ebe quella Principeffa era fiata proclama- 
ta per Pagina » feruendo il uento » arriuò in intona con grafia armata» & 
i con fplddidijfima Corte della maggior parte deUa nobiltd Spagnuola.d^n- 

’ tona trans feritefi d Fincefire » dieci miglia difiante » doue la Bigina lieta- 

V/ AjL CafiiettauaiCelebrarono pofeia il giorno di S. Iacopo ^poflolo» repu 

^ tato Protettore di Spagna le funtuofeno'(;^t(ir congrandifiima fefla,& 

^ S trionfo il matrimonio confumarono. Tacila qual fefta tl Reggente di 7^ a- 

W/ Ce fare prefihtò al Principe , l'inuefiitura del Begno Kla- 

*' ^ ^ poletano » & il titolo del i^e^no Hierofolmitano » cedutigli da efiò padre » 

dicendo , che d una tal Begina » non fi conueniua per marito meno d un Be : 
il qual dono fen^a dubbio Ingioia (ir fallegrcg^ga dì piu in piu augumentò » 

(ir accrebbe . 7^on molto doppogli cedèf (ir rinuntiò etiamdio fiua maefia 
lo fiato di Milano . Maintrattenutifi i nuoui Jpofi àFincefirc» iapajfa 
tempi drfefie molti giorni » di la finalmente fi partirono : druenendo con 
doppia Corte quafi di tutta la nobiltd di Spagna » dr d'Inghilterra ( emu- 
leggiando i cortigiani infieme con le pompe » dr con li ornamenti ) il uige- 
fmo nonodid.4gofio» fecero Ulor trionfante entrata nella reai citta di 

Londra» 
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lenirà . ^pprejfo del mefe di T^uembre, tenendo quei Trincipi con gran 
folennità il Variamento , tl Cardinal Volo Inghilefe mandato dal Vapa,fit 
■concordemente riceuuto per legato ^poflolico : ^cofi doppo alcune pie, 
^reuerenie cerimonie y la I{eligion catoUca fecondo i riti della finta 
Chic fa Romana y fu accettata, & ri afiunt a in quel ì{came : rendendo al 
.Tonti fceycome .à nero Vicario di Chrifto interra, la debita ubbidien':^, 
^ ofjeruanxa . Della qual cofa fi fece poi à Ppma ( come neramente di 
fi nobil l{egno ritornato al dritto camino fi doueuafarej grandifiìma di- 
moftratione d'allegre'^^ confefle , fuochi & gioia . 

£) E L mefefegiicntediOicembreiFranccfi in Viemonte guidati dal 
Mari filai , & generai Brifac occuparono ualorofamente la forte citta £ 
Jnurea , pofla infui fiume Boria: cofa che fu per piu cagioni di grande im • 
portanza , & precipuamente , perche per quella uia , rimafi lor del tutto 
aperto il camino > per poter pafiar liberamente in Italia . Vrefa Inurea, 
la terra di BieHayfitte miglia diflate , alla prima richiefiafiguitò inconti- 
nente la deuotion Francefi . Voco apprefio il detto Marifiiallo fice for- 
tificare S, Iacopo buona terraa il che poco dipoi gli tornò ( come piu ab- 
baffo fi moftra ) molto à propofito . 

H o R uogHo & por la importanza , e^r per la nouìta del cafoyraccon- 
tar breuemente un grane trattato , che intorno à quefto tempo , i frati mi 
neri deir ordine di S. Francefio , in Mets di Lorcno ordinarono . Quejli 
religiofi adunque, ueggendo la lor patria ingraiiefiruitu ridottay^ mol 
to mal trattata da Francefi ( come che non fujfe lor prò fiffione ) di ri- 
metterla inlibertà, à forza d'arme, perqueftauia che noi narreremo 
■deliberarono. Doueafi in quella citta tener capitolo generale della lor re- 
gola, ondegrannumero difrati £ogni prouincia , fecondo la cjtBfuetudU 
ne, Hi fi doueua ramare , Ver do i frati di Mets infu quefla occafione spe- 
rano conuenuti con gli Imperiali y di uefìircon haliti da frati una banda 
■di faldati eletti , gufargli à poco à poco con queWarmi ,che poteuan por- 
tar fattoi panni, nella terra entrar e . Doue per armargli del tutto, già 
fottilmente nelle botte del nino , cheper una tanta compagnia di frati, 
■da piu bande conueniua condtiruì, molte armi neceffarie prouedute hakea 
no . Etapprffoche tutto fuffi condotto . & preparato , i Cefuriani di 
Tionuille terra iui propinqua à quattro leghe., deucan uenir àMtts , a 
/dare all'arme . La onde ufienio della terra come era il lor cofiime , 
yTMolti Francefi àfiaramucciare ,i preparati faldati , & anco , qualche 
congiurato cittadino, alli altri Francefi , che dentro rimaneuano , 
tdouean dare adoffo , &nd medefimo tempo sforzare le porte , per 
àntrodurre una Jrnbqfiata di Jhati Imperiali j indi .non lontana ri- 
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pofla . A/4 /7 trattato uicìno olfatto , eJr efccutione fu fcóperto con grafi 
dijiima confi fione , (jr* fcandolo de frati . 

£ NT RATO /’anwa m. d. lv. anno per molte nouitd»mol^ 
to fegnalato , & memorabile > i F rance fi del mefe di Maì-xp , per opera di 
Monftgnor di Satuaifon , occuparon conaflutia & con ualorc la gran ter- 
ra di Cafale nel Monferrato t chefugrandiffima perdita per gli Imperia- 
li .‘perche quantunche/fuelU citta al Duca di Mantoua appartenga» ejji 
, allborala gotteìniaitano i & pojfedeuano • _ ,, 

I L decimo ottano di del detto mefe di Mar^o nacque in Francia Hcr^^ 
.-aole Ducad..4ngio » che fu il quinto & ultimo figliuolo mafehio del 
Vyt Henrico , 

I L uigefimo tergo di del mede fimo mefe doppo brieue malattia , paf- 
sò di quejia aita il Tontcfice Giulio III. Trincipe litterato , & capace 
ogni grado » ma negligente , ^ molto inuolto ne fuoi piaceri . Cofi il de 
cimo di d’./4pritefcguente., fu poi eletto al "Pontificato » Marcello Cardi- 
nale del titolo di fanta Croce > natiuo di Montepu Iciano in l 'ofeana » d'età, 
di LI I I r. J« LV. anni. Il quale ancora che fuffe ammonito » efferfi 
^ à tempi pafiatiofferuato, che quella quali elletti in Pontefici» il lor prp- 
..^prio nome mutato non bauejfero, tutti bauer finita la uita loro in breuiffi- 
mo tempo»non uolleperò mutare il fno:et perdo fu il fecondo di queflo no- 

• me. Ma confermando troppo quello augurio » non ttijfe piu di uenti due 
giorni, foprafatto da fcefa accompagnata da febre,quantuncbe alcuno fcrit 

tare accenni chefujfe aiiuelenato . Et neramente che la fua morte dotfe ol- 

tra modo à infinite perfone .-perche egli era Principe ajjai litterato»^ 
daua intentione ^grande jperanga àgli huomini » di uoler riordin \ re, r ‘ 
^ ricorreggere la difordinata, £ [corretta Corte Promana, capo della Chic 

• fa uniuerfale»pcr poter poi piu facilmente radrigg^re le fue membra. 






^ — l L uigefimo primo dì dii mede fimo mefe d .Aprile , Siena doppo l'ha- 

/ uercon' ' ^ 


conflantemente fo(lenuto l'ajfedio dell' efercito Imperiale » CS" Fiorenti 
no intorno à quattordici mefi,non fi potendo piu regger per la fame, fi det- 
- te finalmente per accordo à Ce fare » & in fuo nome al Duca di Firenge » 

il quale ui mejfe ilgoucrno , ^ reggimento : faluandofi con gran fanori it 
' cautela Bartolomeo Caualcanti ejule Fiorentino »geuttlhuomoptr le fue 

f rare uirtù molto chiaro . 

" I sroK so à quefto tempo morì in Hiffiagna , Gioii amia £.Ar agog- 

na , madre dell' Impcradore : alla quale dapoi ìa morte dcljho carijjimq 
con far te l{e Filippo , per l'cccrfiiuo dolore , che ella ne finti » furfero certi 
humori malinconici , che le tennero poi fempre intronato, & confufoil 
ccruello . ondimene tutte lejcritture , ijfed.tiohi delle cofe di qupi 

Bydgni, 
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, ment te'che élla uijfe j furono fatte in nome communi di lei ^ del 
figliuolo : perche da lei perueniuano à Cefare i Pjami di Spagna > di 7s(4- 
poli y & di Sicilia' y & le altre dependtnT^ di quei F{egni col nuouo mondo, 
detto jìmcrica y^ ^Lmerigo f^efpucci Fiorentino y nobilijfimo Cofino» 

grafo • . ^ 

I L uigefimo terxp dì di Maggio fefìiuità deW Mfcenfiohe del noftro Si» 
gnoreyfu ajfunto al Vapato Ciouanpiero della illujire cafa Caraffa Tslapo 
tetano y Cardrnale Teatino y d'età intorno à fettunta^ none anni , il quale 
prcfc nome di Vaulo quarto . 

— ^ £) F, L mefe di Giugno l^cfercito Imperiale , & Fiorentino , hauendo 
ottenuta Siena y andò àv or tercole y terra marittima de Sanefi : nel qual, 
luogo entrò Tiero Strogjj medefimo y con buona banda di foldathauuen 
ga che egli non molto tempo dipoiyper urgenti affari ufeitone con una ga- 
lea y non uipct effe piu tornare . Cofigli Imperiali & Fiorentini y hauen^ 
deprima efpugnati con la forila delle artiglierie certi forti fropinquiyOt» 
tennero poi facilmente Vorter cole ycon grandi fimo honore , particolar- 
mente del Signor Chiappino Fitelliy autore > S' in gran parte effccutore, 
.ancor che capo uifuffe il Marignano , di quefla importante imprefa . T^el 
la quale perche i prancefi fi ffcludeuano totalmente da quei porti , confi- 
Jieua Finterà , & piena uittoria dello flato Sanefe . 

£ s s E N D o già fiato mandato da quefle bande , il Duca ^Mluatper 
Luogotenente generale del Bye Filippo tn Italia y me ffe inficine del mefe di 
Luglio nel Tiemonte un graffo , ^ potente efercito , ^ fubito.à V olpiano 
per uetouagliar quella terra lo conduffe.: la qual terra hauendo hauuti lim 
gamente i Francefì attorno ynhaueanecefiità eflrema . Qjiefla imprefit 
gli riufei certo bene & facilmente. Di la fen andò al principio (CMgoflo 
à porre Faffedio à S, Iacopo , terra nominata di fopra > doue (lette attorno 
/re fettimane , facendo gran batteria > cìt' ogni sforgp per F effugnatìone 
' di quella terra , Ma comparendo poi F efercito Francejèalla campagna y 
^ già auiciìundofi , tl Duca che haueua le fue genti firacchcy^ mal trat 
.tate y leuò il campo ritirandoli con molto danno : poco honore . Onde 

i Francefì infuperb'.ti y non fi contentando d'hauer liberato S. lacopOymef- 
fero incontinente Faffedio di nuouo a yolpian oy i^ trauagliandóloy& bat 
tendolo con F artiglierie , minandolo , ui confumarono uenti quattro 

giorni : finalmente dataui la battaglia , doppo piu affiliti rinfre fiati , ù* 
rinforzati con gran ferocia y il uigefimo fecondo dì di Settembre con gran 
.laude di loroy ^ mafiimc dal Duca d'Mumala autore,^ principale effecu 
, toro delTimprefà , per acordo F ottennero : & cofi fmantellata la terra ro- 
juinarón.deUutto lafortezj^ ^ Dila.andaronoÀ Moneduoyet doppo ha- 
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ucrlob 4 ntU^ermenle,tkebbm dmfi ferucordo.&lo fntiiut. > 

^^^inqueflo mezjio del predetto mefe d^^goflo , erafeguita in que^ò 
ttOcta.no una horrenda , & marauigliofa battaglia nauale tragli Impe- 
riali & i Francefi , non d'armata con armata , ma di naui da gurraco» 
Haui mercantili » comeft diuifera apprejjo . Tornaua di Spagna una frot- 
ta iòuotliam dire confèruay di uentiduegrofit nauili (tHolanda cariche 
dimercantieperquefiipaefi. Del cheeffendoauuertittiFrancefrcondt 
sianone naui , &fei nauicelle tutte benifrmo armate , & ripiene di buon- _ 
[ridati i & di forti marinara per depredargli gli afrettauano. Cefi cono 
parendo la fotta Fiamminga , l' armata Francefe poco di [opra d DobrCr 
porto S Inghilterra raffrontò : onde i Fiamminghiyt quaU quantunche con 
ducano mercantia,uanno nondimeno : ffccialment e in tempo di guerra 
benearmatiy&proueduti , francamente in difrja fi meffero.^ccojiaronjt 

1 Francefi con quanta maggior celeritd poterono -.perche offendo gran nu 
mero di combattenti, cercauano di uenir quanto prima alle mani,& anche 
di fuggir la tempejia dell' artiglierie mimiche . Ma Fiamminghi attifimu 

2 defiriffmi à quefti ftr omenti diabolici , de quali hanno fempre gran co- 
pia , conofeendo anche efii il lor uantaggio , àjparare , & d far grande m . 
preffione nelU auuerfart imamente attendeuano . Tiientedmanco prejto 
uennero alle frette, talché i Francefi attaccarono,& con diuerfi firomen- 
ti di ferro coliegarono , quindici di quefti nauili con li loro , per e ff ugnarli 
combattendo egli altri legni Fiar.minghi (ffendofi allargati tir auan di hn 
tano l’artiglieria . Hor qui barefti ueduta la piti bombile , & la ptufpj^, ^ 
uentofa battaglia , che fiafiguita di lungo tempo in qutfii Man . yeró)t 
fe bene i Francefi piu combattenti fenga ccmparatione haueuano t Fiam- 
minghi per contra hanendo ( come ordinariamente hanno ) le naui molto 
martori , piufolide,&piu alte che le loro ,flauano d caualene,&oltni 
alveare eccellentemente con l’artiglierie, con molte altre forte d armi 
emiamemecombatteuano. Dimaniera, che effendo duratala xpjfr 
delle noue bore deUa mattina ( io intendo t bore aU’ufo di qua daWMpi / 
iti fino à tre bore dipoi meg:^ giorno , i Fancefi trouandofi fracchi , & 
mal trattati domandauano Triegua : ma in tanto furore, in tanto firept- 
to darnf , & d’artiglierie , in tanta confufione dt morti, & di feriti , non 
erano intefi . U onde per ultimo eff odiente di metter fuoco nelle lor pro- 
prie uete imprudentemente intraprefero,penfando che i nimici ffauentati, 
per necefiita fi aUargaffmo: ma altrimenti andò la bifogna , che non 

pottauatllor difgno . Terchc potcndofi difficilmente te naui Vunadalr 
(altra sferrare , v fuiluppare : & commeiando il fuoco periluentodfar 
* mapvion 
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maggior progreffot che iFranct fi difegnato non haueano»& daUt uele 


é^ptccarfi oRe nani yprocedè tanto auanti t che ultimamente nella mag- 
gior parte de legni amici & unnici s'accefe , in modo che fu for^a i tutti > 
iajciar il combatter tra loro , & difenderfi dal fuoco . Ma efjendoui già 
molti nauili > che rimedio alcuno non haueuano » It huomini fi gittauano 
nel Mare yeir à quelle nani y che poteuano abbracciare » sandauano fal- 
tcando , fen^a hauer riguardo fefuffero loro ò del nimico , & fen%a effere 


efii in tanta miferia da perjona prohibiti . La qual cofa dette flranamen- 
0 confiiderabilmente ( tanto fopra tutte le altre attionihuma 


te t& molto 

ne fono fortuiti i cafit della guerra ) la uittoria à Fr ance fi . Vercioche 
effendo maggior numero de loro in Mare» fi come ejfi maggior quantità 
nelle naui erano» fi trottarono anco all ultimo di tanto incendio maggior nn 
mero in diucrfi legni Fiamminghi . La quale occafione eonofciuta da loro 
fe nepreualfero cautamente : eìr tofi doppo qualche contrafio, fecero pri- 
gioni gli huomini » & i nauili . Talmente che la fine di quefia battaglia » 
durata piu di feihore continue con horribil mofira ,fu che dalla banda de 
Francefi , fi abbruciarono fei naui , & una rouinata dall artiglierie andà 
à fondo . Dalla banda imperiale fi abbruciaron medefimamente fei na- 
uiti» & cinque ne furono prefi da gli nhniei con molti prigioni . il nu-, 
mero de morti tanto nella pugna , che nell'acqua ,fu molto differente :per 
eije de Francefi effendo fiati molto offefi dall' artiglierie , par che piu di 
mille perfine ui moriffero , & tra effi il Capitano generale : de Fiammin- 
ghi non fi trottarono morti piu di trecento httomini . 

Intorno à qttefio tempo morìHenrico I{e di T^attarra Trtneipe 
buono , & pacifico . ^ cui nel B^gno già in maggior parte flato occupato 
infino Panno m. d. x i i. da Fetdinando d Aragona, primo cat- 
tolico, fuccedette il Duca di Fandomo, come marito di Giouanna unica 
figliuola , beritiera del detto Henrico . 

yA L princìpio di Settembre uennepoiil Filippo , tC Inghilterra 
in quefia Ì*rouincia,à trouar l'Imperadore fuo padre. Il quale effondo tnal 
difieflo,eìr della perfinamal'fiimo conditiomuo forfè infafiidito del 
mondo , non gli parendo piu poter fifienere ilgraue pefi della dominatio- 
tie fi deliberò prudentemente à renuntiarla. Et perdo incominciandofi 
da quefii paefi Bafii , fece la prima cofa , il uigefimo quinto dì ([Ottobre 
da mattina il prefato Be Filippo fuo figliuolo , capo dell'ordine de Caualie- 
ri del T ofon d'oro. Hebbe origine queflo ordine , &fu inflhuito à honor 
delfommo Iddio , della Vergme Maria , & di S. Andrea Apoflolo, tenu- 
to per Vrotettore della cafa di Borgogna ad imitationedi Gedeone in- 
fino l’anno M. cccc. X X V 1 1 1 1. da Filippo Duca di Borgogna co- 
' • G gnominato 


V. . « 
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gnomìnatù il BuonOyiteUa fua citta di Bruggia con conuentionìy^ coditìo» 
ni fra loro , dareligiofi Chrifiiani^ da uerifi-atelli . Il numero de quali 
Caualieri non uoUe che pajfajje trentuno , & fufrero non meno chiari per 
fanguCi che per altri m:ritii& fen^a macula * ò riprenfìone alcuna . Di- 
chiarando per loro capo quello » d cuilaùqeeadi Borgogna > ^ quefti 
fuoipaefi Bafri di Fiandra per legittima fuccefrione perueniffero . •Aggiun 
gendo à quejia confraternità quattro ufficieri notabUi cioè un Canceìlie- 
rcy un Tt foriere , un Graffiere » & un B^e dell' armi y altrimenti detto jl- 
raldo y & Tofon doro . .Accrebbe poi Carlo y. Imperadore infino 
Panno m. d. xvi. in BrufiUes quefto numero di Caualieri per in- 
fino à cinquant'uno : perche offendo ampliato lo flato y& lo Imperio de 
Trincipi di Borgogna tanto largamente y era neceffario per potere partici 
pare co’fuoi , & con altri tanto honore allargar anco la compagnia » Ma 
feguitando la renuntia dico > che P Imperadore doppo definare , renun- 
tiò y &cedèfoUennemente al prefato Ufi Filippo y tutti quefli fuoi pre- 
detti paefi Baffi con gli fiati , titoli , & Bigioni di Borgogna , & de fuoi 
maggioriyallaprefenxa del medefimo Bs»della Bigina BeggentCyde Caua» 
Iteri dell'ordine , gjr di tutti gU flati del paefe yfuti chiamati y &. rauna ^ , 
ti effrcframente in Brufelles à queflo effetto . Ma perche ella fu neramen- 
te degna ^notabil cerimonia y io intendo di dime il particolare. Dico- 
adunche che dapoi che maggior parte di quefla fflendidijfima compagnia > 
in una amplffima faladel palagio fu rannata y u’ entrò Cefare col Bje » con 
la I{egina Maria y col Duca di Sauoiay& con altri Signori: & pofiafi 
fua maefiaà federe y comandò al I{e y alla I{eina y & ad altri principali 
che anche efii feieffero . il che fatto un Configliere di flato appellato Bru 
felle yfece Poratione per P Imperadore : rimoflrando in fomma , che effon- 
do fua maefla indijpofla & inhabile della perfona à foflenere, i traua- 
gli y come ella periltempopaffato fofienuti hauea : ^ che udendo tor- 
nar horamaiàriuedere tfuoi B^ami di Spagna ydoue Paria gli era piu 
propitia yhaueua deliberato » cirdeliberaua di transferire , rinurt- 
tiare quefli paefi al fuo .figliuolo Bs d' Inghilterra : trouandologiaba- 
bileà foflenere il carico y & pronto à gouernargli con amore y ^ con 
giuflitia, Cofi hauendo defto in fino à qui quel Configliere y Cefare 
medefimo riprefe le parole eìr con P aiuto d’ un poco di memoriale in ma- 
no y contenente fola i capì di quel > che egli intendeua di dire > ,il che 
fcusòancofoprala malattia , che la memoria gli offendeuay raccontò: 
fommariamet te, tutti iuiaggi y tutte le imprefe di maggior impor- 

tanza y che effo dipoi Panno M. D. XVII. che fi partì di qua la 
prima uoltaper Hiffagna y à beneficio della ì\epublica ( come ti dif- 
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fi ) ' fatte hauea . Implicando parte di quel % che ptr lui hautua orato 
il prefato Configliere : & concludendo effer forcato di renuntiare que^ 
/li detti paefi tal prenominato m f>*<* figliuolo t per non gli poter piu 
reggere , come egli in/ino allhora baueua retti . T^el 
penfaua d'hauer difc^icatalacofciengafua , ma che fe pure in cofa al- 
cuna haueffe mancato , dalia la fua fede » do non ejfer proceduto per uo- 
luntàt ma perinauuerteuga»^chene domandaua perdono t pregando 
prima Iddio , ^ poi il fuo figliuolo , che gli uole^'e ricompenfare . 
Et in fu quello finì di parlare» & cominciò àlagrimare sfacendo per 
tenereggalagrimar» anche la maggior parte della compagnia . Intra- 
tantoil ml^uatofi in piede , dr poflofeli humilmente d ginocchioni inr- 
nangi dijje» che non era degno di tanta mercede : nondimeno che po- 
feia che cofi à fua maefia piaceua « nc la ringratiaua fommamente , 
^accettaua il dominio : <& che prenderebbe cura di gouernare»& reg- 
gere quefli popoli di tal maniera , ^ con tal giufiitia , che egli fiera- 
tea di lui fi contenterebbono » riferendofi d dimofirar con i opere» Ca- 
nore che portaua loro . Et uoltatofial Concifioro » in lingua Frati- 
cefe diffe : io uorrei Signori »faper parlar meglio quejlo linguaggio , 
che io non fo » per paterni dar ad intendere Caffettione che io ui por- 
to » ma poiché iono'l pofio fare per bora, tanto bene come fi conuer- 
rebbeil ytfcouo d' traggo permeue'l dichiarerà, llqualyefcouo qui 
prendendo le parole , dichiarò ampiamente , ^ degnamente nella mede- 
fima fententia » tl fuo buon animo . .Appreffo à lui furfe Iacopo Mafia 
IurifconfuUo»& Configliere delm » huomo molto facondo : il quale 
hauendo il carico uniuerfalmente da tutti gli flati del paefe » parlan- 
do per loro , diffe in fuflantia cofi ; quefli Signori di flato facra maefia» 
per la grandifiima affettione ^ fedeltà che efit le portano »fi fono alquan 
to rnarauigliati » ma molto commofii » cheefiendo ella fempreflatada lo- 
ro fer Ulta, con tanto amore » cìr fede quanto à lei medefima è noto»gli Ma- 
glia bora in quefli tempi cofi turbulenti abbandonare . jqjentedimanco da 
poi che ciò pur le piace » cìr torna commodo » fi confortano chela maefia 
uofìra igli rimetta nelle braccia del ferenifiimo I\e fuo figliuolo . ^l quale 
ancora che fieno molto aggrauati dalle guerre» moflreranno in ogni tem- 
po eJr in ogni occafione» effergli deuotijfimi uaffalli » & feruidori : difiofli 
di feruirlo prontamete co'beni,^ con la ulta . Mllhora la Ratina in pie le 
uatafi » con le debite riuerenxe diffe all' Imperadore che s'era fempre inge- 
gnata , di gouernar quefli paefi in quel miglior modo » chele fuffe paruto 
efiediente , d beneficio diS. M. & del ben publico , Ma che fi perauuen- 
tura do conforme al fuo defiderio » & alla fua buona mente » non haueffe 
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c$nfe^uìtOt Jiipplìcaua S. Af « le uoleffe perdonare > \A chi Cejkre » & col 
uoliOy & con la mano , fece benignamente fegno di contcntarfi . Et perà 
uoltandofiella pot àgli flati , usò in fùftantia quaft le mede fune parole , 
le mede/ime cerimonie , che à Cefare ufate banca . Et il dottor Mafio rù~ 
fpondendole riuerentemente , lodò il fuogouernoy& à nome di tutti gratta 
detnente ne la ringratiò . Et qui hebbefine quefia rara , & mmorabil re 
nuntia : deUa quale Cefare fece à mano à mano far atto,^ fcrittura in am 
pliffìmafomia & di fua propria mano lafegnò j & fottofcriffe . Et cofi il 
Eje diede poi il gouerno d'e/iipaefi Bafiii & inoltre il titolo difuo Capita- 
no generale in que(le bande tal Duca di Sauoiafuo cugino : Sono nati di 

due figliuole di EmanueUo I{e di TortogaUo . 

molto tipo di poii continuando l'imperadore nel fuopropofitos 
cedi , & renuntiò , pur in Brufelles in prefentia principalmente de fegre- 
tari , de Buggerai , & d'altri fuoi minifiri di queUe Trouincìe al prefato^ 
ì{e Filippo , i Beami di Spagna , di Sicilia , di Sardigna » di Maiorca > di' 
Minorca con i pacfi nuoui detti Mmerica y & nuouo mondo , & tutte le 
altre i fole & paefi appartenenti , & dependenti dalla corona di Spagna^ 
Pjft ruandofi folamentc alcune entrate perfoftentarfe & la fua famiglia, 
ridotta à piccolo numero di ftruidori . ultra quefto dauanti che S*M.di 

cjuaft partife per Hifpagna, non fola dette piena, &aJfoluta poteffd al 

Bp de Bpmani fuo fratello digouernare,%^r amminifìrareffi comeferiuotto 
alcuni ) i'impi rio in luogo fuo, ma gli renuntiò anco liberamente, fi come 
- aìl'affuntione di quello tantofio piu à lungo dichiareremo il titolo , lo fee- 
tro,&la degnità Imperiale , facendogli piaz^ ( per ufar lefue proprie . 
parole) come fc la perfona fua fuffetranfita , & morta . Di tnaniera che 
■Cefare fiuenue uolimtariamente àpriuare dellafua Monarchia: cofa ue- 
r amente piena di confideratione , Ct dall Impcradore Lottarlo in qua,gia 
mai per tanti fecoli accaduta, in un tanto grandiffimo & potentifjìtoo “Prin 
cipe Cbriflia:dico Cbriftiano perche anche Mmuratb Turco, renuntiò 
non ha gran tempo , C Imperio Cofiantimpolitano , à Maelìometfofuofi- 
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A renuntia{4 di Carlo V. Imperadore 
diede larga materia à gli huomini di 
difcorrere molte cofe^ma jpecialmente 
[opra di due punti principali fi ragio- 
naua : Cimo era ijual potejje ejjere fia- 
ta la piu potente cagione ^ che l'hauef- 
fe indotto d fare tal rifolutione:C altro 
feciò fufie fiato fatto prudentemente 
ò nò. La onde in quanto al primo pun- 
tot molti che fuffe fiata la malattia uo 
leuanoealtri lo fdegnodi uederfi dal 
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di F rancia fopr afare : alcuni il temerete uolere fchifare la fua auuer 
fa fortuna : & altri altre cofe prefumeuano . In quanto al fecondo punto 
diuerfamentefi diuifaua : alcuni diceuano non effere prudenza lafciare il 
figliMotgiouanCi & intfperto fotta d tanto pefo di fi atroce guerrui& di fi 
graffi debiti > con tanta difdetta appreffo al mondo : altri in contrario af- 
fermauano , la malattia di Ce/àre effere fi grane ^ che ella quafit impoten- 
te d uiuere , non che à efercitare il Magiflrato lo rendeua > cJr che hauen- 
do egli il figlfuolo habiliffimodogni carico t haueua prefo prudentiffimo 
effe diente , Ma la corta uita di fua maefia , ^ il pr afferò fiucceffa della 
guerra del figliuolo > approuarono poi manifefiamente ^fi come per molte 
cagioni ancora fi patena comprobare , che la malattia , & lapruder^a di 
Cefare 9 & non altro à tanto dominio il faceffero cedere, .. f 

Entrando pofeia l’anno m. d. lvi. i noflri Vrineipi 
quantunche il Tontefice Giulio , cJr appreffo la Bigina d'Inghilterra , non 
glihauejfero infino allbora , per piu riprefe in alcuna maniera potuti ac- 
cordare t trouandofi pur horamai ftracchiycr molto difordinati dalla guer 
ra t rappiccarono piu caldamente nuoua pratica di pace . Capi del trat- 
tata erano perla parte Imperiate Carlo Conte de la Laìng , Couematore 
del paefe d'Hainault , & Caualicre debordine, del Tofon d’oro :per Capar 
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te Trance fe Guajpari Signor di Cajìiglion , Ammiraglio di Francìat& Ca 
ualiere deìS ordine di S. Michele . Ma non fi potendo a ncora i detti Vrin~ 
.tipi i alla pace conuenire tfi conuennero finalmente , mediante la buona 
tpera di coftoro , il quinto dì di Febraio nel luogo di Vaceìles , propinqua 
à Cambrai , à una triegua per cinque anni . ritenendo ciafcun» la pojfefi 
ftone delle terre i& de luoghi occupati C uno all’altro infino 4 quel gior- 
no . La qual' triegua non folamente fu conclufai&fiipolatut ma fu au- 
to publicataselr giurata folennementCy per una parte da Cefare» eir dal 
Fé Cattolico fuo figliuolo : per l’altra parte dal FS di Francia : chiamau- 
& includendo in ejfa ciafcuno di loro i Trindpi > & potentati confede- 
^ rati, amici fuoi. 

Del mefi di Mar(p apparue una grande, & jfiauentofa Cometa , la 
^ -quale [i uidde per piu fettimane, con non poco terrore de gli httomini fit- 
\ ferfiìtiofi . Et anche Carlo V, Imperadore quando la uidde : ejfendo ma- 
lato bebbeà direi quefta Cometa uien perinei &pur non uene . ■ 
Intorno 4 quefto tempo , fi fcoperfe in Ingb eterra, una congiura 
'iimportan':^, contra di quella Fegina, Capi d’ejjk congiura, erano Ar- 
rigo Dudelei , il-Capitan ydal , Frogmarton,& altri , i quali confejfaro- 
m £ hautre inteUigem^ , con ffieran-r^ d’aiuto dal Fe di Francia per muo- 
ver guer/a ciuile, in quel FSS^^ » * datino , eìr dejlruttione di quella nom 
M Trincipejfa . Ma ejfendo ^to fcoperto il trattato , da uno de medejimi 
togiurati di bajfa conditione, furono preftamente fa prigioni Milorde Tec- 
tan , Daniello, il Capitano Fdal , Frogmarton , Stanton , & altri i quali 
confejfato il delitto , furono pofcia debitamente puniti . Arrigo Dudelei 
ton alcuni fuoi compagni , fi faluò in Francia ^ 

Al principio di Giugno morì 4 Fincgia il Doge Francefco Vcnerio, 
il quale quantunche fujfc di rare , tir eccellenti qualitd dotato , riceuè non 
. dimeno nei fuo Trinci poto qualche indegnatione popolare:parendo al uul- 
^ £0 i che àfuotempo la citta patijfe molto di uiueri,& che egli non accom- 
flijfe interamente queUe tré importantifiime,tir notabili promejfe, che fan 
noiD ogi Finitiani nella loro qfuntione del magiflrato,di mantenere quan 
to è m loro pace ,giufiitia & obbondàT^a.Impero conofciutofi poi,che il di 
/etto no era fu0juijfe,tìr morì co grada uniuerfalc.Al Fenerio fuccedette 
pur fecodo la cofueta elettione,Lorègp Erioli,fauio,e prudete getilhuomo. 
Del mcdefimomefe di Giugno , partorì la Fsgi^n di Francia , dun 
medefimo parto due figliuole ? alla prima per tante uittorie ottenute il pa- 
* dre in fi pochi anni, pofiroorgogliofamente nome Vittoria: all' altra Gio- 
vanna : le quali in breuijfimo tempo amendue la uita loro terminarono , fi 
€ome prefio ierminarono ancoie uittorie di Francia^ 
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i) E L mefe di Settembre fi partì il uecchio Imperadore di quefio pae- 


Jècongroffa armata per Hifpagna , menandone fece la Bigina Leoneraytt 
la Bigina Maria fue forelle : ^ cofi fauorìti da uenti con felice nauiga-» 
itone à falHamento,et porto prefto fi conduffero. Condotti feguitando qkel 
“Principe coftantemente il fuo propofito con animo fedatifiimo , fi transfe- 
rì t & ritirò cupidamente non fenxa ammiratione degli huomini , d ulta 
priuatat&qua/imonaflicanelmoniflerodi Giulio > uic 'mo al uillaggio 
detto Sciarandiglia , à etto leghe della citta di Piacenza , nel Bearne di 
Cafliglia, 

E T in quefio tempo fi fiahilì pace j & accordo > trattato molto auanti 
tra il Bp Cattolico , & il Duca di Parma .• il qual Duca fu non folamentt 
riceuto in grafia da Filtppo^magli fu ancorayoltre alle altre cofe refiituitx 
la citta di Piacenza col fuo tenitorio . B^tcnendo il Bf}fol per qualche tem 
fo il cafieìlo , che fu ueramen te opera regia , & degna di tanto Principe • 

Ai A già in quefio mez^ per Marie cagioni , fjr principalmente per- 
che il Pontefice haueua jpogliate Marcantonio Colonna di Paliano,et del 
refio del fuo fiato con maggiori difegni,fi toppe guerra tra ejfo Pontefice, 
dr quefio Bp. Onde il Duca d'Mlua Luogotenente regio , uenuto per or- 
dine di S.M. con un efercito di dodici mila fanti j & mille cinquecento co/- 
uaìlì del Bpxme di J^apoli, nel dominio della Chiefatoccupò primieramen- 
te Froffolonet fremii yTerracinaMnagni, (ir altri luogi:prefepoi Tt- 
uoli , Ficouaro , Bpeca di Papa , Frafcate » & altre terre . Scindi po- 
fto il campo ad Hofiiat & battutala con l’ artiglierie, quantunque nel 
combatterla > riceuejfe molta perdita di follati, & per forza non l’hauef- 
fe , t ottenne pur finalmente per accordo , mettendo in Bpma grandiffimo 
terrore, &(pauento, MaPietroStrorzi£ia flato mandato dal ^ di 
Francia , in compagnia del Cardinale Caraffa , che fe ne ritomaua al Pa- 
pa , prefio con parte di due mila Guafeoni fico condotti , ^ con quelle gen 
ti , che tumultuariamente in fretta per S, Santità s' erano fatte , figli op- 
pofi . T alche quefio Capitano , accompagnato dal Duca di Paliano, non 
fidamente roppeiprogrefiì del nimico, ma h mejfc anche pofeia in tan- 
te difficultà di uettouaglie £ altro , che quel Duca per lo meglio ,fece 

triegua per quaranta giorni , & cofi dhfatto f efercito , fi ritirò nel BP^ 
gno . Onde che il campo Ecclefiaflico , /pirata che fu la triegua,ricuperò 
poi facilmente Hoflia,& la maggior parte di quel,che s'eraperduto:et co 
fi rimafe per allora ^o fiato Ubero,ddungrauifiimo, et horredo pericolo, 

£ N T R A N D o poi l'anno m. d. l v i i . / Francefit hauendogia fat 
ta lega col Pontefice , epr col Duca di Ferrar a,eletto dal Bp per juo Imo 
gotenente,& Capitano generale in Italia, per conquifiare il Bpame di Tila 
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poti , & per tentare lo flato di Milanoj redintegraron di nuouo la guerra» 
■contro ai Bj: Cattolico . Et coft fatto colore diuoler difendere la C'hiefa l{p 
mana , fpinfero un efercito di circa dodici mila fanti » & intorno à due mi- 
la caualli , fatto la guida del Duca di Guifa,di Francia in Italia . il quale 
efercto pajj'ando perla Lombardia, effondo alquanto prò uocato da tcraX;^ 
o^ni, eflfugnò la atta di yalen^a , tofta » infui fiume Tefino » appartenen- 
te al Signor proprio, ma uaffallo del I{e Filippo nel Ducato di Milano ^ cùr 
ui lafciò deni ro à buon conto buona guardia . Medefìmamente dalle ban- 
de di qua nel paefed ,Artois , intorno à tre Bg ,doppo hauer tentatain ua 
no la terra diDouai » prefero ^ faccheggiarono cSr abbruciarono crudel- 
mente la terra diXens , pofla tra Jlrancg$ » erfeorfo ilpaefe,^ ' 

fatto gran bottino yinTiccardia fi ritirarono , Di maniera che quella 
triegua flatafatta con tante folennita ( come di fopra fi difie ) per cinque 
anni , uenne rotta innanTf > che fujfe finito ancora il primo anno . Onde 
.nacque dijputa cJr difeorfo tra gli buomini , quale de due Be fujfe flato il 
primo d uiolarla :& certamente che in fauore & disfauore dell'uno ^ 
dell'altro molte cofe, fecondo le ^ajiioni delle genti J aìlegauano . Impe- 
tro Chaufre mandato i Francefi quello efercito in Italia , l'hauere benché 
.alquanto prouccati yprefaperfor^a F'alen'7 ^ , & l'hauere di qua tentato 
Donai y efpugnataLensyér depredatoilpaefeinnanxi , che dalla parte 
>del I{e Catolico a cantra diloro alcuna manifefla rottura y publicamente 
■fujfe apparita a aggiunto poi alleuiltre chiare euidenje ^ fegreti che fi 
feoprironoj l'euento della guerra^ ^-tariti malori che fujiequentemente 
■aUa Francia 'fuccederono y fece ultimamente odia fine del proceffo » ^dar 
ia fententiay parendo che anche Dio coflapproui^'ey contro ÀI raneejì,, 

D I Marxp pafìò il I{e Filippo da queftt paefi in Inghilterra > per m- 
, trattener fi alquanto con la P^ìm fua confort e:» & perperfuaierlad rom- 
per la guerra d Francefi j &anoltre_per far operOìd' ottener da lei qualche 
prouiftonedi danari- 

I N queflotanto iirancefl del mefe dC^Apr 'de à guerra aperta éjfugna 
ron perforxa d'arme ^alfonieray cjr Xbierqfco nelHemonteychepereer 
aofuronoacquifli di gran momento . 

£t aiel medefimo.ternpo il predetto efercHo. dèi Duca di .Guifa > il 
^quales'era condotto y& intratenuto molto tempo inutilmente nella i^o- 
magna^prefe alla fine per le Mane promeffe dclTonttfice yil camino del 
X^brwxji yper inuadereda quella banda il Idearne di Trapali .. Et coji 
.doppohanere èfpugnato,& faccheggiato^Camplimtjfepurd'.^prtleVaf- 
fedtoÀDiuitelhunella quale entrò per generateSforzaCoruedi fanta Fio- 
re ^con^rqjfacom^agniadiJtalorqfi Jòldatu DttdeilrancefifattimdUi 
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sfoYT} di batterìe , & dì ajjalti non fecero alcun frutto : an%i fentendo ac^ 
coftarfi il Duca d'Mua , il quale raunato foUecit amente per il B^gno un 
'' bello eft reito > uemua À foccorrer quella citta > in capo à uentidue giorni^ 

che ejji dimorati iterano , à dietrocon danno y&con uergogna fi ritira- 
rono: lamentandofi efirenutmente^eit'prima > ^ poi che il Tontefice 
non hauejfe mandate loro le genti , con le prouifioni promejfe : cefi 
non molto appreffo in Campagna di }{pmafi ridujfero ^ In quefta ma- 
niera per diuerfe cagioni 9 jpeciilmente per uirtu , eUr buon goutrno del 
Duca d^MuUi perla granpronte%ga > che tutto il ^gno perfua di-r 
fefa dimoflrò , quella imprefa Francefe fe n'andò infumo ^ conpoco hono- 
Te del Capitano, zlr del fuo Signore ^ 

£ s s £ N D o il Fg Cattolico in Inghilterra > <operò talmente con la 
J{eina , elr co'fuoi che egli otteneil fuo defi derio :& co fi fu gridata laguer 
ra dagli Inghilefi à ferro , fuoco per Mare^ perterraiControÀFran 

cefi ilfettimo di di Giugno^ 

Del mede fimo mefe di. Giugno » terminò la ttìta CiouanniF^di Tor 
togallo nella fua B^al citta di Lisbona , cletà di cinquanta anni 9 hauendo - 


to amato da fuoi popoli . Cofi d lui fuccejfe il piccole fanciullino Sebaflia- 
filano } (C età di tre anni 9 fuo nipoteigSr unico figliuolo diGiouannifuopri 
-tnogenito 9 morto poco innanT^allanatiuitd d'ejfoSehafiiano^ 

Del anefe feguente di Luglio il Cattolico effondo afiretto dalla 

guerra 9 fu for'Z^to dilafciarla confarle in Inghilterra ^ ^di ritornarla 
ftamente in qucfle bande alla militia^ 

^Del Mede fimo. mefe il mede fimo hauendo confiderationeà meri- 

ti fuoi 9 ^ alle Jpe fes che. egli hauea fatte in quella guerraj concedéal Du- 
ca di Firtn'ge Sienacontutte le altre terre 9 che di quel dominio À nome di 
S. M.ft teneuano9 faluo0rbatello9& Tortercole^ Tromettendogli in 
oltre 9 fempre che. in fua potefldò autorità fuffj^i concedergli , eccetto i 
detti Tortercole , & Orbatello, tutto il rimanente (Ceffo dominio Sanefe ^ 
conditione però che ilDucareliituiffe prefentmente lo ftatorU .Signor 
,di Tiombino 9 fi come ei fece 9 pur concerte riferue conuenutej, 

j N quefti medefimi tempi era cor fa per molte- fettìmane^ per tutto 
. queflo paefe di Fiandra grandifiima & marautgliofa careflia diformentos - 
.talché il popolo minuto anrio9&. concitato dalla fame( necejfita fopra tut 
.te le altrec(iremd) minacciaua *fi>effoqua r^Xa qualcbedifardinea onde i 
Magi^rati molto uigilanti dimorauanch&dniuttiquei modi chepoteua- 
ji09allaplebe diligentementeprokedeuanodT^ientedimanco non cierapno 
Uijfionecbehafi^cx&gia inpìu luoghi fi penstauapericoloMJcditiQne» & ' 




ne regnati trenta fei . Trincipe uer amente benigno 9 religiofo 9 &mol- 
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rnfi hauendo zia fatto uenir d Mamagna molte genti a p v.tntìvera 

, nifiimo,che S. Quintino era g^a generale il Duca 

borgoAn<,u4orn^V fendo 

che saipettatiano à Guifa uelocemente jigitta * f , 
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Settentrione ha Camhrai città Imperiale noue leghe diftante : da 
XP di ha la Fera propinqua à cinque leghe ; da Leuante Guifa per altretàto 
^atiOi & daVonente in fui medeftmo fiume di Somma» ha Verona fette 
leghe lotana : epr fono quefle tre ultime terre de Francefì . E citta S. Qj*in 
tino affai grande» & molto forte» ma non tanto quanto fi fiimaua innanzi» 
thè ella alle botte deW artiglierie (tboggi fuffe ejperimentata . Ejfendouifi 
adunche ifiorgognoni ( come è detto ) accampati» ecco in campo à pochi 
giorni dalia banda di Verona » Mpnfignor Dandolot » con quindici infegne 
di fanteria Francefe » cheuiened tentar Centrar nella terra: mapreflo 
fcoperto» & asfaltato da Borgognoni» fu facilmente rotto» & toltogli 
cinque infegne. Io chiamerò da qui innanzi nelle cofe di qua quei del Bp Fi 
appo il piu delle uolte Borgognoni » perche difccn dendo egli per linea femi 
nina»dalchiariffimo fanguedi Borgogna» cioè da Maria unica figliuola 
del ualorofo Carlo » ultimo Duca di Borgogna» moglie di Maffimiliano Ce-, 
fare » fi come li fuoi dijcendenti» queflipaefi Bafii col titolo di Duchi di Bor^ 
gogna heredareno»cofi heredarono ancora il cognome» onde per Borgo- 
gnoni di qua comunemente fono chiamati : & efii all’ufo » & modo delf an- 
tica cafa di Borgogna fi reggono» & figouernano. 

O R fapendo i Francefì la necefiiti de loro di S. QjHntino concìofia » che 
dentro erano poche altre genti da guerra, dje quelle che feco haueua con- 
dotte C ^Ammiraglio : &conofcedo che horamai bifognaua un efercito per 
foccorrergli » ilConefiabile effendo già quafi proueduto di gente &à or- 
dine» Henne lottano di del mefe inperfona con pochi compagni fconofciuto, 
à riconofcer diligentemente il campo de nimici . Et trouando che tutta la 
caualleria » di qua dal fiume s’ era ritirata » & che anco poca fanteria di la 
rimaneua »fece il fuo difegno . Cefi bauendo V .Ammiraglio , come quello 
che di tutto feco sintendeua » fatti nettare, & preparare di notte certi tra 
getti d'acque morte, per donde il foccorfo douea entrare, ilConefiabile 
accompagnato da quindici in fedici mila fanti » cr poco meno di quattro mi 
ia cauaUi»con quindici pexji d’artiglierie »alU dieci del detto mefe fefla 
di S.Lorenxp comparfe innanzi giorno con molte barche portate co carri , 
à queflo luogo . Doue facendo gran mofira preparate le cofè imbarcò poi 
foUecitamente molti foldatij talché dentro di S , Quintino il prenominato 
Monfitgnor Dandolot,con piu di quattroceto cinquanta fanti eletti»^ mol 
ti huomini graduati ficondufiec il reflante del foccorfo difegnato, già im- 
pedito da Borgognoni,non ui potette entrare. Vero ritornandofene il Cono 
ftabile con l'efercito » efii Borgognoni , effendo già preparati » & paffuti di 
ia dal fiume, <f affaltarlo nella ritirata deliberarono . Autore di queflo no 
hil configlio i sfsr principiale ejfecutorefu il Conte iEghemont : il quale co- 
^ nofeendo. 
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rtofcendo , che gli inimici con timor fi ritirauano > auMrtitone ilgeneralcy 
fu il primo à feguitarglh& à dar lor dentro, circa tre piccole leghe uicino 
i S.iluintino uerfo la Fera . Co fi fpingendo Sauoia ualorofamente auanti 
il rimanente della caualleria > feguitata per fua commefiionepoco apprefib 
dalla fanteria, non trouarono refitfienT^ .♦ perche l'efercitoFracefe cercan~ 
do troppo cupidamente di guadagnare il bofeo di Baine ^quiui propinquo» 
fi mejje in eflremo difordine : Dolendofi fi-ale altre cofe la fanteria » d’effe^ 
re fiata urtata dalla fua propria caualleria , onde corfufigli oriini , & la 
militia, i Borgognoni rotti , & difiipaiidaogni banda inimici, dieronó 
borribile Jpettaculo per quei campi riempiendoli di morti > di feriti , di fan 
gue , & di fuga , talché à man falua y fegui molta occifione : ma non però 
tanta àgran pegg^prejfo , quanta à folito fuo portò la fama per il mondo, 
perche gettandofi prefio i Tedefchi per terra, & uilifiimamente quafi àga 
ra arrendendofi i Francefi poco contrafiando, non era necefidrio , paf- 

pfato il primo furore, <f uccidergli . Contafi adunche fecondo i migliori a»- 
nifi » & rapporti d'huomini di conto , che furono in fui fatto , che li morti 
fujfero intorno d due] mila cinquecento , ma fia efii molti Signori , 
buomini fcgnalati, come il nobilifiimoTrincipe Giouanni Duca 
guiens , fratello del Bs di T^auarra , il yifeonte di Turaine , nipote del Ce- 
ne fiabile ,i Signori di Ciandenier, diGuron, diGulaines , divlenot, di 
Celais, & inoltremolti qualificatigentilhuomini , l principali prigioni 
furono i feguenti , dr prima il gran Conefiabile di Francia, ferito d'una ar 
chibugiata in una natica per fianco,il Duca di Monpen fieri ferito alquanto 
infulatefia, il Duca di LungauiUa , il Marifcial di S.^ndrea, il Signor 
Lodouico fratello del Duca di Mantcua,il Signor di yajfe, il Earon di Cur . 
ton, il Signor della Bocca du Maine , ^ngraue ColoneUo delli ,4la- 
manni , tutti Caualieri dell' ordine di S . Michele : & di piu il Conte della 
Boccafocault , il Signor cTObigni , i Signori di Meru , & di Montebrung 
amendue figliuoli del Conefiuhle i Signori di Biron , & della Cappella Bi- 
ron, il Signor di S.Heran, & molti altri Signori , & infiniti gcntilhuoi- 
mini di non piccola conditione , che per breuità fi lafciano di nominare • 
Similmente predarono i Borgognoni tutte le artiglierie , & le infegne mi- 
litari de nmici congrandìfpmo bottino , & fiacco ctogni bene . Tuttauia . 
in tanta rouina, eJr in tanta difdetta , [camparono pure oltre aUa maggior 
parte della caualleria , & molta fanteria , alcuni gran perfonaggi , come il 
Duca di Jqjuers , il Duca di Momoranfi , il Trineipe di Condè {rateilo del 
Bs di '^anarra , il Conte di S.Serre, il Signor di Bordillon , & altri Baro- 
ni di Francia . La onde fi può con fiderare quanta fia la copia, cr l’abbon- 
ian'^de Signori, eir della nobili din quello amplijfimo Bs^^me , quando 
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thè hauendone tató numero in Italia con tefercito dì Guìfa» e rimanendo-^ 
ne tanti con la perfona delB^Ct della Rjgina & de figliuoli, oltre dgli al- 
tri innumerabili , che per il l{egno algouerno , ^ aìla guardia delle Vro* 
uincie , & d'infinite terre ydeUe forte%T;^t altro,nefuJfe ancora in com 

pagaia del Conéfiabile tanta quantità. Talché falfamente uenne à rìjpon- 
dere il Duca di Boglion, quando fu fatto ultimamente prigione à Hejdino, 
che domandato per qual ragione di guerra , fifuffero rincbiufi tanti Signo 
ri in fi deboi cajiello , diffe brieuemente : perche in Francia ne troppi . De’ 
Borgognoni non pare moriffero in quella r^nffa cinquanta perfone . Di ma 
niera che quejia fu una delle grandi, importante uittorie , che habbia 

bauuta la cafa d‘u1ufiria,dapoi la prefa del F^e Francefco . Da quefla fuc- 
tedépreflo come fi dira t efpugnatione di S, Quintino , & d'altre terre . 
Da quefla feguì la ficurtà del Fj Filippo in Italia , per la reuocatione del- 
le genti Franccfi , che coi prefato Guifa u' erano . Da quefla finalmente 
tutte le cofe fue grandifiima riputatione Sgrido acquiflaròno , mafiima- 
mente offendo egli gioitane , nuouo nel I{egno , & quefla la fila prima im- 
prefa . Et per confeguen%a le cofe di Francia in tutti i modi tanto grande 
mente perderono , che fe i Borgognoni fapeuan ufar la uittoria,& La For- 
tuna , metteuano tutto il Fgame di Francia (fi come dipoi manifeflamen- 
te fu conofciuto ) in grauifiimo ffauentoeìr pericolo .* perche i Francefi 
fenxagenti,& fenj^ ferodi momento eran rimafi . Etcofloro di qua 
per contra haueuano uncfircito uittoriofo , nel quale piu di trenta mila 
fanti pronti, ^ piu di tredici mila caualli benifimio capitanati fi trouaua- 
»o , Et d'auuantaggio un'altro efercito nella Contea di Borgogna, alla con 
dotta del Baron 'ì^iccolao di VoUeuilie preparauano > deflinato fegrcta- 
mente per la uolta di Borgo in Brefcia , diflante da Lione non piu che dieci 
leghe . Impero ritardati à San Quintino piu che non doueano , perdero- 
nograttdijfimaoccaftone,didarle leggi fi può dire al mondò . Ma non 
effendo fempre note à Capitani degli eferciti , le conditioni & i difordini 
degli inimici , fi perdono fpeffo neUe guerre bellifiime occafioni . Bafla che 
quefla rotta de Francefi à SanQmntino ,fu lor cagione non folamente 
del grane danno prefente , ma origine ancora di tanto mal futuro, che Dio 
fu quando la Francia ritornerà mai piu quel in quel fiore . 

£ R A arriuato in queflo tempo il I{e Cattolico , à Cambrai , oue udite 
fi gran nouelle chiamò fubito il Conte di Tembruegia uicino , che mandar 
to dalla Fcghta d'Inghilterra , ueniua con quattro mila fanti, & mille la- 
ualliinfetuigiodi fuamaefl a Cattolica, co’ quali allegramente fe n’andò 
al campo , DaU' altra banda il Fe di Francia trouandofi con la Corte 
dCampiegni, diflante qunttordici piccole leghe da San Quintino, &di~ 
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dotto iaTari.fi , nonft può creine quanto iijp’acere ^ & quanto hor- 
rote , il quejia fua inafpettatifiima rouina haHefJe . T^onditneno ufan- 
do in tanta necejiita gran nirtu , & diligentu , il pÌHprcfto , & il me- 
glio che egli potcuatalle cofepiu necefjdrie t & piu urgenti cofiante- 
ntente prouedeua . Et prima fatto fuo luogotenente generale il Duca di 
J^uers : ^ fatto mettere per le terre piu fottopofte à pericoli buo- 
ne guardie, faceua poi dal detto 7{iuers r accorre nuouo efercito , à 
Laon inTìccardia . Richiamò incontinente il Duca di Guifa con le fue 
genti d'Italia . Domandò aiuto , ^ foccorfoà Sui^ri fuoi compari, 
(ir à qualche Trincipe d'^lamagna fuo amico : <ir per tutta la Fran- 
cia con graui editti , feueramente gente da guerra raccoglieua. Man 
dò la Bigina > & con effa alcuni perfonaggi , mentre che egli ad altre 
facende altroue uacaua , alla reai citta di Tarigi , per confortare 
ir inanimire quel popolo . il quale non fi ricordando quanto info- 
lentemente poco auanti nelle profperita, ogni bora buriana , derideua, 
ir mordeua con fkcetie , con motti , ir con comedie il BS Filippo , 
hor tutto jpauentato , ir auuilito ( come qua/i fempre é congiunta in un 
petto medcfimoCinfolervga con la timidità ) già dijegnaua di Jgombrare, 
ir di fuggire. Domandò fimilmente il l{e aiuto di danari per tutte le fue 
Trouincit ; La onde facilmente , & con gran pronteg]^ defuoi fuggetti, 
ne fece gran proufionei conciofia, che Tarigi fola, preftòfubito fponta- 
neamente, trecento mila franchi in pecunia numerata . 

M A ritornando àgli affediati di S. Quintino dico , che hauendo egli- 
no intefo , non pero prima di certo , che in capo à due giorni , la gran roui 
ita dclSefercito del Coneflabile , non fi può imaginare quanto mal conten- 
ti , & sbigottiti ne rimanejfero, maffimamente non hauendo ancora folda 
ti à bafianga per difenderli : pero tanto piu caldamente domandauan foc- 
corfo dalla Fera à quei Signori, che ui fi trouauano. l quali colto il 
tempo , trecento arcbibufieri u'inuiarono ; ma ejfendo tcfto fcopertt , &• 
combattuti da Borgognoni , non entrò à faluamento piu che cento uen- 
ti 1 & qucftì furono gli ultimi che ucntraffero . Ora arriuato il Be Fi- 
lippo al campo , s'accelerò la batteria , le mine preparate perajfaltar 

quanto prima la terra . Cofi uoltatoui gran numero d'artiglierie , il 
uigefmo primo dì del ditto mefe d'.Agojlo , cominciaron per lungh 'fiimo 
tratto , cioè dalla porta di San Giouanni , infino alla torre deltac- 
qua J fulminare : & durarono fci giorni continui Cirri tanta tempefla,che ■ 
intanto grande fpatio di muraglia , non rimancua una fola torre , che 
non fujfe abbattuta , & poch fiima cortina intera . Et medefima- 
menteil fefio giorno della batteria , fi dette fuoco atre mine, le quali 

fecero 
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fecero mediocre effetto , con qualche occifione de nìmìct , che fopra (^at- 
torno d’effe ft trouarono . 'Njentcdimanco udendo i Borgognoni gìuoca- 
real Jtcuro , & rifpartniare l'efirdto , riferuarono ( parendo loroU rot~ 
ture alquanto firette & imperfette) raffalto al giorno feguente : ilquale 
non fu prima apparito ,cheeff con maggior numero d artiglieriey raddop 
piata la batteria , durarono infino à due bore dipoi mt^odlya fare mag- 
gior rouina, M qual tempo preparata ordinatamente la battaglia da tre 
bande , dall’ una li Mamanni , dall’altra gli Spagnuoli » con le genti di que 
JU paefiy & dalla terga gli Inglefi , in un medefimo tempo qffaltarono fero 
ciffimamente la terra , Or fe bene dentro era gran numero di terrag;gani , 
che in qualche parte doueano aiutar la difefa : nondimeno fecondo che da 
molti sintefe , & fecondo che il medefimo ^Ammiraglio , per un certo fuo 
difeorfo di giufiificatione afferma » non u erano fra à piedi » & à cauaUo 
ottocento huomini militari . 7 alche faluù dalle bande > doue fi trouaron 
Dandolot , & il Signor di lamac» che iui ficombattè ualorofamente qual * 

che ffatio di tempo yper tutto fu fubito abbandonata la difefa : & i primi > 
tir più coraggiofi di tutti gli altri, quantunq; uifuffe prefente il Generale, 
chefaceua.con le parole ^ co’ fatti il fuo douereffi moftrarono quegli dal 
la banda del Dalhno . Onde entrando i Borgognoni d’ ogni parte fieramen- 
te , fecero & di faldati', & di terrag;ganigran macello : cr qucIU che cam 
parano la uita , rimafero prigioni . De’ quali i principali furono f ^A.mmi 
raglio , e'r Dandolot , ma quello poco dipoi con gran cautela fi fuggi, ha- 
uendo dimojlrato nell'entrare nella difefa , ^ nelfaluarfi gran virtù, grà lu: 

guidino , & gran coraggio ; rimafero ancora prigioni il Signor di larnac, ^ / 

il Signor di S.Hemi , i Signori di Humes , della Garda , di Cuxieus , di Mu f 

lins, xìi" molti altri huomini di conto ^ ^Di quella maniera per trafeurag- 

gine , & p^r infolen^a ( difetti propri] cr naturali de’ Francefit) non ui ha 
ucndo meffo per tempo guardie a bafìanxa , perdi il CbriflianiJJìmo,ol-- 

tre algrauiffimo & incflimabil danno della giornata, per quejia cagione 
nceuuto una delle migliori , & piu ricche terre di tutte le frontiere di Fra 
eia . Ma perche quejia è una di quelle terre principali , pofie in sù’l fiume 
di Somma , che fono fiate gran tempo, in gran parte cagione di grauiffìme , 
guerre, fra la cafa di Francia , & quella di Borgogna , ondefouente per li 
autori nominate fi trouauano , non pare alieno dal propofito nofiro , come 
di cofa importantifiima , narrar breuemente in su quejia occafione P ori- 
gine , eir il fondamento di tanta querela . Dico adunque che trouandofi 
Carlo y Ili di Francia in grandifiima guerra con glilnglefi,^ con ^ 

li Borgognoni , in tanto che fi trouaua hauer perduto la maggior parte H O 
del fuo Bearne :& HenrUo VI, BS d’ Inghilterra effergid fiato incoro- 4 

nato / 
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nato nella propria città di Tarigi * per B^e di Francia » donde quei an* 

cor'hoggì il titolo ne ritengono, uenneanidamente alla pace con Filippo» 
cognominato il Buono , Duca di Borgogna . La qual pace , che fu in gran 
parte la falute della corona di Francia , fi fece m ^ra"z;^ ( tefte Taulo 
Emilio ) l'anno m. c 6 c c. x x x v. Et fi-ale altre conuentioni, il 
FS concejfe al Duca , & a fuoi legittimi figliuoli mafehi San Quintino, Te 
^ roHa,Corbie,^miens,oibeuiUa,& altre terre, che fono (come è detto) 
fituate in siti fiume di Somma : à conditione però , che qual fi uoglia I{e di 
. , Francia , le potejfe in ogni tempo , pagando quattrocento mila feudi libe- 

^ àcj' rumente ricuperare . Or uenendo a morte il I{e Carlo Luigi X I. fiuo figli 
nolo cr fuccejfore ,giuflo l'accordo <£^rai^ foUecitamente le ricuperò, 
ma con querela grande del Duca Filippo; Uquale afferma, che e^o Bp 
Luigi per gratitudine & riconofcenxa delio intrattenimento di piu di cin- 
que armi , che sbandito di Francia per indegnatione del padre, alla fua Cor 
te , & nel fuo paefeThaueua tenuto honoratamente , eJr per le fiefe fatte 
alla fua incoronatione, tir per farlo condurre infino a Tarigi ,glihaueua 
promejfo , che ancora che li quattrocento mila feudi fi pagajfero , era con- 
tento che Filippo durante la fua uita , le prefate terre riteneffe . La qual 
querela prendendo Carlo fuo figliuolo , Trincipe valorofifiimo, & feroce, 
mentre che il padre Filippo fi truoua in Bruggia amalato , Cr della perfo- 
ra molto mal cÒditionato, fi conduffe co graffò efercito l’anno m . c c c c. 
i-X V. infino fatto le mura di Tarigt : hauendo però confederati feco, Car- 
lo proprio fratello del Bs > H L>uca di Brettagna , eJr molti altri Baroni de* 
principali del Bpgno : i quali fotta pretefìo del ben publico , ma nel uero 
per intenffi prmati , contro à quella corona haueuano confpirato . il per- 
che trouandofi Luigi in grani perigfi , Cr molto afìretto , accordò per ne- 
cefiita con li fuoi auerfari : al fratello promeffe la Ducea di Tformandia , 
Cr à Carlo di Borgogna conci ffe liberamente in feudo, quefte predette ter- 
re della tini era di Somma . Ma non ofiante tale accordo , effendo poi ran- 
no M. c c c c. L X V I r . morto il buon Duca Filippo , il di 
Francia pigliando il tempo occupò S. Quintino , ^ jlmkns : & tentan- 
do Ì occupare anco quelle altre terre il Duca Carlo cercando diricu- 

perar quefte , nt feguironofra loro grauifiime guerre , nelle quali uarij ac- 
cidenti fuccederono.'borriducendofi tutte ò parte d’effe terre in potefU 
di quefto , hor in potcftà di qutU'altro . Ma finalmente effendo flato am- ■ 
magnato il detto Carlo , l'anno m. cccc. i.xxvti.fottoT^M- 
fi, alla ferita battaglia fatta co’ SuigT^ri,^^ col Trincipe di Loreno,il 
Be Luigi fpiegate le bandiere finga alcun rifpetto , d fi prò fiero uento,ptr 
che di Carlo non rimaneutt, che una figliuola giouane , occupò non fola- 

utente 
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mente quelle terre deprimerà di somma, »chedBorgonont rejlàuano, 
maujkrpo ancora Bologna Belgica t il Contado d’^Artois, & in oltre 
UDucea , & la Contea di Borgogna . Donde che multiplicando le que- 
tele, fra quefie due potentifrìme cafre , fi fono mulnplicate anco leruerre, 
wrwwwfe con poca intermifiione di tempo , infimo aU' ultima px 
^ dea anno paffuto m. d. i. i x. Ver le conditionideUa qual pace Jo^ 
pii* auantt a luogo fuo t fi uedrd come fi fieno terminate ò uero ac^ 
eommodateper bora tante prcten/ioni,^ tante differen^. 

fjertedcaefrercUo ,aWefpugnationediCafleUettOs quindi quattro leghe 

datante : il qual luogo battuto con Partiglierie , s^arrendé frubito è 
patti , con gran dtsbonor del Barondi Solignach , Gouernatore di la 
dentro : it quale con te parole , e- con le promejfre troppo uanamen. 
te serauantato , & anan^ato di tenerlo , almeno per qualche fbatio 
di tempo , Tocht giorni dipoi il ^ frinfre il campo ad Hanjl cui wM- 
fo efjendo battuto con molte artiglierie , fi diede d difrcrettione , Que- 
Jte tre terre prefre fi confrumò tanto tempo neW a fortificar le , inHan 
maJSimamente ( il qual luogp fi fece quafi iiiejbugnabile ) che tefrer^ 
etto Borgognone non fece pe^Mmra altro progrifo , che freorrere 
per piu leghe dentro al paefre del nimico , predando , & abbruciando 
per tutto , infino alTantica terra di T^oion , chiamata da Cefrare 'No- 
uiodunum , lontana da San Qjtintino beh dieci leghe , ^ da Tari» 
Cofi entrando il p'emo il Filippo , lafrciate grofe 
bande di Soldati , alla guardia delle fropradette acquiftatc , sbandò 
^ guerra ° riportandone la uittoria , ^ la gloria del-* 

Mentre che il Bs Cattolico mneeua , & tante gran uìttorie 
mnf /y«o/ C^.fani in Italia f come et la Fortuna 

non cominctamaio bene . omaleperùoco ) uincitori anche cfFi trioZ 
fauano, Tercbeoltrea che t Francò molta perdita à Ciuitella fatta 

haueua di nuouo occupate piu 
terre del pontefice :haueua rotti ualoroframcnte con fratto d'arme Giulio 
Orfrino , tìr il Marchefrt di MontebcUo . che con circa due mila cinquencen " 

^ cinquecento franti Italiani , per netto- 

tagliar Vallano s erano moft,: & finalmente haueua ef ugnata per forra 

Ih Segna. 1 alche ilTa(a ueggenio tanta niiina, & feprallargliene mat 

H giorci 
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r . . * giore t hétueui con grande inflantia chiamato àfe il ì)uea di Gutfa : 

• \ * It non mancando àfiioi bijbgni i conte era flato mancato à lui ijuanto pri'^ 

’ ^ . tnapHote ^uenne ue^o diByOma conlefercito y & fi fermo , & alloggiò 

in Tmolii& ne luogh circunflanti . Onde il Duca à'^lua ut dendo bora* 
" mai afiicurato il bearne di jiapoli, fi deliberò di ridurre del tutto la guer 

ra in quel di B^ma. Tartitofi per tanto del B^gno con buon numero di 

^ fanteria , & di caualleria , intorno à mcX 2 ^ %4goflo , con tefercito di 

Marcammo al Tonte di Sacco fi congiunfe : nel qual luogo confidtando 
fra loro la fomma delle cofe , hebbero le nuoue della prima uittoria t otte-* 

nutail Cattolico prefo À$. Qjtintino. Dimaniera che non udendo 
ioflinato Tontefice accettare honefle conditioni , rifoluerono Mandar fol^ 
lecitamente al£improuifo ^àcapitoUrecùntarmimBypma: & 

rijolutione fe ne uennero alla Colonna > cadetto dodici migUa diflante dotta 
^ terra . Qjtindi partitifi occultamente la fera di notte in fino fono le mu^ 

radi quella alma citta , innanzi giorno fi condujfero . m trouandola 

inarme,&piena per tutto di lumiere 9 parue loro che Ulordifegno , di 

I giungere alTimprouifo , fujfe [coperto , mqflimamente che da certi pri-* 

gioni , che fatti baueanoy intefero come il Marifiiallo Stro^S ^ , s era mof 
• fola fera da Tiuoli, con quattrocento cauaB»et dieci infegne di Guafcont 

per quella uolta. Difi fatta maniera che ^utto confideratOyà far altro 
sforxp per atthora non fi determinarono : & perdo in dietro alla Colonajt 
ritirarono : ultimamente iTalìano mefiero T ajfedio • 








0 R effendofi rifoluto Gutfa. come chiamato dal fuoB^y di ritornare 
* in Francia , il Tontefice trouandofi in fi grani trauagli , & pericoli , rap- 
piccò di nUouo firettamente la pratica della pace > tn tanto che adoptran^^ 
dofene anco i yinitiani y ^ il^Duca di Fioren'^y finalmente del mefe dt 
Settembre > nel cafleUodi Cani y lafciato in bianco il Ferrara . 

fi conciti fe con quefte conditioni in fuflanya . Terdonaffe il Tontefice , 
Cattolico y& ìo riceuejfe in grafita y & il B£ rendejfe la debita riue^ 
remta , & ubbidienza dfuafant ita. &attafediaMpofiolica : & jnol- 
trefacejfe refiituire tutte le terre y cafiella , & altro che dafuoi ò Juoi 




parte reflituiffe atti amici yòuerù confederati tutte le lemy fcr 
che inquefia guerra fuffero fiati lor prefi: perdonando generalmente a tut 
ti : eccetto che Marcantonio Colonna , jtfeanio detta Cornia , & il Con* 
te de Bagni conoro fiati y netta pace non fiiffino mtntìonati , riferuandofi 
il Tontefice , come difuoi uajfattiy à trattarne per huomini particolari col 
proprio B^ • Et nondimeno . che Tallono fujfe per confentimèitto comu* 
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ne. ». mejfo prejlamente nelle mani del Signor Ghuambemardido Carbone 
'napoletano , il <]Male comeperfona confidente delle parti > benché fieffe 
al feruitio degli Spagnuoli»loriccuefie& guardaffe »à fianca eSr jfic- 
fe del "Pontefice »ér del ^ parimente » infino à che efii altrimenti ne 
deliberajfiro . Dtfie il Duca£,Alttafaluocondottoal Duca di Guifa» 
per poter tornare con le fue genti in Piemonte » paffando ficuramente per 
ifual fi uoglia luogo d'Italia tfottopoflo al BS Cattolico . Di maniera che 
il Papaprouocatore della guerra , eìr uinto » ottenne per bontà del > 
quelle conditioni t che fefufje fiato prwecatOt& uincitore appena ber- 
rebbe potuto ottenere . 

M A quafi nel mede/imo infilante t che fu fermata quefila pace » accio- 
che fer^a fiele » non fi guqfiafife tanta dolcexgia , accadde in Tofeana prin- 
cipalmente à Firenze &à {{orna» un grauifiimo ^ ^ danrtofififirao acci- 
dente. Conciofiachc à Firenrce cominciò à piouere tempeftofamente il 
duodecimo dì di Settembre » cir durò infimo al giorno feguente con tanta 
furia» g>r con tanta abbondanza (tacque i che il fiume d'.Am 0 til quale 
pafifa per il mezgp di quella egregia citta , non molto profondo > ne capace 
per l'ordinario t ufcià tanto efilraordinario fuor di ogni termine , in tal 
maniera, che egli allaggò quafi tuttala terra . Ondecìx efiendo già quat- 
tro : ò cinque bore di notte, quando la piena incominciò , riparo alcu- 
no da conto , alla fua borribil uiolenget , non fi potette ufare . Talché ol- 
tre alla tnorte di piu perfone , oltre alla rouina della maggior parte delU 
quattro bellifiimi ponti , che di uìua pietra dentro ui fono : oltre alle cafe 
fir munifleri , che rottinò , & intenebrò ,fece tanto danno alle uettouaglie 
alle mercantie , alle mafiferitie , & ad altre cofe , che quel cafo fu come un 
mezzp fiacco di inimici à quella terra . Similmente fuora per il dominio > 
mafiimentl Cafientino , fece molti grauififimi danni, che certamente fu cofia 
oltre ad ogni credere mifierabile.Di modo che quefio diluuio fu ancor mag 
giare , di quello delCanno m. ccc. xxxiii. deficritto da^ 
%4retino , dal Machiauello Hiflorici , che fu grandiffimo . Paridi- 
luuiocaufiatodallamedefma pioggia & temprfla , apportò in Bpma il 
giorno fieguente della notte,nella quale quefio era fieguito in Firenze , il 
terribilTeuero traboccante . Ma per che do fu di giorno , non fu pari 
il danno , impereche in maggior parte à tanto infortunio fiì prouuedè ,& 
riparò . Similmente à Bologna , dr in altre parti di B^magna trabocca- 
rono diuer/i fiumi, con gran detrimento del paefie. ^t{on molto innanzi 
à quefio tempo altrtfi in lingua dì Oca ( fono annate accidentali ) alla cit- 
ta di iqjmes princi^mente,auuenne un fimil àlumo . Et non molto dop- 
j H ^ po 
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po hehbero in ’ qualche parte d i Sicilia , precipuamente nella citta di Vaat 
lermo pari tempefiad' acque • 

D%ì. nefe profìimo £ Ottobre » mentre che San Qjtintino » & quelle 
altre terre fi fortificano > il fopr adetto Baron di ToUeuille , con otto in no» 
uè mila fanti > arca mille caualli > entrò finalmente per la Franca Con» 
tea t nel paefe di Brefcia . Doue hauendo egli qualche intelUgenx^ dopp» 
hauer fatti molti danni per quella Bsgione t pofe il campo fotta Borgot 
principalterradeUaTrouincia, Ma prouedendoui i Francefi ajfai fufii- 
cientemente tZT già hauendo preparate molte genti , parte delle medifi- 
me , che d'Italia ritornauano , eìr parte di Sui-g^^ri per dargli la batta» 
glia , ToUeuille doppo effere fiato alcuni giorni attorno à quella terra » 
finT^ altro frutto , ueggendo hor per fe la cattiuaparata,alii fedici del deb 
to mefe , di notte fi partì con le fue genti in gran confufione , eJr il meglio, 
che potè neUa Franca Contea fi ritirò > effendo fiato abbandonato da gran 
pane de fuoi faldati per il camino . Ma fe quefio Capitano foUecitaua la 
fuaimpri fa yinnanxi che le genti Francefi fìijfero di ritorno d’Italia 
mentre che le uittorie di S, Quintino bolUuano » faceua faciintente qual»^ 
che buon progrcjfo » 

Del mrfe di Ts^uembr^e morì aUa Corte in BrtifiUccj don Ferrando 
da Com^aga con grandiffimo dijpiacere del Cattolico,perche oltre al» 
k file gran qualità , haueua fatto molto tempo gran feruitio à Cefare fuo 
padre i&fitfcamentehauendolo’effoBS chiamato y in fimo del Starne di 
“ì\apoli àquefia ultima guerra y li fece nella impre fa di S. Quintino 
col confitglio & con la riputatione del fuo ualore granferuigio . 

£ s s E N D o ritornati d'Italia per Mare il Duca di Guifa » & H Mn* 
rìfeiaUo Stragli con una parte ddl'efercho , efercitò per i arie cagioni 
molto diminuito . Et per terra uenuto il Duca d’^Aumala fuo fratello col 
n flantey fuor che alcune bande lafciate al Duca di Ferrara:& già effendo 
arrtuati molti Suh^j^iyfir alamanni; Cr d'pgni banda di Frtwciit 
concorfe molte genti y il l{e fi trouaua in Tiecardia un graffò efercitò . 
Onde che effendofi rifoluto il campo di ToUewUe : & li Borgognoni di qua 
già alle flani^ ritirai fi , quel Tnneipe ueniua libero da graue pericolo » 
ma per il danno riceuuto y dr per tanta diminutione d'honore»& di 
riputatione y fi fcntiuapiawdtfdegno , cr di dolore : folcite trouandofi 
quello efercitò , non ofiante che la (iagione « per e/Jère nel cuor del Ver- 
noaippanjfe tanto contraria y difegnaua ptirdifitre qualche cofacheal 
quanto fuffe memorabile,per riftorarfi,^ Uforgarein parte il fuoacer» 
io dif^etto * Tercio molto oppotmamentegli fu mefia auantt l’tmprefa di 

Calet, 
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CéUes »precìpuamente da Tierò Stro :^ , il quale in fui rappòrto fattoli 
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UH Francefe » che la fu prigione » era fiato in perfine la notte di S, Marti- 
no I che per tutte quefie bande fifa gran cera,d uifttarefconofciutamente» 
tif d riconofcer di fuori quella terra » cSr i forti circunftanti . T alche ap- 
prouata il i{e la fua fondata opinione t fi deliberò fegretamente nel Confi- 
gtio regio t quefla importantifiima imprefa . ^ìla quale per ordine di S, 
maefla andò il Duca di Cui fa » come fio Luogotenente , con due fuoi fra- 
felli andarono fico il medefimo Stro ':^ , il Duca di MomoranfhU Signor 
di Termes j Monftgnor Dandolot j & molti altri Sigwri » Capitani de 

principali di Francia con la maggior parte deU^efircito » proucduto ( fe- 
condo la Gallica confietudine ) di motte artiglierie* E Cales quella terra» 
oue anticamente era il porto da latini nominato Icium in fui Mare Oceano- 
appunto doue il Mar Settentrionale 1 comincia à prendere il fopranome di 
Germanico , zSr H Meridionale di Brittanico r & fituata appunto in fui 
proprio tranfito di Fiandra in Inghilterra » alt incontro di Dotare » uichuo 
à Grauelinghe tre leghe > fitte à Ardres , & intorno à otto per terra» c5r 
per Mare d Bologna . Cofi non perdendo i Francefi tempo jferche la cofa 
^effetto nella celerità conftjìeua» al primo dtdiGennaio m, d.lviii. 
alpontedi7^unambrige»caflello fortifiimo »uicino un miglio à Cales 
àrriuarono . Qitefìo è quel luogo di tanta hnportanxa » donde per canali 
occulti » che dal Mare deriuano , fi da l’acqua quando crefee il fiuffo attor 
no à Caletti abondantementefi allaga il paefi circunflante . Or i Fran- 
cefi arriuati > fi deliberarono di battere in un medefimo tempo quefie fòr- 
te»^ il Cafìelh detto Bjsban , che aUa bocca del porto di Caler »fignoreg 
giando Centrata dalla banda del Maretrifiede* Fattati deliberatione 
la meffiro uiuamenteàefecutione» ^Cuno & Coltro luogo » con C arti- 
glierie hnpetuofamente batterono* Manonfaceameflieri ditanta tene- 
pe(la : perche gli Inghitefi effindo colti alCimprouifa , ey già ueggendo ara 
riuare iforto piu nauili d’armata Francefe » che di jqormandia » & da 
Bologna in fauor detC imprefi » à pofla ueniuano , non moflrarono cofian- 
Retina * Concio fia che quegli di Tfeunamhrigeycome fintironQ il tuo- 
dell’artiglierie , abbandonato uHiffimamente quel luogo tutti fiauenta- 
ti in Caler firitirarono * Quejìi del caftello di l(isban » in capo iCun’hora 
d dtferettrone fi dterono* In quefio modo trouarono i Francefi j fi può di- 
re » le dnaui di Caler con molte artiglierie ,f!rtnunitioni * Tercio figui- 
tando lauittoriainun momento alla terra s'aecofiarono: nella quale era 
Gouematore Milorde fryentfirt» huomo debole.» eìr di poca efperiervg^ 
don circa feicento faldati ordinari}, eJr antichi , li quali à preuifioneperpe 
tua quiui mutuano » piu atti » ^ pru idonei à effire minifiri di Cerere dr 
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di Bacco f che guardiani di fiati & di terre di frontiera . Co fi b atterono i 
Francefi quella citta da piu bande con molta tempefia : ma non proceden- 
do la brefcia à loro fatisfattione uoltarono l'impetOifìr le artiglierie à baC 
tere il cafiello,pofio dal cofiato del Mare , .Al quale la mattina de tre I\e, 
trentatre grofiì peT^d^ artiglierie piantarono : fulminandolo tanto hor^ 
ribilmente y che infino qua dMnuerft y la quale é lontana ben trentatrè 
leghe Fiamminghe , cioè intorno à cento miglia Italiane y fi fcntì il tuono', 
Cofa che farebbe forfè parata incredibile ,fe non s’haucjfe hauuto C efem- 
pio della batteria di Mete , la qual batteria fi fentì non falò d',Argentinq» 
lungi uentiduegranleghed’ Alamagna y ma etiamdia quattro leghe piu 
oltre y che maggiore fpatio y che à'Anuerfa à Cales uiene à efiere : ancora 
che chi mfino à qui nonfujfe fiato chiaro , alla prefa di Tionuiìie fi potet- 
te poi del tutto chiarireyperebe è manifefio che mfino da Louano ér da Bru 
feUesy che è difiante piu di trentafei leghe fi fentì chiaramente il romor 
deli artiglierte , Cofi battendo i Francefi dalla fopra detta banda tutto 
quel giorno y fecero tal rouina > ^apertura nel cafiello , che i Capitani fi 
rifoluerono di fargli darCaffalto , alla ritirata del fiuffo la fera medefima 
che era piu di tre bore di notte y ma un lume di Luna tanto chiaro , per la 
purità deli aria , chepareua di giorno . Mejfeper tanto le genti in ordi- 
nan-^y il Duca medefimo con tutta principali del campo, infino preffo 
alla rottura delle mura con militari efortationi ifoldati accompagnarono, 
Doue fi combattè alquanto : nondimenogli [nghilefi prefio auuiliti, il ca- 
fiello abbandonaronoy& nella citta per il ponte ratti fi ritirarono , Trefo 
adunche i Francefi il cafiello , tornando il fiuffo del Mare à crefeere , come 
in poco manco di uenticinque bore , quantunche altri in uentiquattro feri- 
nono, due uolte ua , & mene » il Duca lafciatoui fufficUnte numero di fal- 
dati y&aon efii li due fuoi fi-atelli , & molti altri Signori , riferuòper la 
piu ficura , & ejpedita y d entrare nella terra la mattina uegnente , Or gli 
Inghilefi conofeendo > che quegli del eafleUo per cagion della marea , effer 
foccorfi non poteuano ,fem^ perder tempo , per il ponte affai furiofamen- 
te gli affaltarono mai Francefi combattendo con ualore, prefio fuor def 
ponte con molta acci fione gli rimeffero , T^n ofiante do gli Inghilefi uh 
altra uolta col ftuore di due bombardcycbe alla bocca del ponte meffe ha- 
ueano y ritornarono à combattere , Ma non facendo frutto , fi rittrarono 
in dietro tanto auuiliti > & sbigottiti di poter piu far cofa buona , che in- 
continente raunarono il Cfinfiglio , per trattare darrenderfi , La onde 
poi la mattina di buon bora y mandarono d domandare accordo , benché 
proponendo nanamente conditioni molto alte , Impero dia fine doppo 
molte dijfiute,& querele le feguenticonuentiotù accettarono : le quali 
• . ' 
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per effer e molto notabili » ^ (Cuna terra di frontiera tanto fanjtfa t & di 
tanto momento tmìè parato di fcriuerle particolarmente r frfr0to adun^ 
che quefte . Sarà falua la aita à tutti fen'^^far dijpiaceretò uiolenxaàper 
fona, Hjtirerannofi^lihabitatoriconli faluicondo tti necejfarif alla lo^ 
ro faluteàn qualunche parte à loro piacer àt fra in Inghilterra ò fra in Pian 
dra i rimanendo nondimanco prigionieri cinquanta perfonaggi tali ^ qudi 
il Duca nominerà. Et quanto à faldati, faranno obligati di ritornare in 
Inghilterra, lafciando tutte le artiglierie,& infegne militari con tutte le 
munitioni da guerra , eSrda uiuere fenga rompere, abbruciare , nafeonde 
re , ò peggiorar cofa alcuna . Medefrmamente non faranno alcun danno 
nelle cafe ò in alcuna parte della terra , infìno , à non cauar chioui , ò rag^ 
Xplare il terreno. Qwfle ultime conditioni,( credo io ) che uenijfero 
nella mente à Francefi : perche quando efri ricuperarono ultimamente Bo 
lagna per accordo,gliInghlefi neU'ufcirfenefieceroperodioeper difpetto 
nelle cafe,& in tutti gli edifreij danni graui/ìim. Quanto à i lor beni mobi 
li, come oro,& argento battuto ò non battuto,mercantie majferitie,^ pà 
rimente i caualli,eSr altre befiie, tutto rimarra alla diferettione del Duca, 
per difpome come à lui piacerà : il quale accordo hebbe poi interamente 
effetto con la total rourua,eir deflruttione de popolo. Di quefla maniera 
per cattino gouemo,perderono gli Ingbilefì tanto indegnamente,una del 
te piu belle , & delle ^u importanti gioie del loro hnperio,acquiftatqfì con 
grandifiimo honore & gloria , infino à tempo del Eduardo , di“ 

poi la bombii battaglia , che egli uinfe uicino à Crefei , contro à Filippo 
y l.B^ di Francia, tanno m. ccc. xlvi. Doppolaqualuit- 

tor iagittatifi gli Inghilefià Caler per terra, & per Marre frrettifiima- 
mente l'affediarono : ^ nondimeno noU potettero ottener altrimenti , che 
tundecimo mefe per4a mera fame . Dapoi quel tempo , hauendone anco 
appreffo fcacciati tutti gli habitatori Francefi , eìr una Colonia di tnghile~ 
fi mandataui , l'hanno tenuto, eSr conferuato da molti pericoli congran^ 
diffima Jpefa , & efattifjìma diligentia , ben dugento undici anni .• concio» 
fra che li loro Be foleuano dire , che hauendo Caler in lor potere , haueua-» 
no la chiane di Francia nella tafea . Et certamente, che non fi difcofiaua~ 
no molto dal ueroeperoche con quefla ficaia da poter dejcendere in terra 
ferma , fecero ^ ogni tempo progrefii grandifflmi per la Francia,tenetido» 
la inoltre quafì fempre in timore , &ffeffo in freno . Hor non folo fi pri» 
uarono di potere fcorrerecofi facilmente per t altrui Trouiricie , ma efii 
medefimi non hauendo finga effa fiala , doue porre altroueun piede nel 
continente , rimafiro come affediati dal£ Oceano , qui ha luogo quel- 
lo feomma tifato da qualch'uno, che fi Caler fu perduto per un Be Filippo 
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di Francia» iPraneefi h'or lo tòglkffcrù à un Bj Filippo Inghilterra ?:* 
perche queflo Filippo eraF^ per parte della moglie i onde non folamentti 
non era incoronato > ma non haueua anco ammìnifirationealcuna del 
gno (t Inghilterra» né de fuoi membri ò dominij . ^nxi. hauendo hauutò 
fua Mae^d qualche fojpetto ^ fentore , che i Francefi fuffero per faro, 
quella imprefa , auuertitane fubito la Bigina» & offerte prontamente gea 
te per la guardia di quella cittd% non fu tenuto conto de fuoi auuertìmenti». 
né delle fue offerte da gli Inglefi » dubitando che ciò fufje una flratagenue 
Spagnuola , per infignorirfi di Cales : & nondimeno non lafciò poi il FS 
mano d mano , cCaccommodargli di gente » per la guardia diGuines-^ Ma. 
per tornare alla uittoria del Duca di Cuifa » par cofa incredibile quante or 
tiglierie » & quante munitioni cT ogjai forte da guerra » in Cales fi trouaro^ 
no : laqualterraueramente tarmamentariod Inghilterra fi patena chia^ 
mare M Similmente non fi crederla Ugrandifiimo bottino » tir facco che fé. 
ce C. efercito Francefe , sì. di danari > tr d* argenterie , come di mercantie ^ 
tr é^altriheni aggiunte polle taglie de cinquanta perfonaggi prigionieri •. 

.Spedita F imprefa della citta di Cales tanto felicemente & dat<r 
ImrfcrdineÀ tutto » reflóua per dar perfettione alla uittoria » & fcacciar, 
■interamente gli Inglefi di terra ferma » d pigliarla forte terra di Guines »[ 
tf e piccole leghe propinqua d Cales. Doue era alla guardia Milorde Grayr 
huomodigran valore» con circa mille quattrocento foldati fra Inglefi 
Spagnuoli ». & di quefli paefi » la maggior parte dkjji HatJui mefli dentro »^ 
per opera del Filippo » mentre che F oppugnatone di Cales duraua • 

iluiui piantate i Francefi F artiglierie , auuenga che con difficultdy e^qual 
che danno de fuoi » fecero poi la batteria dà tre parti y di forte che le rottn 
re affai capaci fi mofirauano . Verciò dando dentro , treferociffimi ^alti 
in un mede fimo momento incominciarono e ma gli affediati (feorrendo il 
Capitano per tutto a prouedere ) fi difefero valorofamente » ributtando d* 
. mua for%^ i uimici con gran mortalità . Onde veggendo il Duca » che la 
vittoria era dubbia » rinforzò » & rinfrefeò di nuouo gli affaUùprcfentam 
do la perfona fua con grande ardire d molti pericoli . Di maniera » che e fi 
fendo pur morti , & feriti dalla parte degli Inglefi » buon numero di foU 
dati » gli altri non potendo pid tanto, impeto fofìenere , cederono » eSreol 
generale in un forte baluardo » fi ritirarono . Donde poi la feramedefima 
mandarono d pregare il Duca » che gli uoleffe riceuere con honefle conditio 
ni . Di modo > che il giorno feguente in queftàguifii capitolarono : Che li 
foldati con le loro armi» fe neufeiffero » ma che lé infegnecon tutte lear^ 
tiglierie » & munitiont da guerra » & da uiuere lafciaffero • Che Milorde 
Gray » tmi i Capitani » & buomini fegndati rrnmeffeto. prigionieri • ^ 
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^ifio fatto , effondo pofia Gnines fraCales , & ^rdres > terra di Fratta 
cia»i Francffì ( come fuperftua d loro perguardarfi ) interamente la ro* 
Minarono , Di U addirii^andofi P efercito alla uolta d Hames qmui Mici- 
no » Cafiello non tanto forte di muraglia» quanto di (ito » bebbero nuove» 
come la guardia Inglefe haueua vilmente abbandonato quel luogo» eìr mef 
fift in fuga . Il che per non fi bavere à ejporre à nuovi pericoli » piacque 
molto à Francefi » & tanto più perche ben munito d'artiglierie , & di mu* 
nitioni il trovarono . Talmente che fi fa conto che in quefla hnprefa di Ca 
bs > eglinb oltre d sì importante fiato » e!r oltre d prigioni » intorno d tre- 
eento pe^ d’artiglierie di bronco » altrettante di ferro con la muni- 

tione , & infiniti altri beni di gran valuta conquifiaffcro» Ma fopratanto^ 
frutto grandijfimo honore » ^gloria veramente ne riportarono » maffime 
€uifa»& il principale autore» eìr in parte effecut ore Stro':^i: perche oU 
tre dd bavere privigli Inglefi di terra ferma »nonè dubbio » che egli bare- 
no meffii Fiamminghi dn pericolo di molefiia»eSrfuggettionc, 

' Dei, mefe feguente di Ftbraio » mori in Caftiglia la I{egina Leonora » 
fireila dello Imperadore : laquale primametite era fiata conforte d Emo- 
nuello l{e di Portogallo » di cui ella partorì Maria » al pre/ènte Infanta di 
quel BsPgtio : & poi fu moglie di Francefco Primo FS di Francia » colqua*. 
te ella non hebbe figliuoli. 

H A V E N D o Carlo y, Imperadore (come di fopra fi dijfe ) per U 
fita indififofitione » & impotenza della perfona » rinuntiato » in fino davan- 
ti fi par tijf e da quefie bande » tanno M. D. Lvi, timperio d Fer- 

dinando És de i{pmani fuo fratello haueua lafciato carico , per modo d 
.Ambafceria » d Guglielmo Principe d Oranges » d Giorgio Sigifmondo Si- 
te yicecauceliiere y^d yolfango Halkre Segretario Imperiale, che d fuo 
nome anda/fero in Mlamagna , con certa mfiruttione data loro » d trovare 
il t &gli Flettori dell’Imperio : la quale infiruttione conteneva in fu- 

fiantia » come fita Maefid per cagione della fua malattia » impotenza fa 

ceuatal remmtia: fitpplicando ejfi Elettori ad approvarla, d liberar fe 
di quel carico , ilquale egli era inbabile d poter più fofienere »ei^ d conce- 
derlo di loro autorità (come concedeua egli della fua ) al Ferdinan- 

do hahili fiimo ad ogni gran pefb . Ma non effondo fiato pofiibile alli Eletr 
tori , per infinite occupationi » tir mafiimamente del proprio Fp » di rau- 
narfi prima d far quefla amplfiima cerimonia, quella ambafceria infine al 
m^ediMarrp deWanno Repente » rimafe fcfpefa : al qual tempo quei . 
Signori finalmente d Fràcafort con il medefimo I(e fi raunarono . Dove il' 
Prìncipe d Oranges » il VicecanceUiere , qjr ilfegretario preneminati,eon 
la prefata infiruttione fidatamente comparirono. La quale pronuntiata» 
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fSr data ad intendere tgH Elettori doppo hauer per piu giorni il cafo con^ 
fultato , finalmente propofero , & domandarono al alcune condii ioni a 

le quali da lui accettate i & concedute fu il ter:^ decimo di del detto me- 
fe dichiarato , incoronato folennemente nella gran chic fa di S. Bartolo- 

meo , per Eletto Imperadore de Bpniani . ^pprejfo innan%i che partirfi 
da Francafortt intimò la Dieta in ^ugufta,per ilprofiimo mefe di 
/ uembre. 

Del mefe £ aprile in Francia nella citta dU Tarigi , fi celebrarono le 
f funtuofenoT^ ,eìr fi confumò il matrimonio t tra Francefeo di Faloie 

< Da/^wo primogenito del l{e Henrico » ^ Maria d'Efiuart unica figliuola» 

di Iacopo di Scotia , cr heritiera di quel Hsgno , onde il marito al- 

Ihora jt cominciò à intitolare » fottoferiuere il ({e Dalfino . 

D A L L A uittoria tanto piena > ^ tanto importante dello fiato di Ca- 
les » ò per meglio dire della Contea di Guines > perche cofi drittamente fi 
chiama quel dominio» era di maniera gonfiato Inanimo de Francefitchepa- 
reua fi fujfero meffi in cuore d' abbracciare, d’occupare tutti quefti pae- 
fi Baffi . Teroche hauendo di nuouo raccolto grandifiimo numero di fante 
ria, di cauaUeria,& di munitione da guerra, haueano infino del mefe di 
Maggio , à ordine un graffo efercito nel paefe di Loreno , & un’altro ne 
preparauano d Cales , per ajfaltare quafi in unmedefimo tempo quefia 
Trouincia , da due diuerfifiime parti. Ma trattando prima di quello di 
Loreno dico ,xhe hauendo il Bs faldato in Mlamagna intorno d dodici mi- 
la fanti , & circa quattro mila caualli , come furono comparfi , eìr rama- 
ti àMets, fu mandato Monfiffiore di Bordillon con la maggior parte Ì 
effi , alla fine di Maggio , in gran diligentia à circundare , ^ affediare alt 
improuifo la forte &famofa terra di Tionkiìle ma delle fedie di Carlo Mi 
gno . Et poco appreffo per la medefima uia , ui fi transfer} il Duca di Gui- 
fa Luogotenente Begio : &fcco hatteua il Duca di jqiue'rs, il Duca di 
’ iqeumors , il Marifciallo Stroxj^ , & altri Signori , eJr perfonaggi di con 
» Vk molta fanteria , & cavalleria Francefe , benifiimo forniti dar 

I tiglieria , & cofi dt qua & di la quella terra ferrarono . La quale è uera- 
■ ' mente benfituata , ni Ua Ducca di Lm^mborgo tn fui fiume Mofeìla , prò- 
^ pinqua quattro leghe à Mefjtj & aitanto alla cita di Lwxfmborgo . E ter- 
rafortifiin/a ^perfino & per arte con li fuoi fianchi di fiora, eìt forti ba 
luardi : & dt dentro ébenifftmo riparata & fafeiata con terra pieni mira 
bili , nc fuggetta àmontagne. ò colie alcuno. Or qui difiribuitifi i Franceft 
gli uffici fia loro , preparauano diligentemente ogni forte di firomcnto bel 
lico,pcriefpugnationed'eff'a. Dintro era Couernatore il Signor Cade- 
rebbeòrabantino con circa mille ottocento faldati, & dugento caualli: 

ma 


r> 


•wr r 


t 


T E 9^ ,Z jO. RII 

tua non e[f ’.ndo numero badante , per la guardia duna terra tanto impor- 
tante > quel Capitano con grande inftantia,à fuoi fuperiori domandauafoc 
corfo, -Di modo che il Conte dt Homo accoflatofi di notte quanto potette 
con tre compagnie di Spagnuoli > faldati ueteranifece ogni sforx^ di jpin- 
gerueli dentro»ma non gli fu pofiibile.Medefimamete in capoà tre giorni, 
quattro compagnie iHannuieri, tir di T^murefi , che per entrami fi' 
meffero y furono facilmente conqualcbe danno ripulfati . In quejlo 

tanto hauendo i Franceft fatte le lor trincee , eìr preparate le artiglierie, 
attefero per duey ò tre giorni à leuar le difefe , & à difarmar la muraglia. 
Da poi l' ottano dì di Giugno > con trentacinque pe:^i d’artiglieria graf- 
fa cominciarono una Jlupenda batteria : continuandola horribilmente, 

^ in capo di tre di la rottura del muro riufcì ajfai larga , & patente : nien- 
tedimanco non tanto ( hauendoft per dar f ^alto à guardare il fumé ) 

I che à Capitani pareffe bufante . Vercio il Duca di'Hjuers dalla ftta ban- 
da uerfo Mets , un altra batteria apparecchiaua , Ma Cui fa in queflo meli 
tre yper far ben ricono fcer la prima brefcia , & tentar l’animo del nimico 
mandò cinquecento ò feicento faldati eletti à dare un falfo affatto, l quali 
faldati trouando il luogo malguardato , perche i Borgognoni tal cofa an- 
cor non a^ettauano yfi fpinfero con tanta furia auanti per la detta bre- 
fcia y che fen':^ molta diluita cominciarono i entrare y&feda maggior 
compagnia fuffero flati jfeguitatiyin quel punto alcerto prendeuan qucf 
la terra. Ma efii offendo pochi & concorrendo incontinente motti delU 
auuerfari y furono doppogran contentione ributtati > con perdita > & oc- 
; cifione grande di diuerfi buomini fegnalati,fra quali il ualente Capitano S , 

Stefano ut rimafe . Continuando adunche il Duca di T^uers la fua_ batte- 
ria y rouinò oltre d molta muraglia , la maggior parte (Cuna gran T arre' 
i la quale occupando i F rance/i y poteuano facilmente sfor-gare il parapet- 

to y & nella terra entrare , Ver do ordinato fubito t affalto , una ferodf- 
I fima y & horrenda battaglia attaccarono : ma li Borgognoni rifpondeuar^ 

no loro tanto nobilmente , che fi combattè per lungo fl>atio di tempo , con 
grandifiimaocdftone delle parti impero t Franceft auani^ndo tanto i 
nimici di numeroygli auan^aron ultimamente anco di for^y& la predet 
i ta torre ottennero . Cofi hauendo già la uittoria in mano > che piu irape- 

r dita non poteua lor effere > ecco che il MarifeiaUo StroT^ effendo iui pre- 

p fente col Duca di Guifa y èpercojfo (Cun colpo di doppio archibufo » flato 

[ tratto dalla terra , talmente che in poco Chora paflò all' altra uita > con 

r grandìfìimo difpiacere , non folo di tutto Cefercito » ma del 9e medefimo 

quando lo feppe y ^ di tutta Francia > che conofceua il fuo ualore , ér i^ 
fuo feruigio • ^tflafu la fne di tanto famofo Caualitro , finale à queìU 

del valoro' 
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ielualorepflhnoTriorJtiCapud fuo fratello iche apptmto quifitro amàa 
àuoHti t altiefi uittoriofo mori £un colpo d'atchibugio( conte già è detto ). 
fitto Scarlino in Tofcana . Et certamente cteà queflo Marifeial > fi co»- 
ttemua proprio ( tali furono fempre le fne fatiche) un Epitaffio in fui fi- 
polcro , fimile d quello , che già uoìle à lui fi infcriueffe Cianiacopo da Tri-- 
Uxi Milanefe » cbiarifiimo Capitano de tempi fuoi , e file c2r parimem 

te della patria » dr Marifeial di Francia : C Epitaffio fu queflo t iìj i si 

RIPOSA MORTO GlANIACOPO DA rRlVLZIf IL 
Q^VALÉ Tivo NON SI RIPOSO MAI. Matomondoolno- 
ftro propofito dico » che hauendo i Fr ance fi già minato quel refio del forte 
che impediua lor Centrata nella terra,& già uolendo dar fioco alla mina» 
i Borgognoni per la morte di molti de lor faldati » grandemente diminuiti 
pieni di ferite & di confifione , non ueggendo uenir alcun foccorfoypre- 
fero per ultimo efpediente partito £ accordare con quefie conditioni . Che 
ìkon folamente i Capitani » Coltre genti di guerra > mali habitatori an- 

cora doueffero ufeir detta terra , / faldati conte lor armi , caualli » cJ* 
tutto queOo ) che dette lor bagagliepoteffero portare i terrat^ganicon una 
parte de loro beni mobili. Di quefia maniera il uigefimo fecondo di di 
Giugno , acquifiarono i Francefi la forti ffima Tionuille : acquilo £ impor 
tango ^remof per effere neramente una dette principali chiane di quefii 
paefi. Ma la uittoria perla morte dello Stroggi,eìr di molti fignalati Ca- 
pitoni t eè" d'infiniti altri foldati ueterani fi tanto fanguinofa > & di tante 
danno « che quello efercito rhnafe confi fi , & pieno di fiupore , Or quefia- 
truouo io efiere almeno la decima terra di quelle » che qua là in que- 

fie ultime guerre fino fiate e^ugnate» le quali fi teneuano prima in^u- 
gnab'.li . Ma fentito nuouo Juono d’artiglierie , nuoue fattioni di mine , di 
gappe , eJr di tempefie £ huomini » efeogitate raffi nate alla giornata > 

non hanno finalmente potuto refifiere à tanta uiolenga , che ette per for- 
ga £arme , negli affalti fi fono perdute » ò uero già ueggendo la perdita 
manifefia » per lo meglio fi fono arre fi. Qjtette che uogliamo dir noi» fo- 
no di qua da monti luoit , Terroana » S. Quintino , Cales , Guinee t eSr Ti- 
onuitte : di là da monti Inurea » Volpiano j Val foniera » eìr Chierafeo , . 
Di modo che par uenuto un ttpo da poter poco confidare nelle muraglie, et 
negli arginane gli affedij,& nello firaccare ipopeli : et par da fperare,che 
égli habbia à tornar prefio fecola > che la guerra ihabbia à fiedir brie-_ 
uemente alla campagna , come al tempo degli antichi gloriofamente fi fa 
ceua > con le braccia , col pettoicol cuore ^eìr'conla uirtu degli huominir. 
la or.de non farebbe anche tanto facile à un poltrone, come fpeffo auuiene, - 
£c cedere un buomo ualorofi . Mail Duca di Guifa efjendo fiato piu. 
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ffcmi rhmufUe per raffortifìcar if nella terra , & per refiaurar Vtftrcì. 

I to-iftpartìpofciaalpr'mo dì di Luglio, fatto fommare ^rlon, quindi 
fei leghe di fante , andò d quella iiolta : dotte trono « che i Borgognoni co- 
nofeiuto il luogo debole , ui baueuan mejfo dentro fuoco, &fè n'eran fug- 
giti. Or fopra(ian4o egli quiui otto giorni per efpogliare , & rouinare 
meramente quella terra ^ nacquenel fuo campo per caufa leggiere , gra- 
^ tu fedii ione fra glr\4lamanni , ^ i Francefì > tal che appena i capi la po- 

terono f> ferire . Di là andò i'efercito à foggiomare à yirton , per e fio- 
rar meglio, fecondo ebediceuano, in che grado la città di Lugìmhor- 
go fi trouajfe . . 

M A mentre che quel campo molto confufo fi ^ cofa alcuna 

non rifolue , C altro efercito Francefe , che piu alto fi djfeà Cales prepa- 
^ rarfi , e/fendogia à ordine d otto in none mila fanti , & intorno i m . d • 
cauaìli guidato da Monfignor di Tcrmes, molto ualorofo, & riputato 
Capitano , s’ era partito dia fine di Giugno dal detto Cales , per far qual~ 
che gran progrejfo per la Fandra,nel medtfimo tempo, che il Duca di Cui 
ì faddla banda di UiTfrnborgo fi douea fingere aitati alle fattionu Cofi ar 
rinato al fiume d'Ha , Ct guadatolo , roppe una quantità di paefani con 
iUcunt fidati , che probibire il pajfo gli uoUuano. oipprefro lafciatofi 
Craucimgbe , ^ Bourborgo alle falle , in nne il fecondo di di Luglio aU'it» 
prouifo , fotta Duncherche , terra marittima , & buona fei leghe dijiaate 
f da Cales : la quale mentre che quegli di dentro parlano d'accordo , fu in 

I un fubiìo da piu bande occupata da Francefi , & mejfa à ficco miferabil- 

B niente . Dapoi dato ordine per fortificarla , & lafciataui guardia , entrò 
piu adeiitro nel paefe , prendendo fenga difficultà alcuna Berga àS.F inoc 
buona , ^ bella terra : doue fatto un gran facco , ui me fé fuoco, ^ la de- 
firufe M .Apprefo pafati piu oltre uagando , & frorrendo per una par- 
te del miglior paefe della Bigione di F landra, fecero prede grandifme^ 
danni frnifurati , mettendo fuoco per tutto , quafi infino à Tqjuporto • 
0 R il l{e Cattolico fe bene era fiato colto nego all mprouifo , fen- 
j tendo pur prefio di qua ,eSrdilà tanto romore d'arme ,&di nimìci , fol- 
I lecitdua efiremarnente la uetiuta delle fue genti da guerra , fatte fare in 
I ,A lamagna , le quali erano in camino : & per il paefe con ogni prefiegg^ 

1 faceva r accorre tutta la fanteria , ^ caualìeria , che prontamente gli po- 
r uuaferuire» Cofi haueuamandato con qualche banda il Duca di Sauoia 
I fuo Luogotenente generale > prima a l^ammurra per ouuiare quanto, po- 

• teff à progreffi del campo di Gufa & ordinato , che pofeiafi t ransferife 

à ttlahuge • luogo motto opportuno da prouedere à pm bande . Ma inte- 
fofipoi che U Duca di Gufa {qual fi j ujje la cagione ) perdeui» tempo , eJr 






I 

I 



1 


iis i r B 0 

ir 

non utniud auanti , /# deliberò di fare asfaltare in eflrema diligentiaycon 
P^^te delle fue forge prefenti, Pefercito di T^ermest che era il piu 
debole yinnangi che poteffe ejfere foccorfo di Francia : perdo rnandò fpai- 
H datamente ii Conte d'Fghemont in Fiandra , con autorità amplifiima . 
Il qual Conte arriuato à Grauelinghcy terra pofla tid megp tra Cales 
f ^ Duncbercbe , con Monfignore di Bugnincourt Marifdal del campo ,fi 

congitenfe . Et già hauendo chiamate le guarnigioni de foldati di Bettuna, 
dHera > di S, Omero , di Grauelinghey cr di Bourborgo tutte terre dr^ 
conuidne , appartenenti almeno di fuperiorità al Filippo : ratina^, 

te le altre genti hauute y eìr fategli mandate di mano in mano dal Duca di 
[ Sauoia y mejfe congrandifiima celerità infìeme y un buon eferdto di circa 

dodici mila fanti $ piu di due mila cinquecento cauaUi » oltre à paefani 

infiniti y che per le perdite riceuute > alla dìjperata armati > & difarmath 
d ogni parte concorreuano • 

■ / N quefto tanto Monfignore di Termes , effendo alquanto mal difpo-* 
fio di gotta y s' era ritirato à Duncherche : doue prefentendo qual cofaMel 
le prepar adoni del nimicOybaueua inaiato l eferdto à una mega lega prefi~ 
r foà Graudingheyocdoche effendo neceffarioy fujfe piu propinquo alla riti* 

* ' ^ ^ rata di Cales , Or udendo egli tfferc adunate quafi in un fubito tante gen^ 
ti detti auuerfarij & Eghemont ejferne capo, non oftante lagotta$ fi tranf- 
feri incontinente al fuo eferdto y il quale era poflo in luogoforteelr ben fi* 
tuato . Doue poco apprejfo Eghemont y & Bugnincourt col lor campo co* 
K'- - ; ' parirono y accoftandofi à tiro d artiglieria àgli inimici > & cofi una fero* 

ce fcaramuccia attaccarono* Mauenutalanotte y iFrancefi tronandofi 
inferiori di gente » & neW altrui paefe , con tante terre mimiche drcon^ 
fanti & confìderando che Pefercito detti auerfarij fempre augumentauat 
fi rifoluerono di ritirarfi il giorno feguete col beneficio del mancanùÈto del, 
fiufio à Calesy lungo la marina . Ter do uenuto il tempo difignatoycomin^ 
daron foìledtamente à caminare , & trouato ( fecondo il difegno ) il pre 
detto fiume Ha , che quiui shocca in Mare bafjifiimoy fopra Grauelinghey 
io guadarono à piacere . I Borgognoni dall* altra parte > ueggenddgli par» 
titi y & compre fa di do la cagioncy fatto ancor loro il lor conto y andaro*^ 
no con celerità eflrema , à pajfare il medefimo fiume dHa > fiotto à Graue. 

• liughe per tagliar loro il camino . in queflo modo guadagnato il pafjo ui» ■ 

dno à doue già era la Clufi di Cales ygli uennero da fronte à uifla di Gra^. 
uelinghe à rifeontrare , che fu atti tredici del medefimo mefe di Luglio . 
^Uhora i Francefi ueggendofi fopragiunti y fi deliberarono di combatte* 
re y ^ per dò con tutti i uantaggi pofiibili alla battaglia , prouidamente 
fi prepararono . Condofia , che trouandofi propinqui alia Marina , con , 

‘ U[ 
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campagna aperta > & netta alberi » aìr d'altri impédhnenti * À quefia 
foggia fi accommodarono , ^ dejlra utrfo Settentrione al Mare > percljc 
da quella parte gli difendejfe t s’accoftarono à finiflra verfo Melodi co’ 
carri fi fortificarono > eìr alle jpaUe haucano Ha fiume predetto , talché no 
foteuoHO effer faliti t che dalla fronte : alla quale fei colubrine » eìr tre faU 
conetti piantati baueano . Et così hauendo diftefo con bonifiimo ordine C 
k efercito » cioè » la cauallcria auant i con larghi Jpatij tra fquadronetct fqua 
i droncyper donde l'artiglieria il nimico muefliua : à defira & à finiflra de fi 

R Jacaualleria t grande feopietteria di Cuafeoni , eìr Coltri prepauua ba^ 

I tetano : & alle fpallegli alamanni , ^ / Franciofi mefiolati infieme > per 

i fufjìdio del fatto d arme dimorauano . I Borgognoni per centra non haue 

' Mono artiglierie , perche per la diligentia ufata nel caminare , d dietro be 

che con commefiione d’ effer feguitati con effe * le haueuano lafciate. Et non 
eflante quefti difauantaggi il ualorofo Conte dEghemont » hauendo ceno- 
feiuto il primo timore de Francefi ffapendo che eglino carichi di preda era 
no, tir dubitando fe badaua » che non fuffero fòccorfi ,fi deliberò col confi- 
glio deìU altri principali Capitani del campo , di dar dentro quanto prima 
d ogni modo : non parendo loro in quefìo cafe » che quella trita fententia , 
che al nimico chefugge , fi debba fiore il ponte d argento > hauefie luogo . 

Et però il Conte con parole ejficacifiime , eSr con militari incitamenti 1 fol- 
. dati infiammando , ordinò l’efcrcito in quefia guifa : fece della caualleria 
cinque fquadroni , de' quali tre erano di canai leggieri > che andauano in- 
tiam^ à tutti > guidati il deflro dal Conte di Tonteuauls » il finifiro da Don 
Enrico Enriques , ep- quel del me7^ da lui medefimo : il quarto fquadrone 
che comprendeuaiferr aiuoli il quinto compoflo di gente d'arme del 

paefe,aBe (palle co* lor capi feguitauano. La fanteria Tedefca,FiammÌH 
, ga,& Spagnuola , che poi dietro d tutti ueniua , era diuifa in tre batta- 

\ glioniy guidati da Bugnincourt ^ da Don Luigi Carauagial ,&da loro Cù 

lonnelli . Con quefto ordine adunque fi mojfono i Borgognoni ferociffima- 
i mente * ad affaltare i Francefi . I quali effendo ben preparati & non man 

Ì cavdo in conto alcuno , con P artiglierie in prima uiolentifiimamenteful- 
m'marono, tal che fecero gran firagede'nimiciy infino adammar^re il 
caualfottoal proprio Conte . T^ndimeno feguitando efii Borgognoni il 
lor corfo uirilmente prefio alle flrette y al ferro y & alle maniuenuerot 
fquadrone con fquadrone y battaglione con battaglione» huomoconbuo- 
mo : ordine ilquale dicono , che da gran tempo in qua rarifiime notte fia 
fiato offeruato sì bene , che ciafeuno genere di combattitori » col fuo forni- 
gliante genere combatta y come in quefia battaglia interuenne . Horqui 
harefii ueduta un'a^riffima , & horribil t^ffa > laquale durò buon fitatio ^ 

di tempo: 
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S tmpe s'fercioche fc bene i Tedefchi & trance ft non uoìlenà combatte-* 
re f i Gttafeoni fappliuano combattendo con tanto ardore , che an's^ che nò 
ributtavano gli avuerfarij ,fempredi campo auantaggiandogU ; la cavai* 
Uria Franceft medcfimamente combatteva , ma non già col folito valore 
come s' aletta aUa nobiltà di quelle nationi , ejfendo i fvoi bvomini d’ar 
me ordinariamente » nati qvafi tutti di fangite nobile (jr per confegHen":^ 
btn'armati & bene à cavallo . Ma mentre che da ambedue le parti fi com 
batté ancor oftinatamente t ecco la Fortuna » che vuol' anche ella fecondo 
il confueto , bavervi la fva parte. Conciofia che pajfando per quivi à ca* 

f) dieci "F{auid' armata Inglefi» (ir "reggendo quella pugna» fi fermarono, 

et cominciarono ancb'effe con l'artiglierte,qHantvnqve di lontano ( perche 
più non fi potevano accojlare ) à percuotere i Francefi per fianco . Iquali 
uedido corata novità»et dubitido di maggior numero di T;^auhfen%a dub^ 
bio molto fi (paventarono . Et perciò i Borgognoni tanto piufinngendoli, 
^ finalmente difordinarono » & roppono prima la cauallcria , & poi confe» 

guentemente tutto Cefercito Francefe , con grand' fiimo honore , tir gloriò, 
di tutto il lor campo > eìr mafiime della cavalleria leggiera» ma particular 
mente del Cente»che non fi mofirò manco giudic ofo , che bravo : ^pofeiò 
de gli altri capi/:omeBugnincourtyil Marchefedi Bjtnthd Concedi Bjulr, 
Don Enrico Enriques » il Conte di Tontevauls» il Signor di FonteinestDon 
Luigi Carauagial co’ fuoi Spagnuoli » cr etiandio U tlmaer di Munichau* 
fen » con gli altri Tedefchi molto honore ne riportarono . Dall'altra 
te Monfignore di Termes fu imputato grandemente ,di non effere prima 
diloggiato » almeno la notte innani^ al fatto d’arme : tenendofi per certo » 
j che egli per avaritia di raccorre» & di portarne la preda fatta per la Fian 

dra » perdejfe tempo » ^ col tempo p:ù occafioni di ritirarfi à faluamento, 
benché alcuni affermano » che egli dal fuo I{e hauejfe ejprejfa commeffìone, 
di non fi partire » con promeffa di mandargli foccorfo : come fi fila l errore 
non fu piccolo , di lafciarfi così fopraprenderc . li numero de’ morti fu pie 
blicato ( fecondo il folito delle battaglie ) diuerfifiimamente imperò- freon 
do le migliori relationi d’buomini proprij » & degni di fede » che ut fi tro- 
varono perfonalmente , furono ammoT^ti in fui campo intorno d mille 
cinquecento de Francefi » ma nella fuga da contadini, i quali prefi quafi tut 
ti i pjfii haueuano , affai ne furono morti » che. infino alle donne infuriate » 
in più luoghi tumultuof amente ne occifero : & anche nel fiume , nel ma 

*e fteffo molti ne perirono,con tutto che gli IngUfi delle predette dieci 
vi , ad effo mare circa dugento ne togliejfero » uiui ripefcandogli : & per 
fe^nod'hauer’ anche eglino participato nella vittoria » in Inghilterra feco 
, ^ conduffero . l prigioni furono infiniti » &fra efii diuerfi Signori ^ im- 

portami 
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portafn^ y & primieramente il Marifcial di Termet y generale ieltefercU 
to, Couematore di Cales y & C aualiere deli ordine di S. Michele y ferito 
grauemente : Monftgnord!^nibault » Monftgnor di FiUebon » Monfignor 
di Sinarpont > tutti > & tre medefimamcnte Caualieri del detto ordinCy^ 
poi altri Signori , ^ molti gentUhuomini di conditione . Le artiglierie $ 
le munitioni y le infegne militari y & ogn' altra cofa y infino alla maggior 
parte del bottino » che ejfi Francefi per la Fiandra fatto haueuano , rima/i 
meritamente in preda delt efercito B orgognone . Del quale efercito in tan 
ta giornata , non morirono piu di quattro in cinquecento perfine , fra qua- 
li toccò à Monftgnor diTeìuy df ad alcuni altri Caualieri y ^Capitani 
honorati . Quello fu in fomma l'euento della battaglia di Grauelinghe in 
Fiandra : cofa -veramente di grandma importangay di maggior con» 

feguen:^ : perche da quejlo cafi il F{e di Francia y riceuè in tutti i conti 
detrimento grauifiimo . Dall’altra banda il Fje Catholico y oltre aWhaue- 
re aflicurate del tutto y le cofe fue da quefie bande > fece marauigliofa ag- 
giunta alla prifiina riputationcyzìr fama fua per il mondo , "Perche egli 
apparue manifeftamente die quando fi uiene alla battaglia reale y nellaqun 
le di effetto la fomma delle cofe , & degli Imperij confifle , i Francefi ò fin 
per cattiua fortuna y ò fia per lor cattiuo gouerno y da unpegp^ in qua ri- 
mangono fempre fuperatiy & uinti y come già in pochi anniy tre uolte 
habbiamo ueduto accadere > concio fta che la Tuffa di I{enti poco altro fuf - , 
fe y che ungrojfi fiontro di lanxe . La prima perderono in Tofeana, la fe- 
conda à S.Quintino , & bora la terga m Fiandra . Oltra quejlo hauendo 
Monftgnor diTermes lafciate tre compagnie di foldati in Doncherche , ae 
cicche ui metteffero dentro il fuoco , &lo feguit afferò , effe ciò crudelmen 
teeffequitOy firitirauano alcampoymanonriufcì loro ildfegnoy ungi 
pagando le pene di molte fceleratexg^ commeffe , furono perii camino ta- 
gliati quaft tutti àper^. Et fu opinione che fei Borgognoni y haueffero 
fubito feguit at a la vittoria» accollando fi à Calesy che facilmente mancan- 
doui il Goutrnatore » & una parte de foldati Charebbono ricuperato , Ma 
fecondo che poi fi ritraffe( oltre alla confidcratione , che quella terra à 
quefli paefi non appartiene ) l’imprefa era affai più difficile y che molti 
ftandoji à piacere per lepiaTje » & per le camere à diuifare » eSr giudica- 
re non fi imaginauan» . Hauuta il Duca di Guifa la nuoua della fipradet- 
ta reuma di T ermes , fen-gapiù penfare ad altre imprefe , fi ritirò piana- 
mente ver fi "Piccar dia : & pofeia fi fermò col campo à Pierreponty luogo 
opportuno per raffrenare i nimici , ^ per fifientare uno efercito, 

^ E L medefmo tempo che di qua fi preparaua la guerra di 7'ionuil- 
le I in Italia yfi trattaua la pace del Duca di Ferrara col Catholico , & 

l col 
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col Duca di Tarma : laqual pace > à contemplatione de* yinitian}, & par- 
ticolarmente per opera del Duca di Firehi^ , hehht effetto , In quefto ap- 
puntamento fi fece etiandio parentado fra FioretiT^ ^ Ferrara > impero- 
che il Trincipe tAlfonfo da Eft , primogenito del Duca Ercole > prefi per 
moglie la ter^ figliuola del Duca Cofimo de Medici > poi che pochi rnefi 
innanxf era morta la prima à lui difignata finirla feconda gid maritata col 
Signor Taulgiordano Orfini , che fu pofcia Duca di Bracciano. 

D AVO i la gran giornata di Fiandra , il l{e Catholico per feguitar 
uiuantente la vittoria , riftrigneua da ogni banda le fue genti j augumenta- 
ua > & foroiua l'efercito > ilquale nel paefe d'Mrtois fi raunaua . Et gii 
nel medefimo tempo gli Inglefi , à danni de Francefi una grande armata 
ftr mare y congran grido & maggior fafiopreparauano . La quale effen 
do finalmente apparecchiata , à me%p il mefe di Luglio fece vela , di nu- 
mero intorno à cento nauilij di gabbia , i quali arca dieci mila huomini da 
combattere , poteuan porre in terra . Di coftoro era generale Milorde 
Clinton Ammiraglio d’Inghilterra : g^rfeco uenti graffe naui di quefteban 
de bene arinate fi congmnfero : delle quali Monfignor di yaehen Ficeam- 
miraglio del^e Catholico , era Capitano . Così tutte vnite infieme nella 
cofta di Brettagna » à un porto chiamato la Conquefta fi gittarono : doue 
pofte in terra una parte delle loro genti, grandi incendi , & graui danni 
faccuano . Ma M onfignor di Cherfimon , raccolti prefiamente otto in no- 
ne mila huomini del paefe, cSr chiamate alcune guarnigioni di foldati vec- 
chi» dalle terre circonfianti, non filo raffrenò gli Inglefi , ma gli fece an- 
che vilmente ritirare . Onde i Fiamminghi , i quali uirilmente faceuano 
tefia per combattere « offendo pochi Cr da ejii Inglefi abbandonati , furo-, 
no incontinente rotti, & mal trattati . Così quefiafamofa àrmata, laqua- 
le haueua fatte grandi fi ime fpefe , & maggiore firepito,, con minacciar 
tutta Francia , non fece effetto alcuno di momento : an-sfi molto difordina- 
ta , & con grauifiime malattie , ^ morte d' huomini , in breue tempo tut- 
ta afflitta ,fc ne tornò alla patria, fem^ più ufcireallefattioni : tanto pa- 
re che da poco in qua fi fieno mutati gli inuitti animi , ^ vigorofi ffiriti 
de gli IngUfi , nelle cofe militari , da loro ualorofì ^ magnanimi prede- 
cefj'ori , terror marauigliofo de Francefi , 

I N queflo me%p il B^e Filippo auuicinandefi al fuo campo , sienuto in 
perfonaad AraT^ , finalmente il vigefimo primo dì d’ Agofto con gran 
corniti ua di Signori» cir di faldati fi trans ferì aW e fer cito . ilquale e fer ci- 
to per tirare l’auuer fario alla battaglia , haueua gid fatto jpingereàuna 
l'.ga y & me%p preffo d Dorlens , terra de Francefi , moflrando di voler- 
la affollare . Et ueramente che egli haueua un campo fioritiffimo» di gen- 
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te , ffaYtìglìertc , di mtnìtioni , & dì tutte le altre appartenenxe tper qua 
lunque imprefa ncctfjarie . Terocbc non è dubbio , che più di trenta mila 
fanti eletti » & piu di quattordici mila cauaUi pagati u erano : i tre quar-* 
ti d'effa militia alamanni , il rimanente fra Spagnuoli , Agente delpae^ 
fe ben' armati i ben guarniti y & tutti generalmente per le vittorie prem 
cedenti » deftderoft , & pronti al combattere . I principali Trincipi , cr 
piu eminenti perfonaggi y cheappreffoalR^ allhorafi trouarono y erano 
primieramente di Italiani , il Duca di Sauoia generale , & Luogotenente 
Eegio y il Duca di Tarma <Sr di Tiacen^a , il magnanimo Duca di Semi-- 
tiara , tl quale fiimando , che qualche gran giornata s'haueffe à fare , m- 
fino daW ultime parti d'Italia , era uenuto in pofle , per correre lafua lan- 
cia y in feruigio del fuo Signore , il Trincipe di Sulmona , il Duca d'^tri,^ 
il Conte diTulicaflroy il Conte di Bagni y il Conte di Laudi y cr ii Signor 
^feanio della Cornia . Di Spagnuoli u' erano il Duca d'Muay il Duca £ 
jlrcosy il Duca diFrancaHilUyilDucadi Fiìlhermofay ilMarchefe di 
BalangUy il Marchefe £ ^nguiìlar y il Conte di Fucnfaliday& il Conte 
di Melito Tortoghefe . D'alamanni il Duca Erico di Brunfuich , il Du- 
ca Erneflo della medefima famiglia il Luogotenente y dclMarehefe loa- 
chin di Brandemborgo , il Conte di Suuart^emborgo , il Conte di Hans- 
felt y il Conte di B^piemburgo : ^ poi di quefti paefi Baffi u erano il Trin- 
cipe iOranges , il Conte d'Eghemont , il Duca d'Hrfchot , il Marchefe di 
Berga , il Marchefe di 1{enti , i Conti d Homo , d'^remberghe y di Bofut» 
di Meghen , di Lignì , di Montagniy di Bjtuls y d'Hochftrata y Monfìgnor 
di Barlamont , Monfìgnor di Claion > & molti altri Signori di diuerfe & 
varie natìoni y che per breuità fi lafciano di nominare . il Be di Francia 
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per tl contrario vigilando dì , & notte baueua ancor'egli raffembrato nel X 
jopradetto luogo di Tierrepont , un potentijfimo > & mirabile efercito t 


la maggior parte del quale > era medefìmamente di ^lamanni^ * ^ ^ 


Suixgieri , il refio di Francefi > eJr qualche Italiano . 7^el quale eferei- 
to y oltre alla per fona del Bj: , fi trouauano parimente molti Trincipiy Ó* 
gran Baroni > che haueano carico : & prima il BS 'Hauarra y il Duca 
di Cuifà Luogotenente > il Duca di Loreno > il Duca di T^uers y il. 
Duca di 7{eumors , il Duca di Mompenfieri , il Duca d fumala , il Du- 
ca di Momoran fi y il Duca di Boglion tutti Trincipi Francefi Caua- 

lieri valorofiffimi : ^ appreffo di qutfli il Duca Guglielmo di Saffonìa $ H 
Duca di Lunemborgo y un figliuolo del Langraue d'HefJìa , il Trincipe di 
Ferrara , il Trincipe di Salerno , il Duca di Somma , & il Duca £ Mtri 
efuli : & di piu tanti Marchefi , tanti Conti , & tanti altri Signori dijìa- 
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f# & a grado , che faria troppo lungo à raccontargli . Ma quantunque 
il nj di Francia di ualorofifìima gente , & dì ogni apparato bellico , cofi 
lene infirutto fi trouaffe : hauendo pur ì mente la gran botta riceuuta P 
anno dinanzi à S. Quintino , & feniendo ancora il duolo della nuoua per- 
• cojja di Fiandra , non pareua dijpofio di voler tentar di nuouo la Fortuna , 
i ^ proprio de Francefi , che dapoi hauer toc 

co qualche ftretta temono , & fi guardano per qualche tempo molto bene. 
'■ - \ pareua rifoluto , di uoler rompere totalmente il corfo della uittoria 

al nimico» col temporeggiarfi » eUr con l’ofier unno d'apprejfo» accioebe 
ti non figittajfe d qualche terra . Ft perciò uenendo ad ^miens » paffa- 
to il fiume di Somma , in fu la ripa Settentrionale dì effo » alUncontro 
de Borgognoni diflefe il fuo campo : i quali Borgognoni iui propinqui in 
fu la riua Meridionale del piccolo fiume dìMuthiccon fuperbijfimamo- 
ftra s erano pofii. Etquiuicome fe l'uno C altro uoleffe firaccare » onero 
ajfediare, con diuerfi ripari , & trincee , majfimamtnte i Francefi fi 
fortificarono : fidutandofi nondimeno fi^effo con brauifiime fcaramuccie , 
ferr^ metter la fomma della guerra» in mano della fortuna . Mn'jQ con 
fultando i Borgognoni piu uolte fra loro di battere »& dì affaltare prefla- 
mente Dcrlens » non fu mai per la propinquità de' nimici » trouato fauio 
configlio . Cosi effondo quefii due grofifjlmi eferciti epn due tali Trinci- 
pi in per fona » tanto uicini l’uno alì altro » ^ pieni di fdegno »&d am- 
bitione » tutto il mondo a^ettaua ogni giorno » qualche fatto d’arme me- 
morabile » facendofi f opra ciò uarij » eir^otabili difeorfì. Ma finalmen- 
te » doppo ìeffere fiatigli eferciti lungamente à fi-onte à fronte » confidera- 
to i capi il grauifiimo danno y dr (pauentofo periglio» che della battaglia^ 
nafeere potcua» mafiimamente hauendo il forte de loro eferciti » pieni 
*1 . , /• di faldati di frane nationi » onde me%i loro faggettifi trouauano : & con- 
fiderato ancora quanto fia migliore »& piu ficura una pace certa» che 
una fperata uittoria » tutta la furia» & tutto il calore della guerra fi raf- 
freddò » & confumò in un trattato di pace . llqual trattato prima à Lillà 
fi cominciò à maneggiare» poi alla Badia di Cercamp» non lontana da 
gli eferciti » & propinqua per tre leghe à Dorlens » fi ridufie . Doue per 
quefii due Trincipi » & per la Bigina d Inghilterra» & per il Duca di Sa- 
uoia diuerfi gran perfanaggi ( che piu auanti alla conclufione d effa pace 
nomineremo ) fi trouarono . Iquali perfanaggi trattauano» & dibatteua- 
no giornalmente le materie » & dijficultd»che occorreuano» a i loro Sign<^ 
ri » di mano in mano riferendole : &gU eferciti intr atanto ociofamente in 
triegua»co marauiglia»et fofaenfionc di tutta ì Europa » dimorauano. Ma 
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gndandofene ijuejla pace troppo in lunga le genti da guerra eomincìauan»: 
^ ogni cofa à patire: però intrando il VernOi^ anco defiderando i contrat-^. 
tanti dell’accordo ( per la Jperan^a , che eglino di buona concluftone haue 
unno , che effi eferciti » ac acche nuoue prouocationit ò di fondi ni non nafeef 
fino ) f uno dall’altro fi dtfcoflajfero , alla fine d' Ottobre i campi s’incomin-- 
ciarono in parte d rifolncre , ^ poi di Tiouembre reftarono sbandati del 
tutto f benché l'uno , l'altro per non rimanere ffiroueduti > una qual 
che parte di quelle genti , fi uolejfero riferuare . 

I N quefto mcT^ fempre fi tiraua auanti la pratica della pace, con mag 
giore jperan^ di buono effetto . Ma ecco quando pare che tutte le dijfi~ 
culti nella cofa di Cales , fi riducano , & che s* affetta la rifolutione della 
d’Inghilterra , nengono nuoue della morte fua, fucceduta il decimo^ 
Jet timo dì di I^ouert/bre : perdita yen amente grande » sì per le rare quali - 
td di quella Trincipeffa , come per altre confegueu ':^ . La qual morte o/- 
tre alli altri danni > diede tanto difiurbo alla pace uniuerfale , che dentro di 
pochi giorni , doppo che il trattamento deffa haueua durato preffo à tre 
mefi continui , al principio di Decembrepcr due mefiprofiimit fu intera» 
nteffo, ^differito. 

T A R I M E K T E nel medefimo tempo t perche pareua infirumento 
per la pace molto idoneo , fu renduta la libertà al Coneflabile con taglia , 
fecondo fi diffe chiaramente , di dugento mila feudi » ma in effetto c^dpa-i 
gamento non furono ( fe io non erro ) più che cento cinquanta mila . Così 
quefio Signore , ilquale par che fuffe l’autore della guerra & di tanto gra- 
uiffimo fuoco, ui fi coffe dentro molto bene . Verclje prima rimafe prigio- 
ne il filo figliuolo maggiore dTerroana , per ilquale pagò poi cinquanta 
mila feudi di taglia . Mppreffo nella giornata di S.Quintino » rimafe pri- 
gione egli medefimo ferito grauiffimamente ,con due altri fuoi figliuoli, 
per la libertà de' quali , pagò più di uenti mila feudi . Ffmafe poi prigio- 
ne anche l'ammiraglio fuó nipote : & molti altri parenti & amici fuoi , 
parte furono occifi , & parte reftarono fimilmente prigionieri . Et al dan 
no saggmnfe la vergogna , perche non è dubbio , che l’errore di S. Quinti- 
no, fu fumato per più ragioni gràdiffimo,mfffime in un tanto huomo,ilqua 
le d’ ingegno, di ffirito era prima riputato per la più fauia tefla d'Euro- 
pa : onde in un medefimo tempo con nuouo efempio , apparì manifeftifii- 
mametite la forga della inflabile Fortuna , & la debolegp^ della fapienga 
humana . Medefimamente poco appreffo al Conefiabile ,fupofio in liber- 
tà V Ammiraglio di Francia , con taglia di cinquanta mila feudi d’oro . 

A/ E N T R E che regnaua tanta guerra , il vecchio Carlo Quinto Im- 
peradore., effondo con fumato da lunghe malattìe, eSr fopraprefada fisr- 
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uentijjìftta febre » pafiò molto cattolicamente alT altra ulta > ne/ P^^- 
detto CoHuento di Giujlo in Cafti^liail uigefimo primo di di Settenwret 
ftfia di S. Matteo Euangelifla itti di cinquant' otto anni , bauendo infino 
al giorno dedarenuntiatione fretto trenta fei anni [imperio » & pia di 
quaranta li fuoi I{eami . "Principe certamente forno , feuero t patiente > 
capacìfiimofet di grande ejperienj^,^ intelligenxa > benché fen":^ lettere 
di fondamento alcuno e^fopra tutto ([attimo forte s& inuittOf in tanto 
chi Papa Paulo III. nel congratularfifeco della gran uittoria d MU- 
magna > gli deffe cognome di Maximo,^ difortifiimo : ma era troppo Mn 
bitiofo » & troppo fcarfo t oflinato ^ duro nelle fue opinioni . Hebbe itt- 
fino à penultimi anni > la F ortuna quafifempre projpera f in tanto che ol- 
tre al grandiffìmo Imperio » oltre d molte preclarifiime uittorie daleicon 
cedutegli come la gran giornata di Pauia » la miferabil prefa di Epma j la 
gloriofaejpugnatione diTunh^t Inmarauigliofarebellione dMlamagnat 
ella gli diede anco prigioni» quafi tutti li fuoi auuerfarij , come Francefco 
primo ) Rj! di Francia » Henrico Re di "l'^eutarra » Clemente » Settimo Pon 
tefice Romano : Guglielmo » Duca di Cleues» Giouanfederigo » Duca di 
Safonia , Emefto , Duca di Brunfukh , Filippo , Ungraue <f HefiU , dr 
altri Principi > dr Signori • Ma in quejìi fuoi uit imi tempi » pareua dm- 
la mcdefima Fortuna molto abbandonato > peroche egli uedde > gu(lo 

molte co fed amar ofaporCi come la ribellione d^Alamagna» la ribellione 

. dello fiato di Siena , laperdita di diuerfe terre nel Piemonte» la perdita di 
piu terre dr fue » dr delf imperio in quefic bande» la rouina del fuo eferci- 
to À Mete : dr poi tante graui dr continue malattie , che prefio il conduf- 
ftro à morte • Di figliueli legittimi Icfcio »ilRe Filippo» Maria » confor- 
te di Maffimiliano Re di Boemia » & Ciouanna , rimafx uedoua del "Prin- 
cipe di Portogallo» madre del prefente J^c > la quale poco fa in abfentia del 
fratello »gouernaua la Spagna . D'acquifio naturale rimafero , Marghe- 
rita : moglie del Duca di Parma » dT di Piacenxa » la quale regge ^ go-^ 
tema di prefente quefii paefì Bafii di Fiandra » & don Giouanni ([età di 
undici anni. Poco dipoi morendo lo feguitò la Regina Mar iafuaforeìla» 
il giorno (U S. Luca Euangelifia . , Di maniera che in manco iun anno » la 
morte fece neramente gran danno al Filippo : peroche prima di Febra 

io pafato igli haueua tolta ( come già è detto) Leonora Rfgina di 
da fila xia » poi gli tolfe il padre »dr[ altra T^a » dr iu ultimo gli leuo la 
moglie co titoli de Re ([Inghilterra . Di Dicmbre pofciafecefuatnaefta 
in Brufelles [efiequie del padre » ddì' ultima :(ia dr della moglie fiffequen-^ 

temente congrandifima&notabilifiimaueneratione, dr honoraw^ di 

tutta la Corttidr ^ tutta la citta : & prima tutte le altre terre pfindp^ 
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li di queflo paefe > hancuam fatto adUuuenante . 

' £ssekdo morta la buona Regina Maria d^ Inghilterra fnrMfigliuo^ 
li 1 fu Ramata » eJr publicataper nuoua Regina Elifabetta fua J creila , £ 
eti di uenticinque anni » Trinciprffa ( come ei dicono) di gran litter atti- 
ra t ^ oltre al fuo linguaggio materno > latino,po{feditrice ancora deb- 

la lingua Francefe &■ deWltaliana,no feni^ clegantia parlate da lei ; gio- 
Mane certamente di grande fpirito i fagace , ^ di gratta rara cJr nobilifii- 
ma , ma molto inclinata i alla nuoua Religione . Fu poi incoronata fecon- 
do il folitOfi Londra folennemente il X ì^. dì di Gennaio m. d, l i x • 
Intorno à qucfto tempo , morirono in due fettimane , due Re di 
Danimarca » il primo fu Chriflierno , il quale dipoi che fu rotto * fatto 

prigione dalli fuoi auuerfarij ( come piu in dietro dicemmo ) uiffe fempre 
infine i quefio tempo priuo della libertd,eJfendogia fucceduto in quel Re- 
gno per la morte di Federigo , il figliuolo appellato Chrifiiano . il qual 
Chriftiano fentendo bora il fuo cugino s'auuicinaua aUa morte t Fondò hu- 
manamente àuifitare , & doppo molte degne cirimonie ufatefì Funo eìF al- 
tro, ogni ingiuria fi rimeffonot^ perdonarono. Ma paffati ( cornei 
detto ) pochi giorni , Chrifiiano feguitò Chriflierno , lafciando fucceffom 
re nel Regno Federigo fuo figliuolo , Trincipe giouane , & uf rumente un- 
lorofo , magnanimo , & armigero , 

I L uigeftmo fecondo dì del d etto mefe di Gennaio : fi fecero in Tarigi 
lenog^ y S" confumo fii il matrimonio tra Carlo Duca di Loreno, «Jr Ma- 
dama Claudia , feconda figliuola del Re di Francia confefia & allegre^ 
gagrandifiima. 

Intorno à quefio tempo il Duca di Beffa nipote di quel famofijfi- 
mo Confaluo fopranominato il gran Capitano, efiendo pa fiato prepo- 
fìo dal Re Cattolico , algouerno del Ducato di Milano , raunato in di- 
ligentia un buono efercito,pafiò in Tiemonte , doue con gran celerità 
& fomma uirtù,prefe Centale luogo S importanza : & nel medefìmo 
tempo hebbe nuoue , come il Marcbefe diVefeara, fiato mandato da 
lui à quella imprefa , haueua ottenuto B^ccauion , Cofi con quelle uitto- 
tiepreft certi altri forti caflcUi , fi meffe con Fcfercito fiotto Moncaluoi 
la qual terra in pochi giorni ejfiugnata,mejfepoiFajfedioàCafule,con tau 
ta riputatione (Sgrido , chefe non feguiua prefio la pace,come fiegui, fa- 
ceua facilmente qualche gran progrefio in quelle parti , 

l N quefio tanto del mefe di Febraio , i Commeffari della pace , erano 
fiati mandati di nuouo da lor Trincipi d trattarla al Cafiello di Cambrefi, 
fei leghe diflante da Cambrai , per concluderla , & recarla à per fettione . 
I quali Commeffari erano quegli medefimi , eccettuati alcuni perla Regi- 
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tu I Inghilterra * che lungamente infieme thaueuano in pii* luogU trat^ 
tata t cioè per il Catholico il Duca dìMua » il Trincipe <f OrM^s , il 
Vefcouo i'^rax^ » & il Conte di Melite : M. Figlio Zuuichem^Caua- 
liere & Tre fidente del C affiglio priuato , ilquale parimente era deputa^ 
to , non uì fi trono per ejfere indijpofto . Ter il l(e di Francia u* erano il 
Cardinale di Loreno > il Coneftabile > il Marifcial S. Andrea , il Fefcouo £ 
Orliens t& Laubefpiiia Segretario Fregio. Ter la Bigina d Inghilterra 
ui fi trouarono il Vefcouo d'Eli * Milorde Auarde fuo cameriere maggio- 
re , e'r il Doiàno di Cantorborie . Et per il Duca di Saiioia li era il Conte 
‘ ' di Stropiana * & il Trefidente d'Afii . Interuenendo principalmente nel 

trattato , come parente , c5r mediatrice Chriftiema Ducbejfa di Loreno » 
colgiouane Duca fuo figliuolo : laefual Trincipeffa y& quiui & à Cer- 
camp i eir affai prima s'affaticò per quefia pace molto uirtuofamente > eoa 
grado , & fatisfittione grandijfima delle parti , & deliuniuerfale . Cosi 
eontinuandofi per molte fettimane , & mefi à dibattere le caufe & le que- 
rele ifi Henne poi à riflrignere la pratica > in tanto che non rimaneua altra 
differenza > che dello flato di Cales , ilquale il I{e Catholico uoleua i ogni 
modo fi rendeffe , quando s'intrfe che la Bigina d'Inghilterra , dubitando 
per uarie cagioni , & mafìimamente per conto della Bsitgione, di non effe- 
' ■ re lafciat a indietro i haueua fegretamente per altra uta mediante Guido 

Caualcantinobil Fiorentino, già conctufa feparatamente la pace perfe, 
e^rperil fuo Bearne collie di Francia ,lafi:iandogli nelle mani Cales ^ à 
conditione in fuflantia, che iFrancefi dentro d'otto anni y doutffero resti- 
tuire quello flato , ò uer amente pagare àgli Inglcfi cinquecento mila feu- 
• di d'oro ; per la qual conditione deffero per i flatichi quattro perfonaggi à 

contentamento d'effa Bigina d’Inghilterra . Di maniera , che non reflan- 
^ dopili fra queflidue potentifiimi BF Catholico y ^ Chriflìanifftmo altre 

> ClCcufa- controuerfie y fi conclufe , ^ fermò finalmente il terzo dì d’ Aprile , nel 
predetto Caflello di Cambrefi , confpeciaUaudedcl Vefcouo d'Arazpip , 
che fu poi Cardinale , una drfidcrattfiinia pace . Laquale apparendo fitn- 
ceriffma , & molto più flabile , che pace fi fiagUmai contratta, tra la ca- 
fa di Francia , & quella di Borgogna , ò uogliamo dire d’Auflria , per 

altre cagioni appartenenti al noflro propofito è neceffario di dirne fufian- 
tìalmentc qualche particola re. Ma di prima facie bifogna fapere , che ef 
fendofi ne' primi congrefii di Lilla , & pofeia di Ci rcamp , fatta da' Com- 
meffarif di ambedue te parti , mcntione di molte antiche pretenfioni , che 
hanno l'un con l'altro quefli due Trincipi , come il BP di Francia , che pre- 
tende ntlBpume di 7{apoliynel Ducato di Milano , nella fupericrità di 
' (S* g Fiandra , & d'Artois , in Lilla , in Donai ,&inT ornai : ^ il BS 
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nelle terj^ojte tnjn la rimerà ai somma jZ^ncit omaao at m<fiu^na i>cy, 
gica molto giudiciofamente , per uenire al punto » che in que^ 

fio pref^ trattato di pace , non fi facejfe parola delle preUftfioni, & difi- 
féren%e > uc^lianti fra loro da ucnticinque anni in dietro : cosi fi uenite 

àquefiaconclufiione t esprima. 

„ Che tutti li acca rdi , & appuntamenti paffati tra ti predecefjori di 
quefii dueVrincipi rim vie fiino interi in quella for%a & uigore y che efii 
erano auanti la guerra nata ultimamente , tra llmperadore Carlo Qmn- 
PO y& il prefinte f[e Henrico fecondo , fanno m.d.l i . & confermati 
frefeamente dal Fj Filippo,& dal mede fimo Henrico, faluo però quel tan 
tOy di che in quella paccy (pecififatamente altrimenti y fi deliber^e * 

„ Che tra quefii due ByCy& loro legìttimi fuccefforìB^gni 9 paefty 
€rlor fuggetti y fuffi pace perpetua y &amicitia fraterna , procurando 
con tutto il lor potere y per fhonore & profitto funo deW altro : & renim 
tiando per quefio trattato d tutte le pratiche & mtelligentie di Chrifiia- , 
nità ò fuori y che in qualunque modo d danno yòpregiudicio delfuno , ò del 
l'altro potejfero ritornare, 

yy Che d honore di Dio y& della S. Chiefa procurafiero amendue con 
tutta fautoritd loro , che quanto prima fufiepofiibile tfeguifie la conuo^ 
catione , & celebratio ne dell' imiuer fai Concìlio, 
yy /Ritornassero li fudditi , & firuidori dell' una parte & del 
l'altra , tanto Ecclefiajiici y che fecolari , ancora che eglino alla contraria 
parte firuitohauefiero , pienamente al godimento di tutti li lor beni im- 
mobili confifeati y &dt^ibuitÌM Intendendofi il contenuto del prefente 
capitolo y per tutti i paeft , luoghi , & iuridittioni di quefii due /Re , faluo 
ci)t li fuor'ufciti di Ì{apoli , di Sicilia y & del Ducato di Aiilano in quefii 
face non fufiero comprefi , 

yy Che per confirmatione y elr ftabilimento d'efiqpaccy reflituifiero 
furto all'altro tutto quello -, che in quefie guerre dipoi fanno m . d. li. 
fi fiffi^o occupato . Et nominatamente il /Re di F rancia y rende fie al /Re 
di Spagna da quefie bande yTionuille y Marimborgo , luois y Danuillers y 
Hommedi : & dipoi in Italia Valenxa > con tutti gli altri Cafieìli • ///o- 
ghi y ^ forti y che egli di quà Cr di là hauefie occupati , Jen^ rompere ò 
abbattere cofa alcunaycccetto le mura d'Iuoisper contracambio della ro^ 
umata Terroana . Et il di Spagna refiituifee al JRe di Francia S.Qmn^ 
tino , Cafielletto , Han con le loro appartenente , In oltre gli rendefie 
Tef roana nel grado che ella\fi truoua , à conditione però > che più non fi 
potéffe fortificare^ 
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f, C H * il I{e CathoUcofuJfe mejjo in pojje/lione , &godeJJe il Contadi 
di Carlois. Similmente godejfe He fdinotcon tutto il dominio di (quello flato, 
li Che il Dalflno entraffe il giorno della publicatione di queflo ap~ 

funtamentOiin pojfeflione della Signoria di Crcuacueuri & fue appartenen 
o(e triferuando nondimeno intere le ragioni , & pretenfion, del Signor di 
Cruninghen. 

n Che per maggiore confermatione della pace , & nera riconciliationei 
f^fcancellamento (fogni difcordia , eir ingiuria pajfataiil Cattolico 
( quantunchc prima fi fi^ecouclufo per il figliuolo don Carlo ) ejpofajfe 
agli medefimo t Ifabeìla figluola maggiore del BS di Francia > con dote di 
quattrocento mila feudi £ oro, . 

(• Che il Be di Francia reflituijfe al Duca di Sauoia tutto il fuo flato >cbc 
egli di qua tardila da montigli tiene fialuo Turino > Vinaroloy Chieri, Ci-, 
ttajfo ^ T^ouauilla cC^fli : le quali cinque terre il detto Be ritenefle per 
tre anni , tanto che la controuerfìa della pretenfioney che egli fiopra ui pre- 
tende y de iure fi potejfe finire . EtilBe Cattolico del detto Duca di Sauo- 
ia ritenejfe ^fli , & Ver celli infino d tanto che i Francefi le fopradette cin 
que terre hauejfero reflit ulte . 

„ Fujfe quel DucaVrincipe neutrale :& efpofajfe Margherita forelU 
delBe y con dote di feudi trecento mila : oltre d chetila fteffa godejfe fufit 
frutto del Ducato di Berri y durante la fiua uita . 
yt Cedejfe il Be di Francia d tutte le terre > & luoghi , che egli hauejfe 
occupati del Sanefe inTo frana y & perdo di la leuajfe tutte le fue genti 
da guerra , d conditione che d quelli di Montalcino , éir àgli altri gentil- 
huomini Sanefiyi quali al Magiflrato disienayfi fottotnettejferoyfujfe 
perdonato . 

yy Bsflitnijfe il medefimo B$ quello , che egli in Corfica ha occupa- 

to à Genouefiy i quali douejfero anche efii perdonare à cui la parte di Fra» 
eia hauejje feguitata . 

„ BSfideJfe tnedefimamente al Veficouo di LiegeBoglion , gir egri al- 
tro luogo y che di fuo tenejfe , riferuate le fue ragioni al Signor di 
Sedan . 

„ Lafriaffe godere à Maria infantji di “Portogallo la dota » che la BSgi • 
na Leonora fua madre , haueua nel Bearne di Francia . 
yi il Be Cattolico nflituijfe alla Signora di Tutteuille , il Contado di S, 
Polo y rifrruandofi d f uno all'altro Bf » tutte le ragioni di feudo > & altre 
prehen/inentie , che fiopra effo ambedue pretendono . 

»» Bsfl'tidjfr l' uno l' altro Be al Duca di Mantoua y tutto quello » 

che di fuo nel Marchi fato di Monferrato tengono : rijferuandofi in lo- 
ro 
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ro arbitrio il rouinare è nò le forte ^;^ , che cufcitno £ejii u'kauejfe fatte, 
t» luffe il primo il di Francia , àfare dentro di tre mefi la rejUtutto- 

ne, & complimento di quanto di fopra fi contiene. rr , j 

Et il lU Cattolico un mefe apprejfo,per la parte fuafattsfacejje: dando 
mtratanto à Franctfi , perficurta deli' offeruan^ quattro perfonaggiper 
ifiaticbi , eletti & nominati da efii Francefi : i quali furono “ 
ua & il Duca iUrcos : il Trincipe (COranges , & il Conte d Egbemont. 
„ Fufiero comprefi in quefla pace il Tontefice , Plmperadore, con tat- 
ti ifuoi figliuoli : & tutti gh Elettori , Trincipi ,fiati& citta cattoliche 
dt^Alamagna , ubbidienti immediate ali Imperio . Fuffinct comprefi il Fj 
di Tortogallo, i Fj di Tollonia, di Danimarca, di Suetia, di Scotta,^ 
ia Regina (C Inghilterra, i yinitìani,i Suizpieri,i Crigioniyt Duchi dt 
lirenxe , di Loreno , di Sauoia , di Ferrara , di Mantoua , dtVarma , & 
diTiacen-^ , & quel d'yrbino laRtpublica di Cenoua , quella dt 
&gli altri potentati, amici , & dependenti delle parti : onde da quefii due 
Trincipi , non poteffero ejfere moleftati , ne fatti molejlare , 

», Ruffe quefiapace ratificata,& giurata dentro di certo tempo con tut 
ti i fuoi capitoli , & conuentioni , dal Rj Dal fino ,& da Don Carlo futu- 
ro Trincipe di Spagna. Fuffe medefimamente ratificatada gh ftati di 
Francia , & del paefe di Fiandra , & regiflrata ( il che e(fi dicono interi- 
nata ) in tutti quei Variamenti . Quefìa è lafomma della pace figmta ul- 
timamente tra il I{e di Francia , & il R^ di Spagna congrandiffma JodiJ- 
fattioneffe io non m'inganno )delli huomini d'cgniflato,& conditione unt- 
uerfalmentt . Imperocbe per fi crudele , & lunga guerra prirnieramen- 
te i Trincipi Jìefii , nonfolo uerfo l'auuerfarìo , ma anche uerfo i loro Jug- 
getti medefimi , ingrandifiime dtfficultd , & angufliefi trouauanotperche 
%a le altre cagionile hen fie , che nell'infinito miiltiplicauano ‘ì'*^ 

fio & queU' altro popolo fùceuano iiacillare . I Signori, & gentilhuonu- 
ni perche radi , & difficili i pagamenti correuano , per ritenere il grado 
loro, buona parte de loro patrimoni impegnati , & confumati haueu» 
no . / cittadini delle terre aggrauati , & da loro negocij defiurbati in pm 
modi ,leler miferie deplorauano . I foldati mal trattati , & non pagati , 
i paefani mangiati , & dejirutti , fe non poter piu oltre il pefo della gMrra 
foflenere altamente efclamauano . Sopra della qual pace ntme coje de- 
gne per uno Hiflorico , che diftefamente , & à lungo fcriueffe farieno da 
iifeorrere : ma per non effere noftro inftituto , & il pefo per noi troppo 
rraue a qualche peregrino ingegno ne lafceremo il carico . Dicendo Jola- 
mente effere cofa marauigliofa , & piena di confideratione , mirare 
te guerre , ^ quante defiruttioni di Trouincie , & dipaefi , 
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lationi di citta » t^r di cajleìla , (juante morti , & ronine d'huom'niy da un ; 
ticinqiic anni in qua , fieno con tanto odio , & inimicitia fuco càute , netta, 
cont emione detta Al onarcbia i Europa » Jra quefle due potentijjìme cafe <f •. 
^uflria i & di Francia efercitata : & che poi in un momento tanta arni- 
ca , con fi fretto parentado fra loro, fifa contratta : & che piu è in un 
momento fi fia pareggiato tutto quetto , che in tanto tempo con tanti tepori 
tanti danni C un potentato con P altro hauejfe auanxato . La onde eui- 
dentemente appari fce che tanti mouimenti » tante perturbationi del. 

^ mondo , con uoluntà detto omnipotente Iddio , per gaftgo,&penit ernia de 

miferi mortali , & non per difoluere co/i preflo , il fondamento di quefti 
due inuittijiimi Trincipati procedono m 

X A p o I che la nuoua Hegina dHlnghilterratfu{ come di fopra ft dif- 
fe ) incoronata, fi cominciò à mano amano à Londra il Tarlamento , il 

* quale durò molte fettimane e mefi : perche trattando fi principalmete,di ri 
nouare la E^eligione ,gli flati in gran controuerfia ft trouauano . Concio^ 
fia che gli Ecclefìajlici , & quafi tutta la nobiltà del I[egno, che ella saL- 
terajfe à modo alcuno non uoleuano acconfentire . Ma la Bigina > che 
inptto da pueritia fempre haueua prefìat a fede , à quefti profefjori di nuo~ 
ua B^eligione , & molto intratenutigli , hauendo la maggior parte de 

h , n popoli di diuerfe terre , della fua opinione, maffime la moltitudine di Lon» 

* ^ dra uolle finalmente , tifando piu l'autorità , che il configlio ,fhr delibera- 

^ reàfuomodo. Et cofi per publico decreto, daWubbidietn^ detta Chiefa 

B^omana ( fojpiràdo molti Cattolici )di nuouo fi Iettarono : et atta B^ligio^ 
itmpo dell'ultimo Bj Eduardo , poche cofe uariate % ritornarono . 

OL So^efcro jolamente alquanto , la refolutione del mettere à bafj'o le imagt- 

^ (C. * benché auefte anchora iui à non molto tempo , con molti ftra- 

tij,&difpregi popolari, interamente per terra furono meffe: riferuan-' 
dofi pur la Bregma la miagine del Crociftffo netta fua cappella publicamen - , 
te. La qual Bigina affunfe poi di nuouo ( oh quanto congruamente in una 
donna )iì titolo di capo fupremo detta Chiefa iénglicanaieìr fi infignorì de 
beni Ecclefiaftici aft'egnando à nuoui Fefeoui , à fuo modo eletti ò confer- 
mati , & àgli altri miniftri detta loro Religione molte fearfe , eir limitate 
prouifioni talché la corona in quefta lor riformatione , aumenta ognanno 
le fue entrate di piu di treccto mila ducati. Ma egli è fiato degnamente of- 
feruato da huornini prudenti , & pratichi lungamente in quel Bearne , 
che quante piu fuftantie , eir ptu [acuità quei Trincipi atta Chiefa hanno 
ufurpate , tanto piu fempre ( come fi fia )fono le loro ritchei^ diminui- 
te, & è la lor potenza indebolita , 

L medtfimo tempo che in Inghilterra mutauano la Religione , in 
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Scotta crefceuano le femetr:^ delle mede/ime berefie : onde prejlo partori- 
rono ( fi come al fuo luogo fi dice ) difcordie ^ feditioni , eìr poi grandif- 
fimi infulti , contro alla uecchia Bigina > ^ contro alle guardie del He 
loro . Occafione cattata (fecondo fi diuulgò per fama ) daqueipopo- * 

U y piu per le iafoleH'j^ ufate i Francefiin quel Heame j che per altra 
cagione, 

O R uegniamo à raccontare un dolorofijfimo , eìr inaudito accidente» 
nato fra noT ^ ,/« fiuy eJr gioia, Hautua il He Cattolico in feguendo le ca- 
pitulationi della pace , mandato in Francia il Duca d',Alua , con amplifi . 

fìma compagnia di Signori , & gentilhuominiyà fpofare di prima facie per 
uia di procura , la nuoua jpofa 1 fabella figliuola del He Cbrifiianifiimo . “ ^ , 

Similmente u'era andato il Ducadi Sauoia yper confumare ilntatrimo- 
nioytìr dar complimento al fuo maritaggio» con Madama Margherita fo- ^ ^ 

rella del prefato He : i quali perfonaggi con grandexge ej bonori reali fu- ^ 
rono riceuuti. Et ultimamente effendo preparato » pur in Tarigi, tut- 
to il trionfo , I fabella fu menata alla chiefa principale di noftra Donna»nel 




mejjpdel He fuo padre » del Duca di Sauoia : dauanti à lei andana il Du- 
ca (f f^a , accompagnato dalla HSgina di Francia» & da fdadama Mar- 




gherita : dietro gli portaua lo (Irafcico la Dalfina Hegina di Scotia »& le 
due forelle d'efjafpofa : & upprejfo feguiua il He Dalfino»eìr i tre fuoi fi-a- 
ttUi con amplijfima eirfplendidiffima Corte » & incredibile, ^infinito po- 
polo . Mila Meffapoi il Vefcouo di Tarigi » cbe la celebraua fece la ceri- 
monia dello fponfaliiio : & il DucaifMlua come procuratore del HS Fi- 
lippo yfece la fera in profpettiua il refio delle cerimonie . Dettefi appref- 
fo principio alla infelicifiimagiofira» fiata molto innanzi publicata»& or- 
dinata folennemente : detta quale il proprio He Henrico : il Duca di Guifa, ff 
il Trincipe di Ferrara cugino del He, & il Duca di Tieumours erano i /P , . 

mantenitori . Giofirò il He il primo , & il fecondo giorno congrandifiimo 
Malore »ma perche egli sera troppo affaticato, zr alquanto ^nciUOyUe- /' 

nuto il tergo giorno » la Heginu fi*a conforte , lo pregaua firettamente»che ^ 

non uoleffe piugiofirare : & fecondo affermano alcuni, oltre à qualche • i 

profetia che andaua attorno ella medefima hauea fognato la notte quella ' 

difgratia che auuenne . Similmente tutti i Trincipi & Signori di Corte 
eonmoltiargumentinelo fupplicauano»&ne lo fconfortauano : non ui 
fu ordine ad interrompere il fuo trifio fatto . Teroche recufato egli il con 
figlio d'ognuno »fi fece di nuouo armare » & uenne al campo : doue gio- 
firò piu di due bore menando gran Malore : & uampo . Ma ecco appunto 
in fu la fine della giofira il Conte di Mongommeri » figliuolo del Signor di 
Lorges Scotiefe , Capitan» della guardia del Hs > che chiamato con iafian* 
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tiadàlf4Ì iUaàgìoflrarfeco , furìof mente feontr aiolo y lo per coffe, 

con la lancia nel petto , onde il tronco della rotta lancia , nel medrfimty ' 
tempo fcorfcalla uifiera dell* elmetto regio y la qual ui fiera: battendo diji^ 
^nato il I{e , che quello fuffe l'ultimo rifeontro , non haueua uoluta aìlac^ 
dare . Di maniera che ella perfora del colpo del petto apertafì , il det^ 
to tronco per quella apertura y gli andò d inueftir Inocchio deftro di forte > 
che ferito d morte i cadendo ft ritenuto y prefo eir leuatoda cauaHo 

tutto fangumofo , con tanto dolore & flupore della Corte y & di tutto iL 
popolo y che parue che il Cielo cadeffe , che la terra mancaffe lor fotta m- 

Or ritirato , cìr difarmato lo fuent arato I{e , fu trouato d! effetto il colpo 
cjfer mortale: nondimeno per la efattifjima diligentiay di eccellenùfimi 
medici concorfi d*ogni banda , che infmo di quagli mandò il I{e Filippo in 
pefieilgran p^effalio , uìffe ancora undeci giorni : lamentando fi intratan* 
to delia fua leggiera imprefa : & jpeffo dicendo che egli doleua tal morte » 
perche haueua fempre ftimato d* impiegarla in qualche egregio fatto d^ar-* 
me • Ma non potendo piu Varte humana , foflenere laforxa del fatale 
cidente il decimo dt di Luglio ypafiò diuotamente alt'altrauita y £eta di. 
quaranta anni , & del fuo B^gno duodecimo : morte per il cafo timto hor, 
rendo > & per reta immatura , neramente acerba , miferabile che 

per diuerfe cagioni difpiacque molto al mondo : & morte neramente inde^ 
gna d* un tanto I{e • Terche come prudentifiimamente ferine il noflro fk^ 
mofoTetrarcayperuna fua epiflola , d Hugo Marchefe di Ferrara y feon- 
fonandolo dal gioflrare , legioftre per molti pericoli , che ui fopraflanno» 
fono da Caualieri che non fanno ò non poffon quafi per altra uiayla lor uir^ 
tu dimoflrare , la morte de quali fe il cafo auiene , poco importa : & non 
fono tali giofìrcy da taiTrincipiyi quali per mille altre uieylalor uinu 
poffono far apparire y &lacui ulta gli flati y^ la I{epublicadebbecon^ 
feruare • Era Henrico Trincipe molto armigero , magnanimo y cupi^ 
do di gloria y zìr digrandiffimo imperio , ma troppo da fuoi minifiri fi /tf- 
feiaua gouernare , era religiofo , amatore della giuflitia , benigno &gra* 
tiofo con ognuno : onde per quefte qualità , aggiunte alla naturali filma af- 
fettione che ab antico quei popoli portano al fuo Fe , dolfe marauigliofa’^ 
mente à tutto il Fpgno , in tanto che per lungo tempo harefii ueduta tut- 
ta la Francia come uedoua ( uaticinando per auuentura i futuri danni ) in 
grandiffma anfietà & mefìitia • Et tanto piu dolfe , perche effendo fegui- 
to queflo accidente y in tempo che quel J^e , haueua reflituito buona parte 
di quellOiChe egli per le capitolationi della pace refiititir doueua yfi dubita 
uaper molti , come che quella natione è fofpettofiffima che , il J\e Filippo 
in tanta oceafione>trouando la Francia tanto afflitta y non ùolejjeper qual 
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éh'e uìa a^grauare le conditìoni . Ma erano in grande errore^ perche quel 
Fs^e quando i che i F ranccfi bcbbono dada banda loro accomplito quello 


che accomplir doucano , ojjeruò anche egli cojìantemente À loro tutte le y 




tonmntioni conuenute congrandifiima jUa laude 5 ^ commendatione unì ^ 
uerfale di tutti gli huomin i . Lafeiò Henrico quattro figliuoli mafehi /e- 


gittimi i eHir tre [emine : & inoltre un figliuolo > ^ una figliuola bafiardim 

^ /r» Il _ /» . • . -.I/’ , ,, , I.- O ^ J . w 
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Coft [ucceffe alla corona Frane efeo primogenito iDalfino i&^edi Scotia ^ 

d*(td di quindici anni : età certamente per un tal troppo tenera > & al xjié^ 
Fidarne di Francia per molte cagioni , mafiime in quei tempi 9 fi comepre^ 
fio cominciò ad apparire , molto importuna . Ftà nientedimanco, fecon- ^ 

do le leggi di quel l^egno ( quantunche toflofufie chi fallacemente fcriuef- 
fc in contrario) integra & habile à riceuere la corona , ualida à fofienere 
il pondo della dominatione , tir à reggere liberamente , pur col fuo confi- 
glio ordinario V Imperio Francefe» Imperoche i i\e di Francia {fi come 
dimofirano Taolo Emilio , diuerfi Hiflorici Francefi , & alcuni loro fcrit 
ti [opra do particolarmente in lingua popolare ) uengonoptr antichi de- 
creti 9 fiati confermati piu uolte ne configli I{egij , fuor di tutela j di quat- 
tordici anni ( il medefirno tifano i di Spagna , i I{e di Tortogallo > & 

Principi di quefii paefi Baffi ) & poffono à lor piacere ^ uoluntà affume- 
re la corona > poffono eleggere 9 ^prefidere ingiudicio, & deliberare qua 
iunebe cofa à lorofatisfattione . Et anco talhora <C età minore ad imitatio 
ne di Salamoile y d'altri Hebrei hanno ( come fi truoua per ì! Hi fio- 

tic )prefa la corona %l' Imperio ye^ l'autorità B^giay auucnga che con 
idoneo & conueniente configlio . 

JsfE h medefirno tempOy che il 2{e Henrico fi appropinquaua alla mot 
te y il Duca di Sauoia per ouuiare ad ogni cafo , che la pace , & il fuo pa- 
rentado poteffe diflurbarc , tutti ifuoi difegni interrompere , facendo- 

ne anche infiantia grande il Be medefirno, confumò il matrimonio con Ma- 
dama Margherita fua conforte , Trincipejfa uirtuofa > Utterata . Et 
un mefe appreffo doppo ampliffime e fiequi e fatte fi in Tartgi yfu transferi- 
to ^fipeÙito il corpo del predetto Be , fecondo l'ufo Francefe > in S. Dio- 
nigi con grandifiimo werore , lutto. 

. I L decimo dì d'^Agofioy morì in Vinegia Lorenzo Trioliy Doge di 
quella citta > onde in fuo luogo fu eletto il proprio fratello Girolamo : co fa 
auuenuta rarifiime uolte in quella eccelfa Bspublica , di eleggere l'un fra» 
tello doppo l'altro à tanto grado , ^ per do con fiderata y eSr annotata da 
alcuni fcrupùlofi giriti . Magli ordini cìr la forma di quello antichiffi^ 
mo Senato yfono tanto egregi ^ , eir tanto eccellenti y che quefii fcrupoli^ 

^ quefie ombre non ni tanno luogo alcuno • 
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Ih gìorndappr effe la morte del fopradetto Doge Lorerv:^ , termini 
la vitafua in I{oma y il fommo "Pontefice Paulo IllI, con grandifiima 
letitia del popolo Vernano , di tutti i fuoi fudditi , Perche oltre à ehi 
egli fitto ombra della Religione , una ftrettijiima^pcricolofifiima inqui 
fitione cantra l'herefìey haueua introdottay tutti i fuoi popoli nel fio Pon- 
tificato y & per le guerre & per altri granami , & pejfimigouerni de fuoi 
parenti y fommamente haueuano patito . 

Ih rigefimofefiodidelmedefimomefe^>AgofioyilB^Catholico,dop 
po Ihauere tenuto à Guanto l'ordine del Tofane d'oro , & fra gli altri per 
corroboratione della pace y &per dimoftratione manifejla tCamiftà fmee- 
ray eletto caualier di quell' ordine il I{e di Francia fio cognato y fi parti 
con grande armata di quefio paefe per Mare * dal porto di ylifiinghen per 
Hijpagna . Et neramente che fu accompagnato dalla medefima fortuna > 
che di qua in tutte le fie hnprefegli era fiata fauoreuole : conciofia che in 
breue tempo loconduffed faluamentoà Laredoy porto di Bifcaiay& la 
condottolo y fibito fi mutò il uento : ilquale durò poi piu ^ piu mefi con~ 
trario d quel paffaggio y tal che fi £ un momento quella uentura perdeua » 
eranecefiitato oltre al grane danno y che per la fiefa dell'armata riceue- 
uayòà pajfar centra la fia uoglia per la Francia , onero arrefiare in que- 
fto paefe lungamente y con gran timore eSr pericolo di qualche grane fedi- 
tione t ne' fuoi Ideami di Spagna . 7fe' quali Ideami la prefentia fia per 
molti difirdini feguitiui > & che del continuo ui feguiuano , & foprafla- 
uanoy era molto neceffaria; principalmente per cagione delle medefime 
'- herefie d! Mamagna & d'Inghilterra , penetrate ancora alquanto in quel 
la nobilifiima natione . Talmente che arriuato il BS lon- 

tra gli heretici > efercitare feuerifiima giufiitia : & prima in Sibilla del 
me fi di Settembre nella pio7^ maggiore,alla prefen^a di molti gran per- 
fonaggi y & di popolo infinitoy non folamente della città y ma ancora di t ut 
to il paefe circonftante y fice fare un giorno grandifiima & fetteriffma efi 
fecutione , tanto di donne come di ^uomini y benché buona parte de gli in- 
fettati y il loro grauifiimo errore in ultimo riconofiefferoy & La uita cam- 
paffiro : gli ofiinati ftrono acerbifiimamente puniti col fuoco . Et poi del 
mefi figliente d'ottobre in yagliadolit y fi fece parimente un certo giorno 
deputato , in prefentia del proprio Bj, di tutta lacortey & di popolo gri- 
difiimo un'altra fimigliante giufiitia ; ma in quefia fra gli altri furonaab- 
hruciati d'uerfi Caualieri di conditione > & qualche Signore d'importan- 
5 jvt , neramente con gran fiuerità > & gran terrore . Medcfimamente in 
Francia ,fi faceua in quel tempo giufiitia grande y per iftirpare quefie fe- 
ditiofe herefie > tanto per il mondo diffemmate» 

Il decimo 
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' ‘ Il decima fettimo dì di Settembre fu fagrato > & incoronato tfecon-^ 
do il folito à B^eins , ma non fecondo la conjueta pompa > per onuiare dfpe. . 

' fa il nuouo Bp Francefco , fecondo di quefto nome . lltjuale poco appr^o 


tenne l'ordine di San Michele » nel giorno della fefìiuità icjj'o fanto» à Ban- 
laduc nel Ducato di Barri : doue ancor' egli fece Caualier di quell'ordine il 
BpCatholico, 

I L terT^di (tOttobre morì Ercole da Efl» li II. Duca di Ferrara 
ancora di frefea età : ^ certamente fu cofa molto marauigliofa > che mo- 






tifiino in ppatio d' un'anno , qua^ttuti i ma^iori Trincipi Chriftiani £ Eu 
ropa. Verche cominciando da Carlo Quinto Imperadore à numerare x 
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troueremmo in quefio-termine haueirlo feguitao , la Bpgina £ Ungheria 
fua foreìla , una Fuegina d’Inghilterra » due Bp di Danimarca i Bona Sfor-t 
Xa Bigina di VoUonia i un Bp di Francia » un Doge di F’inegia , un Tonte- 
fice Bpmano, ^ ultimamente queflo gran Duca di Ferrara. Et tanto piè 
fu cofa marauigliofa , perche in queflo Jpatio di tempo , non feorfe yulgar- 
mente per li priuati mortalità ò malattie eflrao)rdinarie . [a Ercole fuc- 
cedette nel Ducato Mlfonfo fuo figliuolo , Trincipe ualorofo t & di gran- 
de ejpettatione . 

D A p o I la morte del fopradetto Tonte fice Taulo HI l. cerano 
rmchiufì i Cardinali nel Conctaui ,per fare la nuoua elettione infino il fe- 
flo dì di Settembre , Doue per le loro maluagie emulationi , & difeordie » 
ben prejfoà quattro me fi y finga far refolutione di cofa tanto importante 
dimorarono . Tur finalmente la notte della T^atiuità del noflro Signora^ 
eleflero concordemente al Tonificato , il Cardinal Ciouann’ àgnolo d£ 

Medici da Milano * fratello del Marchefe di Malignano % d'età intorno à 
feffantadue anni , ilquale fi fece chiamare Tio I III. Trincipe litterato , 

^ apparente di buone qualità, come prefio ne diede manifeflo fegnale : 
facendo fra le altre cofe reftitutione di TaUano, & del refiante del fuo fla- 
to al Signor Marcantonio Colonna .• 

_ »/fLL’vLTiMo del mfe di Gennaio m. d. lx. eonfumb il 1^69 
Bp Catholico il matrimouio , con la fua conforto Ifabella di Francia , nella 
abbondantiffima città di Cuadalagiara in Cafliglkt : doue confefie , & con 
trionfi marauigliofi , ipr inauditi le fòntuofe nogge realifiimamcnte cele- 
brarono . Et non molto appreffo fua Maeftà , fece giurar folennemente à 
quei popoli della medefima Ciciglia , Don Carlo fuo figliuolo , per Trin- 
cipe ; & così poi di mano in mano il fece giurare , per quegli altri Bpgni 
delia Trouincia , cJr luridittionedi Spagna. 

I V quefli medefmi tempi boUiua la ribellione della maggior parte di 
Scotia contro à Francefi , & contro alla yedoua Fpgina di quel Bpgfio : 
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cJr le herefie neU^^infinito ut multiplicauano . Talché il di Fraifcia non 

mediocremente ccmmofjofene , per ridurre quelle cofe alla fua intent. one , 
u'haneua mandate più^enti da guerra :&fi preparaua à mandarne mol- 
to maggior numero , alla condotta del MarchefctTMbeuft fratello del Du 
ca di Ciììfa . Ma la Bigina £ Inghilterra defla , cìr vigilante al proceder 
de Franceji , era ripiena di fofpetto > &già di loro maltjjimo fatisfatta . 
Dolendofi eftretnamente prima cbelaBsgÌM di Scottai conforte del J{e 
di Francia t haueffe inftno alla morte della Bjina Maria fua forella , pre- 
fo le infegne > & il titolo de' Bje£t nghilterra ; apprejfo che il Henrico, 

haueffe procurato con Tapa Taulo infidi farlaJtchiarare per uirtà 
ddlafententia di Tapa Clemente VIL. inhabile ad ejfer Bregma di quel 
Fsgno > £ attribuirlo alla detta Beina di Scotia , moglie di Franeefeo 

fuo primogenito: laquale eradifeefa per padre deGa forella maggiore di 
Henrico yill. £jnghiltetra : & in ultimo che fi continuaffe per 
tutta Francia > di lacerarla y & di ingiuriarla sì infolentemente . 
^Aggiunto per tanto alla fua mala fatisfattione t il nuouo folletto t che i 
Francefi r aunate granfoin^ in Scotia tnonuolcffero per quella via inua- 
dere( come era apparente ) il Bearne £ Inghilterra haueua penfato per 
tempo alla ficurtdi& dignità fua. Et cofi prefa l'occafione della ribel- 
lione ScojTi^fe ypur prima da lei in parte aecefai & poi caldamente fomen 
tata i meffe in ordine una graffa armata per mare , alla condotta del pre- 
allegato Ammiraglio Clinton > & puntala ultimamente alla uolta dì Sco- 
tia i la fece fermare alla bocca del fiumeiFrit , luogo opportuno t perguar 
dare > che i.Francefi non.poteffcro mandar nuoue genti in quella Begione. 
£t per terra ordinaua medefimamente un potente efercitOj aUa condotta 
del Duca di l^rfolco.: ilquale efercito,t fi fiiinfe poi uerfo la fine del mtfe 
di Mar%pi con la guida del Capitano.MilordeCray^ fottoil TetitUti do- 
ues'erano ridotti fortificati. y iFtancefi , opprejfati da quella parte di 

Sco'^^fiy che t' erano ribellati. Tetitlit é ifuel nobil porto in.su l Marc 
Oceano y che anticamente fi cbiamaua Lethay un miglio uicino aUareal 
città dì Edimborgo > ilquaL luogo ìTrancefi > in quanto à for%a.y haueua- 
710 ridotto inefiiugnabile . Erano gli ScoT^fi ribelli in numero da diecià 
dodici mila huominià piedi ( vfano in quel Begno , fi come in . Inghilter- 
ra y pochijjimi caualli alla guerra) fono il Conte d'Haran figliuolo del 
Trotettorefii Scotia y i quali congiuntifi con glijnglefi,àej}'o luogo per 
acqua y & per. terra meffero l’affedio . Sollecitarono i Francefi la lorgrof 
fa armata y che per Mare preparauano y ma non con quella ddigentia che 
doueano > impediti principalmente dalle controuerfie , che nel proprio Bp- 
gno ( come più aitanti fi dioKfireràJ regnauano . Tal che partita la loro 

armata 
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armata alquitnlo Urdì , toflo fu ajfaltata da fera tewp({la\ & sbattuta * 
di fine dalfira marina > che ella fu finalmente confìretta di ritornare à 
dietro molto mal conditionuta, ^ prendere porto . Ld onde il loro ficcor •; ^ 
fi , con lorgran rouina rimafe fenxa effetto. m • 

M k da maggior trauagli , & penjfìtri era ancora in quefli temph efa- 
^tata la nobil corona di Francia , imperoebe una gran congiura ti con- 
fiìratione, in (juel Bearne fi feoperfe rlaqual congiura per cjjete fiata dop- 
pia t & di gran momento , ì confideratione > deferiueremo fufiantiaU * * 

merae con qualche particolare fecondo che ella fi feoperfe , i mani- \ 
fefiò perfferitti pablicit & priuati conformi aHe relationi dthuomini 
di conto , che ne habbiamo . Trouofii adunque primieramente t che mol- 
ti ribelli t & fuggitiui heretici di Francia , dimoranti d Gineura t in fu F “ ' 

occafione delle guerre pajfate t & dell' auuerfità del l^egnot haueuano pra- 
ticato lungamente , infìno d tempo del Fje Henrico tanto prefentialmen- 
te , quanto con mefii , e^^ con lettere per molte parti del Bearne , di fiali- , 

lir perforga (tarme » la hr falfifiima & pefiifera l egge : i ultimamen- 
te poco auanti aUamorte dìejfi I[e ( feorrendo femprepiù oltre con toni- 
no nella lor peruerfitd ) trattauano contra la vita fua , & di altri gran 
perfinaggi di Corte . Or venuta fua Maefià ( comedi fopra fi dijfe )al 
fine de fuoi giorni > i congiurati non folamente il loro pefiimo animo non ^ (Ll 
mitigarono , ma lo incrudelirono > & inalzarono , giudicando che fi faci- . ^ 
litajjc molto lor la via » di peruenir ficuramente d' lor praui difegni . ca 

Cosìrifiretta la praticai ér fatte occultamente d poco d poco inquefia» 
in quelS altra terra , buone prouìfionidarmi,s'andauano preparando 
per cogliere il tempo di mettergli ad effecuùcne . Et finalmente ejfaido il i 
Fs Francefeo in ^mbuefat quefii congiurati haueuano ordinato di tro- ' 

uarfi d quattordici dì di Margo in diuerfi luoghi iui circoufianti > per met 
terfi dipoi la notte figuenteinun tratto tutti infieme,& nudare aìl'im- 
prouifi furiofamente alla uoltadtUa Corte, f*r uccidere il Cardinale di 
Loreno , il Duca di Guifa fio fratello , & altri gran perfinaggi eminenti, 

Et al Fe ridotto in loro arbitrio afiegnar gouemo di gente d loro modo, , 

dr farlo infiruire fecondo i riti della loro nuoua legge r laquale dalla cafit 
regia , fi fiandefj'e poi per tutto il Fegno . Ma qui ueramente fi riufeiuan* 
loro i primi difcgni , non ceffaua la furia , & nialuagitd loro r perche di 
quefii colori della FS^gione > & di uoltr infiruire in cjfa il Fs > fi feruiua- : ^ 
no p:ù per adombrare , ^ palliare la toro empia imprefa , che per por 
quiui termine . Ccr.cicfia che l'ejfetto fuffe , che la maggior parte d^ 

' congiurati, de' quali il numero era grandifi.mo , afi>hana a vita teral- 
mente licentiofi , ad acquifii grandi .* & tetideua fatti che fijftro ì 
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Primi eccejji (qiftlli truouo io per gli efempi antichi , &pe* moderni ycbe. 
fono ordinariamente i fini precipui , & patififimi deìli heretici ) d folle- 
Mare ipopoli y&àmktinar et èir Jaccheggiare tnhimanamentt le terre, 
tr i luoghi Trincipali del I{egno. Ma il fommo Iddi o prouede dtanto^ md 
le: perchche fentendofi pur da più bande nouitàt &mormorijt il Fj- 
dubitando ultimamente per qualche inditio ne haueat che in Torfì dieci le- 
ghe diflante d^mbuofa , qualche tumulto non feguiffe , ui mandò per uem- 
dere, et prouedere a quel chefuffe neceffdrio il Conte di Santoire, con buoH 
ordine . Coftui là uenuto intendendo che per quei uiìlaggi all' intorno, cra-^ 
>10 diuerfe comparir di foldati , che di fe W>n dauano U nome t ne fece pri- 
gioni diciotto.: apprejfode' quali trouò uarie fcritture t& fruefie alcune 
fa cifera , lequali dioferate , quaft tutto Cordine della congiura difeopri- 
rono , & manifefiarono . Onde che à mano à mano , fu prefo uicino à un 
quarto di lega aUa Corte , il Baron di Caflelnau con uentidue compagni, 
fra' quali erano ben dieci h dodici Capitani. 7 {pn molto apprefib furono 
feoperti circa trecento fanti , che ueniuano à dirittura ad Mmbuofa,iqua- 
liaffalti dalla cauaUeriadelBs, fimiftro fubito in fuga: do nonofiantt 
ne furono fatti prigioni ottanta : i quali doìnandati quel , che uoleuano in- 
ferire, rijpoferofeeffere fiati ingannati, &fedutti con promejfa fra C al- 
tre cofe, che come fufferoarriuati alla corte, trouerebbono gran Baroni 
in loro afri fierrra , TerciòilBS finti ritenere folamente alcuni de' capi, 
fece gli altri liberare, rimandandoli humanamente à cafa , dato anche uno 
feudo per buomo . l^el mede fimo ifiante fi fentì , che quattrocento ò cin- 
quecento cauaUi tguidati da un certo gentilhuomo bandito , appellato Fe- 
nodio ( ilquale diceuano ejfer capo delia generai congiura ) all'aurora/ 
erano accoflati à una porta della terra , penfando d' occuparla £improutfo, 
ìnfieme col Cafieìlo . Ma affrontati dalle genti regie , furono rneontinen- 
te rotti, & fugati conmorte di molti di loro ,fra i quali fu il predetto ca- 
po Fpiodio :& cinquanta <tejfi molto beneà caudtlo , furono menati à 
Corte prigionieri , con affai altri pedoni, liquali ogn'hora àluoghi fra 
loro dejìinati , arriuauano. Scopertafi adunque quefia congiura tanta 
manifeftamente , occifo , ftratiato eofi morto il capo d'effa , rotti , (fr 
guafii i loro difegni ,gli altricongiurati , che à buone compagnie > à pie 

di,&à cauaUo , da più parti compariuano , da loro medefìmi fi ropponp: 
tal cheper tutto era pieno di fugghiui , <^r di fmarriti , de' quali ne fu pre 
fo gran numero : & per tutto , ma principalmente alla Corte , fi fece ir 
caporali feuerifiìmagiufiitia , à efempio , confufione degli altri erran- 

ti . T^n Henne fuori fondatamente , che in quefia conffiratione inter ue- 
M^cra Beproni grandi , ni fe ne uidde aìlhora alcun figno mani fi fio, , 

^ ^ ' quantunque 
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^utntunehe fi fojpettajje di quaUhtnto» & che non mancaffe chi liberamen 
te caltmniajje qualche Signore de principali del B^gno : & che alcuni par^ 
tigiani de delinquenti fcriueffero » & cercafiero (ti fare accredere't d’ejjire 
folleuati i & accompagnati da gran nobiltà . . Ma di certo ui interueniua^ 
no diuerfi gentilhuomini , & molti faldati ueterani , che non poteuano pa 
tir la pace . Patta la giufiitia predeta,(ir mefii grandi ordini per tutta la. 
Francia > il trouando per molte querele , ^ per i procifii fatti > & cht' 

giornalmente fi faceuano t come il numero^ degli infetti nelle herefie,cbi 
per^alitia , chi per ignoranxa , & chi per troppa curiofità , fimplici-. 
ta interuenendoui , era infinito fi deliberò di perdonar generalmente per. 
edito puhlico à ciafeuno , gli errori paffati infine à quel giorno « à conditi» 
ne pero che per l'auuenire uiuejfc Cattolicamente y fecondagli ordini della 
fanta Chtefa . Eccettuando nondimeno nel perdono tutti quelli , i quali di 
berefie hauejfero publicamente predicato , ^ quegli che centra la perfo^ 
na del !{e , delle fregine madre , eSr delle conforte , de fi-atetii , eJ’* de mini- 
ftri haueffero confi>irato . La quale eccettione arguifee quello , che allho-. 
ra fi dijfe uolgarmente , ^ per certo fi tenne » cioè che U congiurati fopra 
detti uolefiino tor uia Bp » Pregine ,fi-attlli,& tutta quella fereniffìma fiir^ 
pe y con tutti i minijìri principali > per ejfere poi fciolti y & liberi in mod» 
che ad ogni iniquità > cr tirannia potejfero feorrere . Qjtel , che di quefta 
materia uero infaUibilmente fia , credo che refii in petto di pochi perche 
fimili fegreti hor fi taciono talhor fi augumenta , fecondo le occafioni , 
la uoluntà di chi regge , benché do manco in Francia ( no’l comportando, 
quegli ordini di giufiitia ne la natura aperta di queUe genti) che in qual fi 
HogUa altra Vrouincia interuiene . Toco appreffo à quefie cofe non effem- 
do ancora eflinti , ne purgati quei peffimi humori > fi Jcoperfe di nuouoy che 
molte perfone confpirate infieme yfotto color di portar richiefle , ^ que^ 
rei e al pe , alla sfilata ueniuano alla Corte > uefliti di fopra duilmentey ma 
fatto i panni del tutto armate y con determinatione d’ujar medefimamentc. 
qualche horrenda uiolenga . Onde fu necejfario di prouederui , perfeguU 
tando i rei , innanzi , che s’accofiafino àgran pe7^ ad Ambuofa , con bo 
nifiimi y & rigore fi ordini decreti . Et nondimeno fu fatto intendere 

loroy ór à qualunche altro uoleffe effettualmente dar richicjie ò querele 4 
S. M. che doueffero mandarle per deputati ciuili & conuenientement.e » 
che farebbono i ben uenuti , fenga riceuere alcuna offenfione • ór che alle 
loro petitioni s'harebbe fecondo le qu alità d'^ 

D i Maggio poi publicò il 
equali egli dichiarò , h. 
le cofe dilla I\cligip^ 
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che lafcWua V intera conofcen^a di tutti i crimini tChtrefta > à Trelati del 
[ho Bearne , come à giudici naturali , competenti d'efìi crimini , & co- 

me à membri , i quali anticamente nbaueuano il carico , efortando & am 
monendo t yefcoui à dimorare , & fare refidentia nelle loro Diocefi , & à 
predicare , & paternamente con le parole , & co fatti dar buono efempio 
al popolo , per ridurlo alla nera cr anticapietà Chrijliana . V^ndimeno 
ordinando loro , che qualunchc ne mancajfefuffe gajiigato ,nel modo che i 
fanti concili > i canoni , dr decreti hanno ordinato . Et comandando à tut- 
te le Corti di Tarlameiito del Bjgno , drgli altri giudici,dr fuoi miniflri 
di non prendere piu alcuna conofcen^a del crimine d'herefta , ne mefcolar- 
fene nudamente ,fenon in tanto quanto da giudici Ecclefiaflici fuffèro ri- 
chieflidipreftare, &dar lor foccorfo , per l’effecutione delle lor fen- 
ten^f&ordinan':^ : comandando medefmamente à efii fuoi miniflri t 
d’offeruare fe detti Fefcoui alle loro Diocefi fermamenne rifedeffero, & fe 
competentemente fecondo il decoro figouernaffero , auuertendone la Cor- 
te ) quando altrimenti faceffero , per poterai à bafìanxa prouedere . 

Del medefìmo mefe di Maggio , nel Mar Mediterraneo , toccarono 
i nofìri Chrifiiani una grane percofìa da Turchi : imperoche hauendo tar- 
mata del l{e Cattolico , deUa quale era generale il Duca di Medina Celi 
Vicere di Sicilia ( lafciandoperaUhora la difegnata , & qttafi comincia- 
ta imprefa di Tripoli in Barberia ) ricuperata facilmente l'ifola deUe Cer 
he i detta da Tlinio Meninxy& fattoui un forte mirabile nominato Filip- 
ptdcalx^r , nel ritorno fu fopragiunta dall'armata T urchefca, guidata dal 
Bafcia Viali . 7{el qual fopraggiugnimento trouandofi il Duca alquanto 
^ difordinato , prefe partito di ritirarfi , &■ non di combattere y come alcu- 
• ni Genouefi il configliauano : la onde l'armata noflra fi mifeper la fuga in 


tanta confufioncyche t Turchi fen%a alcuna difficultà fra prefe & affonda- 
te ci tolfero in tutto uentifette galecy ben armate s fornite d huominhér 
inoltre molte graffe naui , & altri nauili . Saluaronfi nondimeno il Duca 
& l’Mmmiraglio Giouann'andrea dOria con parte dell’armata . Et alla 
guardia del predetto forte delle Gerbe rimafe don Minerò di Sandeycon cin 
que mila faldati , & circa mille bocche difutili ; al qual forte iT urchiy fi- 
gnitando la uitteria andarono incontinente àpor l’affedio . 

I N queflo tanto gli Inghilefi con gli Scotiefi ribeìliy trauagliauano i 
Francefi yrinchiufinelVetitlit fopradetto ; i quali Francefi efpettando 





■ ^*remarauigliofamente:& final 
"<j:pn grandifìima occi- 
^■fgli Inghilefi ueg- 
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vendo tanti rcfiflcn :^ , & talfiereT^a , freft i paffi per Mare, & per ter- 
'ra ,/i ddiberarono aUa fine di ejpugnarlicon lafame ,poi che con carme 
in modo alcuno no' Ipoteuanoconfeguire. 

Af A intratanto la pouera uedoua Bregma di Scotta , opprejja da tanti 
trattagli, foftenuti molto tempo in prottutdere,& rtparare utrilmente 
à tutte lecofe, che per lei fi poteua , aggrauata da tanti difiiiaceri , s ama, 
lò,eSr poi di Giugno trapajiò à uita piu quieta, lafciando di fe àfnohper le 

fueuirtugrandefiderio . . r , u i 

Il I{e di Francia intefa quefla morte della Regina , fopra della quale 
nelle cofe di Scotia molto fi ripofaua, ^ trouandofi ancora nel proprio 
gno pelfimi humori d'herefie , & d'altre maledtttioni , & non fi potendo i 
fuoi del Tititlit piu fofientare , ne potendogli ejfo prontamente ( come la 
necefiitarichiedeua ) foccorrcre , deliberò ultimamente per lo megUo, 
d'accordarfi con la Fuegina d'Inghilterra • Cofi del mefe di Luglio pajjaro 
no tra loro le feguentt condittoni in fuflant ia , & prima • 

„ Che il B^&la Bigina di Francia , & di Scotia lafcit^ino le infegne, 
cJr il titolo di I{e d’Inghilterra , cJr d'Hirlauda , caffando , & rinouando 
al piu lungo , dentro di fei mefit tutti gli inflrumenti , &fcritture, che con 
tali infegne, & titoli fi fujfero fatte, 

„ Meconfentifiino che il Bearne di Scotia fuffegouernato da quiui innau 
^i , da un co figlio di dodici perjònaggi della nobiltà del medefimo BSgno : 
de quali perfonaggi fette ne fusero nominati dada Begina di Scotia, & cin~ 
quedal Variamento deìli tre fiati Scotiefit, 

„ Che fi perdonaffe , & metteffe in oblio tutte le ingiurie , & offenfioni 
fitte fatte dagli Scotiefi à Francefi , in quefiì mouimenti : il che per loro 
ficurtàfujfe ancor confermato dal detto Variamento . 

„ Che ciafeunofufe rimejfo , & refiituito al fuo ufficio in detto B^amet 
ne ui poteffero i Francefi hauer piu officio , ne beneficio , ò amminifiratio- 
ne alcuna , 

„ Il forte Vetitlit fi rouinaffe ò nò come pareffe à certi deputati Sco- 
tiefi : à quali parue poi rouinarlo , & torlo uia . 

Il Bjtiraffinfi tutte le guarnigioni de foldati Francefi in Francia : rima- 
nendone folamente in due forti fejfanta per forte , pagati dal Variamento 
Scotiejè , & alla fuagiufiitia fottopofii . 

1 1 Che t Francefi non potejfmo condurre in Scotia genti (Carme, ne mu- 
nitione da guerra fen^a il confenfo del medefimoSDarl»*--'^ 

,, Che quanto allo fiato della Bp^ " 

tio, fen%a alterare cofaalcujna^ 

II Et finalmente che ' 
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Scotta fi pàffaffe ftmìgUantmmte fern^ parlare per aUhora altrimenti . 
Qju^o è l'accordo , & appuntamento fattofi ultimamente fra Fr ancia, & 
Inghilterra con grandifimo uantaggio , ^ honore della Fuegina Inglefe t 
eaufato in maggior parte t dalle difcordie , dalle hercfie > & da dijòrdini 
nati per tutta la Francia . Talché il Fe Francefco fi ridujfe a obbedire al- 
la necefjìtà , la quale ( come fi dice per prouerbio ) non ha legge , onde in 
tali cafi prudentifiimamrnte fanno gli huomini , ad offeruarU, ^ ubbi- 
dirla , per riferuarfi d tempo migliore teir piu opportuno t il qual torna 
àuicenda. 

7^0 N molto doppo queflo accorda , gli Scotiefi per la maggior parte 
del F^gno efultando infultando , abbandonarono la uecchia Feligion 
Cattolica, & fi riduffero alla lor nuoua legge , abbattendo le badie del Fe- 
gno , togliendo uia la Meffa, eJr il facramento : eìr in fomma con gli In- 
glefi molto in quelli abufi conformadofi : non fenga di^ùacere et ammira- 
tione grande degli huomini pij : rfjendofi infino à poco fa , uiuuto in quel 
Feame tanto catholicamente, quanto in qual fi uoglia altra parte del mon 
do. Età mano à mano citarono tutti i loro fuor'ufciti ,de quali in Fran- 
cia fi trouaua gran numero, & precipuamente qualche gran perfonaggio; 
ammonendogli , finga hauere alcun ricetto al lor Fe ò FsgÌM , che den- 
tro d’utt certo termine , fitto pena di confifeatione de beni , & degli altri 
pregiudicij de ribelli , alla patria fi doueffiro ritirare . Di quefta maniera 
principalmente per le loro infilenge , ^ cattiui gouerni fmarirono i Fraa 
cefi in brieue tempo, l'autorità,^ le ragioni, che efii mediante, il maritag 
gio .fatto con la Fuegina Maria baueuano acquiftatc in quel regno . Et 
cofi d una amicitiagràdifiima durata,& corroborata con infiniti & fiam 
bieuoli benefici! per molti ficoli ,fra il reame di Francia , qucUo di Sco 

tia , fecero congrauifiimo danno , & ignominia loro, una inimicitia mor- 
tale : & incambio d'acquiflare un regno fi può dire che lo perdeffero : con 
giugnendolo di fìretta amifid con gli Inglefi , de quali gli Scotiefi erano 
prima inimici antichi fimi . 

^ L L A fine del medefimo mefe di Luglio , capitaron male miferabil- 
mente i noflri Chrifliani , ajfidiati ( come di fopra fi difie ) nel forte delle 
Cerbe . imperoche ueggendofi mancare ogni ficcorfo, e^rgià comincian- 
do à patir di molte cofi neceffarie , & màfiimamente d’acqua dolce , efa- 
minato & confultando lo flato loro , & la natura , &• qualità de’ perfidi 
— .^‘Sy^'mo partito ( lafiiati alcuni Spagnuoli alla 
, & i detti inimici con tanta fu 
~^-.j.:^Migliofi progrefii , congra- 
V. Vt fine non potendo pe- 
rò 
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rò ipochi t foflenere rimpeto de' molti furono tagliati tfuafì tutti d pe^Tj: 
cr don fluoro tor generale col reflo rimafe prigioniere . Tal che gli altri 
faldati flati lafliati nel forte , ueggendoft priui del Capitano > & difor:i^ 
da combattere , cominciarono incontinente à trattare d' accordo » ma noi 
potendo confeguire , tutti finalmente rimafero prigioni. 

Del mefe d'.Agoflo ejj'endo il B^àFontainebleau chiamò àConfiglio 

10 flato Eccleftaflico > eJr lo flato della nobiltà , per trattar della fomma del 
le cofe del Pregno molto perturbato > eìr principalmente per trattare fopra 

11 fatto della Religione , laqttale era da ogni parte lacerata > & ridotta in 
grandi(flmo difordine . Imperoche le herefte di giorno in giorno multipli 
cauano , eìr augumentauano tanto in quel I{eame , zìf fpecialmente nella 
Troumeia di TÌprmandia » doue quei di [[pano capo di quella Ducea , ha- 
ueuan cemmeffi molti graui errori , che fi dubitaua grandemente di qual- 
che generai folleuatione . Munatofl adunque qutflo Conftglio y il 

la Bpginafua madre y pregarono molto efficacemente tutti icirconflanti, 
che in af ari tanto urgenti y & tanto importanti y come allhoracorrcuoi- 
no I depofle le pajfloni , & gli affetti priuatiy uolejfero a beneficio della co- 
rona y eSr di tutta la [[epublica dargli maturamente fincero conftglio . 
Onde leuatofi in piedi l' .Ammiraglio , prefentòal I[e certe richiefley hauu 
te à [[pano in nome de fedeli Chrifliani di Francia . Ter le quali richiefle 
li autori d’effe, primieramente deteflando la congiura (C.Ambuofa y fiata 
fatta fotta preteflo della [[eligioncy rimoflrauanofe non ne effere flati aon- 
fapeuoli , & effere fedelifiimi alla corona di Francia > in fuflantia fupplica 
Mano fua Maeflàdi potere efercitar liberalmente il culto dittino , al modo- 
di quegli fettatofi , / quali da loro medefmi fi chiamano Euaugelifli . Et 
foggiunfel' .Ammiraglio , che hauendo uoluto far fottoferiuere tali richie 
fte y haueua per rifpofla hauuto , che domandale al fip yfe le uoleua hauere 
fottoferitte da piccolo , ò da gran numero di gente j perche quando faceffe 
di meflieriypiu di cinquanta mila per fané prontamente le fottoferiuereb- 
bono . .Apprejfo fi trattò dello flato pecuniario dell[ey^ tutto calcula- 
to fi trouò y che i carichi ordinarij del fuo [[carne , caufato dalla uoragine 
delle guerre paffute , montauano piu che Centrate regie , un miUione d’oro, 
ér d’auantaggio . Là onde confultatofi pià giorni arduamente più cofe , 
fopra quefligrauifftmi affari y fu finalmente conclufo y che per deliberare 
fopra materie tanto importanti > fi doueffero raunare tutti fìati^ 
generali > alli dieci del proffimo mefe djjìacr»^' - ~ 

ni appreffo , fi doueffefare un Copf^’ 
gione . Et in queflo tanto 

itti , fatuo di quelli ' ■ 
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modo alcuno feditiofamente prendefero . 

Del mt fedi Settembre il giorno di S Michele i morì Cuflnuo I{e di 
Suetia molto uecebio > hauendo regnato circa trentacinque anni , Trinci- 
pe molto crudele, e^auaro .'perche fece àpoco à poco occidere, & diflrug 
gere quafi tutta la nobiltà del I{egno > parte per timore di non cjfere per- 
feguitato da loro , conofeendo la fua ufurpatione di quello Imperio : et par 
te per infatiabile auaritia di torre loro le facultà > nelle quali non perdo- 
naua anche àforeflieri , aggrauandogli , eìr angareggiandogli efiremamen 
te in tutti i modi : di forte che accumulò teforo grandifìimo, non fi curan- 
do di uiuere odiofo à Dio & al mondo . ^ coflui fuccedette nel I{egno Eri- 
co fuo primogenito, Trincipeuer aulente dottato di eccellenti virtù: ha 
gran dottrina : & parla molte lingue : &poi al contrario del padre, é hu- 
manijjìmo , & tutto gratiofo , & liberale co' fuoi , co' forejìieri, & con 
ognuno. 

Del mefe di Tlpuembre pafiò al£ altra uit a .Andrea d'Oria Trincipe 
di Melfi , & generale per il B^eCathoUco delC armata del Mar Mediter- 
raneo , (tetà intorno à nouanta tre anni : perfonaggio per molte doti & 
qualità eftraordinarie veramente raro, & illuflre : & principalmente per 
la fua unica fcienxa& gran ualore nelle cofe marittime : onde , digentil- 
huomo priuato à (lati , & Trinctpati peruenne . Ma fopra tutto chiarif- 
fimo , érgloriofo , per hauere tratta la fua patria di feruitù de Francefi, 
infino l'anno m, d. xxviii. &rimeJfalaconfingularuirtù,^ 
bontà magnanimamente in libertà ; fondata precipuamente per autorità 
fua , con tali ordini & modi , che doue quella inclita città , era fiata prima 
d'ogni tempo , piena di partialità , di di fioràie , & di confufione, cadendo 
bora in feruitù de forejìieri , hor nella tirannide de fuoimedefmi cittadini, 
è fiata poi fimpre da quel punto in quà libera , & quieta , ogni giorno di 
più in più d'huomini , di ricche'z^ , & di ^otenxa aumentando , & fiorcn 
do : talché meritamente un tanto egregio cittadino padre della patria fi 
douria nominare . 

.A L principio di Decembre il Tontefice Tio , confìderato ilpcrturba- 
tijfimo fiato della B^eligione., non pretermettendo la bella occafione , che ne 
porgeua la pace vniuerfale , intimò generalmente per tutto con gran fa- 
tisfattione di moltiTrincipi ejr popoli , la coutinuatione del Concilio ge- 
ri delle guerre, per molti anni sera intermeffo )à 

'*^>^-c^~figuente di Befurrettione : ufando nel ue- 
^''"'^.c^ndurtii ancoragli Mlamanni,i 
"^i<dienti della Cbiefa B°ma- 
"'<<ì:^ali per Legati, 
cioè 
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cioè Mantoua , Serlpxnio > Symonetat Vuarmiens & Emps con molti V C 
fcoui dotti , & altri Theolog hi [ufficienti & dotti . 

I L quinto di del medefimo mefe di Decembre pa[ò à miglior vita 
Fràncefco fecondo di Francia , così giouane , d'una apoflema contrat^ 
ta di lungo tempo nella tefla . La cui morte > perche egli com^ mcjperto , 
fi lafciaua da alcuni particolari troppo gouernare , onde emulationi , 
feordie i fette , & molte confufioni nella Corte y& per ii Fjgno nefegui- 
nano > & maggiori fopraftauano > fu piu toflo che nò grata alle perfine > 
mafìimamente apparendo.egli di prefentiay & di cofiumi incapace , et for- 
fè indegno di tanto grado, jl Fràncefco fuccedè il fratello Carlo Maflimi- 
lianOi Duca d'Orlisns , ilquale fu poi per piu breuità chiamato Carlo ix , 
d'etd molto tenera > imperoebe ci non haueua ancora finiti undici anni, ma 
di buono ajpetto , ^ di molto rifuegliato & nobile jpirito . Or conuenen 
dogli per l'età ( fecóndo le leggi ordinarie de Francefi ) infino d tutto il 
quartodecimo anno ,ftare in tutela , la Bigina fua madre , fecondo alcuni 
ordini , & efempli del paffuto , ueniua ucramente Figgente del Bjgno . 
jqjentedimanco perche quegli del [angue J\eale , pretendeuano con diuer- 
fi ragioni il gouerno per quel tempo , a loro appartenerfi , & perche tal 
uolta queflo ò quell'altro ì{e , fecondo l'occafioni , & opinioni loro hannò 
alterato ( come fi tritona ptrl'hiflorie ) l'uno & L'altro ordine , in quefto 
flato prefente per tor uia difiute , ^ occafioni di querele, mafiime in tem- 
pi tanto importuni , crearono concordemente , & dierono al I\e un fupre- 
mo conftglio , d'otto perfonaggi eminenti , cioè il Rje di 'b^auarra , il Car- 
dinale di Lorcno , il Cardinale di T ornon , il Coneflabile , il Duca di Gui^ 
fa , il Marifcial di S,Andrea , il Harifcial Brifach, <& il gran Cancelliere, 
^l qual configlio conftituirono per capo la prefata Bigina madre del B^, 
finga altro titolo di Figgente , Dipoi aggiunfono al medefimo configlio, 
il Cardinale dì Borbon , fratello del I{e di T>fauarra , il Duca di Mompen- 
' fieri , ^ Monfignor delia Broccia Sorion fio fratello anche efii di cafa Bor 
bone , & del [angue reale . Toco apprejfo ui aggiunfono altrefi il Duca di 
Tslfuers , & il Trincipe di Conde , fratello parimente del Bj di K^auarra : 
ilquale Conde sera frefeamente ò con ragione , ò con fauore , giuflificato 
di certo fi fretto importante hauutofi di lui , come per il procejfo , che uen 
ne fuori in flampa , fi può particolarmente uedere . £t finalmente aggiun- 
fero ancora à quel Configlio B^gio , facendo il numero dijBÙndld^^r^ 
glieri , gli altri due Marifcialli di Francia - 
Monfignor e di Termes. l n quefia^'^ 

^ Fràncefco , nella gra*^ 
fecondo l' antica cr^' 
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no condotto à S. Dionigi Con quefie piccole nouità, & deboli attieni tra. . 
paJJò i e'r fini pacificamente , eJr quietamente Canno m . d. l x . 
anno nel quale per infin te horribili preditioni , pronoflicationi > vaticinift 
tir minacci di moltijfimi ^firologhi , & indoutni , incerti il più delle uolte 
delle cofeprefenti , ma che fi arrogano certe^Xfi delle future , s’afpettaua- 
no vulgarmenteatrocifi mi accidenti , guerre grauifiime , & perturba- 
tioni Ipauentofe tra Chrifttani : malattie horrende , peflilenT^ inau- 
dita , terremoti > & fulmini celefti . Onde manifeftamente fi 
conobbe la prefuntione , & la fallacia di quella genera- 
tione (Cbuomini : & che Comnipotente Iddio 
regge , eirgouerna tutto l'uniuerfo , ingui- 
fa che noi altri miferi, & infimi mor- 
tali,* fuoialtijfmifegreti non 
fofiino nè con la mente , 
nè co altri ftrumen 
ti aggiugne- 
re , ò 
peruenire . 
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